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Contro le scelte del governo e della CEE 

Coltivatori lii a Roma 
Rinnovare l'agricoltura 
e un esigenza del Paese 
£ prevista la partecipazione di oltre centomila persone - Le critiche all'accordo di 
Bruxelles - Messaggi di Berlinguer e di Lama - Festa in piazza di Spagna 

Se davvero si vuole 
battere l'inflazione 
di LUCIANO BARCA 

|" \ LTRE centomila coltiva-
" tori converranno oggi a 
Roma da ogni parte d'Italia, 
per iniziativa della Confcolti-
vatori per rivendicare una 
effettiva riforma della politi
ca agricola comunitaria e un 
piano straordinario di rilan
cio dell'agricoltura. 

È probabile che i politologi 
non classifichino i coltivatori 
né tra le forze rampanti, né 
tra le forze innovatrici. Sono 
molti anni che l'agricoltura è 
stata cancellata dall'orizzon
te dell'economia politica sia 
dai nuovi adepti del moneta
rismo, sia da coloro che cre
dono che i servizi — compu
terizzati o meno — possano 
svilupparsi anche in assenza 
di un settore primario e se
condario (ciò e possibile ma 
il risultato si chiama «sotto
sviluppo» a meno che non ci 
si orienti — ma sembra «dif
ficile» per l'Italia — per solu
zioni tipo Bahamas). -

Noi, che non siamo polito
logi, valutiamo la manifesta
zione di oggi di cui sono pro
tagonisti migliaia di «im
prenditori» come il segno di 
un importante processo inno
vatore che reca all'analisi e 
alla battaglia politica un ele
mento nuovo sul piano cultu
rale e sul piano politico. 

Sul piano culturale la ma
nifestazione di centomila 
coltivatori ricorda che non 
c'è via d'uscita dalla crisi se 
non si interviene nei processi 
dell'economia reale e che lo 
sconvolgimento che l'appar
tenenza alla Comunità euro
pea ha prodotto, nel bene e 
nel male, e nell'allocazione 
delle risorse in agricoltura è 
destinato a incidere su tutto 
il generale processo di accu
mulazione. Sbaglia pertanto 
chi ritiene che le vicende del 
latte o della carne o del po
modoro siano vicende setto
riali che riguardano solo i 
coltivatori e gli imprenditori 
agricoli. 

Sul piano politico la mani
festazione ricorda che il pro
blema del costo del lavoro 
sul quale si è concentrata in 
modo errato tutta l'attenzio
ne delle forze che vorrebbero 
presentarsi come portatrici 
dì una nuova egemonia (men
tre sono le portatrici della 
più scontata logica paleoca
pitalistica) è solo uno dei pro
blemi con i quali dobbiamo 
misurarci. Accanto ad esso 
c'è il problema del costo del 
denaro, del costo dei prodotti 
intermedi, dei rapporti agra
ri, ma c'è soprattutto il pro
blema di far compiere all'I
talia quel balzo di produttivi
tà per il quale si è accumula
to un grande potenziale nell' 
industria e nell'agricoltura. 

I coltivatori che vengono a 
Roma non sono tutti portato
ri delle stesse esperienze e 
degli stessi problemi. Ma essi 
hanno un dato in comune: 
hanno tenuto doro in questi 
anni di crisi, hanno continua
to ad investire, hanno lottato 
per avere l'acqua, le tecnolo
gie e le risorse necessarie e 
in questa lotta con le difficol
tà hanno spesso acquisito ca
pacità nuove di conduttori di 
imprese. Contemporanea
mente, sia pure con enorme 
ritardo, sono maturate opere 
— pensiamo in primo luogo 
alle opere di irrigazione del 
sud — che consentono di pas
sare a colture più ricche, in
tensive, capaci di alto valore 
aggiunto e bisognose di ap
porti di lavoro. 

Ma tra questo potenziale di 
produttività e la realtà c'è un 
muro da abbattere. Un muro 
di resistenze legate a paras
sitismi. a forme malavitose 
di organizzazione, a indolen

ze e ritardi, ma soprattutto 
oggi a vincoli e divieti che l'I
talia ha subito a Bruxelles. 

Quale salto potrebbe com
piere l'agricoltura irrigua 
del sud se ad essa fosse pre
clusa la via dello sviluppo fo
raggero zootecnico? 

Ecco perché il PCI appog
gia pienamente — ed ha as
sunto proprie iniziative. in 
questo senso — la richiesta 
della Confcoltivatori di una 
radicale riforma della politi
ca agricola comunitaria col
tivando anche l'altra richie
sta, quella di un piano straor
dinario (che noi abbiamo 
chiamato «piano ponte»). So
no infatti venute a cadere 
tutte le leggi di spesa per l'a
gricoltura e ciò crea la ne
cessità e l'occasione di un ri-
finanziamento che sia legato 
meno a prospettive assisten
ziali e di più a prospettive di 
riconversione e ristruttura
zione. Non di riconversione 
dall'agricoltura ad altri set
tori come vorrebbero gli a-
mici delle multinazionali a-
mericane che trovano nel de
ficit alimentare italiano — 
diecimila miliardi — uno 
sbocco di tipo coloniale; ma 
riconversione da una agricol
tura subalterna caratterizza
ta da scelte fatte da «terzi» 
(speculatori, intermediari, 
monopoli) ad una agricoltura 
moderna, capace di contrat
tare da pari a pari un merca
to interno e di imporsi per la 
3ualità e tipicità dei suoi pro

otti sul mercato internazio
nale. 

Mentre rifiutiamo una pia
nificazione concepita come 
passiva e centralizzata ge
stione di quote di produzione 
fissate a Bruxelles, rivendi
chiamo una strategia agrìco
la di cui siano non solo com
partecipi ma protagonisti, 
attraverso le loro associazio
ni ed organizzazioni, i pro
duttori agricoli. La crisi a-
grana, l'attacco portato da 
agricoltori più forti alle no
stre imprese — da quelle col
locate nei punti più avanzati 
a quelle meridionali — la ra
pina perpetrata all'interno ai 
danni del settore primario 
hanno creato oggi condizioni 
per una nuova unità del mon
do agricolo e attorno al mon
do agricolo. A questa unità, 
riteniamo, ha portato il suo 
positivo contributo la politi
ca seguita dal PCI. II nostro 
augurio è che la manifesta
zione di Roma favorisca le 
convergenze già in atto e che 
rappresentano un fatto del 
tutto nuovo — di grande por
tata anche politica — nella 
storia del dopoguerra, e con
tribuisca a rinsaldare i rap
porti fra la lotta della classe 
operaia, impegnata a difen
dere i propri diritti ed il pro
prio salario, in un settore im
portante dell'imprenditoria. 

La crisi non è solo inflazio
ne. Ma una cosa è certa: l'in
flazione nei prossimi anni di
penderà molto più dai prezzi-
degli alimentari e dal deficit 
agricolo dell'Italia che dai 
tre punti di scala mobile in 
meno. E bene che anche la 
classe operaia rifletta su ciò, 
non solo per trovare forza 
per le proprie sacrosante lot
te contro la prepotenza go
vernativa, ma per guardare 
al di là della cinta urbana a 
ciò che accade nel profondo 
delle campagne e della pro
vincia italiana. Ciò non fu 
fatto in altri momenti di cri
s i Va assolutamente fatto 
oggi per allargare, non solo a 
parole, l'orizzonte della lotta 
e delle proposte 

Benvenuti a Roma, conta
dini, a nome di tutti i comuni
sti! 

ROMA — La grande manifestazione contadina comincia con 
una fetita. Oggi 150.000 coltivatori sfileranno per le strade 
della capitale per reclamare una nuova politica per l'agricol
tura italiana, ma il loro primo incontro con la città si è avuto 
in un clima allegro e festoso. Ieri sera in piazza di Spagna e a 
Trinità dei Monti, addobbate con le azalee di primavera, gli 
agricoltori hanno voluto mettere in mostra il loro folclore, 
l'antica cultura contadina, il loro impegno civile. Non è stata 
solo una manifestazione-spettacolo, svoltasi sotto il patroci
nio del Comune di Roma, ma un incontro nel quale gli agri
coltori hanno voluto affermare che essi intendono difendere 
non solo il loro lavoro ma, assieme ad esso, la loro cultura, 
l'ambiente e anche gli interessi dei consumatori. 

«Ci prepariamo ad una manifestazione contadina combat
tiva — dice Massimo Bellotti, vicepresidente della Confcolti
vatori — che sia un monito ai responsabili della nostra politi
ca agraria, il governo nazionale, molte Regioni, la CEE. Ma 
non sarà certo una manifestazione tetra, immagine di scora
mento e di povertà di idee; sarà anzi viva, festosa e orgoglio
sa, perché gli agricoltori sono portatori di proposte economi
che e culturali che guardano al futuro, allo sviluppo di una 
società industriale moderna più progredita e più giusta. E 

(Segue in ultima) Bruno Enriotti 

Nuove norme sulle esenzioni in base al reddito 

Niente ticket solo fino 
a 9 milioni, la spesa 

sanitaria resta nel caos 
La misura decisa dal Consiglio di gabinetto riguarda i lavoratori dipendenti e i 
pensionati - Per i capifamiglia oltre i 65 anni il limite è portato a 11 milioni 

ROMA — I lavoratori dipen
denti e i pensionati con red-, 
dito annuo non superiore a 
nove milioni saranno esen
tati dal pagamento dei ticket 
sui medicinali e sulle analisi 
di laboratorio e di diagnosti
ca strumentale. Se il pensio
nato è capofamiglia e ha su
perato i 65 anni di età il limi
te di reddito per non pagare 
il balzello sulla malattia sale 
a 11 milioni di lire. Queste, 
alcune delle decisioni prese 
ieri dal Consiglio dei mini
stri che si è riunito dopo una 
seduta del Consiglio di Gabi
netto (il vertice dei supermi-
nistri) occupandosi preva
lentemente di spesa sanita
ria e varando un decreto leg
ge con le nuove esenzioni. 
• Il governo — come riferia
mo in altre parti del giornale 

— si è anche occupato del 
terremoto che ha colpito 1' 
Umbria, della crisi del mon
do dello spettacolo, delle a-
gevolazioni ai turisti stra
nieri. > >• , 
' Ma torniamo al piatto for
te, cioè alla sanità. Le misure 
decise ieri — ma come vedre
mo non tutto è filato liscio — 
erano, per così dire, obbliga
te dopo l'operazione «ticket a 
tappeto» compiuta con la re-* 
visione del prontuario far
maceutico la cui nuova ver
sione è già in vigore dal pri
mo maggio. La modifica del 
sistema delle esenzioni era, 
inoltre, rivendicata unitaria
mente dalle tre confedera-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Decreto-bis, così il PCI 
propone di modificarlo 

Il PCI ha ribadito ieri, attraverso una conferenza-stampa di 
Giorgio Napolitano e Gerardo Chiaromonte, che commisure
rà la sua condotta parlamentare ai comportamenti del go
verno: «Ci muoveremo nello spirito di un confronto libero» 
per ottenere la modifica del provvedimento nei suoi punti 
fondamentali oltre alle questioni legate all'art. 3. Ma che 
faranno governo e maggioranza? Ne ha discusso ieri il Consi
glio di gabinetto senza tuttavìa arrivare a conclusioni: per il 
ministro del Tesoro, il de Gorìa, esistono «margini» per modi
fiche al decreto, ma essi sarebbero «estremamente ristrettì». I 
dirigenti della maggioranza legano una certa flessibilità alla 
possibilità di avere garanzie sui tempi di approvazione del 
decreto. Ieri sera la Camera ha votato — favorevolmente — 
sui prescritti requisiti di urgenza. A PAG. 2 

A Fairbanks, in Alaska» scaio sulla rotta per Seul 

Incontro fra il Papa e Reagan 
Pace e disarmo in primo piano 
Giovanni Paolo II ha iniziato dalla Corea del Sud il suo viaggio in Estremo Oriente 

FAIRBANKS — Il Papa Gio
vanni Paolo II, in viaggio per 
la Corea del Sud, prima tap
pa di un lungo giro in Estre
mo Oriente, e il presidente 
degli Stati Uniti Ronald 
Reagan, di ritorno dalla Ci
na, si sono incontrati ieri se
ra verso ie 20 (ora italiana) a 
Fairbanks, in Alaska, • ed 
hanno avuto un colloquio di 
mezz'ora in una sala dell'ae
roporto. Nell'indirizzo rivol
to al pontefice, Reagan lo ha 
salutato come «ministro del
la pace e dell'amore», ed ha 

espresso un profondo ap
prezzamento per la sua «ri
cerca dei diritti dell'uomo e 
della pace nel mondo». «Le 
posso assicurare — ha detto 
— che il popolo americano 
cerca di agire come forza di 
pace nel mondo e di promuo
vere la causa della libertà e 
della dignità dell'uomo». «Il 
valore dei diritti inalienabili 
di ogni essere umano — ha 
aggiunto il presidente USA 
— è il concetto che ha fatto 
nascere il nostro paese». 
«Nessuno meglio di Sua San

tità — ha detto ancora Rea
gan — sa che adoperarsi per 
la difesa dei diritti dell'uomo 
e della pace nel mondo è un 
compito difficile e spesso 
scoraggiante», per il quale «le 
semplici preghiere delle per
sone di fede possono fare più 
di tutti gli uomini di. stato o 
delle armi nel mondo*. 

Il Papa gli ha risposto ri
volgendo un saluto «partico
larmente caloroso e pieno di 
affetto a tutti i cittadini degli 
Stati Uniti d'America», ed ha 
aggiunto: «Sono molto ono

rato per la presenza del pre
sidente Reagan, il quale è 
appena rientrato da un im
portante viaggio in Cina. Si
gnor presidente, la ringrazio 
per il suo gentile benvenuto 
al mio arrivo, e desidero ri
badire, attraverso la sua per
sona, la mìa amicizia e stima 
per tutti i cittadini della sua 
grande nazione». Ha voluto 
poi di nuovo sottolineare 1' 
importanza del viaggio in 
Cina, ricordando ancora che 

_ (Segue in ultima) 

Il viaggio, pe ; ora, bloccato 

Giallo sul Cristo 
di Michelangelo: 

andrà in America? 
ROMA — Anche il Cristo di Michelangelo, custodito nella 
chiesa di Santa Maria sopra Minerva, rischia di attraversare 
l'Oceano per essere esposto a una mostra organizzata a Saint 
Louis. Un vero e proprio «giallo» è esploso ieri, quando è 
trapelata la notizia che la celebre e preziosa statua stava per 
lasciare la sua sede. Era già stata imballata e dotata di tutti 
i timbri per abbandonare le ombrose navate della chiesa, 
quando all'ultimo momento, come nei gialli che si rispetta
no, è arrivato il colpo di scena: il ministro Gullotti ha blocca
to la spedizione «per ulteriori approfondimenti». Pentimento 
tardivo o paura delle reazioni che erano scattate non appena 
si era diffusa la notizia? 

Sarà difficile ricostruire la vicenda, nata e consumatasi tra 
i «si dice* e il chiuso delle stanze del ministero. Una cosa è 
certa. Lunedì pomeriggio il Cristo era già pronto per la spedi
zione. L'autorizzazione era venuta dalla direzione generale 
del ministero dei Beni culturali che non aveva tenuto conto 
del parere contrario del comitato di settore. All'ufficio, stam-

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Aperto da 
Longo il 
congresso 
del PSDI 

Con la relazione di Pietro Lon
go si è aperto ieri a Roma il ven
tesimo congresso del PSDI. Il 
'segretario del partito ha con
fermato la linea politica: ap
poggio pieno ai governo Craxì, 
polemica verso la DCe il PRI. 

A PAG. 2 

Matilde Passa ROMA - n Cristo dì 

In Umbria 
danni 

per 500 
miliardi 

Prime, spaventose cifre sull'en
tità dei danni provocati in Um
bria dal terremoto di domeni
ca. Si parli di 500 miliardi. Il 
governo ieri ha preso i primi 
provvedimenti. Intanto le acos
se continuano. Ne sono state 
registrate anche nel Livornese 
e a Merano. A PAG. f 

Mafia e 
droga 

Sabato 
il corteo 

Il presidente Pertini riceverà 
una delegazione degli studenti 
che dopodomani, provenienti 
da tutu Italia, saranno a Roma 
per rosn;fe«tare contro la ma
fia, la camorra e la droga. Altre 
adesioni all'iniziativa di lotta. 

APAG.S 

FA1RSBANKS - L'incontro tra il Papa e Reagan 

Domenica 
partite 

15 minuti 
più tardi 

Domenica le partite di calcio i-
nizieranno con un quarto d'ora 
di ritardo. La decisione è stata 
presa dall'Associazione calcia- ' 
tpri in segno di protesta contro 
le prepotenze dei presidenti del, 
Pisa e del Catania nei confronti > 
dei giocatori. NELLO SPORT 

Per l'evasione del capo P2 

Domani in carcere 
•interrogatorio 

junior 
Dalla nostra radanone 

FIRENZE — Era previsto 
per ieri, ma è saltato l'inter
rogatòrio di Raffaello Gelli 
per la vicenda della fuga del 
padre — il «venerabile* della 
P2 — dal carcere di Champ 
Dollon. Il magistrato gine
vrino, Jean Pierre Trambley, 
dovrà attendere fino a do
mani, U tempo cioè che la se
zione istruttoria della Corte 
d'Appello decida sulla ri* 
chiesta di rogatoria presen
tata dalla magistratura elve
tica che, nei confronti di Gel-
li junior, ha emesso un man
dato di cattura internaziona
le. Sembra scontato, comun
que, che i giudici italiani 
(che hanno fatto arrestare il 
figlio del capo della P2 per 
truffa) concedano al collega 
svizzero l'autorizzazione all' 
interrogatorio per rogatoria. 
Ieri mattina, appena arriva
to a Firenze, Trambley, ac
compagnato dal sostituta 
procuratore Giuseppe Nico-
losi, uno del magistrati pra
tesi che hanno ordinato l'ar
resto di Raffaello Gelli, sì è 
incontrato con l'avvocato 
della Procura generale Lu
ciano Tonni. 

Forse, l'interrogatorio di 
Gelli junior da parte del ma
gistrato svizzero potrà aiuta
re a chiarire un aspetto non 
certo secondario di questa 
intricatissima vicenda. Per
ché il figlio del «venerabile» 
ha abbandonato il suo rifu
gio di Cap Ferrai per tornar
sene in Italia dove era atteso 
da un ordine di cattura e-
messo dai magistrati di Pra
to? I legali sostengono che 

Raffaello Gelli non sapesse 
nulla di questa nuova inizia
tiva giudiziaria, ma diversi 
inquirenti affermano che il 
ricercato non voleva farsi 
trovare nel suo rifugio di 
Cap Ferrat proprio dagli uo-
nlni dell'Interpol. Per quale 
motivo? È un altro mistero 
(almeno per ora). 

In effetti, tutta questa vi
cenda si sta rivelando un ve
ro e proprio puzzle, un mo
saico le cui tessere vanno 
maneggiate con cura estre
ma. E attraverso un lavoro 
di pazienza, i magistrati to
scani stanno facendo emer
gere complicità e ramifi
cazioni in un difficile intrec
cio dì inchieste diverse. 

Raffaello Gelli è entrato 
nella vicenda del magliari di 
Prato, una truffa colossale 
basata sulla compravendita 
di pantaloni e magliette, a 
seguito dei rapporti com
merciali con Giacomo Geiro-
la, 40 anni, residente a Pi
stola, principale inquisito e 
teste chiave di questa storia, 
ricercato dai magistrati pra
tesi. Il suo nome comparve 
per la prima volta nel 1978 
nel corso dell'inchiesta sulP 
Autonomia pratese. I giudici 
Vigna e Chelazzi scoprirono 
che Geìrola aveva avuto rap
porti con Rosalba Piccirilli e 
un esule cileno, Julio Jam-
med Opazo, finiti nell'in
chiesta per l'uccisione del 
notaio Spighi. Geirola aveva 
venduto a Opazo un'auto. I 

Giorgio 

(Segue in ultima) 

Un nuovo 
successo 

Oltre un 
milione 

di «Unità» 
tirate 
per 

il Primo 
Maggio 

Un milione 36 mila 229: 
tante sono le copie de «l'U
nità» tirate dalle tipografie 
di Roma e Milano per la 
diffusione straordinaria a 
5.000 lire del primo mag
gio. Un grande successo 
per il nostro giornale e per 
le migliala di militanti del 
PCI che lo hanno diffuso 
in tutta Italia. Un successo 
che supera il già brillante 
risultato della diffusione 
straordinaria a 5.000 lire 
del 18 dicembre dell'anno 
scorso. È ancora prematu
ro trarre bilanci definitivi 
su quest'altra - giornata 
storica per il quotidiano 
comunista. Ma le notizie 
che giungono air«Unità» 
da tutta Italia fanno rite
nere che gli impegni della 
vigilia siano stati ampia
mente rispettati: quasi tut
te le copie prenotate dalle 
sezioni sono state vendute. 

E fra le tante segnalazio
ni, l'esempio di Ferrara 
merita sicuramente il po
sto d'onore: 25 mila copie 
prenotate (6 mila in più ri
spetto al 18 dicembre), 25 
mila copie diffuse tutte a 
5.000 lire. Un record asso
luto. «E pensare — com
mentano i compagni — 
che a un certo punto ci sia
mo addirittura trovati in 
difficoltà, perché non ave
vamo più un giornale 
mentre continuavano ad 
arrivare richieste del nu
mero con lo stupendo in
serto sul lavoro». Le ragio
ni di questo successo? Ha 
indubbiamente - pesato il 
fatto che, dopo 22 anni, il 
primo maggio a Ferrara 
«l'Unità» è tornata ad usci
re con la pagina di cronaca 
cittadina, dicono i compa
gni. Ha pesato anche 
l'«effetto M» (la partecipa
zione del direttore Ema
nuele Macaluso alla popo
lare trasmissione «Pronto, 
Raffaella?», n.d.r.). Ma so
prattutto ha contribuito 
un lavoro svolto con intel- . 
ligenza e -meticolosità: 
molte sezioni avevano rac
colto con 3-4 giorni d'anti
cipo le prenotazioni, con
tattando a casa vecchi e 
nuovi lettori. «Adesso — 
aggiungono i compagni di 
Ferrara — siamo impe- . 
gnati a raggiungere l'o
biettivo dei duemila abbo
namenti 'speciali: siamo 
già a quota 1.300». 

Ma, come si diceva, buo
ne notizie giungono un po' 
da tutte le regioni. Le se
zioni «Di Vittorio» di Bolla
te e «Lavagnini» di Sesto 
San Giovanni, in provincia 
di Milano, hanno già effet
tuato versamenti rispetti
vamente per 665.000 e 
410.000 lire. La sezione di 
Nogara (Verona) ha diffu
so 220 copie a 5.000 lire, 
con un versamento che su
pera il milione. Numerosi 
versamenti sono stati ef
fettuati dalle sezioni ro
mane di Torrevecchia 
(819.000), Tufello (711.000), 
Centro (648.000), Tor de* 
Schiavi (513.000), Quartic-
ciolG (356.000), Torre Mau
ra (400.000), Labaro 
(112.500), Valle Aurelia 
(360.000), Appio-Latino 
(396.000), Parìoli (225.000), 
Borgo-Prati (396.D00\ Tor-
pignattara (231.000), Pal-
marola (337.500), Cassia 
(382.500). Sono giunti an
che i primi versamenti di 
5.000 lire di singoli lettori 
che hanno acquistato «l'U
nità» in edicola al prezzo 
normale di 500 lire: Anto
nio Devicienti di Brindisi e 
Leonilde Crema di Suna di 
Verbania. Si tratta ovvia
mente di un primo, parzia-
lissimo elenco. 

I lettori che hanno com
perato il giornale in edico
la e che intendono inviarci 
ugualmente le 5.000 lire, 
possono farlo utilizzando il 
conto corrente postale nu
mero 430207, intestato a 
«l'Unità», viale Fulvio Testi 
75, Milano. 
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ROMA — Alla guida della delegazione co
munista al congresso repubblicano, Aldo 
Tortorella è stato certamente il più assiduo, 
tra gli «ospiti» dette altre forze politiche, ai 
lavori congressuali: un'attenzione quindi 
non formale, e che è stata notata e apprezza» 
ta dal dirigenti e dal delegati del PRI. Quale 
•immagine» del partito repubblicano esce dai 
quattro giorni di discussioni a Milanofiori? 
Quale il «messaggio» lanciato agli altri parti
ti e al Paese? Quale il significato della linea 
sancita dal congresso in questa fase della lot
ta politica e sociale? Attorno a questi princi
pali interrogativi ruota la nostra conversa
zione con Tortorella. 

•Il congresso — dice il dirigente comunista 
— ha presentato un partito che si propone un 
mutamento abbastanza profondo rispetto al
la sua composizione e struttura tradizionale: 
il PRI si offre come punto d'aggregazione 
nello sforzo di dar corpo ad una "terza forza" 
laica, secondo un'ispirazione che già fu pre
sente nella tradizione storica del nostro Pae
se. Naturalmente, si tratta di un'identità 
complessa, difficile, che genera anche rile
vanti tensioni interne». 

— Al punto da spingere Spadolini a tirare 
un po' le redini... 
•A me pare che, pur nel richiamo quasi 

unanime allo sforzo di sintesi fatto dal segre
tario, siano emerse differenziazioni notevo
lissime, e in qualche caso contrapposizioni: 
sia per la valutazione della situazione econo
mica, sociale e politica, sia per i contenuti 
dell'azione di governo, sia per ciò che riguar
da gli schieramenti. Si va da aperte nostalgie 
di tipo centrista a posizioni che propongono 
esplicitamente, come ha fatto il dirigente 
della minoranza di sinistra, Scattolin, l'idea 
dell'alternativa». 

— L'impressione degli osservatori è stata 
che taluni interventi, ad esempio quello di 
Visentin! o Gunnella da un lato e di Giorgio 
La Malfa dall'altro, abbiano disegnato per il 
PRI strade divergenti. Sei d'accordo? 

«Il punto di massimo contrasto sta certa
mente tra le posizioni di Gunnella e quelle 
della minoranza di sinistra. La posizione di 
Giorgio La Malfa ha un contenuto ideale e 
politico del tutto distinto sia dall'atteggia
mento, il più centrista, dell'altro vicesegreta
rio sia da quelli di altri che fanno egualmen
te parte del gruppo dirigente del partito. A 
me è parso che i consensi vivissimi manife
statisi attorno all'intervento di La Malfa e-
sprimessero una larga unità attorno a una 
sottolineatura di indicazioni politiche che di
cono molto non solo all'anima tradizionale 
del PRI ma anche alle sue componenti più 
nuove». 

— Che cosa ti colpisce di più in questa li
nea? V "" * '„ 
•La parte più conslderevote di queste posi

zioni è non solo nella fermezza di denuncia 
della seria degenerazione del costume politi
co, certamente presente nella stessa relazio
ne di Spadolini, ma nella ripresa di un tema 
che già fu proprio all'iniziativa politica del 
PRI: e cioè il tema — abbandonato da altri — 
della programmazione economica secondo il 
modello keyneslano, esplicitamente rlchla-^ 
mato». 

— E La Malfa non ha mancato di sottoli
nearlo maliziosamente, ricordando con una 
buona dose d'ironia che il socialista Martel
li riscopre un giorno sì e l'altro pure ricette 
neo-liberiste. Credi che nasca da questa di
vergenza di fondo la severità delle critiche 
lamalfiane al governo, sottolineate da tutta 
la stampa? 
«Ho visto che i giornali in generale hanno 

enfatizzato l'aspetto della durezza delle criti
che verso II pentapartito: e questo è vero. Ma 
l'autentica novità è l'indicazione di una linea 
realmente alternativa alla piega che ha preso 
l'orientamento attuale delle forze dominan
ti. Certo, anche la posizione lamalfiana ha 
degli elementi di debolezza». 

— Quali? 
«Il principale sta nella difficoltà ad indivi-

Come il PCI valuta il congresso: 
colloquio con Aldo Tortorella 

«Toniamo aperto col 
i t i vero 

sui nodi del Paese» 
Complessa ricerca 

d'identità e forti 
tensioni - La 

«sintesi» di Spadolini: 
contraddittoria 

rispetto all'azione 
del governo 

La ripresa della 
programmazione, 

novità dell'intervento 
di La Malfa 

duare le forze ancor prima sociali che politi
che, te quali possano sostenere un disegno di 
evoluzione. Non tutti sono egualmente inte
ressati a colpire, per esempio, posizioni di ti
po parassitario e a privilegiare un effettivo 
incremento della produttività generale. È 
una discussione e un confronto, questo, su 
cui dobbiamo impegnarci anche noi seria
mente». » 
- — Ma contestualmente all'intervento di La 

Malfa il congresso ha offerto anche il «colpo 
di scena» del presidente repubblicano, Vi-
sentini: un discorso che ha dato netta la 
sensazione di un capovolgimento di posizio
ni e di un appannamento dell'attenzione ai 
temi cruciali della «democrazia incompiu
ta». Come lo giudicni? 
•Se volessimo scherzare su cose serie po

tremmo riprendere le critiche che furono ri
volte da altri a Vlsentini, quando le sue posi
zioni vennero singolarmente identificate da 
fonti dell'area socialista come quelle di una 
"nuova destra". Se fosse vero si potrebbe ora 
scherzosamente obiettare che questa "nuova 
destra" avrebbe oggi compiuto come sua 
scelta proprio quella dell'area che dichiarava 
ieri di temerla. Ma queste sarebbero polemi
che un po' fragili. Il punto vero è che nel! 

contenuto della proposta di Visentin! ap
paiono contraddizioni evidenti e sostanziali 
sia nell'analisi che negli ipotetici rimedi. La 
pura e semplice riduzione meccanica della 
spesa non è stata possibile neppure per Rea-
gan». i 

— Ti pare che, a conclusione del congresso, 
sia riuscito il tentativo di equilibrio compiu-

- to da Spadolini tra le varie posizioni? 
«Il punto di equilibrio su cui molto Insiste 

il segretario repubblicano si sforza di tener 
conto di una necessità di mediazione. Ma es
sa, per quanto abile, si trova ad essere ogget
tivamente assai fragile sui contenuti dell'a
zione di governo e contradditoria riguardo 
allo schieramento». 

— Cominciamo dalla «fragilità» sui conte

nuti. 
«Mi sembra evidente. I repubblicani si di

chiarano i custodi più severi possibili del 
programma concordato, ma è un fatto che la 
linea programmatica del pentapartito è asso
lutamente manchevole rispetto al problemi e , 
al mali del Paese. A partire ti al nodo stesso 
della inflazione. Non si vede in alcun modo 
come la linea dell'attuale gabinetto possa in
cidere su ciò che è definito, non solo da noi, lo 
"zoccolo strutturale" dell'inflazione. Ma 
questa fragilità di contenuti si fa particolar
mente evidente negli orientamenti del gover
no per ciò che attiene alla questione morale,' 
su cui pure il PRI intende, e per noi del tutto 
giustamente, mettere l'accento. Ancora pri
ma dell'azione, è il programma del governo 
manchevole su tutta questa materia. E da ciò 
deriva anche l'acuirsi di quel fenomeni, co
me la riscossa della P2, fortemente denun
ciati». 

— E perché dici che l'impostazione del lea' 
der repubblicano è contraddittoria sui prò-

,. blemi di schieramento? •. 
•Ma perché tale posizione, pur cercando di 

non appiattire, come oggi si dice, l'azione del 
PRI tutta sul governo, rimanendo Interna 
agli schieramenti attuali diventa Irrealizza
bile. Non si vede come sia possibile percorre
re una strada di risanamento senza coinvol
gere nuove forze sociali e politihe». 

— È da queste contraddizioni che nasce una 
espansione dello «spazio» del PRI giudicata 
da molti più «geometrica» che politica? 
«Le questioni di contenuto di una politica 

Incalzano proprio quanto più si accresce la 
rappresentatività di una forza politica. È in 
questo senso che a me sembra importante 
tenere aperto un vero dialogo con il PRI non 
solo per costatare le pur importanti conver
genze ma per esercitare nei limiti delle no
stre capacità un'azione di stimolo sui nodi 
sociali, economici, istituzionali e politici del 
Paese». 

Antonio Caprarica 

Aperte a Roma le assise nazionali del PSDI 

Longo: «Siamo noi 
la punta di lancia 

del governo Craxi» 
Fiducia al pentapartito, critiche a PRI e DC - Riven
dicato l'oltranzismo, in economia e in politica estera 

ROMA — Centoventi cartelle per dire: il pentapartito a guida 
socialista resta l'ago della bussola per il PSDI. Il compito 
fondamentale del governo Craxi sarà quello di rafforzare il 
polo riformista, rovesciando l'egemonia del PCI sulla sini
stra e contemporaneamente scalzando la «centralità» demo
cristiana, e assegnando alla DC un ruolo marginale. In que
sto quadro i socialdemocratici faranno la loro parte, mante
nendo l'immagine e il ruolo di partito oltranzista, supera-
tlantico, favorevole ad una profonda modifica — in senso, 
diciamo così, «decisionista» — della democrazia italiana. 

Questi sono, in estrema sintesi; i punti chiave della relazio
ne tenuta ieri pomeriggio da Pietro Longo, in apertura del 
ventesimo congresso del suo partito. Ha parlato in un Palaz
zo dei congressi dell'EUR pennellato dal giallo e dal rosso del 
sole di Kandinskij. Sul piazzale c'erano i «madonnari» che 
disegnavano sul selciato i volti di Carlo Marx, di Pertini e di 
Pietro Longo, raccogliendo qualche monetina in cambio del
la scritta: «I madonnari al ventesimo congresso del PSDI». 
Dentro la sala. In prima fila il presidente del Consiglio Craxi 
(salutato, in piedi, dai battimani dei delegati) e Ciriaco De 
Mita. Tra gli invitati anche Forlani, Martelli, Zanone, i diri
genti radicali, il comunista Ventura, l'indipendente di sini
stra Anderlini, i repubblicani. Non c'è Spadolini, volato in 
Brasile. Ma il presidente del partito Giuseppe Saragat, nel 
suo breve saluto d'apertura, ha voluto riservare ugualmente 
al ministro del Bilancio un trattamento particolare: «Hegel 
diceva — ha sospirato Saragat con aria sfottente — che il 
dolore è il privilegio della condizione umana. Spadolini non 
ha mai conosciuto il dolore. Perché è nato nel '25, ma in tutta 
la sua vita ha fatto soltanto il giornalista e lo storico, mentre 
i suoi coetanei, come il comunista Pecchioli, hanno fatto i 
partigiani, hanno sofferto. Come può Spadolini atteggiarsi 
quindi a maestro? La sua vita è la vita di un uomo felice. Gli 
do un consiglio: volete che si creda bene di voi? Non parlate di 
voi...». 

La replica repubblicana a queste frasi non si è fatta atten
dere: «I riferimenti di Saragat sono ingiusti e ingenerosi, ci 
sorprendono e ci dispiacciono», hanno dichiarato — per i-
scritto — Battaglia, Del Pennino e Gunnella. 

Subito dopo l'intervento di Saragat, è andato al palco Lon
go e ha iniziato il suo rapporto. Primo tema, il governo. «La 
presenza di Craxi a Palazzo Chigi ha il valore di grande 
evento». Quindi pieno e leale appoggio. Ma non senza stiletta
te nei confronti degli altri partner. Dei repubblicani innanzi
tutto, a proposito della polemica sul FIO («Pretestuosa, ridi
cola, volgare, inconsistente»), e anche del loro congresso («lu
ci ed ombre»). Poi tocca ai democristiani, giudicati alleati 
poco affidabili e sfuggenti. Longo si rivolge direttamente a 
De Mita, agitandogli lo spettro di un possibile naufragio elet
torale, e rimproverandogli di «non saper guidare con polso 
fermo la DC», tanto è vero che sono possibili le «sortite» di 
Rognoni contro il decisionismo (bandiera socialdemocratica) 
e di Andreotti sulla politica estera (l'atlantismo «fermissimo» 
è l'altra vocazione del PSDI). Tutto il perno dell'azione so
cialdemocratica si regge dunque sull'asse con i socialisti. Ma 
fino a qual punto portare questo legame, con il rischio di 
restare asfissiati? Longo preferisce lasciarsi qualche centi
metro per cercare di distinguersi su alcuni punti da Craxi. 
Per esempio sulla vicenda del decreto anti-salari. Ribadisce, 
a questo proposito, le «notevoli perplessità» sulle modifiche 
introdotte col decreto bis. «Sarebbe stato un obbligo ripresen
tare il decreto così com'era. Il compromesso Forlani — detta
to dalle spinte che ci sono nelia DC, ma che si attenueranno 
in vista delle elezioni — lo abbiamo accettato solo per salvare 
il governo dalle intemperie parlamentari». 

Quanto al PCI, il segretario socialdemocratico mostra ap
prezzamento per certi progressi in senso occidentale degli 
ultimi anni, ma netta ripulsa per la ricaduta «pacifista» e 
•operaista» di questa fase. E l'alternativa di sinistra? Niente 
da fare per ora. Sarà possibile solo quando la naturale com
petizione con il PCI («obiettivo centrale dell'intesa PSI-
PSDI») avrà scardinato i rapporti di forza a sinistra. 

Infine il partito. La proposta politica è sempre la stessa: a 
destra in economia e in politica estera. Difesa di certi ceti 
intermedi e di alcune fasce privilegiate (compresi gli evasori, 
•da non criminalizzare»). E in più, sforzo di accaparrarsi gli 
scontenti: dal partito dei pensionati, fino addirittura al «no
stalgici», ancora attratti «da posizioni superate con l'avvento 
della democrazia nel '45, ma che tuttavia chiedono giusta
mente la difesa della dignità nazionale e della patria». Oggi il 
congresso riprende con l'apertura del dibattito. Tra i primi 
commenti alla relazione, da segnalare quello di De Mita che 
ha replicato alle critiche ricevute da Longo: «Se i partiti della 
coalizione concentrano la loro' attenzione sulle distinzioni 
che ci sono al loro interno, non lavorano certo per consolida
re 11 governo». 

Marco Sappino 

Pietro Longo 

I rapporti 
di forza 

all'interno 
del partito 
ROMA — Nicolazzi porterà fi
no in fondo la polemica (e la 
candidatura alternativa) col se-

Ktarlo. oppure — come sem-
> trasparire da alami passag

gi della relazione di Longo — si 
arriverà a un accordo? È questo 
«Interrogativo per gli schiera
menti interni, appena aperto il 
20~ congresso del PSDI. Al pre
cedente (Milano. 1982) i due 
attuali avversari formavano as
sieme la maggioranza del parti
to (con il 77.5 rc dei delegati), 
mentre all'opposizione stavano 
le minoranze dì sinistra di Ro
mita (10,7) e dello scomparso 
Di Giesi (11.0). Adesso le carte 
si sono rovesciate: a fianco del 
segretario si è installato Romi
ta, Nicolazzi se n'è staccato fi
no alla rottura dichiarata e alla 
contesa. Le indiscrezioni sui 
pacchetti di tessere gli danno 
all'inarca il 23 per cento. Lon
go più Romita dovrebbe conta
re in partenza sul 62,1» sinistra 
ora guidata da Ciocia su poco 
più del 12. 

Ieri Nicolazzi ha commenta
to come un suo successo 
.'•autocritica» fatta da Longo 
nella parte della relazione sulla 
gestione del partito. Ma non ha 
portato al segretario un ramo
scello d'olivo. Per il momento si 
limita a incassare. Anche te Sa
ragat («farò il presidente solo se 
avrò l'unanimità») aveva rivol
to un appello alla pace interna. 

Si riapre la battaglia alla Camera 
ROMA — Il PCI ha ribadito 
ieri che commisurerà la sua 
condotta parlamentare sul de
creto-bis ai comportamenti del 
governo e del pentapartito. E 
valuterà questi comportamenti 
— ha precisato Giorgio Napoli
tano nel corso di una conferen
za stampa tenuta a Montecito
rio insieme a Gerardo Chiaro-
monte — sulta base di due ele
menti: la garanzia di un libero 
confronto e voto sulte modifi
che proposte dall'opposizione; 
il grado di apertura effettiva 
del governo e della maggioran
za sulle questioni - poste dal 
PCI. soprattutto su quelle più 
rilevanti sul piano di principio 
relative all'articolo 3. ^ * • 

• • «Non daremo alibi al governo 
per porre la fiducia», ha sog
giunto il presidente dei deputa
ti comunisti con riferimento al
l'operazione messa in atto con 
il primo decreto per ghigliotti
nare tutti gli emendamenti: «Ci 
muoveremo nello spirito di un 
confronto libero e non di uno 
scontro pregiudiziale, sia nella 
fase della presentazione delle 
eccezioni di incostituzionalità 
(domani, n.d.r.) e della discus
sione generale e sia al momento 
della presentazione degli e-
mendamenti», prima in com
missione e poi naturalmente in 
aula. 

Con quale spirito governo e 
pentapartito si apprestano al 
confronto? E con auale atteg
giamento rispetto alle proposte 
dell'opposizione? Se ne e di
scusso ieri in consiglio di gabi
netto, senza però giungere a 
conclusioni. Il ministro del te
soro, Giovanni Goria, ha soste
nuto comunque, all'uscita di 
palazzo Chigi, che esistono 
«margini» per modifiche al de
creto, ma che essi sarebbero «e-
stremamente ristretti». Poi, nel 
pomeriggio, se ne è parlato alla 

Ecco le proposte dei comunisti 
per modificare il decreto-bis 

Conferenza-stampa di Napolitano e Chiaromonte - Oltre alle questioni legate all'art. 
3 i problemi di equo canone, tariffe, fisco - Nel governo si parla di «margini ristretti» 

Camera anche in un vertice del 
pentapartito allargato ai presi
denti delle commissioni (Bilan
ciò, Lavoro e Industria) che do
vrebbero concludere oggi l'esa
me del decreto. La riunione a-
veva un obiettivo preciso: deci
dere la linea di condotta della 
maggioranza in vista delle vo
tazioni odierne, da parte dette 
commissioni, sugli emenda
menti. 

Molto riserbo alla fine della 
riunione, ma qualche segnale di 
disponibilità in alcune dichia
razioni. «L'apertura della mag
gioranza alle proposte di mo
difica e i margini della sua fles
sibilità,, dipendono dalla capa
cità dell'opposizione di garan
tire tempi certi alla approva
zione del decreto», ha dichiara
to il presidente della commis
sione Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino (DC) sottolineando 
comunque l'opportunità che si 
cominci a modificare il nuovo 
decreto prima che esso sia tra
smesso all'assemblea. 

Nella successiva conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio, convocata da Nilde Jotti 
per definire i tempi diesarne 
del decreto (da lì è venuta la 
conferma che domani si vota 
sulle pregiudiziali; nella stessa 
giornata una nuova riunione 

deciderà i tempi successivi del 
dibattito), Napolitano, Cafiero 
(PDUP) e Rodotà (Sinistra in
dipendente) hanno messo in e-
videnza come non sia possibile 
fare previsióni sull'iter del de: 

creto oltre la fase della discus
sione generale se non dopo ave
re verificato la disponibilitàef-
fettiva del governo e della mag
gioranza rispetto alle modifi
che proposte dall'opposizione. 
Il capogruppo democristiano 
Rognoni ha annunciato l'inten
zione della maggioranza di evi
tare, in linea di massima, il ri
corso a misure — come la fidu
cia — che impediscano un libe
ro confronto sulle proposte del
l'opposizione; anche se è appar
so pure lui legare questo alla 
possibilità di programmare una 
data certa per fa conclusione 
dell'esame del decreto da parte 
della Camera. Per DP Gorla ha 
assunto un atteggiamento simi
le a quello degli altri gruppi 
dell'opposizione di sinistra, nel 
senso che si è egualmente riser
vato di precisare le successive 
decisioni del suo gruppo sulla 
base di ciò che risulterà dalle 
conclusioni dei lavori di com
missione e dalla discussione ge
nerale in aula. " 

PROPOSTE DEL PCI — Ol
tre alle questioni legate all'arti

colo 3, Napolitano aveva for
mulato in mattinata precìse 
proposte riguardanti l'effettivo 
contenimento nel tetto del 
10% degli aumenti di tariffe e 
prezzi («non solo di quelli am
ministrati — ha precisato — 
ma anche di alcuni prodotti di 
prima necessità e di alcuni beni 
strategici»), l'inserimento delle 
norme sul blocco dell'equo ca
none, la previsione di misure di 
carattere fiscale e parafiscale 
atte a compensare pienamente 
la perdita di potere d'acquisto 
che i salari potranno subire nel 
corso dell'84 e norme infine per 
impedire che si aggravi il peso 
dei ticket sulla salute. 
- Si tratta di proposte — ha 

rilevato — che in larga misura 
si riferiscono ad impegni già 
contenuti nel protocollo di in
tesa del 14 febbraio: come può 
ora il governo negare queste e-
sigenze senza mettere in dub
bio gli stessi impegni da esso 
assunti con i sidnacati? Così è 
per un tetto effettivo all'au
mento dei prezzi. Il ministro De 
Michelis ha preannunciatonei 
giorni scorsi alcune «iniziative» 
per quel che riguarda il tetto 
sui prezzi amministrati. Ebbe
ne, queste iniziative vanno san
cite subito nel decreto, per con

tribuire ad una effettiva lotta 
all'inflazione anche con misure 
relative ai prezzi di alcuni pro
dotti e beni essenziali che non 
sono attualmente compresi tra 
i prezzi amministrati. 

Per il blocco dell'equo cano
ne: non basta aver presentato 
un disegno di legge; i tempi 
stringono (già a luglio scadono, 
per esempio, i contratti per-
commercianti e artigiani); mi
sure urgenti anche per la so
spensione di sfratti e disdette 
possono trovar posto nel dise
gno di legge di conversione del 
decreto-bis, anche qui con evi
denti effetti antinflazionistici. 
Basti pensare alle conseguenze 
sui prezzi al dettaglio della mi
naccia di sfratto e dell'aumento 
del canone di affitto di un ne
gozio. 

Così è infine per le misure a 
protezione della perdita del po
tere d'acquisto dei salari in ca
so di sempre più probabile 
sfondamento del tasso di infla
zione (10%) programmato per 
quest'anno. Già il democristia
no Rubbi — ha ricordato Napo
litano — aveva proposto l'in
clusione di questa garanzia nel 
decreto; il PCI fa propria que
sta iniziativa che Rubbi non a-
veva poi formalizzato. 

Sull'articolo 3 —«una ferita 
nella prassi dei rapporti tra go
verno e parti sociali» — Napoli
tano ha confermato che i comu
nisti si batteranno prioritaria
mente per la sua soppressione 
ed in via subordinata per la ga
ranzia del reintegro e ricalcolo 
dei punti di contingenza taglia
ti, affinché siano pagati gra
dualmente nell'85. 

— E la proposta Lama-Dei 
Turco della reintegrazione dei 
punti tagliaticome base di cal
colo della scala mobile 85?, ha 
chiesto un giornalista. 

NAPOLITANO — «Non a-
vrebbe senso che in sede parla
mentare si desse la precedenza 
a questa proposta senza avere 
dal governo almeno un segnale 
di disponibilità. Se questo se- -
gnale venisse siamo pronti a la
vorare per vedere come tradur
re la proposta in termini legi
slativi (sono quindi del tutto 
infondate le interpretazioni più 
tardi fornite da qualche agen
zia di stampa su questo passag
gio, n.d.r.). Per quel che riguar
da i sindacati, Marini si è e-
spresso in termini negativi non 
sulla proposta Lama-Dei Turco 
ma sul reintegro automatico 
dei punti tagliati in busta paga 
nellr85..' 

CHIAROMONTE — «E una 
parte del governo è sensibile al 
veto della CISL». 

Il compagno Rubes Triva ha 
infine illustrato un emenda
mento con cui il PCI si batterà 
per bloccare l'ultima beffa con
sumata ai danni dei lavoratori-
proprio il 1* maggio dal governo 
con il nuovo prontuario farma
ceutico: la manovra sulla clas
sificazione dei medicinali che si 
traduce in un maggior onere 
per i mutuati nell ordine di 
duemila miliardi l'anno. 

Giorgio Frasca Polare 

ROMA — Una significativa 
testimonianza dell'incertez
za nel governo e nel penta
partito sulle proposte di mo
difica del decreto bis è venu
ta nella stessa serata di ieri 
dalle repliche del relatore sul 
provvedimento (il de Gio
vanni Carrus) e dei ministri 
del Tesoro e del Lavoro. Car
rus ha mostrato larga dispo
nibilità a prendere in esame 
le proposte dell'opposizione 
sulle misure fiscali e parafi-
acali di conguaglio, sull'in-
traduzione del blocco dell'e
quo canone e di più vinco
lanti disposizioni sui prezzi. 
Per il relatore è anche neces
sario ridun e da 4 a 3 i punti 
da tagliare. 

Il de Goria (Tesoro) è per il 
rinvio del conguaglio a fine 
anno («il problema esiste»), si 
dichiara disponibile per l'e
quo canone e per un miglio-

Ma De Michelis respinge 
le «aperture» di Goria 

ramento del regime-di con
trollo dei prezzi, si dice inve
ce molto perplesso, in prati
ca sulla negativa, circa la ri
duzione dei punti. Ma queste 
Sur caute aperture sono sta-

t rifiutate in blocco (tranne 
uno spiraglio per l'equo ca
none) dal suo collega al La
voro per il quale — edè or
mai pressoché Punico — il 
decreto va bene cosi com'è. 
Perfino sul controllo del 
prezzi De Michelis non ac
cetta ulteriori vincoli: am
mette siche c'è una tendenza 
generalizzata allo sfonda

mento («ma in periferia», 
sic!), e tuttavia sostiene che 
basta il sistematico ricorso 
del governoai TAR. 

Dall'assemblea di Monte
citorio è venuto intanto ier-
sera il preliminare (ai voti di 
oggi in commissione) rico
noscimento della corrispon
denza del decreto ai requisiti 
di •stroardinarie necessità 
ed urgenza- prescritti dall' 
articolo 77 della Costituzio
ne. Un voto in realtà tutto 
politico (306 voti favorevoli, 
237 contrari, cioè quelli di 
tutte le opposizioni e inoltre 

di una decina di deputati del 
pentapartito) che non teneva 
alcun conto dello spirito e 
della lettera del dettato co
stituzionale. Eppure, aveva 
osservato il vicepresidente 
dei deputati comunisti Ugo 
Spagnoli, di straordinario è 
rimasto solo il tentativo di 
mantenere in piedi una ope
razione politica di cui molti 
già avvertono l'usura, l'in
consistenza e il danno. E poi, 
il decreto è di per sé una mi
sura provvisoria che entro 60 
giorni va confermata o meno 
dal Parlamento. A primo de

creto decaduto, la reiterazio
ne tende quindi a dare carat
tere definitivo ad un provve
dimento governativo che le 
Camere non intendevano re
suscitare: tanto più — ha ri
levato Spagnoli — la Costi
tuzione viene stravolta, 
quanto più la decadenza sia 
dovuta, come in questo caso, 
non già a ragioni tecniche 
ma alla conseguenza di una 
battaglia politica. Senza 
contare infine che dell'arti
colo 77 della Costituzione 
viene violata con questo 
nuovo provvedimento anche 
la norma che prescrive che la 
sanatoria degli effetti di un 
decreto decaduto sia effet
tuata con legge ordinaria. In 
questo caso la sanatoria è 
fatta con lo stesso decreto-
bis. 

g.f. p. 

TORINO — La CGIL del 
Piemonte indirà una gior
nata di lotta regionale 
consciopero attorno alla 
metà di maggio, per ripro
porre al governo ed al Par
lamento la necessità di 
una profonda modifica 
del decreto bis, che con
senta in primo luogo il re
cupero dei punti di scala 
mobile tagliati. La deci
sione è stata assunta ieri, 
a maggioranza, dalla se
greteria regionaledel sin* 
Bacato che ha giudicato 
negativa la ripresentazio
ne del decreto, anche se le 
modifiche ad esso appor
tate sono il primo risulta
to del movimento di lotta 
che si è sviluppato dopo il 

Piemonte: la CGIL indice 
una giornata di lotta 

14 febbraio. 
«Il tentativo di isolare e 

mettere ai margini questo 
movimento — dice il do
cumento della CGIL pie
montese — è fallito ed an
zi le forze oltranziste dell' 
attacco al potere contrat
tuale sindacale ed alla 
scala mobile hanno dovu
to fare 1 conti con la lotta. 
Si è dimostrato che non 
c'è prospettiva per accordi 

che discriminino una par
te decisiva del sindacato 
come la CGIL e per atti 
autoritari che blocchino 
la libertà di contrattazio
ne». 

Per dare continuità al 
movimento in Piemonte, 
la CGIL proporrà altri due 
terreni di iniziativa a 
CISL e UIL: una forte ini
ziativa sul tema centrale 

dell'occupazione, che 
sbocchi in un momento u-
nificante di lotta a livello-
regionale, ed una nuova 
fase di contrattazione ar
ticolata nei luoghi di lavo* 
ro sui problemi delle ri
strutturazioni, innovazio
ni tecnologiche, condizio
ni di lavoro, livelli occupa
zionali. 

Per definire le modalità 

delle iniziative di lotta, la 
CGIL piemontese lancia 
una grande consultazione 
democratica, in primo 1 
uogo attraverso gli attivi 
di zona. È una scelta che 
coincide con quella del 
Cordinamento dei consi
gli dei delegati, che aveva 
già convocato per il 9 
maggio in un cinema tori
nese una grande assem
blea di tutu i consigli ai 
fabbrica, di azienda, allo 
scopo di preparare il con
vegno nazionale sull'oc
cupazione convocato a 
Torino per l'I 1 maggio e di 
fissare precisi appunta
menti di lotta per la metà 
del mese. 

Per la Cgil 
assegni 

familiari 
inadeguati 
ROMA — Neanche per ciò 
che riguarda gli assegni fa
miliari il decreto-bis va bene 
cosi com'è. Certo, «ci sono 
correzioni migliorative ri
spetto al precedente testo», 
ma la proposta governativa è 
ancora «insufficiente e par
ziale*. Un giudizio di gran 
lunga negativo, dunque, 
questo della Cgil, dovuto so
prattutto al fatto che nel de
creto non c'è traccia di tutto 
ciò che era stato concordato 
tra la federazione unitaria e 
il ministro del Lavoro. 

La prima critica riguarda 
le classi di reddito che hanno 
diritto all'integrazione degli 
assegni familiari. Il decreto 
adegua «in modo accettabile» 
solo undici (su sedici) classi, 
quelle intermedie. Le prime 
tre, queue concernenti i red
diti più bassi, sono indicizza
te in modo inadeguato (e così 
facendo si colpiscono soprat
tutto i pensionaU) mentre le 
ultime due classi sono addi
rittura cancellate (con una 
perdita annua per la* oratore 
che va da 180 mila a 432 mila 
lire). Ancora la Cgil contesta 
che l'onere finanziarlo dell' 
operazione sia «a carico dello 
Stato» (aU'Inps si accollereb
bero oneri impropri per 1300 
miliardi all'anno) e chiede 
che tutte le classi siano indi
cizzate. 
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SANTIAGO DEL CILE - Un poliziotto pronto a sparare contro la folla 

Primo Maggio - Manifestazione • Milano 

ROMA — È stato un Prime 
maggio diverso; particolare, 
vissuto — dopo 14 anni — all' 
insegna della lacerazione del 
movimento sindacale, provoca
ta da quel decreto che taglia la 
scala mobile, avallato da CISL 
e UIL e osteggiato con forza 
dalla CGIL. Ma proprio la festa 
del lavoro ha confermato quan
to grande sia il bisogno di uni-
tà. Un bisogno emerso prepo
tentemente là dove — a Mila
no, a Torino, a Venezia, a Brin
disi, a Portella delle Ginestre e 
in tante altre realtà locali — le 
manifestazioni, nonostante 
tutto, sono state unitarie. Ma si 
è imposto anche lì — ed è stata 
la gran parte del paese — dove 
le bandiere della CGIL, della 
CISL e della UIL sono state di
vise. 

È stato un «Primo maggio di 
festa e di lotta», ha sottolineato 
la CGIL. Poteva essere, però, 
anche una occasione preziosa 
di confronto franco e aperto. 
Nessun dirigente sindacale ha 
detto che il 14 febbraio è stato 
dato un «addio» all'unità. Ma 
come andare oltre quel mo
mento di separazione? 

C'è ancora il decreto a tenere 
aperta la ferita. La CGIL si è 
presentata unita nelle piazze 
ponendo «la necessità del rein
tegro dei punti di scala mobile 
che vengono tagliati per l'84», 
come si è espresso Luciano La
ma nella manifestazione della 
CGIL a Napoli. Garavini, a Bo
logna, ha sostenuto che «il recu
pero, in tempi e modalità certe, 
dei punti di scala mobile taglia
ti con il decreto governativo, 
costituisce una condizione in
dispensabile per avviare la 
stessa trattativa sulla riforma 
della struttura del salario». 

Lama ha indicato una tappa 
che passa attraverso il dibattito 
in corso alla Camera: «II Parla
mento — ha detto — dovrebbe 
impegnare in modo formale il 
governo a reintegrare i punti di 
scala mobile quando, nei pros
simi mesi, per esplicito impe
gno della legge quadro, si apri
ranno i negoziati per il pubblico 
impiego». Per Lama «si tratta di 
una necessità assoluta, se si 
vuole avere una scala mobile 
che garantisca la copertura del 
potere d'acquisto precedente il 
decreto, di circa il 65*7 e non 
quella conseguente il provvedi
mento del governo che andrà al 
di sotto del 45 •> ». Il giudizio «di 
ostilità» della CGIL nei con
fronti del decreto non cambia. 
•Anche con questi cambiamen
ti—ha detto Lama — gli effet
ti negativi del decreto non 
scomparirebbero del tutto, ma 
sarebbero attenuati in misura 
rilevante». 

CISL e UIL, invece, il decre
to continuano a difenderlo, an
che se con un po' meno convin
zione. Il solo pericolo che ì pun
ti di scala mobile tagliati nei 
primi 6 mesi diventino 4 e non i 
3 concordati è espressione dell' 
inaffidabilità degli impegni as
sunti dal governo nella lotta al
l'inflazione. Benvenuto, che ha 
parlato a una manifestazione 
della UIL sotto un tendone a 
Roma, è sembrato ammetterlo, 
quando ha sostenuto che è «in
valicabile il confine dei tre pun
ti». Già questa è una modifica 
di sostanza (per altro sollecita
ta per prima dalla CGIL) al de
creto: salterebbe anche l'ultima 
parvenza di predeterminazio

ne. E ciò spiega perché la CISL, 
che ha tenuto un suo appunta
mento all'arena di Verona, su 
questo sia più cauta (e tuttavia 
Marini non ha potuto ignorare 
il problema e ha proposto di de
stinare il valore del quarto pun
to di contingenza che si perde
rebbe all'incremento degli as
segni familiari integrativi). 

Più sfumata è apparsa, il 
Primo maggio, la risposta alla 
proposta avanzata alla Camera 
da Lama e Del Turco sul reinte
gro del punto di copertura della 
scala mobile. Marini, a Verona, 
si è limitato a giudicare «sba
gliata e fuorviente l'insistenza 
per il recupero dei tre punti di 
scala mobile», evitando — dun
que — il merito dell'iniziativa. 
Mentre Benvenuto ha bocciato 
il «recupero automatico» ma si è 
detto disponibile a «considera
re i tre punti una sorta di ac
conto alla riforma della scala 
mobile e del salario». Veronese, 
della UIL, ieri è tornato sulla 
questione sostenendo che «il 
destino dei punti tagliati di
penderà dal tipo di soluzione, 
qualitativa e quantitativa, che 
verrà concordata con le contro
parti sul nuovo modello di indi
cizzazione». 

Un ulteriore segno che una 
riflessione si è aperta viene dal
la valutazione cautamente po
sitiva che Colombo, della CISL, 
e Veronese, della UIL, hanno 
dato ieri della conferrenza 
stampa di Napolitano (ne par
liamo in altra parte del giorna
le) sulle posizioni che il PCI so
sterrà nella nuova battaglia 
parlamentare. In quali occasio
ni di chiarimento e di confron
to, mancate il Primo maggio, si 
tradurrà questa «attenzione»? 

Lama ha indicato a Napoli 
una occasione immediata d'im
pegno: «Il movimento sindacale 
— ha detto — non può conti
nuare a sviluppare una strate
gia dimezzata». Deve, cioè, re
cuperare mordente sulla que
stione prioritaria dell'occupa
zione e di una politica economi
ca nuova. 

Anche la CISL e la UIL han
no espresso, di fronte ai propri 
militanti, l'impegno per batta
glie comuni, dall'occupazione a 
una politica economica per la 
ripresa e per il Mezzogiorno. 
Questo dato è stato riproposto 
il giorno dopo, dalle note di 
commento con cui tutte e tre le 
confederazioni hanno sottoli
neato come alle diverse iniziati
ve ci sia state una «larga parte
cipazione». In un «clima di sere
nità e compostezza» che ha con
sentito, come ha rilevato la 
CGIL, di «isolare provocazioni 
e limitati episodi di settari
smo», avvenuti ai margini dei 
cortei, come a Milano, Napoli e 
Roma ad opera di alcuni gruppi 
estremisti. 

Del resto, è sulla priorità del
l'occupazione che sono stati co
struiti, il Primo maggio, tanti 
appuntamenti che pur segnati 
dai constrasti (non ci sono stati 
comizi) sono pur stati unitari: 
da Torino, dove si è fatta senti
re con forza le voce dei cassin
tegrati FIAT a Portella delle 
Ginestre (e qui, per la prima 
volta dal 47, ha parlato un sa
cerdote della chiesa albanese) 
dove la battaglia contro la ma
fia toma a vivere nella mobili
tazione per uno sviluppo diver
so. 

p.C. 

In Salvador 
corteo dopo 
quattro anni 

SAN SALVADOR — Dopo 
quattro anni di silenzio e di 
paura, duemila lavoratori 
hanno organizzato nella ca
pitale salvadoregna un cor
teo per il Primo Maggio. Nel 
paese sono proibite alle or
ganizzazioni non controllate 
dal regime le manifestazioni 
pubbliche. Organizzate dal 
«Movimento unido sindacai 
y gremial de Et Salvador», il 
corteo ha attraversato la cit
tà, sono stati distribuiti vo
lantini in cui si ricorda la 
drammatica situazione dei 
lavoratori salvadoregni, l'in
capacità del regime di af
frontare le questioni econo
miche, il congelamento dei 
salari da 4 anni. 

Duecentomila 
in piazza 

a Montevideo 
MONTEVIDEO — Grandi 
manifestazioni di massa, nel
la capitale e in altre nove citta 
dell'Uruguay: cosi i lavoratori 
hanno celebrato, nonostante 
la pressione del regime milita
re, il loro Primo Maggio. È il 
secondo anno che gli uni» 
guayani tornano in piazza, la 
manifestazione ha assunto 
anche questa volta il carattere 
di netta opposizione al regime. 
A Montevideo c'erano duecen
tomila persone, dietro lo slo
gan «Libertà, lavoro, salario, 
amnistia»; cinque dirigenti 
sindacali si sono alternati sul 
palco per leggere le rivendica* 
zioni dei lavoratori. 

In Bolivia 
tre giorni 

di sciopero 
LA PAZ — Oltre un milione 
di lavoratori boliviani hanno 
incrociato le braccia il Primo 
Maggio, prima delle tre gior
nate di sciopero indette dalla 
Centrale operaia boliviana 
in segno di protesta contro le 
misure economiche del go
verno. La Bolivia attraversa 
una delle fasi più tremende 
della sua storia, con un set
tore produttivo in recessio
ne, la flessione delle esporta
zioni, un'inflazione alle stel
le, una disoccupazione cre
scente. In aprile il governo 
ha svalutato la moneta del 
trecento per cento e aumen
tato i prezzi dei generi di pri
ma necessità. 

Buenos Aires 
manifestazione 

della CGT 
BUENOS AIRES — Più fai 
trentamila persone, nello sta
dio di calcio della capitale, 
hanno preso parte alla giorna
ta indetti, dalla CGT. Hanno 
parlato Saul Ubaldini e Jorge 
Triaca, molto crìtico il tono 
verso il governo. Nel messag
gio ai lavoratori, il presidente 
Raul Alfonsin ha rinnovato 1' 
appello alla riconciliazione e 
all'unione nazionale, ricor
dando che il paese ha eredita
to dal regime militare un caos 
economico che aveva portato 
l'Argentina sull'orlo dell'abis
so, annunciando che presente
rà nei prossimi giorni una let
tera di intenti sul debito este
ro al Fondo monetario. 

SANTIAGO DEL CILE — Cento feriti, circa 
sessanta arrestati: è il primo bilancio delle 
violente cariche di reparti speciali di carabi-
neros contro i cileni convenuti al parco O' 
Higgins per manifestare In occasione del Pri
mo Maggio. Un bilancio non gravissimo ma 
si deve considerare che la manifestazione era 
stata autorizzata e che gli incidenti sono sta
ti, come già in altre occasioni, provocati dai 
reparti dei carabineros contro dimostranti 
pacifici e disarmati. Gli incidenti non mo
dificano il valore politico dell'appuntamento 
di lotta dei lavoratori, il popolo cileno, come 
ha detto il leader del Comando, Rodolfo Se
guel, dimostra ancora una volta che «dopo 
dieci anni di silenzio si è messo in piedi e 
comincia a camminare». E non è cosa di poco 
conto che Pinochet e la sua giunta, per la 
prima volta dal golpe del '73 se ne siano an
dati a più di trecento chilometri dalla capita
le, nel complesso idroelettrico Colbun Ma-
chicura, per la loro celebrazione di facciata. 

La manifestazione a Santiago, indetta dal 
Comando nazionale dei lavoratori con l'ade
sione dei partiti d'opposizione, ha visto alter
narsi decine di migliaia di persone per tutta 
la giornata di martedì. Nel parco, circondato 
dalla polizia, si sono susseguiti gli oratori 
con cantanti e attori che hanno dato vita a 
uno spettacolo popolare durato per ore. Ro
dolfo Seguel, leader del Comando, ha tenuto 
il discorso ufficiale. Ha chiesto l'«immediato 

ritorno alla democrazia», illustrando una se
rie di rivendicazioni economiche e sociali, i 
21 punti della piattaforma di lotta del lavora
tori. «Lottiamo — ha detto Seguel — per la 
pace e la democrazia, per farla finita con 
questo governo». 

Al termine dell'incontro, gli incidenti. Ca
riche, colpi d'arma da fuoco esplosi dai cara
bineros contro la gente. Incidenti si sono a-
vutl anche a Conception, dove c'era un'altra 
manifestazione: tre persone sarebbero state 
ferite, otto gli arresti. 

Costretto dall'impopolarità a celebrarsi 
ben lontano dalla capitale, Augusto Pinochet 
non ha tralasciato l'occasione per lanciarsi 
nelle solite accuse. Il regime militare — ha 
detto — cerca di «arrivare alla piena demo
crazia in forma graduale», ma questo tra
guardo è ostacolato dall'azione di organizza
zioni sindacali che «fanno da scudo al comu
nismo internazionale», che «desidera soltan
to la violenza nel paese». Nel discorso a Col
bun Machicura, Pinochet ha annunciato la 
creazione di un consiglio economico sociale, 
organismo di consultazione che dovrebbe af
fiancare il capo dello Stato ed essere compo
sto da imprenditori, specialisti, lavoratori e 
funzionari statali. Il segretario generale del
la giunta, Alfonso Marques de la Piata, ha 
dal canto suo annunciato che il regime mili
tare sta per varare una «speciale legge anti
terroristica». 

Clima teso nelle città polacche 
Solidarnosc torna in piazza 

Lech Walesa alla testa di un corteo a Danzica - In molti centri la polizia è intervenuta 
per disperdere i manifestanti - Nella capitale grossa manifestazione ufficiale 

VARSAVIA — Per il terzo 
anno consecutivo il Primo 
maggio è stato celebrato in 
Polonia in un'atmosfera di 
tensione. La polizia è inter
venuta con gas lacrimogeni, 
idranti e sfollagente per di
sperdere alcune manifesta
zioni alternative a quelle uf
ficiali a Danzica, Stettino, 
Varsavia, Czestochowa, No-
wa Huta, Elblag, Katowice e 
Wroclaw. Sono stati operati 
numerosi fermi tra i quali 
quelli dell'ex vicepresidente 
di Solidarnosc Kalinowski e 
del fondatore dei primi sin
dacati liberi della Slesia Swi-
ton. Secondo molti osserva
tori alle manifestazioni in
dette da Solidarnosc hanno 
partecipato molte persone in 
meno rispetto allo scorso an
no. Anche se Lech Walesa si 
è dichiarato soddisfatto so
prattutto per essere riuscito 
a guidare un corteo di centi
naia di persone che, nono
stante l'intervento della poli
zia, è riuscito a confluire nel
la manifestazione ufficiale 
di Danzica e a sfilare davanti 
alla tribuna facendo il segno 
della vittoria. 

Diversa, naturalmente, la 
valutazione del governo po
lacco. Le manifestazioni uf

ficiali sono state seguite da 8 
milioni di persone, molto più 
del previsto, mentre gli ap
pelli di Solidarnosc dalla 
clandestinità si sono risolti 
in un «pietoso fallimento». È 
questo in sintesi il commen
to del portavoce governativo 
Jerzy Urban che ha definito 
il Primo maggio come «un 
nuovo passo verso la stabi
lizzazione». Per quanto ri
guarda il leader di Solidar
nosc, Urban ha detto: «Wale
sa è uscito di casa con l'in
tenzione di disturbare, ma 
siccome non ha trovato ap
poggio è rientrato». 

Secondo molti osservatori 
la manifestazione ufficiale 
di Varsavia è stata quest'an
no imponente e vi hanno 
partecipato il doppio delle 
persone previste. Grandi 
manifestazioni anche a Cra
covia — circa 60 mila perso
ne — ed a Katowice; in tono 
minore invece le manifesta
zioni ufficiali di altre due 
grandi città, Breslavla e 
Stettino. Nella capitale la 
manifestazione è stata aper
ta da un discorso del primo 
segretario del POUP e primo 
ministro Wojciech Jaruzel-
ski. 

Per la prima volta dopo la 
proclamazione dello stato d' 

assedio Walesa — come ab
biamo già detto — ha guida
to un corteo a Danzica di un 
centinaio di aderenti a Soli
darnosc. Nella città baltica 
Solidarnosc ha dato vita a 
più manifestazioni. Un se
condo corteo ha raccolto un 
migliaio di persone. Mentre 
una terza manifestazione si è 
svolta dopo una messa cele
brata da padre Henryk Jan-
kowski nella chiesa di Santa 
Brigida, presso i cantieri na
vali «Lenin». Lì si è formato 
un corteo di oltre duemila 
manifestanti che si è diretto 
al monumento alle vittime 
del dicembre "70. Dopo un at
timo di tensione il corteo ha 
superato il cordone di polizia 
e senza incidenti ha deposto 
fiori ai piedi del monumento. 

A Nowa Huta, invece, la 
polizia è intervenuta per di
sperdere circa duemila gio
vani. Nella capitale, l'inter
vento maggiore della polizia 
è avvenuto presso la chiesa 
di San Stanislao Kostka, do
ve dopo una messa migliaia 
di persone sono state disper
se con l'uso di idranti. Anche 
a Breslavia, dopo la manife
stazione ufficiale si è forma
to un corteo che dalla piazza 
del Mercato, scandendo slo

gan di Solidarnosc, ha cerca
to di raggiungere la «città 
vecchia». La polizia però è in
tervenuta subito disperden
do la folla con i manganelli e 
bloccando il centro della cit
tà. 

Ieri, intanto, Lech Walesa 
all'uscita dal lavoro nei Can
tieri navali «Lenin» di Danzi
ca ha detto di aver organiz
zato la manifestazione del 
Primo maggio «per risponde
re alla parola d'ordine della 
"TKK", la direzione clande
stina di Solidarnosc». Walesa 
ha anche dichiarato che 
«non esiste nessuna diver
genza con la direzione clan
destina di Solidarnosc». 

Sempre ieri, in un comu
nicato dell'Ufficio politico 
del POUP si afferma, tra l'al
tro, che «alcuni tentativi iso
lati di turbare l'ordine pub
blico non hanno importanza 
nell'ambito dell'aito signifi
cato politico per il modo in 
cui sì è svolta la festa del la
voro». E ancora: «La parteci
pazione particolarmente di 
massa della società, la serie
tà e il senso di responsabili
tà» costituiscono un «rispo
sta decisa ai tentativi avven
turistici delle forze antlso-
cialiste». 

VARSAVIA - Un momento della manifestazione di Varsavia. Sullo sfondo gli idranti usati contro 
i dimostranti di Solidarnosc -' 

Janos Kàdàr, si sofferma sul tema della pace 

Dall'Ungheria uno stimolo 
a riprendere il dialogo 

BUDAPEST — La ripresa di 
«sinceri colloqui», nonostan
te l'installazione dei missili 
nucleari americani, è stata 
sollecitata dal leader del PO-
SU, Janos Kàdàr. In un'in
tervista concessa in occasio
ne del Primo Maggio, egli ha 
detto: «Anche se gli USA 
hanno cominciato dal 1983 
l'installazione dei missili nu
cleari a medio raggio in Eu
ropa, la situazione e diventa
ta più tesa, noi perseguiamo 
con tenacia la nostra linea di 
politica estera perché possa 

prevalere la ragione umana 
e possano essere trovati ac
cordi soddisfacenti per tutte 
le parti». Egli ha proseguito: 
«Noi riteniamo che persino 
nelle attuali circostanze deb
bano svolgersi sinceri collo
qui». E ancora: «D nostro Pri
mo Maggio, celebrato dal po
polo, è un messagio al mon
do, al popolo sovietico, alle 
nazioni che costruiscono il 
socialismo e alle forze pro
gressiste di tutto il mondo, 
agli ambienti borghesi ra

gionevoli che hanno capito 
che dobbiamo seguire la via 
della pace. Questa è la sola 
alternativa che l'umanità ha 
di fronte a sé». Le dichiara
zioni del leader ungherese 
paiono essere un chiaro in
centivo non solo a una gene
rica ripresa dei contatti tra 
Est e Ovest, ma soprattutto 
al concreto rilancio dell'idea 
negoziale a proposito degli e-
quilibri in campo nucleare 
nel nostro continente e per 
una soluzione del grave dis
sidio circa gli euromissili. 

Amari commenti sulle celebrazioni in Francia 
ioni a Parigi con poco più di 10 mila lavoratori - L'unico successo si è avuto in Lorena, ma gli operai siderurgici sono scesi in 
la politica economica del governo delle sinistre - Scarsa partecipazione anche nel resto del paese - I caratteri del sindacato 

Tre manifestazioni 
piazza contro 

Scontri fra 
minatori in 

Gran Bretagna 
LONDRA — Lo sciopero del 
minatori britannici, in atto 
ormai da otto settimane, è 
sfociato il primo maggio in 
un confronto diretto tra op
positori e sostenitori dell'a
stensione dal lavoro nell'a
rea del Nottinghamshire. 
Circa 5 mila minatori mode
rati di questa contea si sono 
radunati davanti al quartler 
generale del sindacato della 
categoria in Mansfield per 
sostenere il loro «diritto di la
vorare» e di respingere Io 
sciopero senza prima una 
votazione nazionale. Essi si 

-sono trovati di fronte circa 
due mila colleghi in sciopero 
e tra le due parti c'è stato 
uno scambio di lanci di sassi 
con qualche ferito lieve. 

Migliaia in 
Cisgiordania 
e in Israele 

TEL AVIV — Decine di mi
gliaia di persone hanno par
tecipato in cinque località i-
sraeliane a manifestazioni 
popolari per il Primo Mag
gio. La principale si è svolta 
a Haifa, organizzata dalla 
«Histadruth» (la centrale sin
dacale). Alla manifestazione 
hanno assistito tutti i diri
genti dell'opposizione labu
rista. 

A Nazaret sono sfilate per 
le strade migliaia di persone 
che hanno espresso il loro 
appoggio al diritto del pale
stinesi a uno Stato indipen
dente accanto a quello ebrai
co. 

Il Primo Maggio non è 
considerato in Israele una 
festa ufficiale e la sua cele
brazione è facoltativa. 

Nostro Mrvbio 
PARIGI — Triste, disincantata, disillu
sa, lacerata, incredula: ecco alcuni degli 
aggettivi coi quali la stampa francese ha 
caratterizzato la festa del lavoro, questo 
1" Maggio, che mai come quest'anno è 
sembrato privo di una qualsiasi carica 
di festosità: per non parlare dello spirito 
unitario, finito nei rigagnoli di tre mani
festazioni accuratamente separate, 
quella di Force Ouvrìere con appena un 
migliaio di partecipanti, della CFDT 
con alcune centinaia, e della CGT che è 
riuscita a superare i 10 mila. 

In pratica non più di 12 mila persone, 
ad essere generosi. E per una città come 
Parigi, che con la tua periferia ospita un 
quinto della popolazione dì Francia, 11 
milioni di abitanti su un totale di 54, è 
un fatto preoccupante dal punto di vista 
politico e sindacale. 

Ora stato, è vero, un «lungo ponte» 
che ha convogliato milioni di parigini 
altrove e comunque lontano dai cortei 
del 1* Maggia E poi la divisione sinda
cale, profonda e per ora insanabile, non 
ha certo contribuito ad invogliare ì ri
masti a uscire di casa per manifestare 
prò o contro quel governo delle sinistre 

che tre anni fa era stato salutato dai 
parigini in una indimenticabile e inter
minabile notte di genuina festa popola
re. 

Ma c'è sicuramente dell'altro per 
spiegare l'assenteismo e il conseguente 
grigiore della «festa». Come ha rilevato 
Bergeron, segretario generale della Cen
trale sindacale moderata Force Ouvrìe
re, «il sindacalismo francese è in crisi e 
questo primo maggio ne riflette il volto 
esangue». Notiamo che Bergeron, negli 
ultimi vent'anni, non era mai sceso per 
strada a manifestare contro i governi 
gollisti e giscardiani ma non ha mancato 
di farlo in questo 1- Maggio che gli dava 
l'occasione di manifestare contro un go
verno di sinistra. 

Detto questo, che è già un elemento 
esplicativo della crisi, ce da aggiungere 
il resto e in primo luogo la difficile posi
zione in cui gli altri sindacati sì sono 
trovati davanti alla nuova politica del 
governo delle sinistre, puntata essen
zialmente sulla modernizzazione dell' 
apparato produttivo a danno di quello 
che era stato uno dei punti forti della 
sua azione sociale, la lotta contro la di
soccupazione. 

Questa politica ha prodotto una pro

fonda delusione in vasti strati popolari 
La iniziale paralisi dei sindacati e la loro 
successiva divisione hanno fatto il resto. 
Tutte le centrali sindacali hanno perdu
to in questi ultimi mesi migliaia di i-
scritti: e queste defezioni hanno costi
tuito un preoccupante impoverimento 
che il 1* Maggio ha riflesso. 

Così è stato a Parigi e così nel resto 
della Francia con una sola eccezione: a 
Grandange, cuore della siderurgia lore-
nese, 5 mila operai d'ogni tendenza sin
dacale hanno manifestato unitariamen
te contro lo smantellamento delle loro 
fabbriche e il licenziamento di 20 mila 
persone, cioè contro il piano di ristrut
turazione governativo che, dopo aver 
sorpreso ì sindacati, ha profondamente 
incrinato l'unione di governo che socie-
Usti e comunisti avevano fondato sul 
programma elettorale di Mitterrand. 
Ed è probabile che il primo ministro 
Mauro?, che sì professa difensore dell' 
unità politica e sindacale delle sinistre, 
avrebbe fatto volentieri a meno di quel
l'unica manifestazione unitaria del 1* 
maggio 1964. 

Diciamo le cose come sono: è vero che 
le manifestazioni unitarie del 1* maggio, 
nella Francie del dopoguerra, si contano 

sulle dita di una sola mano, sono fiori 
rari di provvisorie primavere di un sin
dacalismo che non è mai riuscito a libe
rarsi delle proprie tare ereditarie (ope
raismo, settarismo, corporativismo e co
sì via). Ma che tre anni di governo delle 
sinistre abbiano dato i risultati che ab
biamo visto sul piano delle divisioni e 
dell'assenteismo, è qualcosa di più gra
ve di una cattiva tradizione e la lezione 
da trarne, ci sembra, è una sola: divisio
ne politica e divisione sindacale, ripro
ducono oggi una terza divisione tra il 
paese che lavora e il suo governo. 

Nel suo numero di maggio la rivista 
della sinistra socialista «En Jeu» scrive 
che «il potere ha tradito la sinistra» nella 
misura in cui una volta al governo la 
sinistra non è stata capace di unire la 
Francia attorno ad un valido program
ma «nti-crisi ed è scivolata nel mimeti
smo e nella rassegnazione. D'altro canto 
•!M*I ci può essere unione dei francesi se 
non c'è prima unione delle sinistre» ma 
il gioco del potere ha prodotto la rottura 
dell'unione. Sono note pesanti che ci di
cono come, anche all'interno del Partito 
socialista, l'unità stia diventando un 
fantasma. 

Augusto Ptncaldì 
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Il «sì» a Ortolani 
Dove può portare 
una giustizia 
in stile liberty 

Forse la stessa enormità del prov
vedimento provvisorio adottalo dal 
presidente del Tribunale di Varese a 
favore di Umberto Ortolani può far 
pronosticare che esso non si conver
tirà in una sentenza. Credo, poi, che 
il sequestro dei libri e del patrimo
nio di editori ed autori non dissua
derà nessun Informatore o studioso 
serio dal parlare e dallo scrivere, 
con piena libertà di giudizio, dei fat
ti e delle persone emergenti dalla e-
norme vicenda della P2 e, in via ge
nerale, di ogni persona e di ogni fa t-
to pubblicamente rilevanti. 

E pur vero però che l'Incredibile 
sequestro dimostra, insieme a molti 
altri segnali, la volontà e la capacità 
di riscossa della P2 e del suo 'parti
to»; è perciò indispensabile reagirvi 
con la dovuta durezza. L'allarme de
mocratico deve, però, anchecogiiere 
il segno politico più tipico espresso 
da un simile provvedimento giudi
ziario, che non è solo. Giustamente 
infatti l commenti della stampa e le 
prese di posizione politiche con tro II 
sequestro varesino hanno collegato 
quest'ultimo con una serie, fitta ed 
insistente, di altri provvedimenti, i-
struttorl o definitivi, diretti a colpi
re la libertà di stampa. 

Ma, a mio avviso, non si va al noc
ciolo della questione quando ci si li
mita a denunciare l'offensiva giudi
ziaria contro il fondamentale arti

colo 21 della Costituzione, che ga
rantisce a tutti il diritto di manife
stare liberamente il proprio pensie
ro. C'è, sì, questa offensiva; una of
fensiva indubbiamente ccllegata 
(non negli intenti, credo, dei singoli 
magistrati protagonisti) con una 
più ampia trama di potere che mira 
al possesso, sempre più brutale, del 
mezzi di Informazione. Ma ci dob
biamo domandare come mai, in tale 
trama possessiva, in tale catena re
pressiva vi sta, così evidente e così 
forte, l'anello giudiziario. 

In termini concreti, la domanda 
precisa è la seguente: perché quei 
giudici, perché quei tanti giudici 
prendono simili decisioni? Che cosa 
Il muove? 

Penso sia da escludere, l'ho già 
accennato, ogni ipotesi complotti-
sta, di area piduista come di qual
siasi altra. Penso sia da escludere, 
anche, l'ipotesi che questi magistra
ti repressori partecipino consape
volmente di un disegno politico fa
cente capo alla 'dottrina* dei deci
sionismo. Penso, invece, che essi 
sentano un'aria, esprimano un'aria, 
diffusa in vasti ambienti sociali, di 
ostilità verso il 'pubblico» e di re-
vanchismo del *orivato». 

Questo primato del 'privato», 

questo astio per il 'pubblico» costi
tuiscono un antico e radicato tratto 
caratteriale > della - media-piccola 
borghesia: sono una delle 'piccole 
virtù» esecrate dalla Glnzburg. Il 
'pubblico» è, principalmente, la po
litica, tutto ciò che appartiene alla 
sfera collettiva. È da penalizzare la 
curiosità che ti fa interessare a ciò 
che personalmente non ti tocca. 
Torna ad occuparti di te, dei tuoi, di 
casa tua, del tuoi affari. Queste sono 
le cose che contano, lascia a chi toc
ca il mestiere di occuparsi del resto. 

Iscrivo il sequestro di Varese e gli 
altri interventi giudiziari repressivi 
della libertà di essere curiosi, in 
questo sempre più accentuato 'revi
val». Vedo quel provvedimenti scrit
ti in caratteri liberty, evocatori di 
epoche tranquille, secondo la oleo
grafia borghese: quando c'erano 
meno distrazioni, quando ognuno 
bada va a sé e la vora va, quando c'era 
il progresso. 

Ecco, secondo me, la più vera ra
gione che spiega come mai Umberto 
Ortolani (anzi Ortolani Umberto, 
una persona qualsiasi tra i milioni 
di persone qualsiasi) ha ottenuto sif
fatta udienza presso un magistrato: 
un magistrato che ignora tutto il re
sto, aiutato da un qualche civilistico 
motto latino secondo cui 11 singolo 
procedimento giudiziario è un mon--
do concluso. > 
• Ma questa ragione non ci lascia 

pacificati. Essa è rivelatrice di un 
pericolo assai più grave di un com
plotto o di una compromissione in 
disegni politici di potere. Essa si
gnifica che la connessione tra indi
viduo e società, nella quale è il fon
damento fisiologico della politica, è 
ormai così logorata da poterne pre
vedere prossima la totale consun
zione: con l'aggravante che il 'revi
val» del privato non solo trova e-
spressione istituzionale, ma si ap
propria di una dimensione umana, 
per intenderci, 'la nuova soggettivi
tà», che giustamente sale e cerca ri
spetto, riconoscimento, legittima
zione, potere, per la persona, per V 
individuo, appunto; ma se diventa 
preda del 'revival» individualistico, 
questa Istanza incontrerà insieme la 

propria negazione e provocherà la 
distruzione delle condizioni Indi
spensabili per ottenere la propria 
affermazione: la politica, da polis. 

Della quale politica, però, non ba
sta fare l'elogio. Il 'revival» privati
stico, con l suol esiti deteriori, avan
za tanto, quanto Ih. politica cono
sciuta e concreta si fa essa medesi
ma, e per prima, deteriore. Questo è 
Il più grosso impegno democratico, 
oggi: di cambiare la politica, da do
minio di apparati, da lottizzazione, 
da linguaggio e potere occulti, nel 
loro opposti. Più semplicemente, de
viarla dalla strada della oligarchia, 
farle prendere la strada della demo
crazia. Una cosa da niente; anche 
perché l'Infezione ha toccato tutti. 

* * * 
Non credo di andar cercando, 

partendo da episodi specìfici (che 
devono Impegnarci nell'attualità 
più viva, senza fughe In avanti), col
legamenti troppo rìpos{l e proble
matici, e quindi elusivi. E che abbia
mo preso ormai quasi l'abitudine, 
anche a sinistra, dì fare una politica 
troppo corta. Uno star dietro, come 
pure è indispensabile, a mille rivoli, 
ma senza la ricomposizione visibile 
in un progetto, in un'idea comples
siva. Forse stiamo utilizzando in 
modo soltanto negativo la crisi delle 
Ideologie... • 

Torniamo, per tentare di riconci
liare la concretezza con un più am
pio orizzonte, ai casi giudiziari da 
cut sono partito. •- • - • . 

Tra circa un anno e mezzo sarà 
rinnova to il Consiglio Superiore del
la Magistratura. Contro il Consiglio 
in carica l'opinione benpensante è 
piena di accuse di politicizzazione e 
di 'partitizzazione», con immediata 
eco nei rami altissimi del potere: do
ve, mi riferisco perlomeno ad alcune 
delle componenti governative all'in
terno della Commissione per le ri
forme istituzionali, ma non solo lì, si 
sta pensando di riformare questo 
organo per 'spoliticizzarlo»; o, addi
rittura, con una revisione della Co
stituzione di farlo sullo stampo del
la Corte Costituzionale (la quale, co
me ognuno sa bene, è 'apolitica»!), o 

comunque con cambiamenti nel si
stema elettorale, diretti a favorire la 
elezione del magistrati moderati. 

Segue a ruota, a volte nell'ombra, 
a volte apertamente, il proposito o 
addirittura il progetto di vietare per 
legge al magistrati l'Iscrizione al 
partiti e la partecipazione, In senso 
ampio, alla attività politica. 

Bene; tali Indirizzi, i quali non so-
no altro che tentativi di ridurre la 
politica ad una sola dimensione, 
quella conservatrice, sono senza 
dubbio condivisi anche da una con
sistente parte della magistratura: di 
tutta quella parte dalla quale ema
nano, Idealmente ma tangibilmen
te, le spinte, I moventi, gli istinti ri
posti (tutta — insomma — la nega
tiva costellazione del 'privato» e del 
'revival») che Ispirano I provvedi
menti punitivi della curiosità, del 
'pubblico», della libertà d'opinione, 
del dovere di Informazione. 

C'è, dunque, un Incontro molto 
vicino, davanti a noi, che ricongiun
ge l termini brevi col termini lunghi 
della nostra politica. Un incontro 
che ci deve trovare più pronti di 
quanto siamo ora. 

È, sì, importante che gli interven
ti giudiziari repressivi della libertà 
di stampa vengano trattati come 
meritano, come stiamo facendo. Ma 
più Importante ancora è organizza
re, partendo da essi, una battaglia 
polìtica che dal loro fiorire scenda 
alla pianta ed alla terra che sta sot
to; una battaglia che si traduca in 
capacità culturale diffusa, In rifles
sione che sappia andar oltre la pur 
rilevante immediatezza di questi ca
si. 

Vorrei che ciò avvenisse in tutto il 
nostro partito, cominciando dalla 
base. Solo a questo modo costruire
mo validi argini difensivi ed efficaci 
mezzi d'attacco contro la 'spoliticiz
zazione» (- predisposizione alla po
litica conservatrice) della magistra
tura, cioè della giustizia: strumenti 
operanti sia a vasto raggio, sia nelle 
occasioni importanti e vicine, come 
il prossimo rinnovo del Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

Marco Ramat 

UN FATTO/ Sì aprono i cantieri che trasformeranno il capoluogo ligure 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — L'ora fatidica è 
già stata annunciata: doma
ni 4 maggio, ore 16. Non sen
za quel po' di apparato spet
tacolare che si conviene per 
operazioni economiche or
mai consapevoli di interve
nire nell'era dell'informazio
ne e della comunicazione. 
partiranno a Genova i lavori 
per realizzare il nuovo cen
tro direzionale di S. Benigno. 
Sono anni che se ne parla, 
che si discute e si progetta, 
che si approva in consiglio 
comunale. Adesso, dopo la 
votazione a Palazzo Tursi 
delle ultime delibere urbani
stiche, si aprono i cantieri, e 
non è stato difficile per gli 
specialisti dell'immagine , 
che si occupano del progetto 
farlo assurgere à simbolo 
della città che reagisce alla . 
sua grave crisi. Gli ingre
dienti ci sono tutti: l'impe- -
gno finanziario di una fami
glia storica, i Costa, che in 
realtà ormai sono una gran
de holding nemmeno più di
rettamente coinvolta nell'o
perazione; i grattacieli — i 
più alti che Genova abbia 
mai avuto — che sorgeranno 
non molto distante dal più 
tradizionale simbolo della 
città, la Lanterna; l'idea di 
un porto finalmente proiet
tato nel futuro, che si eman
cipa dalia «cultura» degli 
•scagni» e delle corporazioni, 
e colloca i suoi servizi tra ac
ciai e cristalli, insieme ai 
centri finanziari e a un gran
de «sportello* telematico or
ganizzato dalla SIP. 

Un sogno futuribile, per 
una città troppo abituata ai 
riflessi negativi della propria 
immagine? 

•No, un fatto — risponde il 
vicesindaco Piero Gambola-
to. Un fatto che non cancella 
certo gli aspetti molto preoc
cupanti della crisi struttura
le dell'economia genovese, 
che permane, ma che dimo
stra possibilità e potenzialità 
di reagire, che soprattutto 
rientra in un progetto di 
consapevole trasformazione 
della citta, elaborato e in 
parte attuato in questi anni 
di governo delle sinistre,' e 
che ora conosce in tanti pun
ti un impulso straordinario». 

Progetto è una parola for
se abusata dalla sinistra. Ma 
proviamo a rintracciarlo, 
questo progetto, nelle con
crete trasformazioni urbane 
che hanno investito o stanno 
per investire la città- Per o-
rìentare il nostro viaggio 
tracciamo uno schema di 
Genova: una ampia curva 
che segue la costa, due assi 
che rappresentano le grandi 
vallate retrostanti, Valbisa-
gno e Valpolcevera, ?edi di 
nuclei residenziali, di servizi 
e di industrie, oltre che nodi 
viari di collegamento con 1' 
entroterra e il nord. 

Partiamo da Levante, da 
una delle radici di questi due 
assi, quella della Valbisagno. 
Se in passato è stato raffor
zato il sistema viario, se è 
cresciuto uno dei grandi 
quartieri residenziali di edi
lizia pubblica, se le fabbriche 
inquinanti sono state riallo
cate fuori dai nuclei più den
samente popolati, ora si an
nunciano trasformazioni 
non minori. Entro maggio, 
Insieme a S. Benigno, parti
ranno i lavori per realizzare 
un altro grande centro com
merciale e direzionale di ini
ziativa privata nella vecchia 
Corte Lambruschini, presso 
la stazione Brignole e poco 
distante dalla Fiera del Ma
re. Altri due grattacieli, un 
grande albergo attrezzato 
per le attività convegn Jstiche 
e un teatro per la prosa che 
finalmente libererà l'ente 
teatrale genovese dall'obbli-
go di affittare sale privale. 

«Il significato di questo in
tervento — osserva ancora 
Gamboiato — assume spicco 

Genova corre 
verso il 21° secolo 
Domani il via ai lavori per il nuovo centro direzionale di San 
Benigno - Il vicesindaco Gamboiato: «Ci sono potenzialità per 
reagire alla crisi» - Altri qualificati interventi urbanistici 

maggiore se pensiamo al 
ruolo più ampio che è desti
nata ad assumere .la vicina 
area della Fiera». È qui che 
l'architetto Renzo Piano, in
caricato dal Comune di pen
sare alla Genova che fra otto 
anni accoglierà le celebra
zioni del cinquecentenario 
della scoperta dell'America, 
ipotizza uno dei due princi
pali «poli» di sviluppo. Si par
la di raddoppiare l'area di 
riempimento a mare per ac
cogliere una grande mostra 
sulle scoperte scientifiche e 
le esplorazioni geografiche; 
intanto l'Ente Fiera ha già 
annunciato in questi giorni 
lavori per attrezzare a por-
ticciolo, a servizio del Salone 
Nautico, il contiguo canale 
di calma all'ingresso del por

to, ed è ancora qui che si pre-. 
vede di realizzare un centro 
congressi per la costruzione 
del quale è già sorta una so
cietà operativa a partecipa
zione pubblica. 
- Proseguendo il nostro 
viaggio verso Ponente, ci im
battiamo in pieno centro nel ' 
terzo grande intervento ur
banistico destinato a ridise
gnare il volto della Genova 
del 2000. Anche in questo ca
so il consiglio comunale ha 
deliberato pochi giorni fa, e 
si lavora già per preparare le 
aree. Si tratta di completare 
il centro di uffici sorto al po
sto dell'antico quartiere po
polare di via Madre di Dio — 
l'ultimo «sventramento» e 1' 
ultima operazione speculati
va del centrosinistra — dove 

oggi sorge la sede della Re
gione. Agli investimenti deì-
l'INAIL, che realizza qui una 
propria sede, si aggiunge
ranno quelli del Coni e del 
Comune per costruire un Pa-
lazzetto dello Sport che rap
presenta un'altra delle strut
ture di cui Genova era sfor
nita. 

Intanto siamo arrivati a 
lambire la vasta area del 
centro storico medievale. In 
questi anni sono state avvia
te le prime operazioni di re
cupero per iniziativa del Co
mune, e ristrutturazioni di 
grandi compiessi monumen
tali come quelli del museo di 
S. Agostino e del Palazzo Du
cale, destinato a centro cul
turale polivalente. La città 
oggi discute appassionata-
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mente sul progetto di rico
struzione del teatro lirico 
Carlo Felice, altra indispen
sabile «tessera» per la riqua
lificazione di tutto il centro 
storico. Ma se il consiglio co
munale si appresta ad esa
minare in questi mesi una 
ricchissima elaborazione 
progettuale sul recupero dei 
quartieri antichi — da uno 
studio «d'insieme» definito 
dagli uffici comunali ai sin
goli piani relativi alle zone di 
maggior degrado elaborati 
da architetti come Piano, 
Belgioioso, Fera, Gardella, 
Grossi-Bianchi. De Carlo — 
due fatti concreti indicano la 
possibilità di una svolta; un 

f;ruppo di operatori privati e 
'Italimpianti hanno presen

tato un progetto per realiz
zare nel porto antico un por-
ticciolo turistico, riaprendo 
la città vecchia al mare e 
rompendo quindi le barriere 
doganali e fisiche che ne 
hanno determinato in parte 
asfissia e degrado: il Comu
ne ha investito 5 miliardi e 
localizzato nuovi più cospi
cui interventi di recupero re
sidenziale nel centi o storico, 
sollecitando la formazione di 
una società operativa, pre
messa indispensabile ad una 
più generale azione di risa
namento a cui si dimostrano 
interessati operatori privati 
e cooperative. 

«Non devono sfuggire — 
riprende Gamboiato — le 
profonde interconnessioni 
tra molti di questi progetti e 
dì queste proposte e iniziati
ve concrete. L'utilizzo turi
stico del porto antico, previ
sto nei piani del Comune, è 
davvero ipotizzabile in con
seguenza dello spostamento 
verso ponente del baricentro 
portuale e urbano della città. 
La stessa operazione S. Beni
gno non si comprende e non 
si giustifica se non in questa 
logica. Una logica che vuol 
dire soprattutto la realizza
zione del nuovo porto per il 
traffico containerizzato a 
Prà-Voltrì. S qui è indispen
sabile un richiamo pressante 
alle responsabilità del gover
no. Per due anni consecutivi 
i finanziamenti per quest'o
pera non sono stati approva
ti. Attendiamo adesso che 
nel FIO per 1*84 rientrino i 
200 miliardi necessari per 
sviluppare questi impianti, 
che in tre anni ci consenti
rebbero di riconquistare un 
ruolo preminente nei traffici 
internazionali. La decisione 
dovrebbe arrivare entro 
maggio». 

La città in questi anni si è 
già in parte rimodellata su 
questa fondamentale opzio
ne economica e urbanistica. 
I grattacieli di S. Benigno 
sorgeranno nella cruciale a-
rea di incontro tra città e 
porto e zona industriale che 
si allarga alla radice del se

condo asse di incidenza con 
la costa: la Valpolcevera. An
che questa vallata, sede della 
più antica industrializzazio
ne, è stata investitajn questi 
anni da trasformazioni pro
fonde: nuovi assi viari al ser
vizio di nuove aree produtti
ve, un altro grande quartiere 
residenziale pubblico, nuove 
sedi direzionai! (tra l'altro 
per la Mira Lanza e un cen
tro del ministero delle Fi
nanze a tecnologia avanza
ta). 

L'espansione residenziale 
sotto la regìa pubblica, nelle 
aree della legge 167 lasciate 
vuote o solo esiguamente u-
tilizzate dal centrosinistra, è 
{>roceduta a ritmo accelerato 
ungo la fascia collinare del 

Ponente proprio in previsio
ne dello sviluppo portuale e 
produttivo. 

Da questi fatti e progetti 
— per un volume di investi
menti che sfiora i mille mi
liardi — emerge quindi l'idea 
di città come patrimonio di 
risorse da utilizzare e armo
nizzare in un'ottica polifun
zionale, in cui possano con
vivere, superando le fratture 
e le contraddizioni proprie di 
una crescita non program
mata, il porto e le industrie, 
le connesse attività terziarie, 
il turismo, le attività cultu
rali e ricreative, e una com
plessiva migliore qualità re
sidenziale. 

Chiaro il progetto, perché 
un progetto a questo punto 
non si può negare, diffìcile, 
contraddittoria e aspra la 
realtà della sua applicazio
ne. «Ma il fulcro di questa 
nuova idea di città — con
clude Gamboiato — è un al
tro progetto, questa volta po
litico, possibile: quello che 
abbiamo chiamato patto per 
lo sviluppo, tra la grande 
forza dei lavoratori e l'impe
gno di quelle energie im
prenditoriali che sanno 
guardare con fiducia al futu
ro di Genova». Intanto Geno
va continua ad essere città di 
polemiche, sia che si tratti 
del nuovo progetto per il 
Carlo Felice, di Ignazio Gar
dena e Aldo Rossi, criticato 
ferocemente da Bruno Zevi, 
sia che si parli del braccio di 
ferro tra il nuovo presidente 
del CAP Roberto D'Alessan
dro e i sindacati; ma idee al
ternative al patrimonio di e-
laborazkme e di interventi 
promosso dalle amministra
zioni di sinistra non vengono 
formulate. La DC, all'oppo
sizione, sostiene un po' pate
ticamente che si tratta di fa
rina del suo sacco, di cui sa
rebbe stata indebitamente 
•scippata». E perché, allora, 
non l'avrebbe impastata 
quando ha governato la cu
cina. in quel bel pezzo che va 
dal 1951 al 1974? 

Attorto Lei» 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Anche la slealtà politica 
è violenza: obietto contro 
Pannella e i suoi uomini» 
Egregio direttore, ." 

chi scrive ha militato per anni all'interno 
del Partilo radicale ricoprendone, in tempi 
non troppo lontani, la carica di segretario 
del Comitato delle Associazioni romane e 
laziali. La militanza radicale scaturisce da 
una serie di valori profondi e complessi, qua
li il rispetto della vita umana in modo asso
luto contro ogni aggressione alla sua dignità, 
sia che avvenga in modo diretto: la guerra, la 
miseria, la violenza; sia indiretto: la prevari
cazione. il disprezzo della democrazia. -

Ma anche la slealtà politica è violenza. E 
questa slealtà non va compiuta. Di fronte ad 
una scadenza elettorale di straordinaria im
portanza quali le '•europee-' del 17 giugno. 
dovrei, dovremmo parlare alla gente di di
sarmo quando i dirigenti radicali hanno più 
volle espresso il loro totale distacco dalle 
manifestazioni dei pacifisti, a Roma come a 
Cornisti. -
' Dovremmo parlare di pace, di superamen
to dei blocchi, quando l'analisi degli stessi 
signori si orienta ormai in senso chiaramente 
filoamericano. Dovremmo parlare alla gente 
di una non meglio precisata » lotta alla parti
tocrazia" quando poi ci si muove su una li
nea politica del tutto parallela a quella del 
partito del presidente del Consiglio, o si 
strizza rocchio al pentapartito in realtà im
portanti come quella di Napoli. 

Nulla di tutto ciò. 
Il 17 giugno si gioca una partita troppo 

rilevante per il destino del nostro Paese per 
effettuare scelle a cuor leggero. 

Ed in quella data io voterò PCI. perchè mi 
sembra che in questo momento sia questo 
partito a rappresentare con più forza le mo
tivazioni degli onesti, dei poveri, dei lavora
tori. delle persone semplici e chiare che nel 
loro piccolo si battono per una società più 
pulita ed umana. ^ 

Mi sia consentite aggiungere, in rutta u-
miltà, un'ultima cosa. Io sono un giovane. 
ma nella mia vita ho già obiettato numerose 
volte, contro ciò che ritenevo ingiusto e scor
retto. Stavolta obietto contro Pannella ed i 
suoi uomini: ho troppo lavorato con loro per 
non avere bisogno di serietà. 

ALFREDO BARBAGALLO 
(Roma) 

«...sembrano suggeriti . 
dall'Ambasciata degli USA» 
Cara Unità. 

ho ascoltalo i due telegiornali notturni. 
del primo e del secondo canale, di lunedì 23 
aprile, relativamente alta visita di Andreotti 
a Mosca. 
- Mentre quello del primo è stato una cro
naca più o meno asettica dei colloqui, quello 
del secondo si è lasciato andare ad interpre
tazioni e commenti che sembravano suggeriti 
dall'Ambasciata degliUSA.-se non da Rea-
gan in persona. In particolare si cercava di 
accreditare la tesi che. se siti missili-l'Occi-
dente "tiene duro», prima o poi Mosca -ce
derà*. e che anzi vi sono già segnali in tal 
senso. Mistificazione quanto mai pericolosa 
e che sta mettendo lutti in un vicolo cieco. 

È queste» il modo di fare informazione del 
secondo canale -laico e socialista»? Ce da 
riprendere la vecchia, e una volta obbligato
ria. abitudine di vedere il Telegiornale del 
primo canale: almeno quelli che lì comanda
no sappiamo bene chi sono; anzi in questi 
anni, grazie alle valanghe di critiche ricevu
te. loro alcuni passi avanti sul piano dell'o
bietti vi là di informazione ti hanno fatti. 

CARLO DE L1SIO 
(Campobasso) 

«Usanza, abitudine 
o prepotenza che sia...» x 
Cari compagni. •• 

avendo letto sull'Unilà di lunedì 21 aprile 
la risposta di Walter Monier a Dino Bernar
dini, il quale aveva scrino a favore del fatto 
che in Polonia si volevano levare i crocefissi 
dalle scuote, vorrei fare anch'io qualche os
servazione. 

D'accordo con Monier che forse non era il 
momento di tale operazione: ci sono cose più 
grandi e importanti da risolvere in Polonia in 
questo momento; ma (secondo il mio parere) 
resta sempre non giusto che tati simboli deb
bano per forza essere esposti in tutti gli edi
fici pubblici, come si verifica anche qui in 
Italia. 

Sono slato emigrante in Svezia e Germa
nia e assicuro che in questi Paesi le croci 
sono solo nelle chiese; ed in Svezia nemmeno 
in tutte. Altrimenti, secondo questa usanza. 
abitudine o prepotenza che sia. nei Paesi co
munisti per esempio dovrebbero attaccare ai 
muri falce e martello; e anche questo non mi 
parrebbe giusto: la propaganda ognuno la fa. 
nel suo ambito, negli spazi pubblici o entro te 
proprie mura, senza offendere le credenze 
altrui. 

ROMANO CATTIVELLI 
(Cremona) 

Per l'URSS o per la Polonia 
questo sarebbe 
il ponto da discutere 
Cara Unità, 

neiri/RSS. come sappiamo, l'agricoltura 
è strutturata in aziende di grandi dimensio
ni. cooperative o statali, mentre in Polonia 
rflO per cento circa della terra è coltivata da 
piccoli proprietari. Ad ogni modo in entram
bi i Paesi l'agricoltura è in crisi e la produ
zione non è sufficiente o nutrire la popola
zione. Il dilemma 'proprietà statale o pro
prietà privata», nelle ultime settimane al 
centro di una polemica fra tre lettori, non mi 
sembra dunque di per sé idoneo a spiegare le 
ragioni che costringono l'URSS ad ac
quistare grano negli USA. 

Una spiegazione secondo me dovrebbe ve
nire dalle scelte di politica economica che 
per decenni sono prevalse in quei Paesi e che 
hanno portato a sacrificare lo sviluppo dell' 
agricoltura a quello dell'industria. Ma 
neanche questa premessa aiuta poi a capire 
perché nell'URSS, e in genere nei Paesi del 
msocialismo reale» — non nascondiamocelo 
—. la produttività del lavoro anche nell'in
dustria si sente dire che è sensibilmente bas
sa. la qualità dei prodotti molto scadente e 
perché i beni offerti sul mercato non sono in 
grado di soddisfare i bisogni: per non parlare 
del problema irrisolto della casa. 

Evidentemente a monte c'è una causa ge
nerale che il compagno Giuseppe Marengo di 
Asti ha itlentifìcato netta mancanza di -vo
glia di lavttrare». In questi termini, a mio 

parere, la formulazione deve essere troppo 
semplicistica. Più esattamente forse si dovrà 
parlare di mancanza di -stintoli a lavorare*. 

lo penso che nella sua storia l'Unione So
vietica abbia dato esempi splendidi di entu
siasmo e di partecipazione. Basti pensare al
l'impegno degli anni Trenta per l'industria
lizzazione o allo sforzo degli anni Quaranta 
e Cinquanta per la ricostruzione. Oggi però 
il meccanismo sembra essersi inceppato. Gli 
stimoli ideali e morali del passato sembrano 
essersi inariditi. Da tempo si^discute molto 
di stimoli materiali, ma i risultati appaiono 
ancora modesti, non tanto forse per il basso 
livello dei salari quanto piuttosto per la dif
ficoltà di procurarsi poi prodotti e servizi. 

Di qui i dibattiti ai cui di tanto in tanto 
leggiamo sulta riforma dell'economia. Ma è 
il caso di rilevare che per riformare il mecca
nismo economico occorrono coraggiose scel
te politiche? Questo sarebbe il punto da di
scutere. 

BRUNO VALLINA 
(Napoli) 

Cinque proposte 
per «avvicinare l'Europa» 
Cara Unità. 

siamo alla soglia delle elezioni europee di 
giugno e appare talvolta che questo appun
tamento non è sufficientemente sentilo, sia 
all'interno sia all'esterno del partito. Vorrei 
sottolineare la necessità di recuperare, sia 
sul piano organizzativo sia politico, il ritar
do accumulato. 

Credo che dovremmo fare un grosso sforzo 
di fantasia, a partire dalla propaganda: do
vremmo far sentire la gente — questo è il 
punto — cittadini dell'Europa, materializ
zando questo concetto. Dovendo sintetizzare 
con uno slogan, direi che dobbiamo... -vesti
re le città, i paesi, all'europea». 

Si tratta di superare barriere, di stendere 
fili, raccordi nei modi diversi, con gli argo
menti diversi (fermo restando il valore cen
trale dei problemi della pace). 

Mi sento di fare alcune proposte operative. 
anche per chiarire meglio ciò che voglio dire: 

— attaccare nei nostri -spazi elettorali» 
anche fac-simili di manifesti affissi in altri 
Paesi d'Europa; 

— predisporre -cartelli e altri arredi'ur
bani» in cui indicare le città d'oltr'alpe con le 
distanze dalle nostre città e slogan che indi
chino nel voto di giugno un'occasione di av
vicinamento; 

— preparare ponti-radio che ci colleghino 
ai vari Paesi d'Europa; 

— approntare spot alte radio e televisioni 
nelle lingue europee; 

— predisporre punti di raccolta di -posta » 
proveniente dall'Europa con inviti al voto. 

Credo, comunque, che l'obiettivo di -avvi
cinare l'Europa», anche visivamente, debba 
essere una delle prerogative del nostro lavo
ro. 

ANTONIO P1LEGGI 
(Pistoia) 

Cronaca crudele 
Signor direttore. ' - > - - - - • ' • k 

siamo un gruppo di amici e compagni di 
scuola di Francesco Negri, -figlio di Toni 
Negri», e vogliamo esprimere la nostra indi-

?'nazione per come alcuni giornali (tra cui 
"Unità; il 29 aprile hanno pubblicato la no

tizia del suicidio di una ragazza, legandola 
al nome di Francesco. 

Francesco non ha ancora 17 anni e intanto 
non si dovrebbero pubblicare le generalità di 
un minorenne coinvolto in un caso di cronaca 
nera. Ma poi. scrivere: «... la ragazza era 
diventata amica di Francesco Negri, figlio di 
Toni Negri... Si erano frequentati fino a ve
nerdì... Due ore dopo essersi lasciati la ra
gazza aveva messo in atto il suo tragico ge
sto...» dimostra la volontà di perseguitare e 
demonizzare, nel nome di Toni Negri, anche 
la sua famiglia e il ragazzo, già troppo pro
vato da tutta la vicenda che ha visto suo 
padre come protagonista. 

Siamo di sinistra e speriamo che /'Unità 
voglia riparare a questa crudeltà pubblican
do la nostra lettera. . 

Maso. Pietro e Filippo NOTAR1ANNI. 
Olivia ed Eiena CORSINI e altre 20 firme 

(Milano) 

«... l'idea che pastore sardo 
equivalga in genere 
a delinquente comune» 
Caro direttore. 

sono veramente indignata per quello che 
ho ascottato al telegiornale della sera del 
giorno 27 aprile, al Secondo canale della 
televisione. Parlavano del caso Della Porta. 
il senatore de scomparso (poi ritrovato mor
to). Tra le tante supposizioni fatte dal com
mentatore della televisione ce n'era una che 
più mi ha indignato: -Tenete presente, ha 
detto pressappoco il giornalista televisivo. 
che la zona del Viterbese è abitata da molti 
pstori sardi». 

Siamo arrivati al punto quindi che la tele
visione di Stato tende ad accreditare l'idea 
che pastore sardo equivalga in genere a de
linquente comune, a elemento pericoloso le
gato a sequestri di persona e cose del genere. 

Ho seguito il giustissimo scandalo avve
nuto a causa di quella maestra che usò paro
le infami nei confronti di un bambino ai co
lore; e ho letto con altrettanto interesse un 
articolo su Panorama che denunciava il raz
zismo. purtroppo ancora esistente, tra Nord 
e Sud e in modo particolare le scritte sui 
muri a Milano contro i meridionali. Mi do
mando ora: come può un giornalista della 
televisione pronunciare tali insinuazioni. 
colpevolizzare i pastori sardi in modo indi
scriminato. senza provocare la reazione e T 
indignazione generale? 

Ebbene, la mia critica è rivolta anche al 
nostro partilo. A mio giudizio il nostro parti
to e quindi il suo giornale, non possono e non 
devono lasciare che queste scandalose e raz
ziste affermazioni vengano liberamente fatte 
dalla televisione di Stato senza provocare 
una giusta reazione. Occorre sapere che nel 
nostro Paese purtroppo molte persone si tro
vano in uno stato di subalternità culturale e 
si lasciano scioccamente soggiogare da que
st'arma che è diventata ormai una vera e 
propria -sputafrottole»: la televisione. Io 
credo che sia necessario un più attento e se
rio controllo da parte del nostro giornale 
verso quanto ci propina la Rai-TV. 

Siamo in molti giovani a credere nel Parti
to comunista proprio perché si è sempre 
messo in evidenza per la sua -politica poli
ta» e per la sua linea, dove ha sempre preval
so. prevale e tutti speriamo prevarrà, la 
chiarezza, la verità e la giustizia. Non delu
deteci! 

SABRINA FERILLI 
(Fiano Romano • Roma) 
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Cercano droga, trovano 
oggetti d'arte rubati 

in chiese e musei 
ROMA —. Colpo fortunato del nucleo centrale polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di Roma in collaborazione con Paler-
mo. Seguendo un lungo filo di informazioni sono riusciti a recu-

Barare, nelle due citta, nelle abitazioni dell'antiquario Salvatore 
i Pisa, di 54 anni — che è stato arrestato — materiale archeolo-

gico in bronzo e terracotta di ingentissimo valore in gran parte 
proveniente da un clamoroso furto effettuato nel 1971 nel mu
seo archeologico di Chiusi, Il materiale etrusco recuperato è del 
V e VI secolo a.C. e faceva parte di una prestigiosa collezione 
raccolta nella zona archeologica della Val di Chiana. LA Guardia 
di Finanza ha recuperato ben 64 oggetti in bronzo di epoca 
greca, etnisca e romana; 120 oggetti preziosi in argento, per lo 
più arredi di chiese, alcune sculture in terracotta e numerosi 
quadri del XV secolo. Si sta ora cercando di stabilire la prove
nienza dei quadri, delle sculture e degli oggetti ecclesiali. Del 
clamoroso furto al museo di Chiusi si parlò a lungo a suo tempo. 
Nonostante le ricerche sembrava che ladri e materiali si fossero 
volatizzati. Il ritrovamento, a 13 anni di distanza, segna, dun
que, un punto a favore per chi si occupa di recuperare le opere 
d'arte rubate. Sembra, comunque, che all'antiquario Di Pisa si 
sia giunti seguendo una pista di trafficanti di stupefacenti. Il 
ritrovamento di ieri ripropone, per contrappunto, quanto de
nunciato domenica in un convegno ad Acquasparta, in Umbria, 
dove è stato rivelato che nel 1971 (stesso anno del furto a Chiusi) 
venne acquistato da un museo danese — «via Svizzera» — l'inte
ro corredo della tomba di un principe sabino vissuto agli inizi 
del VI secolo a.C. Chi volesse ammirarlo deve ora fare una «tra
sferta» fino a «NY Carlsberg Glypotek» di Copenaghen. 

In Italia l'IL-86, il «Jumbo» sovietico 
ROMA (m. m.) — Ecco il «Jumbo» sovietico IL-86 che, ieri matti
na per la prima volta, è atterrato in Italia all'aeroporto di Fiumi
cino, riportando in patria con un volo speciale trecento turisti 
italiani che avevano trascorso il 1° Maggio in URSS. L'aereo un 
cosiddetto «widebody» (a larga fusoliera cioè) da 350 posti colle
gherà stabilmente Mosca con Roma e Milano a partire dal pros
simo aprile quando sarà operativo l'accordo Àlitalia-Aeroflot 
vantaggioso, sulla carta, per entrambe. La compagnia di ban
diera sovietica grazie all'IL-86 potrà trasportare nel nostro paese 
il doppio di passeggeri mentre l'Alitalia potrà operare sulla rotta 
transiberiana per i voli su Tokio, con scalo relativo a Mosca, 
riducendo cosi il viaggio verso il Giappone di ben 14 ore. Il 

velivolo, che il rappresentante dell'Aeroflot in Italia, l'ing. Tka-
tchenko, ha presentato ieri alla stampa è entrato in funzione 
sulle rotte interne dell'URSS nel 1981 ma opera adesso anche su 

forecchie capitali europee. Il quadriturbina viaggia a 900 Km 
'ora con un'autonomia di 5000 chilometri. Poco, si dirà, per 

un'aeromobile di queste dimensioni. Ed in effetti è véro. Il gi
gante dell'aria sovietico non presenta nessuna novità tecnica di 
rilievo.L'Aeroflot aveva chiesto, negli anni scorsi, di dotare 
l'IL-86 dei motori turbofan RB 111 della Rolls-Royce che avreb
bero ridotto il consumo, grazie ad un sofisticato controllo elet
tronico dell'alimentazione, del trenta per cento conferendo così 
all'aereo ben più ampia autonomia. Ma in virtù dell'embargo 
americano sulla tecnologia, la compagnia sovietica ha dovuto 
potenziare i vecchi turbojet dell'IL-62. 

Sembra escluso il movente politico, chiesto un riscatto di 5 miliardi 

Sequestro-mistero in Calabria 
Rapito il fratello di un sindaco comunista 
Alfredo Sorbara, 35 anni, ruspista, è stato rapito poco fuori Giffone, centro amministrato dalle sinistre -1 banditi hanno chiesto 
una cifra che la famiglia ritiene spropositata - Quali sono i veri obiettivi - Mai ricevute prima minacce o avvertimenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per ora si presen
ta come un autentico mistero il ra
pimento del fratello del sindaco co
munista di Giffone, un piccolo pae
se di tremila abitanti alle falde del
l'Aspromonte, avvenuto nel pome
riggio di martedì. Polizia e carabi
nieri escludono decisamente il mo-r 
vente politico o comunque collega
to all'attività di primo cittadino del 
fratello del sequestrato, ma anche 
la pista dell'estorsione viene segui
ta con cautela dagli inquirenti. In
somma un autentico «giallo». L'uo
mo sequestrato si chiama Alfredo 
Sorbara, 35 anni, di professione fa 
il ruspista e verso le 14 del primo 
maggio, in compagnia dì un amico/ 
Franco Primerano, 35 anni, comu
nista, assessore all'agricoltura nel
la Giunta di sinistra dì Giffone, a-
veva preso la strada che dal paese 
porta in Aspromonte. 

Giffone è un piccolo centro che 

gravita sulla Piana di Gioia Tauro 
ma confina con i paesi dell'Aspro
monte — Mammola, Canolo, Gret
teria — che si affacciano invece sul 
versante ionico. A pochi passi dal 
paese c'è infatti il passo della Limi-
na, uno dei tradizionali luoghi di 
ricovero di latitanti e sequestrati. 

Al ritorno della passeggiata in 
montagna Sorbara e Primerano 
hanno trovato la strada sbarrata 
da una «128» bianca dalla quale so
no usciti tre uomini armati e ma
scherati. L'obiettivo della banda è 
apparso immediatamente il Sorba
ra: i tre hanno infatti messo Prime
rano faccia a terra, lo hanno legato, 
gli hanno intimato di non muvoer-
si ed hanno caricato Sorbara sulla 
loro autovettura che è ripartita ve
locemente in direzione della Limi-
na. L'allarme è scattato subito do
po, non appena cioè Primerano è 
riucito a scendere in paese, ma dei 
sequestratori non c'era più alcuna 

traccia. Immediatamente sono 
partite battute a vasto raggio dì po
lizia e carabinieri in Aspromonte, 
andate avanti per tutta la nottata e 
la giornata di ieri, ma neanche la 
macchina usata per il sequestro è 
stata finora ritrovata. Al Primera
no i sequestratori — questo finora 
l'unico fatto concreto — prima di 
ripartire con l'ostaggio verso la 
montagna hanno comunicato la ci
fra del riscatto — cinque miliardi 
— che i Sorbara dovrebbero paga
re, una somma esorbitante e certa
mente al di fuori di ogni possibilità 
della famìglia. Proprio questa as
surda richiesta porta per ora gli in
quirenti a sospettare che il vero 
movente sia l'estorsione anche se 
non si riesce ad intravedere nessun 
altro motivo plausìbile. Sicura
mente siamo però in presenza dì un 
sequestro anomalo, atipico, inquie
tante, forse uno dei sequestri-pove
ri, di una banda raccogliticcia che 

qualche volta viene portato a ter
mine, ma siamo a livello di conget
ture. Il questore di Reggio Cala
bria, Toscano, che si è recato a Gif
fone nella serata di martedì, ieri ha 
confermato che, per il momento, «si 
seguono tutte le piste», escludendo 
la ritorsione per motivi ammini
strativi o politici. Dal canto suo il 
compagno Giuseppe Sorbara, sin
daco da molti anni di Giffone, ha 
escluso il movente politico. «Non 
riesco a spiegarmi — ha detto ai 
giornalisti — il vero obiettivo del 
sequestro. Le nostre possibilità fi
nanziarie sono scarse». Il sindaco 
ha poi precisato di non aver mai 
ricevuto alcuna minaccia o avver
timento. • ' - • - -
> Alfredo Sorbara lavorava — co
me detto — con una ruspa ad alcu
ni lavori di sbancamento insieme 
ad un altro fratello. Una famiglia, 
insomma, di lavoratori, non certo 
benestante e quindi assolutamente 

lontana dalle cifre «sparate» dai se
questratori. Fino a ieri sera non e' 
era stato alcun contatto diretto fra 
i rapitori e la famiglia Sorbara. 
Una delegazione del PCI, con il re
sponsabile del comitato di zona dì 
Gioia Tauro, il compagno Sprizzi, 
si è recata a Giffone. In serata il 
compagno Mario Paraboschi, della 
segreteria regionale del PCI, re
sponsabile del dipartimento pro
blemi dello Stato, esprimendo l'al
larme di tutti i comunisti per que
sto ennesimo atto di aggressione 
ha affermato che «non si può esclu
dere e anzi bisogna prendere in 
considerazione la possibilità che 
anche questo atto faccia parte di 
un progetto di intimidazione con
tro le istituzioni e l'amministrazio
ne democratica di Giffone allo sco
po di ottenerne vantaggi economici 
e politici». 

Filippo Veltri 

NAPOLI - Irruzione notturna, ai tavoli del poker sorpresi anche alcuni sospetti camorristi 

Si giocava d'azzardo al Gir i l della stampa 
Sequestrati contanti e assegni per 150 milioni - Forse un legame con l'attentato al «Mattino» e la rapina degli stipendi di marzo 
Denuncia anche per i due giornalisti (presidente e tesoriere) che dirigono l'associazione - La bisca nelle mani della «Nuova famiglia»? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La camorra dila
ga: si è infiltrata anche negli 
ambienti giornalistici? «Non 
ci sono dubbi: il circolo della 
stampa è diventato una bi
sca clandestina. È in mano 
alla Nuova Famiglia» accusa 
in pieno Consiglio comuna
le, appena una settimana fa, 
il radicale Marco Pannella. 
Una esagerazione? La grave 
denuncia mette tuttavia in 
allarme la Questura. Cosi la 

polizia decide di vederci 
chiaro e la notte del primo 
maggio, su mandato del pre
tore Antonino Demarco, de
cine e decine di agenti fanno 
irruzione nel circolo. «Tutti 
con le mani sui tavoli» ordi
na il capo della Digos, Filip^ 
pò Ciccimarra. La sorpresa è 
totale. Su un centinaio di 
persone presenti 32 vengono 
sorprese in flagrante a gio
care d'azzardo: poker, che-
min e zecchinetta. Sui tavoli 

verdi sparsi in abbondanza 
mazze di carte, fiches e da
naro (in contanti e in asse
gni) per quasi 150 milioni. 

Tra i giocatori almeno una 
decina sono in odor di ca
morra. Per tutta la notte 
vengono trattenuti in Que
stura, interrogati e denun
ciati. Eccoli: Guido Bonetti, 
49 anni, legato al boss Anto
nio Bardellino, già acusato 
per associazione camorristi
ca; Oreste Tornincasa, 50 an
ni, libero vigilato, pregiudi-
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SITUAZIONE — Un» perturbazione proveniente dal Metfterraneo oc
cidentale si muove verso levante e in giornata comincerà ad interessa
re la nostra penisole. 
H. TEMPO M ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo morto nuvolo
so o coperto con precipitazioni che dal settore occidentale si estende
ranno verso quello orientale. Nevicate sui rilievi al di sopra dei 1.800 
metri di attitudine. Sulle regioni adriatiche deNltaKe centrale condizio
ni di tempo variatila con attemenza di annuvolamenti e schierite ma 
con tendenza nel pomeriggio ad intensificazione delle nuvolosità. Sulle 
regioni tirreniche e sulla Sardegna inizialmente cielo nuvoloso ma 
durante 1 corso oeaa giornata tendenza a cielo coperto e successive 
precipitazioni. Sulle regioni meridionali ancora ampie zone di sereno. 
La temperatura tende ad aumenterò per quanto riguarda i valori mini
mi mentre rimene invariata per quanto riguarda i valori massimi della 
giornata. 

SIRIO 

L'antimafia 
ascolta 

le denunce 
di venti 

magistrati 
ROMA — La «legge La Torre» è 
uno strumento valido ed incisi
vo, anche se in molti casi non si 
è potuto utilizzarlo pienamente 
per la mancata modernizzazio-
ne della macchina delta giustì
zia. È questo, il contenuto delle 
dichiarazioni fatte ieri da venti 
magistrati al Comitato per l'or
ganizzazione della giustizia del
la Commissione Parlamentare 
sul fenomeno della mafia. I giu
dici, che stanno conducendo le 
inchieste più delicate (Caselli 
di Torino, Vigna di Firenze, 
Imposimato e Lombardi di Ro
ma, Di Persia e Fontana di Na
poli, Geraci di Palermo), sono 
stati ascoltati in vista di una 
relazione che la commissione 
dovrà presentare al Parlamen
to. 

In particolare in Sicilia, le 
indagini patrimoniali — ha 
detto il giudice Geraci — sono 
state condotte in misura insuf
ficiente «anche per lo scarso 
supporto della polizia e per 1' 
insufficiente conoscenza che gli 
stessi magistrati hanno dei 
meccanismi bancari e finanzia-
ri*. Alcuni magistrati hanno la
mentato l'impossibilità di uti
lizzare la banca dati del Mini
stero degli Interni, tanto che 
aualche giudice istruttore ha 

eciso di acquistare a sue spese 
un piccolo computer. Oggi in-
riunione plenaria la commissio
ne deciderà la data della sua vì
sita in Sicilia. 

cato per vari reati; Celestino 
De Martino, 45 anni, con pre
cedenti per truffa furto asso* 
ciazìone per delinquere, nel-
1*80 associato ad una casa di 
lavoro; Nicola David, 48 an
ni, condannato per sfrutta
mento della prostituzione, 
anch'egli ospite di una casa 
di lavoro; Antonio Pugliese, 
44 anni, pregiudicato, indi
ziato per traffico di droga. 
Insieme al Bonetti sono sor-

Eresl anche due incensurati: 
urtano D'Atri, 29 anni, ed 

Antonio Cavone, 44 anni. Per 
costoro la denuncia parla, di 
esercizio di gioco d'azzardo: 
sarebbero cioè gli organizza
tori. Tutti gli altri sono accu
sati semplicemente di aver 
partecipato al gioco. Ma non 
e tutto. Saranno denunciati 
anche Giacomo Lombardi 
nella sua qualità di presiden
te sia dell'associazione napo
letana della stampa che del 
circolo, redattore capo del 
quotidiano locale TI Mattino e 
Adriaco Luise, tesoriere, cor
rispondente da Napoli del 
giornale torinese Va Stampa. 

L'irruzione al circolo 
squarcia un velo anche su al
tri due episodi criminosi: la 
rapina, avvenuta a marzo, 
degli stipendi (12 milioni) del 
personale dipendente del cir
colo e il fallito attentato con
tro Il Mattino avvenuto la 
notte di Pasqua. Gli inqui
renti sospettano che vi sia un 
filo conduttore comune. In 
particolare sembra certo che 
i soldi rapinati fossero stati 
prelevati da un conto del Bo
netti: i 12 milioni erano la ci
fra pattuita coi dirigenti del 
circolo per la gestione di un 
mese della sala da gioco. 

Nella giornata di ieri i diri
genti del circolo hanno dif
fuso una dichiarazione nella 
quale si mostrano «sorpresi 
per la presenza di elementi 
estranei al circolo, invitati 
da soci del quali certamente 
è stata carpita la buona fe
de*. Ma Io scandalo era nell* 
aria. Da oltre un anno ormai, 
in coincidenza con il cambio 
della gestione al vertice dell' 
Assostampa, passata da una 
maggioranza di «Rinnova
mento* (giornalisti progres
sisti) a quella attuale di «Al
ternativa* (in mano ad un 
gruppo di centro-destra), 11 
circolo ha abbandonato 

Sualsiasl attività culturale e 
i confronto politico. La 

stessa denuncia di Pannella 
pare sìa scaturita da un pre
ciso episodio: il rifiuto di 
concedere la sala per un di
battito dopo le 20. Dopo quel
l'ora, infatti, il circolo era 
impegnato in attività «ri
creative». 

La vicenda ha creato gros
so scalpore nelle redazioni 
napoletane e in particolare 
in quella de 11 Mattino dove la 
stragrande maggioranza dei 
giornalisti sì vedono ora in
giustamente coinvolti in una 

storia che li vede estranei. E-
chì anche nel mondo politi
co. L'on. Giulio Di Donato 
(PSI) ha chiesto al sindaco 
Enzo Scotti maggiori con
trolli sulle attività del circolo 
dal momento che la sede è 
proprietà del Comune. Il co
munista Benito Visca già as
sessore comunale e giornali
sta professionista, ha propo
sto un'assemblea straordi
naria dei giornalisti. 

Luigi Vicinanza 

Napoli, sospeso lo sciopero 
degli avvocati: P8 maggio 

un incontro con Martinazzoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli avvocati della Campania pon
gono fine agli scioperi in attesa dell'arrivo, 
martedì 8 maggio, del ministro di Grazia e Giù* 
stizia Martinazzoli. Se lo sciopero è rientrato 
(molti processi ieri mattina, tra cui quello a 
carico dell'intera giunta comunale di Quarto, 
sono stati effettuati, mentre altri, come quello 
a carico dei fratelli Fabbrocini, sono stati rìn-
viati a nuovo ruolo) non è rientrata — però — 
l'agitazione dei legali di tutta la Campania. Ieri 
mattina per quasi quattro ore i rappresentanti 
dei fori di Napoli, Salerno e S. Maria Capua 
Vetere, in provincia di Caserta, hanno discusso 
delle nuove forme di lotta e di come allestire 
una piattaforma nazionale sulla quale fare 
convergere la protesta dei legali di tutt'Italia. 
Alla fine si è deciso di allestire una commissio
ne comune di tutti i penalisti della Campania 
per stilare un documento unitario da presenta* 
re al ministro Martinazzoli; di indire entro la 
fine di maggio una conferenza di tutti gli avvo
cati penali della regione e di allestire subito 
dopo una «conferenza della giustizia», una 
giornata di riflessione da organizzare di intesa 
con l'associazione nazionale magistrati che già 
si è dichiarata d'accordo con questa iniziativa. I 
legali penalisti della Campania denunciano 

una caduta nella «legalità» del processo penale 
e questo non solo per la carenza dì organici, ma 
anche per quelle delle strutture di supporto che 
dovrebbero consentire un regolare svolgimen
to dei dibattimenti. È stato anche contestato il 
concetto che lo «sciopero» cominciato il 5 aprile 
e terminato ieri, abbia ingolfato la macchina 
della giustizia: a Napoli ogni anno saltano circa 
12.000 processi per errori materiali dell'appara
to e tra questi il più frequente è quello del difet
to di citazione. Dunque — contestano gli avvo
cati — se da un lato è vero che un paio di mi
gliaia di dibattimenti sono andati a nuovo ruo
lo è anche vero che la protesta è servita a mette
re il dito su queste dificienze e disfunzioni che 
nel settore civile sono anche più gravi se si 
pensa alle centomila cause per sfratti. A S. Ma
ria Capua Vetere—per esempio — ogni giudice 
istruttore (sono solo cinque) deve curare oltre 
350 processi, mentre i sostituti procuratori sono 
sommersi da un migliaio di incartamenti a te
sta. Un male profondo dunque, ma che non 
riguada solo Napoli e la Campania, ma anche i 
tribunali del Veneto, della Sicilia, del Lazio, del
la stessa Emilia. È per questo che i legali napo
letani sono intenzionati a chiedere ai loro colle
ghi di altre regioni di aderire alla protesta. 

Vito Faenza 

Spagna, 
8 statue 

mutilate 
da un 

cardinale 
sessuofobo 

Una della statue mutilate e — a destra — la cassa piena di «reperti» ritrovata nel museo 

MADRID — «Questa è la storia di otto statue 
romane e dei loro peni, mutilati negli anni in cui 
in Spagna dominava il cattolicesimo più integra
lista»; il supplemento settimanale di «El Pais» 
inizia così il racconto di un singolare scoop com
piuto da un giornalista ed un fotoreporter, con la 
consulenza di un eminente cattedratico, il pro
fessor Francisco Pelaez del Espino, direttore del
l'Istituto di Restauro delle Opere d'Arte della 
città di Siviglia. Il giornale ha rivelato, corredan
do il servizio con una puntigliosa documentazio
ne fotografica (di cui riportiamo alcuni foto
grammi), che un gruppo di preziose sculture con
servate nel museo archeologico sivigliano è stato 
gravemente mutilato degli organi sessuali alla 
fine degli anni 50, per iniziativa di uno dei più 
retrogradi esponenti della Chiesa, il cardinal Se-
gura. 

Racconta il cattedratico al giornate di aver fat
to la scoperta durante una visita effettuata, as
sieme ad un collega, nel 1978 nel Museo: «In un 
primo tempo pensammo ad un incidente avvenu
to durante il trasporto delle sculture dall'Italia*. 
Ma i due professori guardano meglio e rilevano «i 
segni perfettamente geometrici che aveva lascia
to nel marmo to scalpello, arma, per l'appunto, 
impiegata per la incomprensibile mutilazione-. 

Le statue ferite erano due copie ellenistiche 
d'un «Mercurio*, un «Niobide* del 4C secolo a.C, 

un tronco di «Imperatore deificato» del 1" secolo, 
una copia romana d'un «atleta* del 5* secolo, un 
•Traiano», il tronco, forse, di Adriano. I professo
ri indagano. Mettono a soqquadrò il Museo. Infi
ne entrano in una stanza chiusa al pubblico e 
vedono confermati i loro sospetti: «Aprimmo un 
cassone e restammo attoniti»: ecco perfettamen
te etichettati i marmorei organi sessuali scalpel
lati in un impeto sessuofobo «nei tempi oscuri del 
famoso cardenal Segura*, che faceva il bello e 
soprattutto il cattivo tempo in quella diocesi. Ma 
non se ne fa nulla: sono ancora anni bui. 

Passa il tempo, in Spagna rinasce la democra
zia. Pelaez d'Espino racconta tutto all'allora di
rettore generale delle Belle arti, Florentind'Pe-
rez Embid. Questi si precipita a telefonare alla 
direttrice del Museo. La signora Io rassicura: «Sì, 
è vero signor direttore generale, può star tran
quillo, i "pezzi" sono adeguatamente conservati 
e controllati». 

Ma non era questa evidentemente la preoccu
pazione del direttore. «El Pais» ha mandato così 
un fotografo a ritrarre i reperti. Qualche difficol
tà burocratica: «è vietato fotografare», gli hanno 
detto al Museo. Con una «Nikon» occultata den
tro una borsa, il divieto è stato aggirato. Ma «El 
Pais* precisa che «per elementare prudenza* i 
rullini originali sono «in luogo sicuro». Ci si deci
derà ora a «restituire a Cesare quel che è di Cesa
re»? 

Dure le autorità di Sofia che confermano: scambio «inconcepibile con Farsetti» 

Sarà nota a giorni la requisitoria su Antonov 
I bulgari: «Tutte pilotate le accuse di Agca» 

ROMA — I bulgari non hanno voluto aspettare le conclusio
ni della Procura generale di Roma sull'attentato al Papa (la 
requisitoria dovrebbe essere depositata a giorni); così hanno 
deciso di accelerare i tempi, presentando loro una sorta di 
risposta «anticipata» alla ormai scontata richiesta di rinvìo a 
giudizio del bulgaro Antonov. La risposta è in due opuscoli, 
presentati ieri ai giornalisti italiani, che sono un po' la «sum-
ma* dei punto di vista bulgaro su questa (tuttora) misteriosa 
vicenda: la tesi di fondo, peraltro non nuova, è che la deten
zione di Antonov non è che un «attacco generale contro la 
Bulgaria, una congiura le cui radici non si trovano in Italia, 
ma negli Stati Uniti, in ambienti estremistici della Cia*. 

Tra le righe di questi due opuscoli (un'intervista del diret
tore dell'agenzia bulgara Bojan Traikov e del giornalista 
scrittore Bogomil Rainov) i bulgari, tra molte considerazioni 
logiche suU'attendìbililità del turco AH Agca, loro implacabi
le accusatore, hanno inserito anche qualche elemento relati
vamente nuovo per la stampa occidentale. Ad esempio la 
storia della famosa stanza 911 dell'Hotel Vitosha di Sofia in 
cui, nel luglio dell*80, si sarebbero incontrati, secondo l'accu
sa, il trafficante turco Bekir Celenk e l'attentatore del Papa 
Ali Agca. I bulgari affermano (il particolare è sicuramente a 
conoscenza del giudice Martella), che successivi controlli a-
vrebbero escluso che in quella stanza abbia potuto alloggiare 
Ali Agca, anche sotto falso nome. I registri riporterebbero 
Infatti, come ospiti, nomi di inglesi e arabi che nulla hanno a 
che fare con il turco o l'attentato al Papa. 

Per il resto i bulgari sembrano incentrare i loro sforzi di 
confutazione della versione di Ali Agca su una tesi nota: vale 
a dire la possibilità che l'attentatore del Papa sia stato accu
ratamente «pilotato* prima di rendere confessione al giudice 
Martella. I bulgari tirano fuori particolari che, in parte, sono 
già usciti sulla stampa italiana e che si riferiscono al non 
rigidissimo «isolamento* In cui sarebbe stato tenuto Agca nel 
carcere di Ascoli Piceno. «È sufficiente rilevare — affermano 
— che nella cella dell'assassino è istallato un televisore e che tvanov Antonov 

ogni televisore può essere adattato a ricevere trasmissioni 
private in immagini e testo*. I bulgari parlano anche della 
strana figura del cappellano (poi scopertosi camorrista e le
gato a Cutolo) che avrebbe avuto contatti con Agca nonché 
del brigatista Senzani, figura su cui peserebbero sospetti di 
contatti con uomini dei servizi. I bulgari affermano poi che le 
confessioni di Agca sono iniziate, cosa confermata dal mini
stro Lagorìo, dopo una visita in carcere di funzionari del 
nostri servizi. 

Che Agca sia stato «pilotato e imbeccato», inoltre, sarebbe 
chiaro, secondo i bulgari, dalle successive versioni adottate 
da Agca su particolari decisivi ma controversi del suo rac
conto. In poche parole: qualcuno Informa il turco degli svi
luppi dell'inchiesta in modo che le successive dichiarazioni 
davanti al giudice rettifichino il tiro ma mantengano inalte
rata la validità delle accuse. Alla base di queste osservazioni 
i bulgari lasciano poi alcune considerazioni logiche, peraltro 
ovvie e note: tra cui il fatto che non avrebbe avuto senso 
lasciare in Italia Antonov così a lungo, dopo l'arresto di A-

f ca, se effettivamente egli avesse preso parte all'attentato. 
noltre, sostengono sempre i bulgari, come è possibile tenere 

in carcere Antonov sulla base di dichiarazioni di un assassi
no come Agca che è una strana figura di teste-imputato e 
che, oltretutto, è incriminato per calunnia per quanto riguar
da un capitolo (quello del progetto di agguato a Walesa) delle 
sue stesse confessioni? 

Un altro punto i bulgari hanno, infine, confermato: è im
possibile parlare di scambio tra Antonov e gli italiani Farset
ti e Trevisin detenuti in Bulgaria sotto l'accusa di spionag
gio. «Antonov è innocente e loro sono spie», hanno detto I 
bulgari. Anche se è davvero difficile far passare la vicenda 
Farsetti-Trevtsin per un grosso caso di spionaggio. 

A questo punto non rimane che attendere il deposito della 
requisitoria sull'attentato al Papa: dopo tante Illazioni vedre
mo gli elementi su cui si basano le accuse contro Antonov. 

Bnmo MisertfMKno 

\ 
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Mentre la terra continua a tremare il governo ha preso ieri i primi provvedimenti 

In Umbria danni per 500 miliardi 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — E ora comincia-
no a circolare le prime spaven
tose cifre sull'entità dei danni: 
si tratta di centinaia di miliar
di. La Regione e la Sovrinten
denza ai monumenti di Perugia 
non amano sparare numeri, 
senza pezze d'appoggio precise, 
ma dal dialogo con gli ammini
stratori, con la gente delle zone 
terremotate ne esce un quadro 
essai grave. Paolo Menichetti, 
assessore regionale all'assetto 
del territorio, dice: «La situa
zione è peggiore di quella della 
Valnerina nel 1979. Allora il go-
verno stanziò 200 miliardi e 
non bastarono; questa volta ce 
ne vorranno di più». Diffìcile 
azzardare una cifra, ma proba
bilmente non siamo lontani dai 
500 miliardi. Dal canto suo. 1' 
architetto Valentino, sovrin
tendente ai monumenti, parla 
della necessità di 45-50 miliar
di solo per i beni culturali. 

E i soccorsi a che punto so
no? Dopo le lentezze e le stroz
zature di lunedì, la macchina 
statale ha cercato di muoversi 
più rapidamente. Migliora
menti ci sono stati, anche se an
cora non tutti i problemi sono 
stati risolti. Per fortuna, però, 
il clima è diventato meno incle
mente. Le scosse sono conti
nuate, ieri non ce n'è stata nes
suna particolarmente intensa. 
Le ultime due che hanno disse
minato paura si sono verificate 
nella notte fra lunedì e marte
dì: è stato raggiunto il sesto 
grado della scala Mercalli. 

Mentre a Perugia, Gubbio, 
Assisi, Valfabbrica e altrove si 
cercava di distribuire più rapi
damente possibile le roulottes 
finalmente iniziate ad arrivare, 
a Roma, il ministro Zamberlet-
ti, che sempre ieri ha compiuto 
un nuovo sopralluogo in zona, 
faceva una relazione al Consi
glio dei ministri, fornendo alcu
ni dati sulla gravità della situa
zione. Zamberletti ha spiegato' 
che sono 1.104 le ordinanze di 
sgombero già emesse, 5.836 i 
senzatetto, un migliaio le rou
lottes inviate mentre la prefet
tura perugina ha stabilito l'im
mediato acquisto di altre 300, e 

Particolarmente 
colpiti i beni 
culturali 
Le prime cifre 
ufficiali del 
dramma fornite 
dal ministro 
Zamberletti 
In visita alle 
zone terremotate 
una delegazione 
del Pei 
Altre scosse 
nel Livornese 
e a Merano 

500 le tende. Poi il governo ha 
preso provvedimenti che so
spendono per tre mesi, nelle zo
ne terremotate, i versamenti 
previdenziali e la chiamata alle 
armi e per un mese il pagamen
to dell'IVA. Da Roma, però, 
non è ancora arrivato nessuno 
stanziamento; si aspetta, pro
babilmente, una relazione più 
dettagliata e completa dei dan
ni. . - v , 

Ieri mattina è giunta a Peru
gia una delegazione della Dire
zione del PCI, composta da A-
dalberto Minucci e Manieri E-
lia, che ha visitato tutti i luoghi 
colpiti. I dirigenti comunisti 
hanno incontrato amministra
tori e popolazione per darsi un* 
idea precisa della situazione e 
proporre misure adeguate. È 
stata una buona occasione per 
«un sopralluogo generale» e per 
ascoltare le testimonianze più 
diverse. Primo appuntamento 
alla Sovrintendenza di Perugia. 
L'architetto Valentino non ha 
peli sulla lingua: spiega l'entità 

ta, anche grazie all'acquisto da ! 

parte della Prefettura di uno 
stock di 450 roulottes che, en
tro oggi, dovrebbero arrivare. 
Menichetti spiega quali sono 
state le disfunzioni di alcuni 
apparati dello Stato. «Non è la 
cattiva volontà di qualcuno — 
dice — ma l'intera struttura 
della Protezione civile a deter
minare gravi problemi. Spesso 
ci sono conflitti di competenza, 
sovrapposizioni e da qui nasco
no le lentezze». Facciamo un e-
sempio concreto: in una locali
tà nei pressi di Salerno c'è un 
grande «pareheggio-magazzi
no» che contiene 10 mila roulot
tes. Ebbene, da lì ne sono state 
inviate solo 200. Perché? La 
legge che prevede l'acquisto 
non prevede la manutenzione, 
quindi, dopo qualche anno, di
ventano inutilizzabili. Al mo-

dei danni e, soprattutto, de
nuncia assenze e ritardi del go
verno. La prima, parziale rela
zione parla della necessità di 
spendere 32 miliardi per rimet
tere a posto crepe e lesioni ai 
monumenti, ma già il sovrin
tendente è in grado di aggior
narla. Dice che altri 10 miliardi 
di danni sono stati rilevati nel 
corso degli ultimissimi sopral
luoghi e che almeno 5 miliardi 
serviranno per il settore ar
cheologico. Soldi questi che de
vono arrivare e non, come è ac
caduto in passato, far parte del 
libro delle promesse. Valentino 
è scoraggiato: ricorda che per la 
Valnerina non è stata rifinan
ziata la legge e che per il sjsma 
dell'82 non si vide una lira. Ma 
c'è ancora di peggio: la Sovrin
tendenza di Perugia non ha 
neppure gli strumenti indi
spensabili per fare i sopralluo
ghi. Le squadre di tecnici che in 
questi giorni si sono spostate 
per eseguirli hanno dovuto 
chiedere le auto al Comune di 

Perugia, alla Provincia e alla 
Regione. Per il ministero a-
vrebbero dovuto muoversi a 
piedi. 
- Il problema vero, però, con

cordano Valentino e il compa
gno Manieri, è quello di «impa
rare a convivere con il terremo
to» e, quindi, di intervenire in 
maniera programmata e pre
ventiva sui monumenti in mo
do che non si arrivi al disastro. 
Occorrono carte geologiche del 
rischio sismico, ricerche e studi 
adeguati e, poi, opere di conso
lidamento portate avanti nel 
tempo, che conservino il patri
monio e non lo lascino, senza 
difesa, in preda alle scosse che 
in Umbria, purtroppo, si verifi
cano con una periodicità di 
due-tre anni. 

Dalla Sovrintendenza pas
siamo al Comune di Perugia e 
alla Regione. Il - vice-sindaco 
Raffaele Rossi ricorda che nelle 
prime 48 ore si sono registrati 
ritardi nell'invio delle roulot
tes, ora la situazione è migliora-

GUBBIO - La chiesa S. Maria Piaggiola semidistrutta dal sisma; 
in alto, una tendopoli allestita vicino a Belvedere di Gubbio 

mento opportuno pochissime 
sono efficie nti e possono essere 
messe a disposizione dei disa
strati. • -

A Gubbio, il sindaco Panfìli 
e il vice-sindaco di Gualdo Ta
dino incontra.no presso il Co
mune la delegazione del PCI. I 
dati sono assai preoccupanti. 
La situazione nelle campagne e 
nelle frazioni è drammatica: so
no stati richiesti oltre 3 mila 
nuovi sopralluoghi. Poco oltre 
Belvedere è praticamente crol
lata una fabbrica, la Sirci che 
occupa 130 lavoratori. Le abi
tazioni e le strutture turistiche 
del centro storico, invece, han
no retto abbastanza bene. Per i 
monumenti, oltre a Palazzo dei 
Consoli, c'è da registrare un 
danno diffuso che ha colpito 
castelli e splendide chiesette 
(valga per tutti l'esempio della 
Madonna del Prato attribuita a 
Borromini) che è praticamente 
quasi crollata. Meno grave, in
vece, la situazione ad Assisi. 

Il quadro è praticamente 
completo e le tessere mancanti 
vengono aggiunte nel corso di 
un incontro, tenutosi alle 17,30 
a Palazzo Donini con tutti gli 
altri amministratori locali, fra i 
quali il presidente della Regio
ne Germano Mairi e quello del
la Provincia di Perugia Umber
to Pagliacci. Qui, Minucci a-
vanza la proposta che il PCI è . 
intenzionato a fare in Parla
mento. I comunisti chiederan
no una legge speciale per l'Um
bria — dice — che non sia solo 
un provvedimento per l'emer
genza e per la ricostruzione, ma 
che stanzi fondi per conservare 
davvero, magari attraverso il 
piano decennale, l'enorme pa
trimonio artistico e, ovviamen
te, quello abitativo. Si tratta, 
insomma, di programmare e • 
prevenire; di imparare a «convi
vere con il terremoto», senza 
permettere alle scosse di tra
sformare un evento naturale 
pur drammatico in distruzione 
e, talora, in' tragedia. Nella 
giornata di ieri nuove scosse so
no state registrate nel Livorne
se, a Pisa e nella zona di Mera
no. 

Gabriella Mecucci 

Nuove e importanti adesioni alla manifestazione di dopodomani a Roma contro mafia, camorra e droga 

Pertini riceverà 1 giovani del corteo 
Il presidente incontrerà in mattinata al Quirinale una delegazione di donne e studenti - II sostegno di Nilde Jotti all'iniziativa: «Contro la delinquenza 
si mobiliti l'intero Paese» - La partecipazione dei Comuni di Roma e Bari - Importanti firme all'appello delle donne - Da Napoli un treno speciale 

ROMA — Sandro Pertini riceverà gli studenti e le 
donne che dopodomani, sabato 5 maggio, verranno a 
Roma per manifestare contro la mafia e la camorra. 
La notizia è stata comunicata al Coordinamento de
gli studenti promotori dell'iniziativa nel pomeriggio 
di ieri. Accogliendo la richiesta che gli era stata ri
volta dai giovani, il presidente incontrerà una dele
gazione composta da una quindicina di studenti e di 
donne. L'appuntamento è per le 11,30 al Quirinale, 
proprio mentre fuori — da piazza Esedra e piazza 
Farnese — migliaia e migliaia di altri giovani, stu
denti e donne staranno sfilando per le vie della capi
tale, 

Accanto a questa, un'altra notizia è arrivata ieri a 
dare ancora maggior forza e prestigio all'iniziativa 
di lotta di dopodomani: l'adesione alla manifestazio
ne fatta pervenire da Nilde Jotti. «C'è necessità ed 
urgenza — ha sottolineato il presidente della Came
ra comunicando il proprio sostegno alla manifesta
zione — di una incisiva iniziativa contro la delin
quenza organizzata che impegni tutte le istituzioni e 

tutte le forze sane del Paese». Nella mattinata di ieri, 
intanto, altre ed importanti adesioni erano giunte 
agli studenti ed alle donne dei Coordinamenti per la 
lotta alla mafia alla 'ndrangheta ed alla camorra. 
Intanto, quella del Comune di Roma, decisa in una 
riunione di giunta svoltasi, appunto, ieri mattina. 
«L'adesione — si sottolinea in una nota — deriva ' 
dalla considerazione che Roma, come capitale dello 
Stato, è chiamata a svolgere un ruolo di particolare 
responsabilità nella lotta alla droga ed all'infiltrazio
ne delle associazioni criminali, le quali hanno più 
volte tentato di imporre la propria organizzazine de
linquenziale alla città». 

Assieme a quella del Comune di Roma altre ade
sioni sono giunte da enti locali come la Provincia di 
La Spezia ed il Comune di Bari. Alla manifestazione 
del 5 maggio — che, vale la pena di ricordarlo, gode 
del sostegno di quasi tutti i membri del CSM, del 
ministro Martinazzoli, del presidente della Commis
sione Antimafia, Alinovi, di magistrati ed esponenti 
del mondo della cultura — alla manifestazione, dice

vamo, hanno fatto pervenire ieri la propria adesione 
le associazioni delle famiglie contro la droga di Vene
zia, Padova e Marghera, l'Arci nazionale, il Coordi
namento donne della Cgil e la funzione pubblica del
la Cgil. -' . ~ n > -< - . 
: Un capitolo a parte, poi, meritano le firme raccolte 

per l'appello promosso dai Coordinamenti delle don
ne siciliane, calabresi e campane per la lotta alla 
mafia, alla 'ndrangheta ed alla camorra. Questo ap
pello, infatti, è stato sottoscritto, tra gli altri, da Ro
salba Beneventano (sorella del consigliere comunale 
PCI di Ottaviano ucciso dalla camorra), da Maria 
Luisa Rossi (vedova del fratello del giudice Ferdi
nando Imposimato, ucciso per vendetta dalla camor
ra casertana), da Tina Anselmì, presidente della 
Commissione d'inchiesta.sulla P2, da Giglia Tede
sco, vicepresidente del Senato e dalie parlamentari 
della Commissione antimafia, Garavaglia e Salvato. 
L'appello è stato sottoscritto anche da altre parla
mentari come Maria Eletta Martini, Colomba Svevo, 
Gabriella Ceccatelli e Sandra Codazzi, da Donatella 

Turtura, da Anna Del Bo Soffino e da Carla Rodotà, 
da donne del mondo delio spettacolo come Ida Di 
Benedetto, Marina Pagano e Maria Luisa Santella. 

Adesioni, quindi, numerosissime e qualificate. At
testati di sostegno all'iniziativa degli studenti che 
lasciano prevedere per dopodomani una manifesta
zione che, per l'ampiezza ed il carattere delle adesio
ni e della partecipazione, potrebbe segnare un punto 
di svolta nella lotta alla mafia ed alla camorra e nella 
battaglia contro il traffico ed ii mercato dell'eroina. 

Protagonisti della grande iniziativa restano, co
munque, i giovani e le donne delle tre regioni meri
dionali. A Napoli, ad esempio, è già quasi tutto pron
to per portare qui, nella capitale, migliaia e migliaia 
di porsone. Alle 7,30 di sabato partirà dalla stazione 
centrale un treno speciale. Altri 15 pullman si muo
veranno contemporaneamente da diversi comuni 
della provincia, Uno di questo raccoglierà i giovani e 
le donne della zona vesuviana, l'antico e non ancora 
abbattuto regno di Raffaele Cutolo. 

f.g. 

Non ce l'ha fatta il capodoglio 
«arenato» nell'Adriatico 

L'AQUILA — È stato trovato morto ad oltre venti chilometri dal 
punto in cui si era arenato, il capodoglio avvistato l'altro giorno 
nella spiaggia di Silvi Marina. Il cetaceo, lungo una quindicina di 
metri, nove quintali di peso, era stato avvistato ad una decina di 
metri dalla spiaggia. Dopo numerosi tentativi era stato trascinato 
al largo e sembrava che avesse riacquistato le forze. Ieri invece è 
stato trovato morto al largo, ucciso probabilmente dallo sforzo 
compiuto ieri. 

Oggi a Roma i funerali del 
compagno Amerigo Terenzi 

ROMA — Si svolgeranno oggi a Roma i funerali del compagno 
Amerigo Terenzi, morto per emorragia cerebrale sabato scorso a 
Pyongyang, nella Corea del Nord, dove si trovava per una visita 
nella sua qualità di vice presidente del Consiglio mondiale della 
pace. La salma del compagno Terenzi, giunta ieri mattina in aereo, 
accompagnata da esponenti del governo nord coreano, sarà espo
sta oggi dalle 11 alle 15 nella camera ardente allestita nella reda
zione di «Paese sera» in via Due Macelli. L'orazione funebre, previ
sta per le 15,30 in Piazza di Spagna, sarà tenuta dal compagno 
Maurizio Ferrara. 

Gruppo Rizzoli, il sindacato 
contro lo scorporo di testate 

MILANO — La segreteria della Federazione lavoratori spettacolo 
e informazione e il coordinamento sindacale del gruppo Rizzoli-
Corriere della Sera hanno deciso di assumere una serie di iniziati
ve entro il mese di maggio per ottenere garanzie attendibili circa 
l'uscita delle aziende dall'amministrazione controllata con solide 
prospettive. In particolare il sindacato chiede che «ogni soluzione 
comunque garantisca l'integrità delle strutture produttive»; que
sto signifìca che il sindacato si opporrà ad «ogni ipotesi di scorporo 
di testate dalle unità produttive o/e dalle società». A tali criteri, 
secondo il coordinamento sindacale del gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera, «va adeguato il riassetto delle partecipazioni azionarie 
così da consentire la identità tra proprietà della testata e impianti 
dove essa viene stampata». Quanto alla pubblicità il sindacato è 
contrario alla costituzione di una concessionaria (è questo l'inten
dimento del gruppo editoriale) in assenza di un quadro di certezza 
sull'uscita dall'amministrazione controllata, mentre in generale 
ribadisce l'esigenza che ogni soluzione adottata rispetti accordi 
sindacali e legge. 

La Spagna «cede» all'Italia 
il boss Azzoli. E Badalamenti? 

MADRID — Il boss mafioso Gaetano Badalamenti verrà prossi
mamente estradato in Italia? Epiù che probabile, dopo che, l'altro 
giorno, il suo «uomo di paglia* Rodolfo Azzoli, arrestato preceden
temente in Spagna ed accusato d'aver investito centinaia di milio
ni di narco-dollari in alberghi ed appartamenti, è stato «ceduto»; 
dopo una lunga detenzione, dalle autorità spagnole a quelle italia
ne. 

Il partito 

Tesseramento 
Anche le Federazioni di Foggia • Siracusa, dopo quelle di Teramo, 

Brindisi e Taranto, hanno raggiunto e superato il 100 %. Gli iscritti al 
Partito nella federazione pugliese sono infatti 16.413 pari al 100.3 % 
e in quella di Siracusa sono S.1S0 pari al 100.6%. Ai compagni è 
giunto un telegramma di congratulazioni del compagno Berlinguer. 

Altrettanto significativa è la notizia che ci è giunta dalla zona di 
Campobasso (medio Molise) dove, durante le festività pasquali, sono 
state aperte 4 nuove sezioni. • precisamente, a Lupara (20 iscritti. 
tutti reclutati), a Matrice (26 iscritti, di cui 23 nuovi), a Pietracatella 
(15 iscritti. 10 reclutati) e Castro Pignano (36 iscritti). 

Infine, ha t aggiunto e superato H 100 % anche la sezione di Coperti-
no (Lecce) che ha ora 1.110 iscritti (1.050 nel 1983) con 60 nuovi 
iscritti. 

• • • 
Il comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato 

per oggi alle ore 15. 
• • • 

I deputati a i senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta comune della Camera e del 
Senato di oggi alle ore 10. 

« • • 
L'assemblea del gruppo de* deputati comunisti è convocata per 

domani, venerdì 4 maggio, alla ère 9. 

. Dada nostra redazione 
TORINO — «Lo spettacolo 
dell'Europa», la manifesta
zione organizzata dalla Fe
derazione comunista torine
se che per nove giorni, con 
dibattiti, tavole rotonde e 
spettacoli ha richiamato 1' 
attenzione della città sulla 
scadenza elettorale di giu
gno per il rinnovo del Parla
mento europeo, è stata con
clusa il primo maggio da un 
comizir nel corso del quale 
hanno preso la parola il se
natore Ugo Pecchioli della 
Segreteria nazionale del 
PCI, il presidente del gruppo 
parlamentare europeo co
munisti e apparentati, Gui
do Fanti e il sindaco Diego 
Novelli. Pecchioli ha sottoli
neato che sarebbe un grave 
errore l'indifferenza verso 
queste elezioni, tappa impor
tante nella lotta per creare in 
Europa e in Italia le condi
zioni di cambiamenti pro
fondi, di una spinta a sini
stra. In primo luogo il fatto 
che l'Europa sia diventata il 
continente con così elevati 
insediamenti di missili nu
cleari rappresenta un fatto 
grave e drammatico per il 
mantenimento delia pace, 
per il futuro dell'Europa e 
per l'intera umanità. Nono
stante alcuni autorevoli in
terventi di personalità politi
che europee, la situazione 
non tende a sbloccarsi anche 
per il ruolo negativo di alcu
ne forze e governi, tra cui 
particolarmente emblemati
ca la posizione del governo 
Italiano, con il rifiuto netto e 
pregiudiziale alla proposta 
ehe era scaturita da più parti 

Manifestazione-spettacolo a Torino 

Pecchioli: dai voto 
di giugno per l'Europa 
una spinta a sinistra 

di un rinvio della installazio
ne dei missili di teatro. 

Un secondo punto per cui 
occorre una inversione di 
tendenza e una avanzata del 
nostro partito — ha prose
guito Pecchioli — è il dato 
allarmante che viene dalla 
gravità della crisi. Basti pen
sare agli oltre dodici milioni 
di disoccupati nei paesi della 
CEE, metà dei quali è costi
tuita da giovani. Ciò è frutto 
delle spinte regressive che 
hanno operato all'interno 
della Comunità scaricando i 

costi della crisi sulle classi 
lavoratrici e sui ceti meno 
protetti. È necessario perciò 
dare una risposta che inver
ta la tendenza facendo sì che 
la CEE si incammini su una 
strada di rinnovamento e di 
sviluppo. Bisogna cioè pro
vocare una espansione lega
ta alla scelta di produrre in 
Europa gli strumenti che 
servono ai paesi del Terzo 
Mondo per avere un loro au
tonomo e duraturo sviluppo, 
oltre che fare in modo che ia 
Comunità europea non di

venti un terreno di conquista 
di paesi più aggressivi ed e-
conomicamente sviluppati. 

Il 17 giugno si andrà a vo
tare per decidere come sarà 
formato il Parlamento euro
peo, ma anche per decidere 
come dovrà essere governata 
l'Italia, con quali indirizzi e 
con quali scelte. Il 17 giugno 
cioè sarà per i lavoratori un 
momento decisivo per dare 
forza e sbocchi risolutivi alla 
grande lotta che si è svilup
pata in questi mesi contro il 
decreto governativo sul bloc
co della scala mobile. È ne
cessario inoltre mantenere 
viva la fiducia nelle possibi
lità di rinnovare e ricostruire 
su nuove basi l'unità sinda
cale. È significativo, e positi
vo, il fatto che qui a Torino 
ed altrove le organizzazioni 
sindacali abbiano deciso di 
celebrare in modo unitario il 
Primo Maggio. 

8. m. 

Nel Delta ferrarese e polesano 

Berlinguer inaugura 
due nuove sezioni a 

Contarina e Lagosanto 
Dalla nostra redazione 

FERRARA — Un Primo Mag
gio tra i lavoratori e t cittadini 
del Delta ferrarese e polesano 
per il compagno Enrico Berlin-
guer.11 segretario generale del 
PCI, che la sera prima aveva 
parlato in piazza Trento e Trie
ste, a Ferrara, sì è incontrato 
con la gente di Contarina, nel 
Rodigino, e di Lagosanto, nel 
Basso Ferrarese. Un'occasione 
preziosa, come egli stesso ha di
chiarato, di conoscere come la
vorano, come organizzano la 
politica tanti militanti comuni
sti che vivono nei piccoli centri 
La scelta di partecipare a que
sti due incontri non è avvenuto 

Sono 
morti 

i compagni 
Ferdinando 

Mautìno 
eMario 
Pacor 

UDINE — Ferdinando Mautino, il popolare -Carlino- della 
guerra di Liberazione, ex redattore de -l'Unità-, e deceduto irrì 
all'età di 73 anni. I funerali avranno luogo venerdì 4, alle ore 
16,30, muovendosi dal piazzale del Monumento alla Resistenza 
in Udine. 

r • • • 
BERGAMO — Nella notte del 1* maggio è morto all'ospedale di 
Bergamo il compagno Mario Pacor, che fu redattore del nostro 
giornale fino al 1961. Pacor era conosciuto in Italia e all'estero 
come autore di importanti opere storiche sulla Resistenza. I 
funerali sì svolgeranno oggi alle 10,30 partendo dalla clinica 
«Castelli», via Mazzini, 11. 

Un doloroso gioco di coinci
denze li ha uniti nella morte. 
Due storie molto diverse, quel
le di Ferdinando Mautino e di 
Mario Pacor, le cui biografie 
peraltro avevano avuto mo

menti significativi di contatto 
nella lotta partigiana, combat* 
tuta da entrambi sul versante 
orientale d'Italia, e poi nel la
voro svolto presso il nostro 
giornale. 

Mautino, un giovane violini
sta di Vercelli, una autentica 
promessa dello strumentismo i-. 
taliano, aveva messo lo «stru
mento in soffitta- per abbrac
ciare il mitra, dopo l'8 settem
bre, nelle file della resistenza 
jugoslava. Aveva poi vìssuto, 
dai primi del 1944, l'esperienza 
esaltante delle brigate garibal
dine in Friuli, di cui era diven
tato capo di stato maggiore del
la Divisione «Natisone*. Ferito 
5sveniente, arrestato dai naa-

scisti, liberato con un audace 
colpo di mano, dopo l'insurre
zione aveva compiuto natural
mente un'altra decisiva «scelta 
di vita*: quella del dirigente, 
del «funzionario* comunista. 

•per caso» ma perché proprio 
da Contarina e Lagosanto era
no arrivate a Berlinguer due 
lettere delle locali organizza
zioni del PCI, due inviti a inau
gurare due nuove sedi, moder
ne e funzionali, interamente 
costruite con il contributo vo
lontario di tanti.compagni e 
compagne. 

I due incontri, con tanti, tan
tissimi compagni, di tutte le 
età, con semplici cittadini, non 
•tesserati* ma che guardano 
con interesse e simpatia alla 
politica del PCI, non sono stati 
soltanto due momenti di festa, 
ma anche occasioni per rilan
ciare l'impegno politico sui 

grandi temi interni e interna
zionali: le scelte economiche e 
sociali del governo, la battaglia 
del PCI sul decreto che taglia la 
scala mobile, la pace e il disar
mo, la prossima scadenza elet
torale del 17 giugno per rinno
vare il Parlamento europeo. 

A Contarina, Berlinguer ha 
parlato in un'affollatissima 
piazza della Repubblica. Subi
to dopo, accompagnato dal se
gretario della Federazione di 
Rovigo, Gianni Magnan, Ber
linguer ha raggiunto la nuova 
sezione comunista «N- Fre-
gnan* e qui c'è stato il caloroso, 
affettuoso incontro con i com
pagni e con la gente della citta
dina e delle altre località del 
Basso Polesine. 

Lo stesso calore, lo stesso af
fetto, più t_rdi. nella nuova se
zione del PCI di Lagosanto. 
una sede, come ha ricordato il 
segretario della sezione. Ivano 
Bigoni, terminata a tempo dì 
record, grazie al lavoro volonta
rio di decine di compagni, un 
impegno che ha permesso di fa
re in venti giorni un lavoro che 
avrebbe invece richiesto alme
no tre mesi. 

Franco Stefani 

Entrò a far parte della segre
teria provinciale di Udine. Poi, 
nel 1952, «l'Unità* gli chiese di 
seguire il delicato e lungo pro
cesso per i «fatti di Porzus*. E 
Mautino si scoprì giornalista. 
Divenne caporedattore della 
cronaca di Modena, poi corri
spondente da Bologna, da Bel
grado, da Sofìa. Portò nel lavo
ro la finezza dei suoi interessi 
culturali, una grande sensibili-
t i umana. NeI198l — stabili
tosi a Udine in pensione — ave
va pubblicatola «Storia delle 
formazioni garibaldine friula
ne*. 

Storico riconosciuto della 
Resistenza era invece diventato 
Mario Pacor, dopo aver fatto 

per alcuni anni il semplice re
dattore de .l'Unità, a Milano. 
Triestino, antifascista, Pacor si 
trovava in carcere quando so-

Erawenne 1*8 settembre 1943. 
ombattè con i partigiani ita

liani in Jugoslavia e diresse un 
giornaletto partigiano. Lespe- • 
rienza straordinaria della Resi
stenza divenne il centro della 
sua vita. Lasciò appunto il gior
nalismo attivo per dedicarsi a-
gli studi storici. Pubblicò opere 
importanti, fra cui «Confine o-
rientale*. «Italia e Balcani dal 
Risorgimento alla Resistenza*. 
•Lotte sociali e guerriglia in 
pianura» (con Luciano Casali), 
oltre ad un grande numero di 
studi e articoli su riviste specia
lizzate. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

U F F I C I O L A V O R I E C O N T R A T T I 
•vv l * *© d i a*»**> 

Si rende noto che questa amministrazione intende appaltare. 
mediante esperimento di licitazione privata da eseguirsi con le 
modalità previste dall'art. 1 lett. e) della legge n. 14 del 
2-2-1972. H sottoelencato lavoro: 
Risagomatura e rifacimento del manto d'usura di alcuni 
tratti della S.P. n; 32 Pesaro-Mombaroccio, S.P. n. 38 
Tavullia e S.P. n. 39 RAonteturo. 
Importo a base d'asta L. 169.490.000 
Le imprese interessate, regolarmente iscritte all'Albo nazionale 
costruttori aHa corrispondente categoria e importo, possono 
chiedere di essere invitate atta gara inoltrando domanda in carta 
boKata all'Ufficio lavori e contratti dell'amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre il giorno 15 maggio 
1984. Non sono ammessa offerte in aumento. La domande di 
invito non vincolano l'amministrazione. 

Pesaro. Lì 27 aprile 1984 
IL PRESIDENTE 

MANTOVANI 
AL COSMOPROF 

Dal 28 «pria al 1* maggio sì è tanni* * Bologna la 17* «drena dal 
Cosmoprof - Satana dala Profumarla a dato Cosmesi. 
Un appuntamento foratamente!* a cui non potava mancar* Mantovani, 
marchio di grande tradoiorie. in quanto da più « 80 ami è presanta sul 
marcato, incontrando rapproveeJone di mi a ni di conaumaaorì presso i 
quaf ha ormai acquisito una ìncondajoneta credbafta. 
Mantovani ai e imposta sul marcala par la tua particolare caranerizza-
riona con una inaa di prodoni di alavata quatte, attamente compauMi 
con la pala, gran* aia ben nota caranariaacha tf neutralità ad ipoefer-
genicttà. 
Quindi concavità par chiunque ami l*ig*n* ad appretti le garanzia di 
aicuracza dai prodoni neutri, adatti ad ogni et* ad ogni ocKjcnte. 
Mantovani è pnaanta sul marcato con una inaa neutra completa: dal 
clastico Sapone neutro, al •tegnoectauma neutro, alo Stampo neutro. 
fino aTettuefsaimo Cream Soap, I sapone iojuido ideale per Figiene 
delicata dato peto ad adatto ale eeigante più moderne di praticità. 
L'ultima novità Mantovani * lo Shampoo Anutarfora Equaferato. un 
prodotto efficace contro ia forfora, ma dettato cui capali, che sarà 
preeemeto al Cocmoprof, riconfermando Mantovani come un marchio 
ehe affonda la rado nel passato, ma è anche capace di rispondere nel 
modo migliore ala setgann dal coneumetore di oggu 
Agrate Brianza, 9 aprile 1984 

http://incontra.no
http://guer.11
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LIBANO Un grave incidente peggiora ulteriormente i rapporti Tel Aviv-Damasco 

Ite israeliani 
Medio 

Sono diplomatici e viaggiavano in auto a Nord di Beirut - Perché sono entrati in un'area in cui si 
trovano i siriani? - Rifugiatisi presso unità libanesi, sono stati consegnati ai soldati di Damasco 

W*—-—y—*—* I II" l^^n^•»—ww» 
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BEIRUT — La prima riunione del nuovo governo 

BEIRUT — La vicenda della detenzione dì 
tre diplomatici israeliani da parte dell'eserci
to siriano in Libano sta facendo salire ulte
riormente la tensione tra Tel Aviv e Dama
sco: è diffuso il timore che, se non verrà tro
vato il modo di invertire questa tendenza, si 
riserveranno gravi incidenti tra le due poten
ze regionali, che tengono truppe in territorio 
libanese. Le versioni dell'accaduto fornite da 
Israele e Siria sono tra loro nettamente di
verse. Vediamo dapprima quel che pare asso
dato. Tre diplomatici di Tel Aviv che operano 
all'ufficio di collegamento israeliano nei 
pressi di Beirut sono penetrati in auto nel 
territorio in cui si trovano le truppe siriane. 
Alla vista di un posto di blocco sarebbero 
precipitosamente fuggiti, mentre contro di 
loro venivano sparati colpi d'arma da fuoco, 
e si sarebbero posti sotto la protezione di un* 
unità libanese. Questa, in un secondo tempo, 
avrebbe ceduto alle pressioni siriane, conse
gnandoli alle truppe di Damasco. È certo che 
essi si trovano in mani siriane. L'incidente 
ha avuto luogo martedì. 

La versione siriana dèi fatti è particolar
mente dura verso Tel Aviv. Damasco parla 
dei tre come di «terroristi israeliani che ten
tavano di penetrare nella zona controllata 
dalle forze siriane nel Libano settentrionale». 
Così ha dichiarato un portavoce militare. Un 
comunicato del governo siriano parla di «sa* 
Dotatori che tentavano di infiltrarsi dietro le 
nostre linee». 

In Israele la situazione è seguita dal gover
no in un clima di particolare tensione. Nel 
tardo pomeriggio di ieri il primo ministro 
Shamir ha dichiarato: «Sappiamo che i tre 
sono stati trasferiti in Siria», aggiungendo di 
ritenere i siriani responsabili della loro sorte. 
Shamir ha poi aggiunto: «Consideriamo con 
preoccupazione qualsiasi tentativo siriano di 
rivolgere loro false accuse». La versione dei 
fatti diffusa dagli israeliani sottolinea la tesi 
della casualità dell'accaduto, sostenendo che 
i tre si sarebbero semplicemente smarriti. 
Per risolvere il problema Tel Aviv ha solleci
tato l'intervento di USA, Francia e Croce 
Rossa internazionale. Ci sono però seri pro
blemi diplomatici e procedurali perché gli i-
sraeliani partono dal presupposto che i tre 

siano stati arrestati dalle forze libanesi e 
considerano queste ultime corresponsabili 
della loro sorte. Il ministro della Difesa israe
liano Arens ha dichiarato: «A quanto sembra, 
l'esercito libanese li ha consegnati — non 
sappiamo se volontariamente o in condizioni 
di coercizione — all'esercito siriano. Noi ci 
attendiamo che il governo libanese chieda la 
loro restituzione». 

Qui, però, il problema si complica ulterior
mente. Il contrasto rischia di far seriamente 
peggiorare anche i rapporti tra Tel Aviv e 
Gemayel, creando difficoltà al già fragile go
verno del primo ministro Karameh. Sullo 
sfondo di questa polemica stanno gli accordi 
israelo-libanesi del 17 maggio 1973: mai ra
tificati da Beirut e anzi ripudiati nel marzo 
scorso dallo stesso Gemayel. Il problema sta 
nella legittimità o meno dell'ufficio di colle
gamento israeliano. Secondo la radio israe
liana, i tre diplomatici sono stati arrestati 
dai libanesi mentre si trovavano a 22 chilo
metri a sud della città libanese di Tripoli. 
L'ufficio di collegamento israeliano è situato 
sulla costa, a Debaye, un sobborgo cristiano 
di Beirut, dieci chilometri a nord della capi
tale. Lì dominano le milizie cristiane libane
si. Le autorità libanesi non hanno mai rico
nosciuto ufficialmente la rappresentanza i-
sraeliana. Per accettare l'incarico a formare 
il suo governo, Karameh aveva posto come 
condizione che l'ufficio di collegamento fos
se chiuso, ma le milizie cristiane, che control
lano la zona, non sono disposte a troncare le 
relazioni con Tel Aviv. Ecco che il,problema 
si ripercuote una volta di più sul delicato 
equilibrio tra le fazioni libanesi. - - *---• . 

Tornando al problema dei prigionieri, si 
può notare che oggi la Siria detiene altri tré 
israeliani, che furono catturati nel 1982, e 
che, secondo quanto disse il ministro della 
Difesa israeliano Moshe Arens la settimana 
scorsa, sono in corso, tramite la Croce Rossa 
internazionale, trattative per uno scambio 
con 300 prigionieri di guerra siriani. I rap
porti tra Israele e Siria — già fattisi assai tesi 
a seguito delle accuse di Israele a Damasco 
per ì recenti attentati verificatisi nel paese e 
dei commenti siriani favorevoli a questi stes
si attentati — rischiano ora un pericoloso 
aggravamento. 

I leaders musulmani 
boicottano Karameh 

BEIRUT — I due principali dirigenti musulmani libanesi, Berri e 
Jumblat, hanno boicottato la prima seduta del governo di Rashid 
Karameh, nel quale sono stati nominati ministri a loro insaputa, e 
sono rimasti invece a Damasco, dove le autorità siriane stanno 
cercando di convincerli ad accettare. Alla riunione, indetta per le 
10 (ora italiana) di ieri nel palazzo presidenziale libanese di Baa-
bda, si sono presentati i leaders dei cristiano-conservatori, Pierre 
Gemayel e Camille Chamoun, che hanno sciolto le loro riserve e 
accettato di far parte del gabinetto formato da Karameh. 

Il capo del movimento sciita «Amai», Nabth Berri, e quello dei 
drusi, Walid Jumblat, sono stati invece ricevuti in Siria dal vice* 
presidente Abdel Halim Khaddam. Anche dopo l'incontro con ' 
Khaddam, Berri ha ribadito che non è disposto ad accettare i 
ministeri della Giustizia e dell'Energia, offertigli da Karameh. La 
stampa siriana ha invece espresso appoggio al governo Karameh. 
Oltre a Chamoun e a Pierre Gemayel, alia riunione di Beirut si è 
presentato Adel Osseiran, che rappresenta le correnti sciite mode
rate (che non si riconoscono nelle posizioni di Berri) e che ha avuto 
l'incarico della Difesa. 

Resta intanto assai pesante la situazione militare. La notte 
precedente la convocazione della riunione ministeriale è stata ca
ratterizzata da sparatorie tra cristiani e musulmani lungo la linea 
che divide le due parti della capitale libanese. Al Sud proseguono 
intanto gli attentati contro le forze israeliane. Una bomba è esplo
sa ieri nella regione di Nabatiyeh mentre passava una pattuglia 
israeliana. Lo ha reso noto la radio dei «nasseriani» Morabitun. 
Secondo la radio falangista un altro attentato avrebbe avuto luogo 
alla periferia di Sidone: una bomba a mano lanciata contro soldati 
israeliani avrebbe ferito due civili libanesi. Un portavoce militare 
di Tel Aviv ha annunciato che due persone, intente a disporre una 
carica esplosiva, sono state scoperte e uccise nel corso di una 
sparatoria nel Libano meridionale. » 

GRAN BRETAGNA - LIBIA 

Trovate nell'ambasciata 
le prove della sparatoria? 

Proseguita ieri la perquisizione - Diplomatici i colpevoli dell'attentato? - Il 
ministro del commercio, estero: niente sanzioni economiche contro Tripoli 

EUROMISSILI 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche ieri è 
stata trovata un'arma (una 
piccola pistola scarica) nell* 
ufficio di St. James's evacua
to dal personale diplomatico 
libico venerdì 27 aprile. L'al
tro giorno la polizia aveva 
detto di aver rinvenuto tre 
colt Cobra 38, una Smith & 
Wesson 32, una Browning 
automatica 25, una Beretta 
25; oltre a 70 proiettili di va
rio calibro, 8 giubbotti anti
proiettile e due caricatori per 
il. mitra Sterling, che si ritie
ne sia l'arma del delitto, 
auello usata dalla finestra 

el primo piano per sparare 
contro la donna poliziotto e i 
dimostranti antiGheddafi. Il 
mitra non è stato recupera
to: non c'è più, probabilmen
te fatto sparire — dicono le 
fonti di polizia — dentro la 
«valigia diplomatica» dei 30 
libici che sono stati espulsi. 
Ma quello che è saltato fuori, 
in un angolo della stanza, sa
rebbe uno dei bossoli fatali, 
di 9 mm, dimenticato lì, per 
caso, nella fretta di partire 
nonostante tutti gli sforzi 
per fare sparire ogni traccia. 

Gli esperti della squadra 
scientifica aggiungono di a-
ver raccolto anche una mi
nuta quantità di polvere da 
sparo sul tappeto sottn la fi
nestra. Tutto questo costi
tuirebbe una prova inconfu
tabile che i colpi mortali so-

Brevi 

no stati effettivamente e-
splosi dall'interno dell'am
basciata, ha dichiarato il ca
po dell'antiterrorismo, com
missario William Hocklesby. 
«Ecco come è stata uccisa Y-
vonne Fletcher, quella mat
tina, raggiunta da due pal
lottole alla schiena partite 
dalla finestra del bureau così 
come affermano i testimoni 
oculari». Per le autorità bri
tanniche dunque la dimo
strazione della colpevolezza 
libica è schiacciante. 

Non così per Tripoli, dove 
Gheddafl in persona ha ieri 
accusato la polizia inglese di 
aver deliberatamente messo 
nei locali dell'ambasciata 
tutto quello che poteva servi
re a sorreggere la sua tesi. La 
polemica si trascina. La 
stampa londinese a grande 
tiratura, nel frattempo, non 
guarda tanto per il sottile e, 
nel rinvenimento del piccolo 
«arsenale», crede di trovar 
conferma del sospetto a lun
go nutrito circa il numero 5 
di St. James's come «centrale 
eversiva», «base terroristica», 
punto di irradiazione di tra
me e assassinii e non sempli
cemente sede diplomatica o 
agenzia di propaganda della 
rivoluzione libica all'estero. 
. La perquisizione continua. 
E un'operazione lenta e lun
ga. Il primo giorno (lunedì) 
la polizia aveva accertato 
che non vi fossero esplosivi, 

mine o trancili nascosti. Il 
secondo giorno ha fatto un 
sopralluogo minuzioso di 
tutte le 70 stanze dell'edifi
cio. Ieri era arrivata a rovi
stare dentro gli armadi, nei 
ripostigli e nel sottoscala. La 
ricerca va avanti, metodica
mente, e, per difendersi dall' 
accusa di aver truccato le 
prove portandovele essa 
stessa, la polizia ribatte che 
la perquisizione si è svolta, 
secondo gli accordi, sotto lo 
sguardo vigile del rappre
sentante diplomatico dell'A
rabia Saudita: il paese che ha 
accettato di farsi interprete e 
garante degli interessi libici 
in Gran Bretagna ora che le 
relazioni diplomatiche sono 
interrotte. La polizia dichia
ra inoltre che, in base agli in
dizi raccolti, è in grado di re
stringere 11 cerchio del so
spetto, per il delitto del 17 a-
firile, attorno a due libici, en-
rumbi diplomatici di pro

fessione e coperti da Immu
nità: ne conosce i nomi an
che se non intende divulgar
li. Se il dito dell'accusa si fos
se puntato contro due degli 
«studenti rivoluzionari» che 
si accompagnavano ai diplo
matici, la polizia avrebbe do
vuto spiegare come mai li a-
vesse lasciati andar via sen
za istituire un procedimento 
penale nel confronti di chi 
non era coperto da immuni
tà. 

Strascico di polemiche an
che in Parlamento dove 
martedì si è svolto un acceso 
dibattito sulla oscura fac
cenda. L'opposizione laburi
sta, i socialdemocratici e i li
berali vorrebbero sapere di 
più, hanno invano chiesto al 
governo di chiarire le molte 
zone oscure dell'incidente e 
dell'assedio istituendo un' 
apposita commissione d'in
chiesta sul retroscena. In 
particolare si chiedono pre
cisazioni sul mancato avver
timento che pare fosse giun
to, alla vigilia, dalle fonti del 
controspionaggio americano 
e sul ruolo che i servizi segre
ti britannici hanno avuto in 
tutta la complessa avventu
ra. La signora Thatcher ha 
negato l'inchiesta: ha detto 
però che si farà un esame ri
goroso, in privato, e se neces
sario si apporteranno le mo
difiche del caso, ma tutto de
ve rimanere scrupolosamen
te segreto perché è in ballo la 
sicurezza dello Stato. 

Comunque, per ora il go
verno britannico non ha In
tenzione di adottare sanzioni 
economiche contro la Libia. 
Lo ha detto ieri a Montreal, 
in Canada, il ministro bri
tannico per il Commercio e-
stero Paul Channon. Inter
rompere le relazioni com
merciali con la Libia «sareb
be affrettato», ha detto 
Channon. A n t o n I o B r 0 n d 8 

La Farnesina: «Niente 
pressioni sull'Aja» 

TARQUINIA — La Farnesina 
ha approfittato della visita in 
Italia del ministro degli Esteri 
olandesi? Hans Van Den 
Broeck, che sì è incontrato con 
Andreotti ieri mattina nella sa
la consiliare di Tarquinia, per 
rispondere alle, notizie'prove-Y 
nienti dall'Aja' che il-,nostro. 
giornale aveva raccolto1, circa 
pressioni europee (ed anche i-
taliane) sul governo di quel 
paese perché rompa gli indugi 
sulla installazione dei Cruise in 
Olanda. Fonti della Farnesina 
hanno respinto l'accusa, soste
nendo che «metodi di pressione 
non sono in uso nell'ambito del
l'Alleanza Atlantica». Comun
que. la questione degli euro
missili è stata al centro dell'in* 

contro fra Andreotti e Van Den 
Broeck, che ha informato il no
stro ministro degli Esteri che 
quello dei Cruise nei Paesi Bas
si «è un problema che continua 
ad essere all'esame del governo 
dell'Aja», ma che «le relative 
decisioni non sono previste nel
l'immediato.. Secondo fonti o-
landesi, il governo deciderebbe 
in giugno, dopo il consiglio a-
tlantico di Washington. Ma i 
contrasti e le resistenze alla in
stallazione restano forti anche 
all'interno dello stesso governo 
olandese. 

Altro argomento discusso 
dai due ministri degli Esteri è 
stata la crisi della Comunità 
europea, sulla quale è stata e-
spressa una «comune volontà* 
di andare avanti. 

Rimpasto governativo in Sudan 
KARTUM — Il presidente sudanese Nimeiry ha effettuato ieri un largo rimpa
sto governativo, cambiando di titolare sei importanti ministeri: gli esteri, gli 
interni, il lavoro, l'informazione, il commercio e la sanità. Sempre ieri. Nimeiry 
ha deciso la istituzione, nel giro di 24 ore, di nove tribunali speciali. 

Spadolini incontra il presidente brasiliano 
BRASILIA — I principali temi internazionali e le prospettive di sviluppo della 
cooperazione bilaterale, sono stati al centro dei colloqui che il ministro della 
Difesa italiano Spadolini ha avuto con il presidente brasiliano generale Joao 
Figuevedo. 

Ministro degli esteri svizzero in Italia 
ROMA — Il capo del dipartimento federale elvetico degli esteri. Pierre Aubert, 
è giunto ieri a Roma da Zurigo per una visita ufficiale di due giorni. 

Africa australe: accordo tripartito 
CITTÀ DEL CAPO — Sudafrica. Mozambico e Portogallo hanno firmato ieri un 
accordo tripartito per la fornitura di energia elettrica al Sudafrica dal gigante
sco impianto elettrico di Cabora Bassa, nel, Mozambico nord occidentale. 

Protestanti dell'Ulster da Gheddafi 
BELFAST — Un gruppo paramilitare protestante dell'Irlanda del nord. l'UOA. 
ha annunciato che mvierà una delegazione in Libia per chiedere a Gheddafi di 
non consegnare armi ai cattolici dell'IRA. come egli aveva detto di voler fare. 

Attacco iracheno e petroliera saudita 
KUWAIT — Il presidente iracheno Saddam Hussein ha ammesso ieri che la 
petroliera saudita «Satina e) Arab» danneggiata giovedì scorso nel Goffo da un 
incendio, è stata attaccata dai «Super Etendard» iracheni dì fabbricazione 
francese. 

EGITTO 
Duro Mubarak 
su ambasciate 

in Israele 
IL CAIRO — Il presidente e-
giziano Mubarak ha detto ie
ri che il suo paese romperà le 
relazioi diplomatiche con 
quei governi che accetteran
no di trasferire la propria 
ambasciata in Israele da Tel 
Aviv a Gerusalemme. Muba
rak ha tietto che l'Egitto-ha 
rotto le relazioni diplomati
che col Costarica e il Salva
dor la settimana scorsa «per 
proteggere i diritti legali e 
storici sulla città santa di 
cento milioni di arabi, di 800 
milioni di musulmani e di un 
miliardo di cristiani». Egli ha 
proseguito: «Questa decisio
ne è un principio stabile per 
l'Egitto e lo applicheremo 
nei confronti di qualsiasi na
zione». L'allusione pare esse
re una pressione sugli USA. 

0LP 

Arafat ad 
Amman vedrà 

re Hussein 
AMMAN — Il leader palesti
nese Yasser Arafat è atteso, 
per colloqui con re Hussein 
di Giordania, ad Amman, 
dove è previsto che si trat
tenga due giorni. Lo hanno 
reso noto fonti dell'Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina nella capitale 
giordana. I colloqui potreb
bero essere in relazione con 
recenti interventi del leader 
palestinese, che ha lasciato 
intendere disponibilità a col
loqui diretti con Israele nel 
quadro delle Nazioni Unite e 
nella prospettiva di una giu
sta pace, volta, secondo 
quanto egli ha affermato, a 
stabilizzare la situazione 
senza che vi siano né vincito
ri né vinti. 

AFGHANISTAN 

Terra bruciata nel Panjshir 
dopo l'offensiva sovietica 

NEW DELHI — Fonti diplo
matiche dì varie nazionalità 
nella capitale indiana hanno ri
ferito particolari sulla massic
cia offensiva scatenata nei gior
ni scorsi dalle truppe sovietiche 
nella grande vallata del Pan
jshir, contro le forze ribelli a-
fghane. Secondo le fonti occi
dentali. l'offensiva sovietica 
antiguerriglia nella zona avreb
be lasciato dietro di sé terra 
bruciata. Tutte le abitazioni, i 
raccolti ed il bestiame sarebbe
ro stati distrutti sistematica
mente, per togliere ai guerri
glieri islamici ogni sorta di so
stegno territoriale. 

Tuttavia, secondo le fonti, le 
forze sovietiche che hanno in
vaso il Panjshir non si sarebbe

ro avventurate nelle zone più 
impervie, nelle diramazioni 
montane dell'alta valle, dove i 
guerriglieri sono fortemente 
trincerati. Sarebbe proprio nel
l'alta valle del Panjshir che i so
vietici avrebbero subito pesanti 
perdite in uomini e materiali 
durante il loro ultimo rastrella
mento. Perciò, questa volta 
non vi si sarebbero avventurati. 

Tuttavia, le notizie sulla of
fensiva sovietica nel Panjshir 
sembrano contraddirsi. Infatti, 
secondo un rapporto di fonte 
diplomatica, il 24 aprile scorso, 
quando cioè già sarebbe stata 
in corso l'offensiva, tutte le en
trate alla valle sarebbero state 
aperte per le forze ribelli, ad ec
cezione dell'ingresso principa
le, presidiato dai sovietici. L'in

tera valle sarebbe stata inten
samente minata dai mujaed-
din. 

Un elemento nuovo che a-
vrebbe contraddistinto questi 
combattimenti, sarebbe stata 
la concentrazione fra i vari 
gruppi di guerriglieri. Infatti, 
mentre nella precedente opera
zione di rastrellamento, la «Pe-
nisher 6>, le varie formazioni 
della resistenza avrebbero ope- -
rato in ordine sparso, questa 
volta ci sarebbe stata una buo
na cooperazione tattica coordi
nata dai diversi comandanti. 

Il 21 aprile i guerriglieri han
no attaccato la base aerea di 
Bagram con razzi e mortai; il 20 
avevano attaccato la guarnigio
ne sovietica di Anawa. 

STATI UNITI 

Tennessee: vince Mondale 
Jackson primo a Washington 
WASHINGTON — Con una nuova vittoria 
nelle primarie del Tennessee l'ex vice presi
dente degli Stati Uniti Walter Mondale ha 
posto un'ulteriore ipoteca sulla «nomination* 
democratica alla convenzione che sì terrà a 
San Francisco nel prossimo luglio. Vittoria 
anche per il reverendo nero Jesse Jackson 
che è arrivato al primo posto nelle primarie 
del distretto di Columbia, il territorio federa
le dove sorge la capitale Washington. 

Secondo dati non definitivi Mondale ha ot
tenuto nel Tennessee il 42 per cento dei voti 
contro il 30 per cento andato a Hart ed il 23 
per cento a Jackson. Dopo questi risultati, 
secondo molti osservatori Walter Mondale 
riuscirà ad aggiudicarsi la quota dei delegati 
necessaria per ottenere l'investitura fin dalla 
prossima settimana anche se la serie di ele
zioni primarie si concluderà soltanto il 5 giu
gno nello Stato della California. Sempre se
condo risultati non definitivi il reverendo Ja

ckson ha ottenuto il 63 per cento dei voti 
espressi a Washington contro il 30 per cento 
di Walter Mondale e solo il 7 per cento di 
Gary Hart. 

Il prossimo appuntamento elettorale è in 
programma per sabato prossimo nel Texas 
dove nelle assemblee di partito i democratici 
dovranno eleggere 169 delegati, un numero 
molto alto che da solo spiega l'importanza 
della posta in gioco. Sempre sabato prossimo 
si terranno le primarie della Louisiana dove 
Mondale, Hart e Jackson si contenderanno i 
57 delegati in palio. 

Walter Mondale commentando a Dallas i 
risultati delle elezioni del Tennessee ha af
fermato: «Sono entusiasta, ho l'impressione 
che le possibilità di vittoria prima del 16 lu
glio, data d'inizio della convenzione, diventi
no sempre più numerose». Ma per Hart la 
•nomination è ancora aperta», anche se — ha 
aggiunto — «sono rammaricato che non si 
sia riusciti a far meglio nel Tennessee». 

JUGOSLAVIA 

Morto misteriosamente uno 
degli arrestati di Belgrado 

BELGRADO — È stato trova
to morto lunedì scorso uno dei 
28 dissidenti jugoslavi arrestati 
a Belgrado il 20 aprile e poi ri
lasciati, fra i quali, come si ri
corderà, figurava il noto intel
lettuale Milovan Gilas, anch'e-
gli rilasciato dopo alcune ore di 
fermo. La morte di Radomir 
Radovic (questo il nome dello 
scomparso), un ingegnere t-
draulico di 33 anni, è stata resa 
nota da fonti non ufficiali a 
Belgrado. 

Radomir Radovic era scom
parso da casa la sera del 23 a-
prile, all'indomani della sua li
berazione. Arrestato insieme a-
gli altri 27 intellettuali che ave
vano piatecipato a una riunio
ne in un appartamento di Bel
grado, Radovic era stato libera

to nella giornata del 21 aprile, e 
poi nuovamente fermato la sera 
successiva per essere sottopo
sto a un lungo interrogatorio. 
Nuovamente rilasciato il gior
no stesso, il 23 aprile in serata 
lasciava insieme ad un'amica 1* 
appartamento nel quale allog-

B'ava con una zia a Belgrado. 
a allora nessuno l'aveva più 

visto. 
È stata la zia presso la quale 

il giovane abitava a ritrovarlo 
morto lunedì sera nella sua ca
sa di campagna ad una ventina 
di chilometri da Belgrado, dove 
sì era recata per trascorrervi il 
Primo maggio. È stata la donna 
ad avvertire la polizia che ha 
provveduto a rimuovere il ca
davere in attesa dell'autopsia. 
Radovic era impiegato come 
tecnico in un'azienda della ca

pitale ed era noto per aver 
spesso difeso il punto di vista 
dei lavoratori nel sindacato del
l'azienda. -

Comunque, nei confronti dì 
Radovic come degli altri 27 ar
restati insieme a lui il 20 aprile, 
non è stato avviato finora nes
sun procedimento penale. Una 
eventualità del genere sembra 
anzi essere esclusa, mentre si 
parla invece di un procedimen
to disciplinare nei confronti di 
uno dei due ispettori di polizia 
coinvolti in una inchiesta per 
presunti maltrattamenti subiti 
da quattro dei 28 intellettuali 
arrestati. 

Sulla - misteriosa morte di 
Radomir Radovic, comunque, 
il ministro delle informazioni 
jugoslavo non ha vc'via dare 
alcun particolare. 

Dal 31 dì marzo al 2 luglio 1984, ti basta acquistare una qualsiasi pelli
cola a colori Kodak e spedire la cartolina concorso che trovi presso i ne
gozi foto-cine, per partecipare all'estrazione dei seguenti premi: 10.000 
borse a tracolla, 5 premi da un milione alla settimana e alla fi
ne un premio da 100 milioni, uno da 50 milioni, uno da 20 
milioni, uno da 10 milioni, uno da 5 milioni e venti da 1 mi

lione. Guarda su Canale 5 
Record e Super-Record, 
Saprai subito se hai vinto. 
Per maggiori dettagli ri
volgiti al tuo negoziante di fiducia. 

KODAKFOTWJLAML 

Koddk 
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CINA-USA Su Mosca ed euromissili il presidente più prudente al ritorno 

Un segnale all'Europa il «no» 
che Pechino ha detto a Reagan 
Non c'è stato alcun avallo alla «politica dei muscoli» contro «la minaccia sovietica» - Appello alla ripresa 
del dialogo - Gli effetti possibili nelle scelte politiche della Casa Bianca - Il viaggio di Zhao Ziyang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — A guardare be
ne, il viaggio in Cina di Rea
gan si è chiuso con qualche 
segno di maggiore prudenza 
da parte americana rispetto 
a com'era Iniziato. A comin
ciare dal linguaggio. Il se
gretario di Stato, Shultz, che 
era partito da Washington 
riproponendo 11 tema delle 
•questioni strategiche di co
mune interesse» tra Cina e 
USA, nella conferenza stam
pa tenuta prima di partire da 
Shanghai è Invece passato a 
sottolineare, come risultato 
del viaggio, «la comune ri
cerca nelle discussioni per la 
pace e lo sviluppo in diverse 
parti del mondo*. Reagan, 
che era partito dando al 
viaggio il senso di una ricer
ca di «sforzi comuni» contro 
l'URSS — e si era attcstato 
sul tema per quasi tutta la 
durata della visita in Cina — 
ha anche lui lasciato cadere 
la cosa e a Fairbanks, In Ala
ska, sulla via del ritorno a 
Washington, si è corretto di
cendo che era andato in Cina 
«per far avanzare le prospet
tive della stabilità e della pa
ce nel mondo». 

Solo prudenza di linguag
gio o lo spiraglio di qualcosa 
di più? Gli effetti di un viag
gio come questo si potranno 
misurare — su questo con
vergono tutti gli osservatori 
— solo a distanza di mesi, 
forse di anni. Sul piano stori
co ora è abbastanza evidente 
che il viaggio in Cina di Ni-

Reagan a (a moglie alla partenza dalla Cina 

xon nel 1972 si collegava alla 
conclusione del Salt (il trat
tato sulla limitazione delle 
armi strategiche) con Mosca 
e all'avvio del disimpegno 
dal Vietnam (entrambi punti 
•alti» della distensione degli 
anni 70). Allora non erano 
affatto scelte scontate, né gli 
sviluppi sarebbero stati li
neari: forze potenti in Ame
rica puntavano in direzione 
opposta, fu dopo il viaggio di 
Nixon a Pechino che si ebbe
ro 1 più feroci bombarda
menti sul Vietnam del Nord 
e la Cambogia, e tra quel 
viaggio e la pace, nel 1975, ci 
fu di mezzo il Watergate. 
Reagan invece, oltre che per 
fare «spettacolo» e campagna 
elettorale sulla «Grande Mu
raglia», era venuto in Cina: 1) 
come «commesso viaggiato

re» del «made in America», 2) 
per lasciare le bocce ferme al 
punto in cui avevano finito 
per trovarsi sul nodo Tai
wan, 3) cercare un avallo alla 
politica del «muscolo», dell'e
scalation di forza, contro la 
•minaccia sovietica». I cinesi 
sono stati grosso modo al 
gioco — pur con molti «ma» e 
ammonimenti — sul primi 
due punti, però gli hanno op
posto un secchissimo «no» — 
probabilmente inatteso per 
la nettezza — sul terzo ordi
ne di questioni. 

Il problema che ci si pone 
a questo punto non è più 
quello della conferma o me
no di divergenze di fondo. 
Dopo che per giorni e giorni i ' 
suoi portavoce avevano ten
tato di minimizzarle, lo stes

so Reagan ha dichiarato in 
Alaska che «dobbiamo conti
nuare a prendere atto delle 
nostre divergenze», «ma ab
biamo convenuto sul fatto 
che c'è molto da guadagnare 
dal reciproco rispetto». 

Reagan — sono stati in 
molti a notarlo — tra le prio
rità delle sue preoccupazioni 
ha innanzitutto l'esito della 
sua campagna elettorale. 
Uno scoglio serio è rappre
sentato dall'accusa che gli 
viene rivolta di aver deterio
rato senza precedenti le rela
zioni con l'URSS e di aver 
accresciuto su tutti 1 piani le 
tensioni mondiali. Nel mo
mento di procedere all'in
stallazione del missili a me
dio raggio in Europa aveva 
cercato di rassicurare il pub
blico americano — e i gover
ni europei — sul fatto che 
Mosca sarebbe tornata a 
trattare, spinta dalle nuove 
posizioni di forza americane. 
Ma è ormai evidente che 
questa valutazione risulta 
infondata a meno che non ci 
sia un'accettabile marcia in
dietro da parte di Washin
gton. La visita a Pechino a-
vrebbe potuto «ssere, per 
Reagan, un'occasione d'oro 
per segnalare a Mosca un ro
vesciamento della tendenza 
alla tensione, lanciare un ap
pello al dialogo e alla tratta
tiva. Invece Reagan — per u-
sare le parole con cui «Nuova 
Cina» traccia il primo bilan
cio della sua visita — ha 

spiegato la posizione USA 
sul disarmo nucleare, men
tre i dirigenti cinesi hanno 
fatto appello sia agli Stati U-
nitl che all'Unione Sovietica 
affinché riprendano 1 nego
ziati e giungano ad un accor
do». I cinesi già l'hanno co
stretto a andarsene con pa
role più prudenti di quelle 
con cui era venuto. È possibi
le che questo spinga in dire
zione di una rimeditazione e 
di una svolta più sostanzia
le? 

Se Reagan non ha convin
to 1 cinesi, è difficile, si dice, 
che siano 1 cinesi a «convin
cere» Reagan. Qualcuno os
serva che, agli occhi dell'e
stablishment americano, la 
Cina Viene considerata come 
potenza «regionale» e non a-
vrebbe la forza necessaria ad 
influire sulle «scelte globali». 
Ma sta di fatto che nella sua 
forte pressione in direzione 
della distensione e del rove
sciamento della rotta di col
lisione tra USA e URSS, la 
Cina non si è affatto isolata 
ma ha parlato a Reagan cer
cando di collegarsi e di farsi 
sentire da un arco molto am
pio di forze, nel mondo, in 
particolare in Europa, nella 
stessa America. Su questo 
certamente si aspetta un'eco 
quando, In giugno, 11 premier 
Zhao Ziyang verrà In Euro
pa. La Cina ha fatto la sua 
parte, ora tocca a tutti gli al
tri fare la loro. 

Sìegmund Ginzberg 

PECHINO — La polemica ci-
no-vietnamita tocca la sua 
massima punta d'asprezza 
verbale nelle recriminazioni 
che 1 principali quotidiani 
del due paesi si lanciano vi
cendevolmente. Il Primo 
maggio — data scelta non 
cerio casualmente — il 
«Quotidiano del Popolo» di 
Pechino e il «Nhan Dan» di 
Hanoi hanno intensificato le 
bordate polemiche. Comin
ciamo dai cinesi. Il «Quoti
diano del Popolo» arriva a 
minacciare nei confronti del 
Vietnam un'azione punitiva. 
La memoria si spinge inevi
tabilmente all'attacco del 
febbraio-marzo 1979, che 
causò perdite umane e danni 
materiali gravissimi. L'au
mento della tensione lungo il 
confine viene addebitato dai 
cinesi interamente al «ripe
tersi delle provocazioni ar« 

SUD-EST ASIATICO 

Cina-Vietnam: sale la tensione 
mate» da parte del vietnami
ti. Questi vengono accusati 
di aver occupato nei giorni 
scorsi località cinési appar
tenenti alla provincia dello 
Yunnan. Le guardie di fron
tiera avrebbero conodtto un 
«risoluto contrattacco». 

Il «Quotidiano del Popolo» 
esprime una condanna par
ticolarmente aspra verso le 
«menzogne vietnamite», se
condo cui le truppe cinesi a-
vrebbero già compiuto due 
attacchi oltre il confine. «È la 
tattica di chi querela il diffa

mato», commenta il giorna
le, affermando che è stato in
vece il Vietnam a «preparsi 
dall'inizio dell'anno» ad at
tacchi nelle regioni cinesi di 
frontiera. Con questi attac
chi 1 dirigenti vietnamiti si 
prefiggerebbero il «triplice 
scopo di esercitare un'azione 
di disturbo al confine con la 
Cina, di distogliere l'atten
zione intenazionale dalla cri
si cambogiana e di eludere le 
proprie contraddizioni inter
ne». Non è escluso che Pechi
no sottintenda un'accusa ad 
Hanoi di voler metter i ba
stoni tra le ruote ai colloqui 

cino-sovieticl che si svòlge
ranno in occasione del viàg
gio del vice primo ministro 
Afkhipòv nella capitale ciné
se. 

E veniamo alle contesta
zioni di fonte vietnamita. Il 
•Nhan Dan» ha accusato la 
Cina di voler creare una si
tuazione sempre più tesa al 
confine comune allo scopo di 
facilitare l'azione della guer
riglia antivietnamita - in 
Cambogia e per «fare un re
galo» al presidente america
no Reagan in occasione della 

sua recente visita a Pechino. 
Secondo Jl quotidiano viet
namita, la Cina avrebbe lan
ciato negli'ultimi giorni una 
serie di attacchi Tn diverse 
zone del confine, proprio 
mentre Reagan si trovava a 
Pechino. «Ciò dimostra chia
ramente — scrive il "Nhan 
Dan" — la crescente collu
sione di Pechino con gli im
perialisti americani per op-
e>rsi all'Unione Sovietica, ai 

e paesi indocinesi e al mo
vimento . . rivoluzionarlo 
mondiale». -

Dalla Thailandia giungo
no intanto notizie di nuovi 
scontri nell'area cambogia
na prossima al confine thai
landese. Il «Fronte nazionale 
di liberazione del popolo 
khmer», guidato dal principe 
di destra Son Sann, annun
cia attacchi contro i vietna
miti in questa parte del pae
se. 

COLOMBIA 

Stato d'assedio 
control boss 

cocaina 
Il provvedimento è stato preso dopo l'assas
sinio del giovane ministro della Giustizia 

Fumr 
Ferrano 

BOGOTÀ — Oltre cinquantamila persone hanno reso l'ulti
mo omaggio, nella piazza Bolivar di Bogotà, alla salma del 
ministro della Giustizia, Rodrigo Lara Bonilla, assassinato 
lunedì. Continua, Intanto, in tutto il paese lo stato d'assedio 
proclamato dal governo colombiano. Una misura — ha pre
cisato il presidente Belisario Betancour — che si è resa neces
saria per sferrare una «lotta senza quartiere alla mafia dei 
trafficanti di dròga» responsabili dell'assassinio del ministro 
della Giustizia. ,. 

Rodrigo Lara Bonilla, 38 anni, è stato ucciso lunedì sera a 
raffica di mitra sparate da due killer, uno del quali è stato 
abbattuto durante la sparatoria con gli uomini di scorta del 
giovane ministro, mentre il secondo, un ragazzo di 18 anni, è 
rimasto gravemente ferito. Lara Bonilla era stato più volte 
minacciato di morte dai potenti clan di trafficanti di droga 
che agiscono nel paese, e nelle prossime settimane avrebbe 
dovuto lasciare l'incarico di ministro per assumere la guida 
della missione diplomatica colombiana a Praga. Impegnato 
da tempo in una dura lotta contro 1 più grossi trafficanti di 
cocaina il ministro della Giustizia si era recato proprio due 
settimane fa a Caracas per coordinare con le autorità vene
zuelane un piano di azioni destinate ad intensificare la lotta 
alle bande che operano nei due Paesi. Nello stesso tempo 
aveva iniziato una serie di contatti con il governo degli Stati 
Uniti affinché fosse revocato il permesso di volo a centoses
santa aerei con matricola americana, adibiti al trasporto di 
cocaina fra la Colombia e gli USA. 

Tutte queste iniziative hanno, evidentemente, spinto 1 boss 
della droga ad alzare il tiro e a decretare la morte del mini
stro. Una «sfida» che il presidente Betancour ha annunciato 
di voler accettare proclamando una «guerra senza quartiere 
alla mafia della droga». - -

Intanto la polizia ha adottato una forte .vigilanza intorno a 
Byron Valesquez Arenas, il killer diciottenne rimasto ferito 
nell'attentato mentre cercava di fuggire dopo che un suo 
compagno, Ivan Dario Guizado, 32 anni, era stato colpito a 
morte dalla scorta del ministrò. 

Secondo i primi risultati delle indagini l'assassinio di Ro
drigo Lara Bonilla era stato deciso a Medellin, la seconda 
citta colombiana; sede delle maggiori e più agguerrite cen
trali di trafficanti di droga. Secondo quanto hanno dichiara
to gli inquirenti i due killer avevano ricevuto due milioni di 
pesos (circa trecentoventi milioni di lire) per assassinare «un 
importante personaggio di cui essi ignoravano il nome». Gli 
inquirenti hanno anche affermato che i due giovani assassi
ni, arrivati a Bogotà la mattina di lunedì, indossavano giub
botti analoghi a quelli impiegati dai commandos israeliani, 
sotto i quali occultavano un mitra di fabbricazione israeliana 
e alcune bombe a mano lanciate subito dopò l'attentato per 
cercare di coprire la loro fuga. 

NICARAGUA 

Dalla Chiesa 
Ilo i i nuovo 

più distensivo 
Dichiarazione dell'arcivescovo di Mana-
gua, di ritorno dall'incontro con il papa 
MANAGUA — Alcune centi
naia di contras uccisi e altri 
cinquanta feriti In scontri 
avvenuti nel distretto di Ji-
notega, nel Nicaragua del 
nord: è il bilancio di questi 
ultimi giorni, mentre a Città 
del Panama si è conclusa In 
un ennesimo nulla di fatto la 
riunione del gruppo di Con-
tadora. Indetta dal paesi me
diatori per un Incontro con 
quelli dell'area centroamerl-
cana che portasse alla firma 
di un trattato di pace, la riu
nione è continuata ancora 
Ieri per un'analisi della diffi
cile situazione colombiana 
dopo l'assassinio del mini
stro della Giustizia. 

Sull'altro punto caldo del 
Nicaragua — il rapporto 
Chiesa e giunta sandlnlsta 
— c'è invece una novità che 
appare positiva. Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana-
gua, lasciando Città del Vati
cano dopo l'Incontro con il 
Papa, ha diffuso una dichia
razione nella quale «l'episco
pato invita ancora una volta 
al dialogo, al quale devono 
partecipare tutti i nicara
guensi. I vescovi ritengono 
che nessuno debba essere e-
scluso da un'opera come la 
riconciliazione e la fratellan

za tra 1 nicaraguensi». Evi
dente, qui, il ribadire la tesi 
della «pastorale» del 24 apri
le, nella quale si invitava la 
giunta al dialogo con 1 somo
zisti. : - - • , . - -

Più avanti, però, Obando y 
Bravo dice che «l vescovi non 
pretendono In alcun mòdo di 
fare pronunciamenti che 
hanno caratteristiche di po
litica di partito. Questo è un 
compito del laici ai quali 
compete gestire gli affari 
temporali e ordinarli secon
do il Vangelo». Ancora, nella 
dichiarazione diffusa dalla 
sala stampa del Vaticano, è 
scritto che «1 vescovi sono 
convinti che 1 problemi deb
bano essere risolti attraverso 
strumenti civili, che rispetti
no la dignità della 'persona 
umana, cercando soluzioni 
politiche nelle quali il popolo 
medesimo deve divenire sog
getto del proprio destino». 

«Questo appello dell'epi
scopato — conclude la nota 
che suona come un sia pur 
lieve ridimensionamento al
le dichiarazioni precedenti 
della gerarchia nicaraguen
se — sarebbe più efficace se 
tutti, pastori, sacerdoti, reli
giosi, laici si mantenessero 
uniti». 

STATI UNITI 

Era un Mig-23 l'aereo 
precipitato negli USA 
WASHINGTON — Era un 
«Mig-23* sovietico e non un 
caccia americano l'aereo 
precipitato giovedì scorso 
nel Nevada, e che aveva cau
sato la morte del generale 
dell'aviazione USA Robert 
Bond. Il giorno dell'inciden
te si era parlato di un appa
recchio di collaudo «special
mente modificato» dell'avia
zione americana. E In parti
colare si era parlato del fa
moso aereo «Stealth», invisi
bile ai radar. - ... 

Ieri, fonti del Pentagono 
hanno invece rivelato che 1* 
aereo era un caccia superso
nico «Mig 23-FIogger», uno 
dei più moderni aerei dell'a
viazione militare sovietica, Il 
generale Robert Bond aveva 
il compito di verificarne il 
funzionamento nel quadro 

di un programma americano 
ultrasegreto che ha lo scopo 
di studiare il sistema di ar-
'maraenti in possesso dei so
vietici. Ma come mai il 
«Mig-23» era finito nelle ma
ni dell'aviazione degli Stati 
Uniti? GU uomini del Penta
gono non hanno voluto pre
cisarlo. Hanno però sostenu
to che questi tipi di aerei pro
vengono da un Paese del Me
dio Oriente, ma non da I-
sraele. Quésto Paese, come è 
noto, è venuto più volte in 
possesso, nel corso di nume
rosi scontri armati, di diversi 
equipaggiamenti bellici fab
bricati nell'URSS. 

Tra i Paesi che dispongo
no del «Mig-23» ci sono, l'E
gitto, l'Algeria, l'Irak, l'In
dia, la Libia, Cuba e il Viet
nam. 

Peugeot 305. R conoscerla 
e è tutto ' 
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GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGLI. 
Scegliere Peugeot 305 è già un guada
gno. Perché è versatile, resìstente. 
economica. Ha prestazioni di eccezio
ne: 170 Km/h. 94 CV. 18.9 Km/litro* 
per la versione benzina GT; 152 Km/h. 
65 CV. 21.7 Km/litro* per il diesel 
Ha una garanzia anticorro- "~~" 
sione per 6 anni È 
spaziosa. Solida ed 
elegante: ideale per 
un viaggio di lavo- ; 
ro. perfetta per una 
serata importante. 
Ha un design di 
prestìgio: Pinin-
farina. È dispo
nibile in 10 ver
sioni: berlina o 
break, benzina (da 1290 
a 1580 cm\ anche in versio
ne GT) o diesel 1905 cnV. 
Peugeot 305 a partire da 

L . 1 0 . 3 5 0 . 0 0 0 . IVA. e trasporto 
90 Km/h. 
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Modello presentalo Peugeot 309 GT> 
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GUADAGNI OGGI 
CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 
Da oggi Peugeot 305 benzina diventa un 

investimento eccezionalmente vantag
gioso. 

Finoal20 Maggio infatti, su tutti i mo
delli Peugeot 305 benzi

na: 
- Sconto p îri alla 
messa sa strada ed 
al boDo per OLI anno. 

Prezzo garantito fi
no alla consegna. 

r - Super valutinone 
delTasatodi qualunque 

anno e marca. 
E in più. potete pagarla quando 
e come volete: 
- Nessun anticipo (sofcl versa-
tnentodeOXVJu. 
- 48 mesi senza cambiali. 
6 diverse interessanti proposte 

di aedi to su misura per Voi da parte 
della Peugeot Finanziaria. 

IMPAGABILE PER QUELLO CHE TI DÀ. 
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Consumi elettrici 
+6,6 in aprile 
Soffia la ripresa 
Ottimisti gli imprenditori sulla crescita dell'attività economica 
Inchiesta ISCO - Scende nella CEE l'inflazione: in marzo 0,6% 

ROMA — Gli imprenditori, concordi, fiutano 
la ripresa e l'indagine congiunturale ISCO-
Mondo Economico ne fa fede. La domanda 
stabilmente cresce, ne sono per la prima vol
ta toccati anche i beni di investimento, i più 
lenti a muoversi, anche quando il meccani* 
smo economico si riavvia. L'ENEL lo confer
ma: anche ad aprile il consumo di energia 
elettrica ha avuto un aumento record, oltre il 
6%. Solo i dati della CEE, sull'inflazione di 
marzo, testimoniano che siamo ancora in 
qualche modo in controtendenza rispetto ai 
nostri partner commerciali: e si deve para
dossalmente più a noi che alla Germania se 
l'inflazione europea scende, perché dove la 
ripresa è iniziata prima i prezzi cominciano a 
risentirne e, sia pure moderatamente, risal
gono. 

L'INCHIESTA DELL'ISCO — Gli imprendi
tori di tutti i settori produttivi — dice l'ISCO 
— sentono più solida la ripresa, con un recu
pero che torna largamente positivo, dopo 10 
anni, nel comparto dei beni di investimento. 
Le aspettative delle imprese rimangono buo
ne fino alla fine dell'estate, gli ottimisti sono 
molti di più dei pressimisti. Tanto che anche 
sui prezzi le previsioni raccolte dall'ISCO so
no buone per il consumo, mentre qualche 
tensione si dovrebbe creare per i rincari delle 
materie prime, rincari legati proprio al buon 
andamento della domanda. Beni di consumo 
e beni d'investimento sarebbero i destinatari 
di una domanda sempre più stabile, che non 
arriverebbe ancora, però, a produrre effetti 
sull'attività produttiva, almeno non in ter
mini di una crescita sostenuta. I margini di 
capacità produttiva inutilizzata, ancora con-

I sistemi, danno respiro a queste previsioni. 

I CONSUMI DI ENERGIA — Lo scorso me
se di aprile ha visto un incremento del 6,6% 
dei consumi elettrici rispetto allo stesso mese 
del 1983. L'incremento del primo quadrime
stre rispetto all'anno precedente è stato del 
7i8%. Quest'ultimo dato è leggermente vizia
to dal fatto che il mese di febbraio è stato 
quest'anno più lungo di un giorno: depurata 
dal bisestile, la percentuale scende al 6,8%. 
Ancora una volta, come è diventato tradizio
nale negli ultimi mesi, gli incrementi più so
stenuti non si hanno nel triangolo industria
le, ma nel Centro-Sud e nelle Isole. Ecco un 
quadro dei dati del mese e del quadrimestre 
(depurati): Torino +1,1% (+5%), Milano 
+6,2% (+8,7%), Venezia +6,4% (+8,9%), Fi
renze +4,9 (+5,7%), Roma +3,9% (+4,5%), 
Napoli +13,1% (+8,3%), Palermo +9,8% 
(+6,4%), Cagliari+16,3% (+13,4%). 

L'INFLAZIONE NELLA CEE — Nel mese 
di marzo nei paesi della CEE l'aumento del 
costo della vita è stato dello 0,6% sul mese di 
febbraio e del 7,9% su base annua. I dati dei 
mesi precedenti (+0,7%) e dell'anno prece
dente (+9%) sono omologhi a quelli del tri
mestre: +2,1% nel 1983, +2% quest'anno. Gli 
aumenti nei vari paesi, tra febbraio e marzo, 
hanno visto il loro massimo in Grecia con il 
3,2%, segue l'Irlanda con lo 0,8%, poi la 
Francia e l'Italia (+0,7%), l'Olanda (+0,5%), 
il Belgio e la Danimarca (+0,4%), la Gran 
Bretagna (+0,3%) e la Germania (+0,1%), 
mentre in Lussemburgo si è registrato un 
calo dello 0,1%. Se si osserva il trimestre, si 
nota la ripresa dei prezzi nei paesi in cui l'an
damento produttivo è stato più vivace e il 
controllo dell'inflazione è partito prima: in 
Germania, ad esempio, sono saliti dallo 0,2 
allo 0,9%. i 

La Piaggio 
insiste 
Lunedì 
scatta 
la cassa 
integrazione 
per 3100 
FIRENZE — Neanche l'in
contro con gli enti locali è 
servito a sbloccare la situa* 
zione. Alla riunione di ieri, 
davanti ai rappresentanti 
del «Comitato per la Piaggio» 
— composto da istituzioni, 
forze politiche e sociali — 1» 
amministratore delegato del 
gruppo, Luigi Brazzelli ha 
confermato che a partire da 
lunedì prossimo scatterà la 
cassa integrazione per tremi
la e cento dipendenti dell'a
zienda. Al presidente della 
giunta regionale toscana, ai 
sindaci di Pisa e PontPdera, 
al presidente della Provincia 
di Pisa non è rimasto altro 
da fare che inviare telegram
mi urgenti a Craxi, De Ml-
chelis, e Altissimo per solle
citare un intervento urgente 
del governo. 

Durante la riunione i diri
genti della Piaggio hanno 
sostenuto che la sospensione 
di gran parte delle attività 
produttive non «è rinviabile», 
che non ci sono «alternative 
al piano di ristrutturazione», 
ma che, nonostante questo, il 
gruppo è disponibile a conti
nuare il confronto sul futuro 
delle fabbriche. Ovviamente 
la stessa disponibilità non 
c'è da parte della Firn: i sin
dacati hanno chiesto per ri
cominciare a discutere che 
sia sgombrato il campo dalle 
decisioni unilaterali. Ma la 
Piaggio ha detto di «no». 

Zanussi, 
il ministro 
non ha 
niente 
da dire 
al 
sindacato 
MILANO — L'incontro al mi
nistero dell'Industria sui pro
blemi della Zanussi — convoca
to per stamane, con la parteci
pazione dei sindacati, dell'a
zienda e della Regione — forse 
non si terrà. Lo ha detto lo stes
so ministro, il quale ancora a 
tarda sera non aveva preso una 
decisione definitiva in merito, 
ammettendo così clamorosa
mente la propria assoluta as
senza dalla scena di una tratta
tiva che coinvolge il futuro del 
secondo gruppo industriale pri
vato del paese. 

Altissimo ha rinviato un paio 
di volte anche l'incontro fissato 
in un primo tempo per ieri mat
tina con i parlamentari friula
ni, i quali andavano a chieder
gli un impegno perché rimanga 
in Italia il controllo della mag
gioranza del pacchetto aziona
rio Zanussi. A quanto si è sapu
to, ai parlamentari il ministro 
liberale non ha saputo dire al
tro che frasi generiche, impe
gnandosi solo a «tenerli infor
mati» degli sviluppi della situa
zione. •-••••' 

La Zanussi intanto ha dimo
strato ancora ieri di essere a-
zienda assai vitale, concluden
do con la Cina un accordo per la 
fornitura di frigoriferi ed elet
trodomestici per un valore di 
tre milioni di dollari (quasi 5 
miliardi di lire). 

La Fim-Cisl rilancia l'orario ridotto 
Aperti a Brescia i lavori dell'assemblea nazionale dei metalmeccanici del sindacato di Camiti - Difesa d'uffìcio 
del decreto e qualche timido richiamo ai problemi dell'unità - Le 35 ore per creare nuova occupazióne 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Una difesa d'uffìcio della propria confe
derazione. qualche richiamo all'unità, anche se con 
poche «concessioni», diverse idee per il futuro. Questa è 
stata la sesta assemblea nazionale organizzativa della 
FIM-CISL, che si è aperta ieri a Brescia. Un incontro. 
tante volte rinviato nei mesi scorsi (nel periodò più 
difficile dei rapporti tra sindacati), ma ora finalmente 
organizzato a Brescia. Una scelta non casuale: «Proprio 
in questa città — come ha detto Raffaele Morese, se
gretario dell'organizzazione — perché qui più forti so
no state le tensioni, tanto da arrivare a scalfire una 
tradizionale e radicata unità sindacale». Il riferimento 
è anche al gruppo della FIM nella fabbrica «O.M.» che ' 
si è schierata contro le scelte confederali. ' 

Il dibattito, dunque—e non poteva essere altrimen
ti — ha preso le mosse dal decreto (anzi meglio dai due 
decreti). Raffaele Morese ha speso molte parole a so
stegno di Camiti: «E stata la CÌSL nelle fabbriche che 
ha costruito assieme alla Confederazione le scelte fat
te*. L'accordo sul secondo decreto: «Siamo d'accordo 

per modifiche che avremmo potuto sottoscrivere il 14 
febbraio e non su altre». 

A 80 giorni da quella giornata del 14 febbraio il : 
segretario FIM ha rilevato il «raffreddamento» della 
tensione ed anche quelle forze politiche e sociali che si 
sono duramente impegnate per contrastare il primo 
decretò, sono per Morese più malleabili sugli atteggia
menti da seguire pur «non modificando il loro giudizio» 
negativo su quello bis. Ha rivendicato alla FIM e alla 
CISL di avere imposto al «pentagono economico» (i 
ministeri Industria* Finanze, Tesoro, Bilancio e 
PPSS), orientato da idee thatcheriane, «vincoli che 
altrimenti non avrebbero avuto». Ma il 14 febbraio ha 
segnato, per Morese, anche la rottura di quel «conti
nuismo» che induce a rimanere fermi sulle conquiste 
acquisite sperando che si calmi la bufera. La FIM 
prende atto invece del profondo cambiamento della 
realtà sociale e produttiva del Paese con l'ambizioso 
progetto di rimanere sindacato di massa ma in grado di 
esercitare un ruolo politico senza essere partiticìzzato. 
Un cambiamento che necessita oggi di una cultura 

In lotta i vigili del fuoco 
Fermi domani gli aeroporti 
Lo sciopero dalle 8 alle 20 - Astensione anche il 10 maggio 

ROMA — Domani, venerdì, 
si va ad una nuova paralisi 
del traffico aereo, per lo scio
pero dei vigili del fuoco. Do
dici ore, dalle 8 alle 20, con 
gli aeroporti interdetti ai ve
livoli di tutte le compagnie. 
Altre dódici ore di blocco so
no già previste per il 10 mag
gio. Qualche difficoltà po
trebbe aversi anche oggi all' 
aeroporto di Fiumicino per 
l'agitazione dei quadri dell' 
aviazione civile. 

Qualcuno si affannerà per 
l'ennesima volta a lanciare 
strali contro i vigili del fuoco 
che in occasione dello scio
pero nazionale della catego
ria non garantiranno i servi
zi antincendio degli aeropor
ti pur rimanendo in piedi 
tutte le misure per gli inter
venti di emergenza e di. soc
corso alle popolazioni. È be
ne dire subito che i vigili del 
fuoco di ragioni per sciope
rare ne hanno a bizzeffe e 
anche che sarebbero ben fe
lici se potessero evitare il ri
corso alla lotta. 

Vediamo come stanno le 
cose. A! centro della protesta 
sono due problemi distinti, 
ma -interdipendenti: rema-
nazione da parte del governo 
del decreto per l'attuazione 
dell'accordo contrattuale 
per lì triennio 82-84; U dise
gno di legge di riforma del 
Corpo dei vigili del fuoco. In 
entrambi i casi il governo è 
venuto meno agli impegni 
presi e ha profondamente ri
maneggiato. stravolgendoli 
e peggiorandoli, gli accordi 
che aveva sottoscritto con le 
organizzazioni sindacali. 

Il contratto è stato siglato 
a dicembre. Il sindacato ha 
espresso subito riserve su al
cuni punti, riserve che sono 
state convalidate anche dal
le assemblee sui luoghi di la
voro. n governo, nelle perso
ne dei ministri della Funzio
ne pubblica e dell'Interno, a-
veva dato assicurazioni che 
nelia stesura del decreto di 
attuazione si sarebbe tenuto 

conto delle richieste miglio
rative avanzate dai sindacati 
e dalle assemblee dei lavora
tori. Il 6 aprile scorso al mo
mento del varo del provvedi
mento di attuazione del con
tratto il Consiglio dei mini
stri è passato sopra a tutte le 
promesse ed ha approvato 
un testo peggiorativo anche 
dell'intesa di massima di di
cembre. 

Eppure le organizzazioni 
sindacali, come ricordano in 
una lettera inviata al mini
stro Scalfaro, avevano solle
citato, il 29 marzo e il 4 apri
le, un incontro chiarificatore 
che non c'è mai stato. Va ag
giunto che il 28 marzo il mi
nistro Scalfaro parlando alle 
Scuole centrali antincendi a-
veva autorevolmente avalla
to la legittimità delle richie
ste sindacali e dato «concre
te» assicurazioni sul loro ac
coglimento da parte del go
verno. Le cose sono andate 
in modo diametralmente op
posto. 

Brevi 

I sindacati già a fine mar
zo avevano proclamato uno 
sciopero nazionale da at
tuarsi senza «ulteriore 
preavviso». L'azione di lotta, 
quindi, avrebbe potuto scat
tare in qualsiasi momento, 
ma con grande senso di re
sponsabilità hanno atteso 
un mese prima di decidersi a 
dar corso alla minaccia e an
che questa volta lo hanno 
fatto con un largo margine 
di preavviso, una decina di 
giorni. 

Ciò che ha fatto trabocca
re 11 vaso è stato, oltre a quel
lo contrattuale, il secondo 
colpo che si è voluto assesta
re ai «pompieri» da parte — 
lo scrivono nella lettera a 
Scalfaro — del ministro del 
Tesoro e degli alti gradi della 
burocrazia del ministero de
gli Interni: lo stravolgimen
to della bozza di riforma del 
Corpo predisposta da Scalfa
ro d'intesa con i sindacati. 

Uto Gioffredi 

A un punto 
morto 
trattative 
tra FULC 
e Pirelli 
ROMA — La Pirelli e la FULC 
(Federazione unitaria lavorato
ri chimici) hanno interrotto le 
trattative avviate da circa 
quattro mesi sul piano di ri
strutturazione presentato dalla 
azienda. II negoziato si è inter
rotto ieri sera a Roma, dopo 
una infruttuosa sessione. La 
brusca interruzione del con
fronto, secondo quanto si è ap
preso da fonte sindacale, è di
pesa dalle insufficienti propo
ste della società in merito al fu
turo dello stabilimento pneu
matici della Bicocca di Milano, 
e più in generale sul destino del 
comparto pneumatici e della 
Superga di Torino e di Bari 
Per quanto concerne la Bicocca 
si sa che la Pirelli vorrebbe tra
sferire a Settimo Torinese, do
po l'acquisizione degli impiantì 
Ceat, tutta la produzione di 
pneumatici oggi esistente nello 
stabilimento milanese. L'ope
razione costerebbe il lavoro a 
circa 3000 lavoratori del Mila
nese, anche se per circa un mi
gliaio sì dovrebbe ricorrere a 
provvedimenti di prepensiona
mento. 

Per Bagnoli 
Firn e 
ltalsider 
vicine alla 
rottura 
ROMA — Mesi e mesi di 
trattative, e si è ancora quasi 
al punto di partenza. Anzi, si 
è fatto più concreto il perico
lo di una nuova rottura. Tra 
la Firn nazionale e lltalsi-
der, che da tempo stanno di
scutendo la data per la ria
pertura degli impiànti di Ba
gnoli. il nuovo punto di scon
tro è la questione degli orga
nici. Un nuovo appuntamen
to tra le parti è fissato per 
starnane. 

Le posizioni sono molto 
distanti, e riguardano sia il 
numero dei lavoratori che 
dovrebbero rientare dalla 
cassa integrazione, sia le 
modalità di questi rientri. 

L'azienda indica in 2 mila 
e settecento unità il numero 
dei lavoratori che dovrebbe
ro tornare, e, inoltre, vorreb
be fissare, preventivamente, 
anche gli organici che saran
no impegnati a ristruttura
zione ultimata, nelP86. La 
Firn ritiene «insufficiente» 1' 
entità dei rientri immediati. 

Visentini: interventi sull'IVA 
ROMA — Parlando alla Commissione Finanze e Tesoro dela Camera, 1 
ministro ddte Finanze Visentini ha riproposto la sua etnea dei picco! passi». 
Niente riforma complessiva, quindi, ma intervento volta per volta per raziona-
toare gt aspetti procedurali e normativi di ogni singola imposta. Visentini ha 
anche indetto neTIVA i settore dove compiere a primo consistenze tentativo 
di lotta afevasione. 

Crìtiche CGIL ad aumenti autostradali 
ROMA — I pesanti aumenti delle tariffe autostradali decisi a 26 aprile scorso 
• diventati operativi a primo maggio, sono stati duramente criticati daia R t -
CGIL. in una dfchiarazione, a segretario generale deTorganizzazione sindacale, 
Lucio De Carlini, ha ricordato che gli aumenti «non trovano giustificazione 
neanche negli impegni presi dal governo con a decreto sul contenimento dei 
prezzi e delle tariffe che non dovevano comunque superare a 10% nel 1984». 

Utile di 18 miliardi per la Snia BPD 
MILANO — Si è chiuso con un utile netto di 18 mìfcardi dopo ammortamenti 
per 33.S miliardi a bilancio al 31 dicembre '83 dela Snia BPO S.p.A. 

Piccola e media impresa: Italia rischiosa 
MILANO — Tra i dieci paesi data CEE, l'Italia è a peggiore dal punto di vista 
delle contazioni favorevoli aio sviluppo delle piccole • mede imprese: è 
questo a risultato di une ricerca effettuata recentemente dar«Economiit 
intelligence uniti, un gruppo di ricercatori che fa capo al ««mimanaH economi
co inglese «The economista • sviluppata dal mensile «Successo». 

Storia e festa per i 100 
anni delle Leghe edili 
ROMA — L'organizzazione sindacale degli edili compie 100 
anni. E la FILLEA-CGIL li festeggia domani, con una rifles
sione storica in Campidoglio (vi parteciperanno il sindaco 
Vetere, il professor Gaetano Arfè e Luciano Lama) e un in
contro-spettacolo nel pomeriggio in un cinema (interverran
no Ottaviano Del Turco e Annio Breschi). Gli auguri più 
attesi sono stati quelli del «muratore» Sandro Peroni. E il 
presidente della Repubblica, che negli anni dell'antifascismo 
visse da lavoratore edile il suo esilio in Francia, è stato pun
tuale: «A tutti auguro di non deflettere — ha scritto nel suo 
messaggio — dai generosi obiettivi di giustizia e di pregresso 
sociale nei quali il movimento sindacale riconosce storica
mente la sua ragion d'essere*. 

La manifestazione di domani è stata presentata dalla FIL-
LEA in una conferenza stampa. Del camminopercorso, dalla 
costituzione delle prime Leghe a Milano a Torino nel 1894 
alle lotte di oggi per la casa e l'occupazione, la FILLEA vuole 
valorizzare — come ha sottolineato Gianni Vinai, segretario 
generale aggiunto — il contributo dato alla crescita della 
democrazia e dell'unità di tutto il sindacato. 

della solidarietà che abbia come perno il tema del lavo
ro, della sua ripartizione, del suo valore solidarìstico e 
questo deve tradursi nella proposta delle 35 ore setti
manali di lavoro per aprire prospettive di occupazione 
alle nuove generazioni. Ed in questa ottica deve trova
re spazio il dibattito sulla riforma del salario e della 
scala mobile. Le proposte finora avanzate per Morese 
non sono soddisfacenti. Se la questione andrà allordi-
ne del giorno — ha detto — la FIM deciderà «solo dopo 
una consultazione con gli iscritti e i lavoratori». Sulla 
democrazia nel sindacato ha rilevato come dalla vicen
da di questi ultimi mesi sia emersa chiaramente che la 
partecipazione alla vita interna della CISL è ancora 
insufficiente: c'è stata troppa delega. Da qui l'esigenza 
di un coordinamento più vincolante tra le categorie 
dell'industria. Occorre però anche assicurare un giusto 
equilibrio tra democrazia diretta e democrazia rappre-
sentativaAlla conferenza partecipano anche i segreta
ri FIOM, Galli e UILM, Lotito. 

Carlo Bianchi 

Il marco ha perso colpi 
Germania al 4° posto 
fra 1 paesi industriali 
Giappone, Francia e USA la precedono nelle previsioni di crescita per il prossimo futuro 
La vertenza per le 35 ore è solo uno dei motivi di pessimismo nel mondo finanziario 

ROMA — Il marco è sceso 
ieri a 617 lire come riflesso 
della debolezza nel cambio 
col dollaro. La valuta tede
sca è nuovamente arrivata a 
quella soglia di 2,74 marchi 
per dollaro che era stata in
dicata in passato come il li
mite di deprezzamento ac
cettabile, oltre il quale emer
gevano pericoli di vario ge
nere. Quella soglia corri
sponde ad una quotazione 
del dollaro attorno alle 1690 
lire. 

Per la prima volta la debo
lezza del marco viene attri
buita apertamente, almeno 
in parte, alla situazione dell' 
economia tedesca. Si chiama 
in causa la vertenza per le 35 
ore nell'industria meccanica 
ma questo non è che un tas
sello del quadro. Nei giorni 
scorsi è stata diffusa una in
formazione secondo cui le 
statistiche della disoccupa
zione sottovalutano forte
mente la disoccupazione che 
sarebbe giunta, in realtà, at
torno ai 3 milioni. Il che te-
stimonierebbe una condizio
ne strutturale deteriorata, 
simile a quella inglese, dove i 
tre milioni di disoccupati 
tendono a diventare endemi
ci. 

Beninteso, l'economia te
desca va meglio di quella ita-

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga ' 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 / 5 
1687 
,617.755 

201.40 
548,48 . 

30.351 
2359.20 
1895,375 

168.75 
1383.80 
1303,25 

7.437 
750.45 

87.902 
217.41 
210.45 
292.28 

12,20 
11.027 

3 0 / 4 
1681 
618 
201.565 
548.25 

30.32 
2342.50 
1891.50 

168.425 
1380.34 
1307.45 

7.406 
747.89 

87.795 
216,915 
209.745 
291.44 

12,125 
10.988 

liana. Tuttavia non esprime 
più una capacità competiti
va all'altezza dell'attuale 
congiuntura. Il Conference 
Board, un centro di analisi 
degli uomini di affaristatu-
nitensi, forniva ieri i seguen
ti indicatori di sviluppo: 
Giappone 14%, Francia 
11%, Stati Uniti 10%, Ger
mania 9%. Il 4° posto nelle 
previsioni per i prossimi me
si non favorisce i tedeschi sia 
[>erché ottenuto con una po-
itica interna più espansiva 

— i tassi d'interesse sono più 
bassi in Germania che negli 

Stati Uniti — che per il fatto 
che negii Stati Uniti la ripre
sa dura ormai da 12 mesi 
mentre in Germania ha pre
so avvio da poco ed a ritmi 
inferiori. 

Il marco, cioè, risente di 
una minore velocità e forza 
della ripresa. Negli Stati U-
niti sono stati annunciati 
anche ieri aumenti degli or
dinativi all'industria (più 
2,2% mensile) e della spesa 
edilizia (più 1,2% mensile). 
Gli alti tassi d'interesse non 

bloccano l'economia perché i 
profitti sono elevati. I tede
schi pagano la sottovaluta
zione dei mutamenti strut
turali degli ultimi due anni 
nel mercato mondiale che 
consentono agli Stati Uniti 
di usufruire, al tempo stesso, 
di spese in disavanzo per 200 
miliardi dì dollari, un disa
vanzo commerciale di altri 
70 miliardi e di una inflazio
ne bassa. Il caro-dollaro di
venta funzionale in quanto 
consente importazioni a 
prezzi ridotti agli Stati Uniti 
perché nessun vincolo è sta
to posto al loro indebitamen
to. ' 

La possibilità di vincolare 
la politica monetaria ad una 
gestione più equilibrata del
l'economia internazionale 
dipende dalla possibilità di 
trovare una intesa all'inter
no delle istituzioni interna
zionali. I tedeschi non hanno 
collaborato alla ricerca di 
questa intesa ed oggi comin
ciano ad avere dei problemi. 
Sulla stampa degli Stati Uni
ti si citano gli scarsi risultati 
della ripresa economica in 
Europa occidentale come 
una ipoteca sul futuro della 
competizione tecnologica e 
politica mondiale. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — L'Associazione delle 
aziende di credito ha bloccato 
ogni tipo di contrattazione con 
l'esplicito scopo di impedire 
che i sindacati sviluppino, a li
vello di gruppi ed aziende, le 
nuove rivendicazioni «qualita
tive* sulla professionalità e l'ef
ficienza dell'azienda bancaria. 
È quanto risulta dal pesante in
tervento compiuto sul Monte 
dei Paschi di Siena dove le trat
tative, iniziate in gennaio, sono 
state fermate aprendo la strada 
ad un pesante sciopero. Le 400 
dipendenze del M.P. hanno rià-
perto ieri mattina dòpo 32 ore e 
mezza di scioperò, in pratica' 
sono rimaste chiuse dal 24 al 30 
aprile con gravissimi disagi per 
i clienti. ' - •' 

Lo stesso presidente dell'As-
sicredito Vittorio Corna si era 
recato a Siena per minacciare 
gli amministratori del M.P. di 
una guerra fra banche affer
mando che «qualsiasi' tipo di 
trattativa con i sindacati azien
dali avrebbe gravi ripercussioni 
sulla linea delle aziende, la si
tuazione è tale da non consenti-

Assicreditoblocca 
ogni forma di 
trattativa sindacale 
re deviazioni neppure laddove. 
sia dimostrato l'interesse dell* 
Azienda ad una revisione delle 
normative; la situazione non lo 
consente*. Lo stesso Corna, do
po avere invocato il blocco sala
riale in sede di contratti inte
grativi affermando che è una 
direttiva del governo, riconosce 
che al M.P. (ma anche in tutte 
le altre aziende) non sono state 
presentate richieste di aumenti 
affermando che però «esprimo
no divaricazioni* dalla linea 
che l'Assicredito ha creduto di 
imporre col contratto naziona
le. 

Se andiamo a vedere invece. 
quale sia il terreno concreto del 
conflitto Vediamo che si svilup
pa attorno alla richiesta dell'a
zienda di riduzioni di tratta
menti salariali accordati in pas
sato (contributo malattia, inte
grazione assegni). Uno specifi-
co'conflitto si sviluppa sulle as
sunzioni, poiché al M.P. ci sono 
i concorsi sia per entrare che 
per il passaggio da impiegato a 
funzionario; ora l'azienda chie-. 
de di svuotare i concorsi di ogni 
efficacia riservandosi di «sce
gliere» fra i selezionati; un me
todo che rischia di funzionare 

Il Consiglio Generale del Banco 
di Napoli, presieduto dal prof. 
Luigi CocciolL, ha approvato nella 
seduta del 30 aprile 1984 il bilan
cio a fine 1983 del complesso 
aziendale costituito dall'Azienda 
bancaria e dalle Sezioni speciali di 
Credito agrario, fondiario, indu
striale, opere pubbliche e Monte 
di credito su pegno. 
L'Istituto, diretto dal prof. Ferdi-
nando Ventraia, ha fissato, con pru-
denza ma anche con coraggio, la sua 
strategia ponendo in essere scelte 
operative che haraiodimrnictzzato 
la gestione. Ne sono testimonian
za: la crescita vigorosa della raccol
ta, degli impieghi per cassa e degli 
investimenti intitoli; l'attenzione 
dedicata al comparto estero, che ne 
ha tatto aumentare la quota sul col
locato globale dell'Istituto dal 20 
a! 31%; il buon risultato economi
co lordo, ottenuto mentre si attua
va una politica del costo de! denaro 

PRINCIPALI DATI DELLA GESTIONE 
(miliardi di lire) 

Raccolta 
- di cui in valuta 
Impieghi per ossa 
-di cui in valuta 

Investimenti 

Patrimonio 

Utile Ionio 

Utile netto 

29.800 
5.500. 

19.942 
5.400 

7.400 

1.117 

317 

8,5 

+ 38,4% 
+127,7% 
+ 403% 
+121,0% 

+ 52,1% 

+ 30,2% 

+ 11,8% 

+ 21,4% 

differenziata in favore della clientela meridionale. 
A tali positivi risultati hanno contribuito il comparto 
del credito a breve e le Sezioni speciali il cui apporto è 
apparso sostenuto sia dal lato deirapprowigionamen-
to (+40,8%) che dell'erogazione dei fondi (+263%). 

Per quanto concerne le partecipa
zioni all'interno è stato accentua
to l'impegno in alcune società 
controllate e collegate al fine di 
concretizzare una nuova politica 
di gruppo bancario. L'anno *83 è 
stato particolarmente positivo an
che per la filiazione lussembur
ghese "Banco di Napoli Interna
tional" che ha quasi raddoppiato \ 
propri volumi di attività. 
L'intensa opera di fiancheggia
mento delle strutture create nel 
settore parabancario ha permesso 
alla BNB Meridionale Leasing, al
la BNB Meridionale Factoring e 
alla Datitalia Processing di perve
nire a risultati di notevoli dimen
sioni. L*"International Securìties 
Fund", fondo comune di investi
mento di diritto lussemburghese 
del quale l'Istituto è banca depo
sitaria e partecipante, ha registra
to una performance di tutto rilie
vo: +28,5%nel valore liquidativo. 

Bilancio 1983 

da complemento alle assunzio
ni e promozioni per conto dei 
partiti della maggioranza di go
verno. 

Questa aggressività si spiega 
d'altra parte con i problemi che 
l'imprenditoria bancaria non 
vuole affrontare. Si veda la 
questione delle commissioni 
bancarie — ne discuterà l'Asso
ciazione bancaria l'8 maggio — 
che incidono fino al 3-4% sul 
costo del denaro. Angelo De 
Mattia, segretario della FI-
SAC-CGIL, chiede alle autori
tà monetarie «una indagine na
zionale, la sua pubblicazione 
nonché l'adozione di meccani
smi di trasparenza, di preventi
va informazione della clientela, 
di tutela del cliente contrat
tualmente più debole* per il co
sto dei servizi. De Mattia re
spinge l'idea che le banche sia
no lasciate libere di fare: co
minci il ministro del Tesoro «ad 
adottare nel regolamento di e-
missione dei BOT una discipli
na dei relativi diritti di custo
dia e le commissioni». 
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I nuovi studi su Donizetti e Bellini 

L'inesauribile famiglia 
del melodramma itaBano 

Il paese del melodramma continua a esplorare se stesso 
con occhi curiosi. A giudicare dal numero di pubblicazioni 
apparse di recente, si dovrebbe dire che la riscoperta di.Doni
zetti sia l'avvenimento più Interessante nel campo melo
drammatico. Delle settanta opere del bergamasco, descritte, 
assieme al fiume della musica chiesastica, cameristica e 
strumentale, nell'accurato catalogo generale di Luigi Inza-
ghl ( Gaetano Donizetti, Nuove Edizioni), l'ultimo Ottocento 
aveva lasciato sopravvivere soltanto Lucina, Don Pasquale 
ed Elisir. Ora, dopo il rilancio dell' Anna Bolena effettuato 
dal trio Callas-Vlscontl-Gavazzenl nel 1B57, non c'è quasi 
stagione senza una «esumazione donlzettlana. 

Non tutti 1 ritrovamenti sono sensazionali. Ma 11 posto di 
Donizetti, tra Rossini e Verdi, appare ora più significativo e 
problematico di quanto non si credesse. Si rilegga, nel due 
ricchi volumi degli Atti del I Congresso di studi donlzetttani 
(Ed. Azienda di Turismo di Bergamo) quel che confessava 
Giovanni Paclnl: tQuantl In allora erano miei coetanei, tutti 
seguirono la stessa scuola, le stesse maniere; per conseguen
za erano imitatori, al pari di me, dell' Astro maggiore. Ma, 
Dio buonol Come si faceva se non vi era altro per sostenersi?». 
L* Astro maggiore è, s'intende, Rossini. Quanto a Paclnl non 
è l'ultimo venuto: fu rivale di Bellini, tanto che si attribuì alla 

sua amante, la contessa russa Samoiloff, la cabala contro la 
Norma. Paclnl, s'intende, giustifica se stesso estendendo al 
concorrenti l'accusa di «rosslnlsmo». 

Ma era poi vero? Gli studi riuniti negli Atti chiariscono la 
posizione assai meglio di quanto potessero 1 contemporanei 
che, avendo nell'orecchio lo stile rossiniano, avvertivano le 
parentele più delle differenze. È indubbio, infatti, che, nel 
primo Ottocento, tutti 1 musicisti passano attraverso 11 varco 
aperto dal pesarese nelle strutture settecentesche. Ma poi, 
nella corsa al romanticismo rinnovatore, la gara è aperta, 
anche se il premio, negato al Paclnl, è tuttora Incerto tra 
Donizetti e Bellini. 

Prodigo nella vita e nell'arte il primo, come appare nel 
postumo volume di Guglielmo Barblan Integrato amorosa
mente da Bruno Zanollni ( Gaetano Donizetti, edito dalla 
Società di Assicurazione Liguria). Più attento a non sprecarsi 
In lavori frettolosi il Bellini che, morto a 34 anni, lasciò sol
tanto una decina di spartiti. Anche per lui, ora, è tempo di 
rinascita e di rivalutazione: dagli studi del Llppmann, di cui 
abbiamo già parlato, al recente volume di Giampiero Tintori 
( Bellini, ed. Rusconi) che ne esamina con Intelligente atten
zione la vita e l'opera. 

Eredi di Rossini e rivali, sia Bellini che Donizetti si trovano 

riuniti nell'aprire la strada a Verdi che, per la verità, è sem
pre «tato più generoso nell'omaggio al catanese che al berga
masco» sebbene questi fosse stato generosissimo con lui. L'at
teggiamento contraddittorio è spiegabile: dò che Verdi non 
amava In Donizetti era proprio ciò che ne aveva preso e da 
cui aveva stentato a liberarsi. In effetti il Verdi giovane, 
quello degli tanni di galera», è sin troppo vicino a Donizetti. 
Con lui divide, oltre al romanticismo letterario, proprio dell' 
epoca, anche le Immagini romantiche del panorama lombar
do o emiliano. La vecchia Bergamo sul colle o le rocche pada- \ 
ne Immerse nella nebbia sono le scenografie autentiche per 11 ' 
prossimo melodramma ottocentesco. 

Chi si chieda, con meraviglia, dove 11 contadino Verdi ab
bia trovato le regge e 1 castelli della sua poetica — da Emani 
al -Novatore — provi a sfogliare l'affascinante pubblicazione 
di Angelo Ceresa e Gustavo Marchesi ( Sono l posti di Verdi, 
ed. STEP Parma): una raccolta di stupende immagini, riviste 
con gli occhi di Verdi nella povera infanzia e nella ricca 
maturità. È11 mondo del potenti che il ragazzo ammira dall' 
esterno, prima che il successo gliene apra le porte. 

Le fotografie di Sant'Agata, la reggia piccola ma sontuosa 
costruita dell'artista «arrivato», chiudono significativamente 
l'arco del secolo, con la visione di una soddisfatta solidità 
borghese. Poi tutto cambia. Chi nutra qualche curiosità sul 
dopo, sfogli un'altra raccolta, del pari assai bella, di Roberto 
Curci e Gianni Gorl ( La dolcissima effigie, ed. LINT Trieste) 
in cui l'opera Urica seguita a Verdi è rappresentata e spiegata 
acutamente dal manifesti di stile floreale che ne accompa
gnano 11 progresso e ia decadenza. 

Chi Invece nutre qualche nostalgia potrà soddisfarla rileg
gendo gli articoli di Pier Maria Paolettl ( Quella sera alla 
Scala, ed. Rusconi): testimonianza elegante di un gusto ca
noro che perpetua 1 fasti del passato, dandoci, per così dire, 
l'Immagine riflessa del paese del melodramma che contem
pla sé stesso. 

Rubens Tedeschi 
Sopra il titolo: Bellini (a sinistra) • Donizetti. 

Cento anni di manifesti per l'opera lirica 

Oro e stucchi per l'Otello 
ROBERTO CURCI - GIANNI GORI, «La 
. dolcissima effigie, manifesti italiani 

dell'opera lirica». Edizioni . LINT, 
Trieste,pp. 136. t v ; . ,:{t 

n •primo avviso» si Inaugura con «l'O
pera Seria» Lucia di Lammermoor, da
ta nella primavera del 1839 all'I.R. Tea
tro olla Scala per concludersi, circa un 
secolo dopo, con il •Nerone» di A. Botto, 
al Regio di Torino nel 1925. In quest'ar
co di tempo è collocabile la pregevole 
raccolta di manifesti •Urici» collezionati 
da Roberto Curcl e Gianni Qort per I 
tipi delle Edizioni LINT di Trieste e per 
conto delle •CoUone della Cassa di Ri
sparmio di Trieste». 

81 tratta di una novantina di manife
sti, riprodotti a colori e corredati ognu
no da un'esauriente scheda, Il tutto pre
ceduto da due Introduzioni: «12 cimento 
della Parola e dell'Immagine» di Rober
to Curcl, giornalista triestino con all'at
tivo un altro pregevole studio su Mar
cello Dudovlch, maestro del cartelloni-
amo Italiano, e •L'Opera dietro un sipa

rio di carta» di Gianni Gorl, ricercatore 
universitario e critico musicale. 

Discorrere di opera lirica significa 
quindi parlare soprattutto di Milano," 
della Scala e della casa editrice Ricordi; 
di Tito e Giulio Ricordi che hanno avu
to 11 merito di attivare *uno staffai tec
nici creativi di altissimo Ingegno e di 
spiccata attitudine e sensibilità alle co
se musicali». Una casa editrice che, co
me ricorda Curcl, «nel 1875 vanta 45 mi
la edizioni» e nel 1884 'Inaugura il nuo
vo, avanguardistico stabilimento di 
Porta Vittoria». 

Ed è quindi nell'ultimo decennio del-
i'800 che si •realizza il salto di qualità 
del manifesto Urico» con nomi quali Al
fredo Hohensteln, Giovanni Maria Ma-
talonl, Aleardo Villa, Franz Laskoff, 
Leopoldo Metllcovltz. *Un passaggio 
che segna la fine dell'avviso d'opera per 
realizzare manifesti di grandi dimen
sioni, a colori, contrassegnati da una 
scena-madre», di sicura presa emotiva. 
•E in questo settore campeggia Alfredo 
Hohensteln, che "tra la Parola e la Fi

gura, sceglie decisamente la Figura" 
dando vita "al massimo di artificio e al 
massimo di naturalezza": 

,i In questa cornice, nota Gianni Gorl, 
l'invito pubblicitario viene visto all'ln-

- terno di «una cornice decorativo-alle-
gorlca che allude all'arco scenico, esal
tando lo sfarzo degli ori e degli stucchi, 
dove può accadere che Otello in perso
na (si veda il manifesto veneziano del 
1887) s'improvvisi furtivamente slpaxi-
sta, scostando II velarlo come fa 11 moro 
effigiato dall'Illustrazione Italiana In 
occasione della prima alla Scala». 

• Un'iniziativa, infine, questa che si in
serisce net più recenti studi sulla cartel
lonistica italiana contribuendo, in certo 
modo, a far conoscere un aspetto della 
cultura del nostro tempo, di cui, In que
sti anni, si sta assistendo ad uno stimo
lante revival. 

Giuseppe Muslin 
Qui accanto: il manifesto per l'Otello alta 
Fonico del 1887. 
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La «sporca» 
3 [V 
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Richard 
e BOI 
Haley 
LITTLE RICHARD - Buddah SPOT 4000; ANTOLOGIA: 
«Rock'n'roU Revival» - Buddah SPOT 4001; BILL HALEY • 
Buddah 4002 (Carosello) 
Il disco sembra avviarsi a perdere l'immagine. Da un lato, 
questa è una conseguenza, anche se sembra paradossale in 
un'epoca d'immagine in musica, delia sua salvezza, perlo
meno della sua evoluzione tecnologica. Il disco compact 
letto dal laser è destinato a far compiere alla musica ripro
dotta una svolta abbastanza importante: perfezione sonora, 
ingombro ridotto, lunga durata nell'ascolto e praticamente 
incorruttibile nel tempo, senza minacce di puntine e di pol
vere. Ma si ritornerà, con il compact, alla quasi inesistenza 
dell'immagine grafica a causa del ridotto formato, cosi come 
il vecchio 78 giri viveva graficamente in pratica solo sul 
colore e il disegno dell'etichetta centrale. L'ultima fase del 
disco analogico (come, in contrapposizione al compact digi
tale, si chiama il disco attuale) spara, così, con rinnovata 
foga le tue cartucce d'immagine, prima di cedere il posto 
alla più totale immagine della videocasaetta o del videodi
sco. L'apice è toccato dai «pkrture discs» proposti, a prezzo, 
poi, economico, dalla Carosello. Più che la copertina, qui è 
addirittura lo stesso disco a farsi immagine Alcuni ricorde
ranno i dischi colorati dell'epoca iniziale dell'LP. qui, però, 
c'è assai di più, foto e scritte e il tutto, va proprio detto, è 
molto bello e ghiotto, allorché il disco rotea sul piatto...! Tre 
tono i primi saggi di tale nuova linea. Il 33 di Little Richard 
ripropone una delle voci migliori degli anni Sessanta, una 

voce che ha avuto anche una notevole popolarità, anche se 
un po' meno in Italia. C'è in Little Richard tutto quello che 
conta e contraddistingue, o diciamo contraddistingueva, la 
cultura musicale nero-americana e questo tutto sì fa largo 
con forza, a volte anche inconsapevole, a dispetto magari di 
forti influenze corrotte o «sporche*. E certo in Richard non 
mancavano: il cantante è stato fra i primi, sul fronte nero, a 
inglobare nel rythm and blues anche ì più rozzi sapori del 
rock'n'roil bianco. 
Una vera manna è il disco, poi, di Bill Haley: non si tratta 
delle prime, originali incisioni, ma di un concerto dal vivo, 
non casualmente registrato, comunque, di data relativa
mente recente e apparso negli Stati Uniti per la Buddah. 
Bill Haley, scomparso qualche tempo fa, fu anche da noi 
popolarissimo non fosse che per quel suo Rock around the 
Clock. Con le sue Comets, Haley è stato il vero pape del 
Rock'n'roil bianco, prima di Presley e gli anni hanno matu
rato e impreziosito sempre di più la sua musica che, in que
sto splendido concerto (con un saxofonista di notevolissimo 
rilievo), appare ritmicamente assai più inventiva e jazzata 
dem rock'n'roil dominante, a cominciare dallo stesso Pre
sley. Il terzo album è una rassegna storica di gruppi dimen
ticati di un rock un po' da college e zeppo di sentimentali
smi: dai Capris ai Penguins, da Gary Bonds agli Spaniel* 
ecc. 

daniele ionio 
NELLA FOTO: BM Haley 

BRUNO MADERNA dirige 
Schttaberg, Berg e Webern (2 
dischi Fonit Cetra LAR 36) -
StMnberg: Sinfonia da ca
meni op. 9; Peni op. 16; The 
Los Angeles Chamber Orche
stra» «tir: Gerhard Schwarz 
(NONE5UCH D 79001). 

La registrazione di uno 
splendido concerto del 1901 
con l'Orchestra RAI di Torino 
costituisce un documento pre
zioso della grande lezione in
terpretativa di Ifaderna e di 
dò che significò per la diffu
sione in Italie delta musica dei 
tre grandi viennesi, n pro-

Schonberg era presente con 
due capolavori della prima e 
dell'ultima maturità, i Pezzi 
OD. 16 e Un sopravvissuto di 
Varsavia, Webern con i Pezzi 
op, 6» Berg con i Ferri sinfonici 
della Ud*. Complftano i due 
dischi i tre frammenti dal 
Wozztck regimati in altra oc
casione. Quest'ultima inter-
•Ketadone è un poco meno fe
lice, ma tutte le altre sono e-
sempi ammirevoli del grado 
di congenialità che Ifaderna 

con le ragioni e-

CONTEMPORANEA 

Madeira 
di casa 
a Vienna 

«La/ase Taire le coeur», da 
Confili; s'intitola la prima se* 
zlone del nuovo, piccolo bel li
bro di Luciano Erba ( Il cerchio 
aperto. Scheiwiller, paga. 77 L. '-
10.000); ed è proprio la viva 
pretensa del cuore, in queste 
ventisette poesie, che forse de- •' 
cide della loro importanza, che 
talvolta le solleva anche già ol> 
tre la nota purezza dello stile, la 
rara grazia naturale di questo 
poeta. Le anima, infatti, un di' 
screto eppure intento senti' 
mento, che legge nella vita con 
tantto, che si muove nel passa
to e nel presente, nello scorrere 
del tempo; che si fa sentire a 
tratti con maggior fona rispet
to a ciò che Erba ha scritto do* 
pò il suo più bel libro, Il male 
minore (1960). 

Di lui, si capisce, continua a, 
colpire l'eleganza del passo, la 
scioltezza a volte brillante delta 
pronuncia, l'efficacia dell'af
facciarsi di limpide figurette 
(«Passa una ragazzina col fazzo
letto / viola annodato al collo, 
vai d'accordo / col suono dei 
suoi zoccoli olandesi»; «ma par- -
tite le ultime ragazze / che an
cora ieri erano forse in biciclet
ta») dove si avverte, chissà, co
me come una nostalgia per un 
tempo passato che nella mente 
ritoma, e che sembra essere 
quello del Sereni più antico, 
quello di Frontiera. 

Ma più netta, in questo Cet' 
chio aperto, in alcuni suoi pas
saggi cruciali, è appunto la voce 
di una tenera eppure ferma 
commozione che coinvolge. Sia 
quando ò nell'immagine di un 
se stesso abbondantemente 
trascorso, nell'infanzia pur
troppo lontana: «Stavo a aspet
tare con la pènna in mano / e a 
pensare al mio gioco del mecca
no»; sia quando si fa più asciut
to nel ricordo della madre: «Ri
torni solo nei sogni di ogni not
te / o, il giorno, a caso, nell'aria 

Il cerchio 
aperto di 
Luciano 

Erba 
di via B. / dopo che è nevicato e 
si respira», o in un'altra, assai 
bella poesia: «Mi madre sapeva 
benissimo /che non le sarei sta-

. to a lungo vicino / eppure sorri
deva / su uno sfondo di dalie e 
viole ciocche». 

. , * ' • • -

Cesare Ruffato è quasi l'op
posto di Erba. Il suo nuovo li
bro Parola bambola (pagg. 126, 
L. 10.000), a dispetto del titolo 
non chiede e non concede pro
prio nulla alla grazia dei movi
menti. Né alla trasparenza del
le forme e della parola. Questa 
raccolta si presenta come ta
gliata in segmenti di materia o-
gnuno dei quali è un blocco di 
significanti ruvido e a sé stante; 
blocco o solidificato magma do
ve spuntoni cercano ripetuta
mente di graffiare il lettore. 

Certo Ruffato non teme di 
essere arduo, o persino greve; la 
sua lingua, comunque, tenta di 
invischiare, imprigionare il 
possibile interlocutore, dopo a-
verlo colpito con qualche non 
trascurabile fendente («A priori 
l'assenza non vedendo quanto / 

- altri scorgono e adeguandosi al
l'errore di spuria*/ introspezio
ne lunare o quel / tipo di cose : 

inapparibili quando invocate», 
oppure; «Lo spirito del mondo 

{jrecessa / simboli sfingei brico-
age cosmico. Sul trono / quo

ziente la sintesi. Come virtuosi
smo / transpolitico il suicidio 

della rivoluzione / è il compro
messo storico per dire un agget-. 
tivo»), 

Difficile, in effetti, immagi
nare qualcosa di più lontano da 
Un'idea tradizionale di bellez
za... A mio parere, peraltro, il 
meglio di Ruffato è proprio do
ve si libera, sente meno il biso
gno di costipare e comprimere. 
Etempio: «Non importava loro 
In morte della culla / ma il letti
no mortale nella fate del sonno 
/ ove gli occhi roteano veloci*. 

Sebastiano Addamo, finora 
per lo più narratore, si dimo
stra con II giro della vite (Gar
zanti, pagg. 120 L. 16.000), poe
ta di insolita cupezza e punti-
gliso pessimismo. Secco e 
Bcndito, il suo verso si aggira 
per gli orrori metropolitani, do
ve vari sono i segni più foschi 
che cattura: cadaveri, obitori, 
uccelli stecchiti, scheletri, cu
muli di topi morti, 'assassini 
dietro la porta, ambulanze 
zeppz di morti, gufi e civette . 
ecc. 

Ne nasce come il racconto in
termittente di un incubo dal 
quale sembra quasi non esserci 
possibilità di scampo: incubo, o 
aggirarsi al di qua della mura
glia, o in un «imbuto / senza u-. 
scita». Il tetro espressionismo 
del libro vuole dunque corri
spondere al nero sfasciume 
senza vita che è per Addamo 
l'emblematico oggi della città. 

E il libro dimostra una singo
lare coerenza. I tratti più per
suasivi, peraltro, vengono pro
prio dove l'energia o la rabbia 
di Addamo si concentrano nelle 
nitide sferzate di certe efficaci 
chiuse: «Dare senso al terrore / 
nel fosco colore dell'eclisse», 
oppure: «dietro di tutto cresce 
d abitudine la rossa alba / del 
ginepro». 

Maurizio Cuochi 

IL MESE / s indacato e lavoro 

' All'Interno del movimento 
sindacale, queste settimane 
sono state non solo di strap
po, ma anche di ricerca di 
nuove politiche. Dedichere
mo perciò la rubrica di que
sto mese ad un excursus su 
come le riviste abbiano trat
tato o stiano per trattare il 
caso del decreto e gli interro
gativi che esso ha sollevato. 

Sul n. 105 di Quaderni di 
rassegna sindacale possiamo 
trovare la documentazione 
ufficiale relativa alla vicen
da, a partire dalla lettera di 
novembre di Lama, Camiti, 
Benvenuto a Craxl e dalla 
bozza di documento, dei pri
mi di dicembre, presentata 
dal gruppo di lavoro nomi
nato dalle segreterie delle tre 
confederazioni. Segue la 
pubblicazione delle risolu
zioni delle singole confede
razioni, 11 testo del decreto e 
le scritture di fonte confin
dustriale. Un resoconto ra
gionato degli avvenimenti 
sfociati nella rottura di san 
Valentino sarà, verso giu
gno, pubblicato da Rassegna 
della contrattazione, curata 
dalla Fondazione Brodolinl. 

Politica ed Economia (la ri
vista del Cespe) di aprile 
mette a confronto A. Accor-
nero, G. Bagllonl, Q. Chiaro-
monte, Q. Giugni sul diversi 
modelli di sindacato che 
Cgll, Cisl e UH stanno propo
nendo in concorrenza tra lo
ro. Vengono In particolare 
comparate le diverse ricette 
su due temi chiave: 11 modo 
di essere politico-Istituziona
le e la rappresentanza del la
vori vecchi nuovi. Nello stes
so fascicolo viene proposta, 
per la prima volta corredata 

da elaborazioni statistiche, 
la Ipotesi di riforma del sala
rlo in discussione all'Interno 
della Cgll. •• , •• 

Lo studio di A. aiolà è 
commentato da F. Cavazzut-
tl, C. D'Apice, C. Dell'Aringa, 
M. Monti, Q. Rodano, P. Sy-
los Labini, E. Tarantelll. Il 
fascicolo di maggio metterà 
a confronto le proposte di 
Cgll e UH sulla riforma del ' 
salarlo attraverso un dibat
tito tra due diretti protago
nisti: Q. Mllltlello e S. Vero
nese. Un Intervento di G. Ce
lata proporrà Invece di sensl-

: blllzzare coraggiosamente la 
scala mobile per stabilire un 
salarlo minimo garantito e-
rogato anche al disoccupati 
temporanei. -

Arriviamo quindi alle rivi
ste ad elezioni Cisl. Progetto, 
forte del crisma della quasi-
ufficialità, conterrà nel fa
scicolo di maggio/giugno un 
dossier sulla concertazione. 
Tra gli altri, segnaliamo l 
saggi di M. AUIone, sulle tre 
alternative di sindacato di 

. fronte al cambiamento di 
•pelle» del capitalismo, di B. 
Della Rocca, sulle condizioni 
Ineludibili affinchè nel futu
ro le relazioni Industriali 
mantengano un ruolo di mo
dernizzazione, di G. P. Cella, 
Imperniato sulla tesi della 
compatibilità tra democra
zia e centralizzazione e con
tro le proposte di meccani
smi di democrazia diretta 
per l'approvazione di accor
di. 

Prospettiva sindacale, 
coordinata dall'ufficio studi 
della Cisl di Milano, presenta 
un ventaglio abbastanza 
ampio di analisi sull'accor

do. M. Crognln e A. Caste-
gnaro sostengono con net
tezza che lo scambio politico 
si rivela una via Impraticabi
le perchè divide Inevitabil
mente i sindacati e, che era 
impensabile che 1 consigli 
«accettassero passivamente 
di suicidarsi». G. Romagnoli 
condivide la scelta della Cisl, 
ma argomenta perchè la ri
tiene azzardata. Preponde
ranti sono invece le posizioni 
tendenti a dimostrare la per
fetta bontà dell'accordo alla 
luce o del paradigmi dello 
scambio politico (G. Bagllo
nl) o di considerazioni sugli 
obiettivi antl-lnflazione (L. 
Bogglo, G. P. Cella) o di valu
tazioni di ordine politico-
sindacale (T. Treu che si sof
ferma anche sulle prospetti
ve di governo concertato del
le relazioni industriali). •- •• 

Bena altra musica viene 
suonata su Azimut N. 0/10, 
la rivista della Firn milanése 
diretta da Tibonl, a partire 
dal tono del titoli: «La solita 
cambiale in bianco», «Movi
mento del consigli. Le tappe 

. della crescita», «Cisl: l'ora del 
dissenso», «Il decreto ha una 
ratio?». E un fascicolo da non 
perdere perchè contiene i do
cumenti del consigli auto
convocati ed 1 ragionamenti 
di quella parte della Cisl che 
non ha digerito la notte di 
san Valentino. Non a caso 
una delle conclusioni è che 
«non è pensabile che il pre
mio eli maggioranza possa 
consentire all'Infinito, a chi 
riscuote congressualmente 
un consenso di poco superio
re al 50% di godere di una 
rappresentanza, negli orga
nismi dirigenti, pari al 100%. 

Marco Merlin. 

spreasive e strutturali dei tre 
viennesi, dello scavo appro
fondito che sapeva compiere 
sulle loro partiture approdan
do a una partecipe intensità e a 
una qualità di suono visiona
ria. 

Un interesse di diversa na
tura presenta un recente disco 
schonberghiano della None-
such: esso riguarda in primo 
luogo la presenza (inprima in
cisione) di una trascrizione per 
12 strumenti dei fondamentali 
Pezzi op. 16 per grande orche
stra. Là trascrizione fu com
piuta da un allievo di SchOn-
berg, Felix Gretole, sotto la 
sorveglianza del maestro, per 
consentirne l'esecuzione nel 
1920 nell'ambito della «Socie
tà per esecuzioni musicali pri
vate* fondata da Schonberg a 
Vienna per far conoscere la 
musica contemporanea. Si 
tratta di un intelligente ripie-

Sche si ascolta con curiosità e 
; l'ottimo complesso di Los 

Angeles esegue, insieme con 
la nota Sinfonia da camera op. 
9, sotto la valida guida ài G. 
Schwarz. 

poofopetozzi 
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JAZZ 

Lasciate 
fere 
al «sax» 
BEN WEBSTER tt JOE ZA-
WINUL: «TravlirTLIghU - col-
tana «Jazz è bello-Miiestone 
HB 6146 (doppio); EDDIE «LO» 
CKJAW» DAVIS & JOHNNY 
GRIFFIN: «Uve at Minton's» -
id. - Prestige HB 6150 (doppio) 
(Fonit Cetra) 
Il fascino irresistibile del sax 
tenore: c'è e come nel jazz, è in 
fondo la sua storia. Proviamo a 
immaginare la musica barocca 
senza il violino... Ben Webster 
del sex tenore è stato uno dei 
maestri più fascinosi, pur con 
spello che doveva a Coleman 
Hawkins. Le quattro facciate 
appartengono alla maturità 
dello scomparso improvvisato
re il cui «sound» inconfondibile 

è colto appieno soprattutto nei 
solchi della prima facciata e 
mezzo, grazie più che altro al 
formato che permette maggiore 
spazio al sax. Risalgono all963 
e con Richard Davis al basso ci 
sono Joe Zawinul (pianista au
striaco che, dopo un periodo 
con il fortunato gruppo di Ju-
lian Adderley, ha dato vita, as
sieme a Shorter, alla più com
merciale sigla «fiision» degli 
Weather Report) e la batteria 
di Pnflly Jones, che restano an
che in cinque successivi tìtoli 
dello stesso anno, solo appe
santiti dalla tromba un pò va-
niloquente di Thad Jones. Altri 
quattro titoli del '57 sono di un 
gruppo meno felice, da cui però 
esce il singolare trombone di 
Bill Harris, ex colonna dell'or
chestra di Herman. L'album in 
duo di Davis e Griffin ripropo
ne nel '61 fl tradizionale feueto 
delle «fhateito o cacce o più 
semplicemente duetti di saxes; 
molto più vivo Davis, tuttavìa 
atmosfere e formato finiscono 
per livellare alquanto, alla hm-

R ta dimensione complessiva. 
sottolineare alcuni coloriti 

interventi pianistici di Junior 
Mance. 

daniele ionio 

SCrTUBERTt Sinfonia «In-
MENDELSSOHN: 

n. 4 «Italiana» • 
SCHVMANN: Sinfonia n. 1 è 
Ouverture del Manfred; Phi-
lanoonta Orchestra e Wiener 
PhObannosulter, dir. Sfoenoti 
(G.D. 410 SCI e 410 0O-1). 

Con due grandi orchestre di 
Londra e Vienna, Sinopoli af
fronta, in due dischi, tre capi-
saldi del sinfonismo romantico, 
con esiti disuguali e in parte di
scutibili, ata che rivelano sem
pre un'idea frterpvttativs Bu
ssolante e coerenteBBtnis per-
ssgaila. L'esito più ini sussi iu 
è ingiunto in Schubert: forse 

dell'intensità tragica 
di Fur-

Sinopoh nel. 
rjacwjwuta» approfondisce 
le lacerssioni dolorose, coste 
•MMvevjacei fra t pon anuieuci 
della struggente tenerezza e de
gli abÌBsTcbe si chiudono im
provvisi, cogliendo tutto ciò 
che in Schubert anticipa le tra
giche fratture mshlenane. 

CLASSICA 

« Incompiuta» 
ma 
perfe 

Convince poco, nello stesso 
disco, r«Italiana» di Mendel-
ssohn, incline ad accenti più 
gravi e densi, più meditativi ri-' 
spetto alla brillantezza consue
te, evidentemente per far com
prendere il carattere vagheg
giato, velato dalla lontananza, 
deU'imiaagine dell'Italia di 
MendeLssohn. 

L'idea è originale, ma si tra
duce in un eccessivo appesanti
mento. Personalissimo anche il 
modo di intendere Schumann 
nel secondo disco, in cui l'in* 
mnetudine della sua sinfonia 
forse più problematica e diffici
le è proposta con ansia febbrile 
e con qualche suggestivo equili
brio, con intensità visionaria. 
Si confermano, infine, pregevo
li i dischi brahBssiani registrati 
da Sinopoli per la Brahms Edi-
f »on e ora nproposti singoiar-
nunte, di particolare interesse 
anche per u rarità di pesine co
me iwialdo, NUnie o il Trium-
phtieé. paolo pctaizi 
Gai accante: un ritratto di 

Segnalazioni brevi 

PURCELL: Dido and Aeneas; Muray, Yakar, Scharinger; Con* 
centus Musicus Wien; dir. Harnoncourt (TELDEC 6.42919 AZ). 
L'unica, meravigliosa opera di Purcell trova in Harnoncourt un 
interprete accurato, ma non particolarmente ispirato, affiancato 
da una compagnia di canto che, pur essendo di buon livello, non 
riesce ad entusiasmare. (p. p.) 

U St Polycarpi; Wiener Sajigerknaben, Osneentus 
Wien; dir. Harnoncourt (TELDEC AQ 6L41245). 
Registrata nel 1969 e ora molto opportunamente ristampata, 
questa bella antologia di Biber è una preziosa occasione per 
conoscere uno dei musicisti più significativi attivi in Germania e 
in Austria nella seconda metà del Seicento. (p. p.) 

La Spring Symphony è una collana di pagine vocali per solisti e 
coro su testi di vari poeti inglesi dedicati alla primavera. Compo
sta nel 1948-49 non appartiene al Britten migliore: qui tasi 
ascolta in una magnifica incisione del 1961 con i complessi del 
Covent Garden e Pears. la Vyvyan e la Procter ottimi solisti. Era 
opportuno che questo documento venisse ristampato. (p. p.) 
IttOfTl FY Arm end Madrtplr Thr fammi sf WluskU. i h . 
Rpc4cy(L'OISl^U-LYIUeiKDT70l). «—«*, «ir. 
Thomas Morley (1557-1602) è il fondatore delta scuota madriga
listica inglese: meriterebbe di più di una semplice antoloata. 
Questa, tratta da raccolte diverse,' è piacevole, significativa e 
correttamente eseguita, anche se in qualche caso si vorrebbe 
dagl t interpreti una partecipazione più intensa. (P- P > 
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Cirino per 
il teatro 

NAPOLI — Un premio nazio* 
naie di teatro intitolato a Bru* 
no Cirino è stato Indetto dalla 
associazione nata lo scorso an
no per onorare la memoria 
dell'attore perito in un inci
dente d'auto. II premio, del va* 
loro di 5 milioni, sarà assegna* 
to da una commissione com
posta da giornalisti, critici, or 
peratori teatrali e intende se* 
gnalare giovani figure di arti
sti emergenti. La cerimonia di 
premiazione si terrà presso la 
Villa Pignatelli di Napoli il 5 
maggio. 

«Darwin aveva torto. Il mondo 
procede a salti perché tutta 
la vita arriva dalle stelle» 

Con questa singolare e 
affascinante teoria Fred Hoyle 
ha aperto a Roma un convegno 

su scienza e fantascienza 

Siamo 
tutti 

ROMA — Quando Fred Hoy
le ha finito di descrìvere il suo 
suggestivo universo, in sala è 
circolata la battuta: «Il tema 
del convegno era scienza e 
fantascienza. Lui lo ha cen
trato in pieno». 

Eppure Fred Hoyle non è 
certamente un «fantascien-
ziato», e le sue teorìe non sono 
letteratura. Anzi. Per anni di
rettore di un importante os
servatorio americano, e ora 
professore del dipartimento 
di Matematica e Astronomia 
dell'Università di Cardiff, da 
parecchio tempo Hoyle va di
vulgando la sua interpreta
zione dell'evoluzione sulla 
terra come un risultato dell' 
incontro con là vivifica, vitale 
«polvere interstellare». Ipote
st tanto note, quanto contro-
verse. E anche ieri mattina, 
nella sala dell'Accademia dei 
Lincei, non hanno mancato di 
suscitare il loro scalpore, e 
una polemica con lo stesso 

Sresidente ; dell'Accademia, 
lontalenti. L'occasione era 

un convegno orwelliano — 
che si chiuderà domani — or-

fanizzato dalla Provincia di 
Lorna e dalla Facoltà di 

Scienze dell'Università. Il te
ma, appunto, «Scienza e fan
tascienza». Fra il pubblico, in
sieme a studenti e ricercatori, 

anche il presidente della Ca
mera Nilde Jotti. 

E torniamo a Hoyle. Che 
cosa ha detto ai Lincei, per 
scandalizzarli? Ha detto che 
non crede a Darwin e non ere-' 
de al big bang. Ha detto in 
sostanza che la vita «vive» nel
lo spazio, nei granelli di pol
vere interstellare, e che viene 
depositato, magari attraverso 
le comete, sul pianeta Terra. 
L'evoluzione della specie na
sce dunque da questa «polve
re», che in fasi successive arri
va sul mondo. Con buona pa
ce della selezione naturale. 

Ma ascoltiamolo attraverso 
le sue parole: 'Io non credevo 
che la biologia potesse mai 
incontrarsi con la cosmolo
gia, fino a quando, 20 anni 
fa, abbiamo iniziato a occu
parci dei granelli di polvere 
interstellare. Essi si compor
tano come microrganismi di 
origine biologica. Hanno un 
diametro medio che va da 
mezzo micron a un micron, 
esattamente come i batteri. 
Ne hanno tutte le proprietà, 
anche se non siamo sicuri che 
lo siano: 

Una cometa- appare — a 
questo punto — sullo scher
mo alle spalle dell'oratore. In 
questa cosmologia, infatti, le 
stelle cadenti hanno un ruolo 

importantissimo. Il dottor 
Hoyle ne indica la coda: «Le 
condizioni chimiche della co
da delle comete, sono simili a 
quelle in cui si sviluppa la ' 
materia vivente. E nell'uni' ' 
verso ce ne sono miliardi. Io 
credo che siano esse le porta' 
trìci delle componenti gene
tiche da cui siamo nati. La 
terra diventa così una sala di 
montaggio — come chissà 
quanti altri pianeti — di una 
vita di origine extraterre
stre». • - - . 

La via di contatto fra noi, e 
questa vita cosmica, sarebbe
ro le meteoriti. Cinque anni 
fa ne è caduta una a Murchi-
son, Australia, che è stata at
tentamente studiata. Hoyle 
ne móstra i risultati, sempre 
grazie al convincente potere 
delle immagini. Eccot m dia
positiva un virus dell'influen
za. Ed ecco, trovati nel me
teorite, tracce di possibili mi
crorganismi. La forma è iden
tica. Altri batteri, altre tracce 
delle meteoriti di Murchison, 
stesso risultato: sono uguali. 

Date queste premesse, la 
conclusione è semplice: «In 
realtà l'evoluzione sulla ter
ra è nata dall'arrivo dallo 
spazio via via di nuovo mate
riate genetico che si è inne
stato sul precedente, anch' 

esso di origine cosmica. In
fatti l'evoluzione non proce
de lentamente, ma a salti, co
me tutti i ricercatori sanno. 
Ed è per questo che, in ogni 
scala evolutiva, non si trova-
nò mai gli anelli mancanti.. 
Perché non ci sono. Il salto 
viene determinato, ogni vol
ta, dall'immissione di nuovo 
materiale. Darwin aveva tor
to. La sua teorìa è una tauto
logia, e non spiega niente». 
Una controprova? Eccola: 
«Come mai t colori sono gli. 
stessi in forma di vita diver
sa, in quella animale come in 
quella vegetale? e come mai 
ci sono forme di organizza
zione morfologica così simile 
in animali così diversi! Ad e-
sempio come mai gli occhi 
della piovra sono così simili a 
quelli degli insetti? Perché 
sono informazioni genetiche 
uguali che si adattano a di
verse situazioni di vita. Sono 
tutte forme che nascono dal
lo stesso "pool" genetico, il 
"pool" genetico cosmico». 
Giorgio Tecce, preside della 
facoltà di scienze, commenta: 
•Dire che la vita non è sboc
ciata sulla Terra, ma nello 
spazio, non aiuta a capire co
me è sbocciata. Tutto questo 
è affascinante, ma non spiega 

molto. No, io non sono d'ac
cordo con le teorie di Hoyle. 
Ma certo nascono da dati 
scientifici seri. E non è facile 
confutarle». E méntre Monta* 
lenti invita polemicamente 
Hoyle a qualche chiarimento, 

aualcun altro in sala insinua 
ubbi più radicali: 'Non è un 

caso che Hoyle abbia finito 
col dare una mano ai "crea-
zìohisti"». (I creazionisti, che 
godono molto credito presso 
Reagan sono i nuovi confuta
tori americani delle teorìe e-
voluzioniste, che affermano 
là verità letterale della genesi 
biblica). ••- • " , • • - . 

Vera o no che sia l'accusa, 
certo è che l'universo di Hoy
le gode di un cèrto fascino, e 
di molto mordente. Che gli 
deriva, probabilmente, dal 
fatto di costituire una solu
zione semplice e toiale a un 
problema complesso. E di a-
prire così grandissimi oriz
zonti. 

Subito prima dello scien
ziato americano aveva parla
to, ieri mattina. Umberto 
Eco: e forse era ad un'ipotesi 
come quella di Hoyle, che si 
riferiva nella sua relazione su 
fantasia e realtà. Eco infatti 
ha affrontato un problema 
che da parecchio tempo tocca 

la scienza e i suoi fondamenti: 
come arriva alla verità il ri
cercatore? Qual è il suo meto
do? Eco non ha dubbi: non è 
ne deduttivo, né induttivo. E 
invece il . metodo del-
l'iabduzione». La parola è 
stata inventata da un filosofo 
di fine '800, Charles Sanders 
Peirce, che l'ha coniata per 
descrivere appunto il mecca
nismo della conoscenza scien
tifica. La quale di fronte ad 
un dato del reale, formula u- . 
n'ipotesi, e cerca di verifi
carla con un congruo numero . 
di prove. Questa è appunto 
l'«abduzione». 

Ma cosa guida lo scienziato 
a formulare proprio quell'i
potesi, e non un altra? *Un > 
criterio di eleganza e di eco
nomia, dice Eco, un criterio 

flausibile che rende il mondo 
ilanciato e armonico: se il 

mondo reale fosse uguale a 

?quello possibile pensato dal-
o scienziato, sarebbe più ra- \ 

zionale e umano. Per questo . 
lo scienziato lo insegue...». 

Questa «abduzione» è esat- < 
tamente là radice comune che 
c'è fra fantascienza e scienza. 
La prima fa una «congettura» 
sul mondo reale, e la porta al
le sue' estreme conseguenze 
(«e spésso lo fa per prevenire i 
il futuro, e le sue peggiori 
conseguenze: non a caso sono 
spesso gli scienziati a scrive-. 
rè di fantascienza»). Ma an- • 
che la seconda fa una «conget
tura»: l'ipotesi del ricercatore 
è una scommessa proprio co- ; 
me quella del detective. La 
differenza è che quest'ultima 
verifica le sue ipotesi, la pri-

• ma invece mai. 
In ragione di quest'azzar-: 

do, dunque, Eco conclude che 
«ogni ipotesi scientifica è, at-
l'origine, fantascientifica». E 
viceversa. In entrambe c'è, 
naturalmente, qualcosa di ar
tistico. Il grande fisico Wer
ner Heisenberg, ricordava, in 
un suo libro, come Niels Bohr, 
equiparasse il linguaggio del
la poesia a quello della fisica: 
«... quando si arriva agli ato
mi. il linguaggio può essere 
solo come in poesia. Anche il 
poeta non è tanto interessato 
a descrivere fatti, quanto a 
creare immagini e stabilire 
connessioni mentati...». 

Dunque c'è una ragione co- -
nume fra conoscenza e fanta
sia? E un problema vecchio. 
Carlo Bernardini preferisce 
rispondere con una battuta: 
-Molto spesso i problemi del- •'. 
la scienza sono molto più 
fantastici di quelli della fan
tascienza». 

Gregorio Botta 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Tra le tante 
leggende che diventano mil
lenarie una sta per essere fi
nalmente svelata. Correva V 
anno di grazia 1909 e Ame-, 
de'o Modigliani, il maledetto 
Modi, stava passando l'esta
te nella sua Livorno. Giorna
te lunghe e assolate, fatte di 
passeggiate in compagnia 
dell'amatissima madre, di 
riposi e di letture nelle 
sdraie dei bagni livornesi, di 
chiacchiere al caffè Bardi 
con i vecchi amici pittori tra 
un bicchiere di vino dell'Elba 
e un sorso di vin santo. 

Si era lasciato un po' a 
malincuore Parigi alle spal
le, Parigi di Picasso, Braque 
e Utrillo, Parigi del cubismo, 
Parigi bohèmienne. Era par
tito per l'Italia con destina
zione Carrara: voleva curarsi 
i suoi polmoni malati, conti
nuare a scolpire nella quiete 
delle Apuane. Ma gli basta
no pochi giorni nelle cave 
bianche del marmo perché 
quella maledetta polvere co
minci a dargli fastidio. In a-
grile arriva a Livorno, si sta-

llisce dalla madre e convin
ce gli amici a prestargli uno 
stanzone dove poter lavora
re. Le sue mani pulsano, il 
suo cervello è effervescente e 
pieno d'idee. Poi un giorno 
prende le sue opere, enigma
tiche e misteriose, piene di 
arcaica semplicità e influen
zate dalla scultura negra, e 
le porta al caffè Bardi. Non 
piacciono affatto, sono in
comprensibili e troppo lon
tane da quel clima provin
ciale e immobile. È la delu
sione. I suoi amici, i suoi a-
mici di un tempo non lo com
prendono più. 

«Aveva pensato di far ri
torno a Parigi — si giustifica 
il pittore Silvano Filippelli 
— e ci aveva chiesto di siste
mare da qualche parte le sue 
sculture. Noi gli abbiamo 
detto sbrigativamente di 
gettarle nel fosso». Detto e 
fatto: Modigliani, scoraggia
to, in una fredda notte ai no
vembre di quel 1909 spinge 
una carretta piena di statue 
lungo lo scivolo sotto il ponte 
del Fante e scaraventa tutto 
nel fosso Reale. 

Narrano le storie livornesi 
che un marinaio un po' in
sonne lo abbia riconosciuto e 

Nel 1909 il grande artista era a Livorno dove scolpì 
diverse statue che poi gettò in acqua* Le ritroveremo? 

ricerca 
del 

«sommerso» 

b*a 

che una lavandaia abbia vi
sto ancora affiorare quelle o-
pere brutalmente e amara
mente ricusate. 

Storie di ieri e storie di og
gi. Sì perché l'amministra
zione comunale di Livorno 
ha finalmente deciso di ten
tare il recupero di quelle sta
tue. Sino ad ora se ne era 
parlato in termini vaghi ma 
adesso, questa è la novità, si 
conosce la data esatta deui-
nizio dell'operazione. Il 14 
muggio una draga verrà ca
lata nel fosso e comincerà a 
scavare per circa cento metri 
di lunghezza. «Se sono anco
ra là, come io credo — affer
ma Vera Durbé, direttrice 
del museo d'arte contempo
ranea di Livorno — le trove
remo». 

A Livorno partono con ot
timismo: non solo hanno dal
la loro ia tradizione, ma an
che lo scrittore William Fìe-
feld, il biografo di Modiglia
ni e Peter Neogoe, il biografo 
di Brancusi, registrano ogni 
particolare di quel gesto di-
sperato dell'artista livorne
se. 

Come mai si i atteso tan
to, prima di avviare le ricer
che? «In tanti ci avevano 
pensato e in pochi hanno de
ciso di cominciare. Adesso — 
spiega l'assessore alla cultu
ra Claudio Frontera — è ar

rivata l'occasione buona: nel 
mese di giugno il museo di 
Villa Maria ospiterà una 
grande mostra di Modigliani 
in occasione del centenario 
della sua nascita». 

Naturalmente gli organiz
zatori sperano di poter e-
sporre le statue ritrovate au
mentando così l'interesse 
che già si sta manifestando 
attorno à questa mostra che 
riunirà opere di Modigliani 
di proprietà di musei e di 
privati di tutto il mondo. U-
n'occasione anche per Livor
no per rivalutare il suo mae
stro e per riparare a quel tor
to che Modigliani subì nel 
lontano 1909. 

Che interesse potrebbero 
avere queste statue gettate 
nel fosso? «Si aprirebbe uno 
spiraglio importante — so
stiene la Dune —su un moj 
mento chiave della vita arti
stica di Modigliani, il mo
mento in cui cioè, abbando
nata momentaneamente la 
pittura, scopre insieme a 
Brancusi la scultura negra e 
inizia una ricerca che lo por
terà a comporre le famose 
Cariatidi.. 

Ma nessuno sa esattamen
te che cosa si celi in quel fos
so: potrebbero veramente es
sere opere complete ma an
che abbozzi o pietre pronte 

:f 

per essere scolpite. Infatti 
suìla multiforme produzione 
di Modigliani esistono anco
ra oggi vuoti ed enigmi di 
difficile soluzione, come la 
recente polemica sull'auten
ticità di alcune opere espo
ste in Portogallo. 

Un altro «giallo» di questi 
giorni ha per protagonista 
un restauratore fiorentino 
che combatte una guerra so
litaria per fare riconoscere 
ed autenticare due statue 
che tutti gli elementi fareb
bero supporre proprio di 
Modigliani. Stenio Benci, 
così si chiama il fortunato 
possessore, le avrebbe ac
quistate 23 anni fa da una 
anziana signora in un lotto 
di mobili, quadri e suppellet
tili. Le statuine in ottone so
no rimaste nella bottega di 
Benci per due anni. «Molte 
volte ho avuto la tentazione 
di cederle — racconta il re
stauratore — ma poi ho sem
pre trovato qualche scusa. 
Quando è arrivata Calluvio-
ne anche la mia bottega è 
stata invasa daWaequa e ho 
rischiato di perdere le due 
statue. Poi mano a mano che 
le osservavo ho cominciato a 
rendermi conto che c'era 
qualcosa di Modigliani. Le 
ho fatte vedere a molti e-
sperti e le ho confrontate 

.»< 

con altre sculture sino a 
giungere alla sicurezza che 
sono proprio deWartista li
vornese». 

Ma attorno alle due opere 
è nato una sorta di oscura
mento a distanza: la figlia di 
Modi, che vive a Parigi, in
terpellata più volte se ne è 
lavata le mani, gli specialisti 
italiani, invéce, non hanno 
voluto dire l'ultima parola. 
Si tratta, probabilmente, di 
due bozzetti di sculture più 
grandi, un tempo ricoperti 
d'argento, sicuramente con i 
difetti e i pregi della prima 
prova. Come siano arrivate 
ire casa deWanziana fiorenti
na è assai difficile da stabili
re, anche se indubbiamente 
esse presentano enormi ana
logie con altre statue di Mo
digliani. La prima riprende 
il tema di Venere con una 
base in stile liberty e un volto 
strano e problematico tipico 
delle Cariatidi. La seconda è 
una figura di donna con gli 
occhia diversi livelli, il volto 
ripreso da disegni e studi di 
Modi, U braccio simile a 
quello del Suonatole di vio
loncello. 

Insomma, mentre a Livor
no si *M a caccia di Modiglia
ni, a Firenze Modigliani sa
rebbe stato ritrovato. 

Marco Ferrari 

Antonio Debenedetti 

Nella «Fine di un addio» Antonio 
Debenedetti racconta il dramma 
di una generazione «disumana» 

Ecco 
il li 

«nuovi 
- Vi sono libri brevi, asciutti ed eleganti che crescono nella 

memoria del lettore. Dopo l'ultima pagina, ciò che non è 
stato detto ma solo suggerito o accennato diventa una storia 
lunga e distesa, é persone e situazioni appena sfiorate assu
mono lineamenti figure, spessore. Ciò che è implicito si fa 
esplicito e i significati più riposti escono alla luce, n lettore si 
appropria delubro, del pensieri che lo animano, conversa con 
1 personaggi, li riconosce fratelli del suol fantasmi, e così 
conferisce vita autonoma a un universo di fatti e persone 
espresso dalPimmagina2lone e dall'esperiènza dell'autore. SI 
sa che proprio questi sono 1 segni della «riuscita» di un ro
manzo. L'autore scrive, 11 lettore ripensa (si potrebbe anche 
dire: riscrive): in questo scambio, 11 libro, acquista la sua 
autonomia. E il caso del romanao'in forma di diario-confes
sione intitolato La fine di un addio, di Antonio Debenedetti 
(Editoriale Nuova, pagg. 144> 
. Un giovane di nome Amerigo lascia la sua citta, Torino, e 
approda a Roma. Oli anni sono ormai lontani: 1 primi del 
terzo decennio di questo secolo. Amerigo è un ebreo borghese 
tormentato da una vivida intelHgénita. che gli rendè la vita. 
difficile. EgU vuole affermarsi nel mondo intellettuale di una 
capitale infetta di fascismo, ma non è capace di adattarsi ai 
compromessi con una borghesia che non ha niente a che fare 
né con i borghesi nobili e colti della sua città di origine né con 
la sua famiglia: «Sarà bene che non lo dimentichi, che lo 
tenga a mente come una norma Igienica: questa è la borghe
sia dalia quale provengo. Una borghesia, e non soltanto per 
piccole sfumature, da quella che 1 tempi e 11 regime sembrano 
esaltare». È un momento chiave del libro. H borghese, l'Intel
lettuale, l'ebreo (ma questo Amerigo non somiglia al prou
stiano Swann? E il suo attraversamento dal proprio coté a un 
altro non ricorda 11 viaggio di quell'ebreo errante? Amerigo 
non pensa di sé, come Swann, «per costoro, dunque, sono un 
piccolo ebreo snob»? Non va in cerca di una nobiltà che non 
ha, quella del denaro, del successo, della fama letteraria* di 
una- brillante vita di società?). Quest'uomo, che parte da To
rino per raggiungere Roma porta con sé un capitale di Intelli
genza, che sarà costretto a dissipare per tener testa a quanti 
non capiscono o non vogliono capire la sua diversità. Che è, 
in particolare, diversità di cultura, diversità di origini, diver
sità di classe nell'interno stesso della elasse borghese. 

Si consuma cosi un dramma dentro un dramma: il rasai* 
smo condanna Amerigo a scegliere di non resistere, di la
sciarsi morire 01 finale fa intendere più di quanto non dica), 
ma l'intelligenza e l'ansioso «gioco un tantino poliziesco dell* 
interpretazione» di sé e degli altri pronunciano una condan
na ancora più crudele, che si esprime nell'uso di quell'Intelli
genza come di un'arma di autodistruzione. 

Lepaglne sono attraversate da persone reali. Si presentano 
con i loro veri nomi, o con nomi deformati o fittizi. Sarebbe 
fuorvianteunaletturamtesaalriconoe«lm«ntodiq^estoodi 
quello. Del resto, quando l'autore vuole che le persone stano 
riconosciute, le spinge In scena con nomi e cognomi. E il caso 
di Roberto Bazlen, che lo scrittore ha conosciuto In giovanis
sima età. Ma mentre I nomi, mettiamo, di Casorati o di Levi 
introducono 11 lettore nell'ambito della nobile borghesia in
tellettuale torinese, così diversa da quella che cerca salvezza 
nel compromesso con 11 fascismo e 11 razzismo, il nome di 
Bazlen Introduce al dramma deMntelligenza (alla tragedia, 
per dire le cose con parole adeguate). Amerigo riflette in 
questi termini: «L'Europa, fortunatamente, non è piena solo 
di nazisti. Ci sono anche i nuovi dandy, come Basica, che mia 
madre avrebbe definito senza intensione negativa "angea 
della morte"»; - ' 

Da questi nuovi dandy promana il rateino «di una dìsuma-
nità tutta intellettuale». LTnsegnamento che Amerigo Irma da 
loro è disumanò, perché le effimere terapie dettlntenigensa, 
non del cuore, «portano a flagellare gli affetti In favore dea* 
azzardo creativo». Effimere terapie, ma non tanto se, aOa fina 
dei conti, il tempo ha risposto che avevano ragione quel dan
dy. La loro disumanità: com'era diversa, com'era noblte. 
Posti di fronte al dilemma, se distruggere o autodistruggersi, 
essi presero la via più difficile, queuache porta oltre la pro
pria morte (eccola, la disumanità), convinti che il patrimonio 
che unlnteuigensa autodistruttiva ha in sé non può esser» 
dissipato neppure in un campo di sterminio. 

Quell'azzardo creativo è diventato parola detta e scritta: 
quel che essi non poterono dire o scrivere viene oggi detto • 
scritto, e porta anche il loro nome. La dlsumanitàcontro at 
stessi è una ftoonda tragedia. Una redenrione, un riacquisto 
ai bene perduto, è dunque possibile proprio nelTazzardo crea
tivo che, ora, ci offre anche libri come questo. Che cosa è 
rimasto dell'opera del costruttori di ordini nuovi, dei non 
disumani, dei salvatori? 8e la memoria non tradisse, sa non 
trasformasse, se non fotte pietosa, avrebbe ragiona Hetaricli 
Doell quando dice che 11 solo làscito di questi oceani troppo 
umani è la memoria dell'orrore. 

Quando lo scrittore sceglie temi come questLOereaempra 
affrontare una navigatone pericolosa. Il capo che esso dava 
doppiare è proteso in un mare dove la barca corre 11 rischio 61 
axriareafraca*t*rslsugnscc*rudeirTma^ó^eUa 
flao del realismo. Una via pf-a^»bUe,dlff»rillsslTr^èq^>eUa 
della memoria che non pretenda di restituire la realtà (quei 
fatti, quelle persone, quel luoghi), sebbene le Immagini, st 
figure e gli eventi tal quali la nvsmoric stessa U ha tratforma* 
ti. Antonio Debenedettt, per quatta asconda via, ha trattato 
in forma di racconto, con mano abile a Uffa, un tema che 
supera il tempo In cui ai svolge: la tragedia owinttlllgwi m 
che, distruggendoti, redime se stolta, 

Otturili f n i r U 
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Grosseto: 
ecco gli 

artisti che 
il mercato 
non vuole 
Nostro servizio 

GROSSETO — Sono ormai 
dieci anni che a Grosseto fun
ziona il Museo Archeologico 
della Maremma, un istituto 
importante di conservazione e 
di riordino di materiali storici 
e protostorici che, per essere al 
centro di un territorio cosi ca
ratterizzato, è destinato ad ac
quisire ulteriore importanza. 

Né mancano sezioni diversifi
cate nel museo, quella ad e-
sempio della pittura tre-quat» 
trecentesca (ma l'esemplifi
cazione arriva poi fino ar600) 
che pensiamo potrebbero ben 
conoscere uno sviluppo e una 
estensione espositiva maggio
re. 

E proprio all'ultimo piano 
del grande edificio che ospita 
il Museo grossetano che da 
qualche tempo vengono alle
stite mostre di pittura con
temporanea, l'ultima delle 
quali («Labirinto italiano», cu
rata da Dario Micacchi) sem
bra aver dato nuovo vigore a 
questa attività, collaterale or» 
mai rispetto a quella d'istituto 
del museo. 

«Labirinto italiano» risulta 
davvero una mostra singola
re: presenta ventisei artisti 
aliasi tutti operanti fra il La-

o e la Toscana (che è poi il 

raggio abituale delle referente 
culturali di una città come 
Grosseto), e quasi tutti aita* 
graficamente ascrivibili ad u-
n'ett di mezzo, fra i trenta e I 
cinquanta, per intenderci. La 
singolarità della mostra gros
setana nasce proprio da que
sta sua estrema disponibilità 
alla documentazione di espe
rienze, per, quanto individual
mente significative, lasciate 
un po' ai margini di un merca
to che è sì estremamente (e 
talvolta in modo acritico) a-
perto alla novità più spregiu
dicata ma che poi dimostra u-
n'ingiusta selettività. Pacata
mente polemico e controcor
rente questo «labirinto» mette 
in luce una serie di aggiusta
menti e quasi di ridefìnizionj 
di artisti già conosciuti e ac
creditati. 

E il caso ad esempio di 
Franco Mulas che recupera 

una visionarietà che potremo 
avvicinare a quella di un 
grande «imaginista» come 
Max Ernst, oppure di Italo 
Scelza che abbandonata una 
grammatica più legata a certo 
neo-costruttivismo risolve ora 
le sue scansioni spazio-tempo
rali in un ambito più libero di 
matrice surreale. La mostra, 
purtroppo, soffre di una certa 
esiguità di spazi e talvolta 
sfugge la possibilità di dise
gnare criticamente il profilo 
di artisti più giovani e meno 
conosciuti e ciò per un'insuffi
ciente documentazione. 
- Resta da dire, infine, della 
presenza anche in questa mo
stra grossetana di quella cu
riosa ricerca «dechirichiana» 
che appare la costante di tan
ta pittura odierna. Vi è appun
to un grande pannello di Ro

berto Barni, «Naufragio (la pe
sca dell'asso)», un'opera già e-
sposta e ormai assorbita dal 
dibattito contemporaneo, e vi 
sono anche le opere di un arti
sta come Nino Giammarco 
che sembra coniugare con co
raggioso espressionismo l'eni
gma moderno con quello «ca
ravaggesco», come nel grande 
Kinnello «Matteo fugge a 

anhattan inseguito dalla vo
cazione». Ma nel variopinto e 
articolato «labirinto» che Mi-
cacchi ha cercato di contenere 
e descrivere nelle sale del Mu
seo grossetano, appaiono e 
scompaiono molti altri «perso
naggi»: non c'è un'Arianna 
che aiuti il visitatore e, tutta
via, nessuno dovrà per forza 

.smarrirsi specie se terrà di 
conto il viatico della propria 
curio'sa sensibilità di lettore. 

g. n. 
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Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

«Diritto 
di 

cronaca», 
dagli USA 
all'Italia 

In americano suona «Assenza di malìzia* (Absence of Malice). 
Per noi è il «diritto di cronaca». Un argomento scottante, da cui 
Sidney Pollack ha tratto un film con Paul Newman e Sally Field 
(la protagonista di Norma Rae), che vedremo questa sera nel film-
dossier di Biagi. Pollack, uno degli autori più impegnati del cine-
ma statunitense (Non si uccidono così anche i cavalli?, I tre giorni 
del condor) ha trattato in questo film il caso di un «mostro sbattu
to in prima paginai, ed Enzo Biagi na ha approfittato per chiamare 
in studio dei «casi» veri italiani. Ospiti, infatti, tre presunti-imo-
stri», poi scagionati, il dottor Silvano Romano, accusato di essere 
«Ludwigt, Mario Bernardi, accusato di aver rapito il fratello, e 
l'avvocato Aldo Marongiu, accusato di omicidio. Filmati anche, 
però, sui giornalisti finiti in galera per il idiritto di cronaca*: Mario 
Scialoia, Fabio Isman, Luigi Irdi, Luca Villoresi e Roberto Chiodi. 
Da Roma Eugenio Scalfari e Marco Pannella parleranno del gior
nalismo, diritto di cronaca e magistratura, mentre da Milano in
terviene il dottor Piero Dini, il magistrato che ha ordinato il seque
stro dei libri su Ortolani e la P2. 

Retequattro, ore 20,25 

A «Sponsor 
City» c'è 

anche Crepax 
con Valentina 
L'idea di partenza di Sponsor City, nuovo varietà messo in 

cantiere da Retequattro, non era neanche tra le peggiori: ironizza
re sui diluvi di pubblicità cui le tv private ci sottopongono quoti
dianamente, e prendere spunto dal tran-tran giornaliero di un'a
genzia pubblicitaria per confezionare il consueto pacchetto di sce
nette, balletti, canzoncine e imitazioni. I contenuti del varietà, 
tanto, sono sempre più o meno gli stessi, e a fare la differenza 
decisiva è la struttura portante, il contenitore (l'esperienza di 
Drive In insegna). 

Bene, può darsi che Sponsor City, appunto come Drive In, si 
scaldi strada facendo, ma le premesse non sono delle migliori. Il 
programma pare assai frammentario, alcune idee non si amalga
mano con le altre e l'auto-satira della tv privata è molto blanda 
(ma forse non era lecito aspettarsi di più). Ve ne descriviamo, 
comunque, la prima puntata, segnalandovi che la regia è di Eros 
Macchi e i testi di Leo Chiosso e Sergio D'Ottavi, tutte vecchie 
volpi del varietà televisivo. 

Tutto si svolge, dicevamo, in un'agenzia pubblicitaria il cui 
crudelissimo direttore è l'eterno Gianni Agus, con tanto di segreta
ria «particolare» impersonata da Lori Del Santo. Davanti al diret
tore sfilano i personaggi più strampalati, ognuno con la sua «idea» 
pubblicitaria da proporre. C'è il pazzo scatenato Giorgio Bracardi 
impegnato nelle sue vecchie macchiette, ci sono Bombolo e Canna-
vaie reduci da anni di gavetta nei film italiani di serie D, c'è un 
test-maker parolaio impersonato dal giovanissimo comico Fabio 
Fazio, c'è una primadonna fatalona che qualcuno si ricorderà co
me la «ragazza di Odeon», Laura D'Angelo, c'è infine un aspirante 
? enero del boss, Diego Abatantuono, che si esibisce con Agus 
sempre una «spalla» grandiosa) in un duetto che è forse la cosa più 

esilarante della serata. Sul versante colto, da registrare la presenza 
di Guido Crepax e Rosa Fumetto che ogni settimana visualizze
ranno una storia di Valentina, la fame?a fotografa-detective dovu
ta alla penna del noto disegnatore. 

Raitre, ore 16,55 

Il «vecchio» 
Sheridan 

contro 
il «nuovo» 

Sheridan contro Sheridan, su Raitre. Oltre alla versione •mo
derna», (il sabato sera), va in onda oggi per il ciclo «Giallo club», 
alle 16,55, Rapina al grattacielo, originale televisivo del I960, con 
Ubaldo Lay e Nando Gazzolo. Gli autori sono quelli in gran voga in 
quegli anni: Rossi, Ciambricco e Casacci. La regia, invece, è di 
Stefano De Stefani. Il ciclo «Giallo club» sta riproponendo, così, i 
«casi» di fantasia che per milioni di telespettatori sono diventati 
indimenticabili come i veri. 

Raidoe, ore 2030 

Torna «Il 
ladrone», 

senza 
censure 

/ / ladrone, versione televisi
va — debitamente «stirata» — 
va in onda questa sera e doma
ni su Raidue alle 20,30. Il film 
di Pasquale Festa Campanile, 
tratto da un romanzo che per 
l'occasione Bompiani ha ri
mandato in libreria, è interpre
tato da Enrico Montesano, con 
Bernadette Lafont, Edwige Fé-
nech e Susanna Martinkova. 
La novità vera, rispetto all'edi
zione cinematografica, e alla 
precedente versione televisiva, 
e che questa è una copia «inte
grale»: senza censure. Il regista, 
del resto, aveva sempre giudi
cato «tagli non pertinenti» quel
li operati sul suo film. 

Italia 1, ore 2230 

La febbre 
del videogames 

ha i suoi 
«campioni» 

Be hop a lula, lo «spettacolo 
musicale» di Italia 1 (ore 22,30), 
questa sera ha come protagoni
sta un «campione mondiale»: 
Paolo Zannini, detentore del 
record assoluto di resistenza al 
videogames. «La febbre del vi
deogames» è infatti l'argomen
to della puntata. Oltre al ragaz
zo-super di Pieve di Cento (E-
milia) che è rimasto per oltre 16 
ore davanti all'infernale mac
chinetta con una sola moneta 
da cento lire, verranno, infatti, 
intervistati molti giovani ap
passionati del gioco elettronico. 
Ed anche la musica sarà elet
tronica, con Adriana Belew. 

Da oggi a Roma e poi 
a Milano una rassegna dedicata 
al regista. Tra le curiosità 
i film girati negli anni Venti 

Quando 
René Clair faceva il muto 

Un'inquadratura di «Un cappello di paglia di Firenze» (1927) di René Clair. A sinistra il manife
sto della rassegna 

Arriva In Italia (a Roma da oggi al 
9 maggio, a Milano dal 7 al 13) una 
mostra-rassegna dedicata a uno dei 
più grandi illusionisti della storia del 
cinema. Un uomo che deplorava nel 
cinema gli eccessi di moralismo e di 
piattume quotidiano, dicendo: «Co-» 
me se le cose che ci circondano, còme 
se la nostra esistenza fossero così 
belle da doverle, innanzitutto, ripro
durre tali quali sono!». Un uomo nato 
col muto e tanto nemico delle chiac
chiere ìnuiili da definire il cinema «il 
mezzo di farci apprezzare il silenzio». 
Un uomo che, tanto per essere coe
rente, si chiamava René Chomette 
ma preferi passare alla storia con il 
nome di René Clair, ben più lirico e 
«solare». 

La personale Clair organizzata dal 
Centro n Leuto in collaborazione 
con la Biennale di Venezia riprende 
quella dedicata al regista dalla Mo
stra di Venezia dell'83. Le proiezioni 
avranno luogo al cinema Fiamma 
(Roma) e al cinema De Amicis (Mila
no). L'elenco dei titoli è quasi com
pleto (manca solamente La Mariage, 
un breve episodio del I960), e i recu
peri più ghiotti riguardano sicura
mente il René Clair «muto» degli an
ni 20, di cui verrà presentata anche 
una collezione di videocassette pro
dotte dalla Cinemathèque Franciose 
e dalla Analeph. Si tratta di film pror 
grammati sempre più raramente, 
dai mitici Paris qui dort (1923) e En
tracte (1924) ai successivi Le fantenne 
du Moulin-Rouge (1924), Le voyage i-
maginaire (1925), La proie du vent 
(1926), Un chapeau de patite d'Italie 

Programmi TV 

(1927), il più famoso in Italia con il 
titolo Un cappello di paglia di Firenze, 
La tour (1928) e Les deux timides 
(1928). 

Erano anni in cui Clair, a Parigi, 
viveva circondato dai rappresentan
ti di tutte le avanguardie artistiche 
degli anni Venti: Un giovane come 
lui, che concepiva il cinema come 
movimento, come giustapposizione 
ritmica di immagini, era lontano dai 
surrealisti e doveva incontrarsi qua
si fatalmente con i dadaisti. Nel 1924 
il coreografo Francis Picabia doveva 
mettere in scena al Théàtre des 
Champs-Elysées il balletto Relàche, 
con la Compagnia dei Balletti Svede
si. Per riempire l'intervallo tra i due 
atti del balletto, Picabia commissio
nò all'amico Clair (allora ventiseien-
ne e reduce dall'esperienza di Paris 
qui dort) un cortometraggio: la leg
genda vuole che il soggetto, in otto 
E unti, fosse inviato a Clair da Pica-

ia su carta intestata di Chez-Maxi-
m's. Il risultato furono comunque 22 
minuti di cinema senza trama, come 
movimento allo stato puro, una delle 
cui inquadrature ricorrenti è l'im
magine di Marcel Duchamp e Man 
Ray che giocano a scacchi su una 
terrazza parigina, con sullo sfondo 
quei tetti che saranno i protagonisti 
del primo film sonoro di Clair, Sotto i 
tetti di Parigi del 1930. 

Amico, ma non seguace, delle a-
vanguardie, René Clair non volle 
mai scindere la propria ricerca lin
guistica dal contatto con il pubblico. 
Dal dadaismo passò al recupero del 
vaudeville (sia il Chapeau de potile 
che Les deux timides sono tratti da 

farse teatrali di Eugène Lablche), 
sperimentò il. film musicale ben pri
ma che il genere si imponesse a Hol
lywood (A me la libertà, musiche di 
Georges Auric, è del 1932), raccontò 
una storia d'amore in Per le vie di 
Parigi (titolo originale, ancora più 
francese, Quatorze Juillet), realizzò 
due film in Gran Bretagna, e, dagli 
anni 40, tentò l'esperienza hollywoo
diana mentre Jean Rénoir, in un ar
ticolo famoso, invitava lui, Feyder e 
Duvivier a rientrare in patria, «per
ché il cinema francese aveva bisogno 
di loro». Ma la sua coerenza non ven
ne mai meno: voleva un cinema fatto 
di umorismo e di movimento, lonta
no dal piattume del bla-bla quotidia
no; e voleva che questo cinema, que
sta arte del silenzio e dell'immagine 
dinamica, raggiungesse il pubblico. 
E andò sempre dove credeva, a torto 
o a ragione, di poter raggiungere 
questi obiettivi. 

Anche a Hollywood Clair fece film 
simpatici come il famoso Ho sposato 
una strega, con Fredric March e Ve
ronica Lake, o l'altrettanto fiabesco 
Accadde domani, con Dick Powell e 
Linda DarnelL Ma quelli che, a no
stro parere, restano 1 suoi due capo
lavori precedono e seguono il volon
tario esilio anglo-americano. Il pri
mo è il milione (1931), una vorticosa 
commedia in cui le peripezie di un 
biglietto della lotteria acquistano un 
tono epico ed ironico insieme, come 
«'«odissea» della saponetta nell'Ulisse 
di Joyce, o i cambi di proprietà delle 
lance e degli anelli fatati dell'Ario
sto. Il secondo è II silenzio è d'oro, un 

delizioso film «sul cinema» in cui 
Clair rievoca gli anni eroici della co
mica muta, attraverso la figura di 
un regista paterno e donnaiolo che 
Maurice Chevalier interpreta con ra
ra grazia, e in cui è possibile intrave
dere un omaggio al grande Charlie 
Chaplin., ' - . . . 

Il silenzio è d'oro è un film insieme 
nostalgico e autobiografico, perché , 
Clair vi ripropone tutta la propria > 
poetica ricostruendo, in un certo i 
senso, l'habitat naturale dei suoi pri- \ 
mi film. Nel mezzo, c'è stata tutta 
una carriera che Clair ripercorre ri-, 
ciclando con ironia tutti i propri so
gni. E l'omaggio a Chaplin che ab
biamo ipotizzato è tutt'altro che im
probabile, se si pensa alla curiosa 
sintonia di intenti che ha spesso con
traddistinto le loro carriere, come 
nel caso dei soggetti analoghi af
frontati in L'ultimo miliardario e nel 
Grande dittatore, o in A me la libertà e 
in Tempi moderni. A proposito di, 
quest'ultimo caso, si narra che la ca
sa di produzione Tobis, all'uscita di 
Tempi moderni, vi ravvisò gli estremi 
del plagio e fosse intenzionata a far 
causa alla United Artists. Invitato a 
costituirsi parte lesa, Clair rispose: 
«Vi ho venduto i diritti di A me la 
libertà e perciò siete autorizzati a di
fendere la vostra proprietà, ma a tut
to questo io sono completamente e-
straneo. Tutti abbiamo imparato da 
Chaplin. Tutti dobbiamo qualcosa a 
quest'uomo che ammiro. Se egli si è 
ispirato al mio film, per me è un 
grande onore». 

Alberto Crespi 

Il sassofonista jazz Archie Shepp 

Concerto Un'esibizione 
che fa riscoprire tutta la 

grinta del grande musicista 

Miracolo jazz 
a Milano con 
Archie Shepp 

MILANO —* In mezzo alla 
predominante connotazione 
elettronica della musica, Te-
levato grado di calore emes
so da un sax tenore appare 
quasi un fenomeno singolare 
e, abituati alla sua voce dai 
lunghi anni di invenzione 
jazzìstica, finiamo un po' in
volontariamente a riscoprir
ne le preziose, strane qualità. 

Archie • Shepp è sempre 
stato un improvvisatore che 
ha frugato fra le pieghe di 
quell'ineguagliabile «sound» 
e lo ha fatto abbondante
mente ancora lunedì sera nel 
concerto tenuto al Ciak di 
Milano. Forse è per questo 
che il saxofonista sembra a-
ver ripagato di tante sue or
mai annose delusioni, ulti
ma la fallimentare, fasulla 
coleadership impossibile con~ 
Sun Ra un anno fa; nello 
stesso locale. O forse per l'al
tro fatto abbastanza rilevan
te: che, finalmente, Shepp 
non si è abbandonato a scel
te di compagni del tutto ca
suali o peregrini, ma ha mes
so assieme un provvisorio 
quartetto di gran rispetto, 
inclusa la lussureggiante 
batteria poliritmica dell'an
cora sconosciutissimo King 
Mock. 

Certo, la bellezza, che un 
tempo Shepp diceva andasse 
presa per la gola, oggi non fa 
eoe accettarla per quello che 
essa, attraverso la musica 
nero-americana, sa offrire. 
Agli anni rivoluzionari del 
free e dei movimenti neri, 
dell'uno e degli altri mesto 
sopravvissuto, Shepp ha pa
gato il solo contributo di ri
cordi di quella sua bellissima 
Mamarose, impressa su disco 
in quella ricca stagione del 
'69 a Parigi, fiorita in una se
rie di album Byg che supera
no spesso per emozione la 
precedente collana dell'Im
pulse americana. Una rivisi
tata Mamarose, l'altra sera, 
appena ovattata sul canto di 

D Raiuno 

• Con Raffaela Carré 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 I FATAMI UELL'AFGAMSTAN 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DB MOTORI 
15.30 OSE - Il controao del comportamento data strutture 
16.00 CARTONI MAGIO 
10.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1-FLASH 
17.05 FORTE FOATISS.MO TV TOP-0)ndu»CorinneClerY 
18.00 TUTTMJBRI - Settimanale di internazione Sbrana 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE t £ MARGHERITE - Te»sNm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DmSTTOaCPOHACA'r^mdiSitk^PomKkeonFadHtmnun 
21.55 TELEGIORNALE 
22.00 D-RITTO DI CRONACA -Firn (2- tempo}. Dossier sul «m «Cirino 

di cronaca» - in studto Enzo Biagi 
23.45 TG1 NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO -CHE TEMPO FA 

D Raidue 
IO-11.45 TELEVIDEO - Pagine dfcnostratrve 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-15 TANDEM 
1S.00-18.3O ROMA: 62* CONCORSO «PPICO MTERNAZIONALE 
17.30 TG2-FLASH -
17.36 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 R. LADRONE -Firn dì Pasquale Festa Campante con Enrico Monte-

seno. Edwige Fenech (V parte) 
21.65 SARANNO FAMOSI - telefilm 
22 .4 * T G 2 - STASERA 
22.56 TG2 - SPORTSETTE 

MONZA - GOLF - ROMA - CONCORSO «PPICO 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13 TELEVIDEO • Ragne dfcnoetrative 
16.65 OSE - Grazie non fumo 
15.30 OSE - Leggere la letteratura 
16.55 GIALLO CLUB - Rapina al grattacielo 
17.66 FOUUTAUA - Caterine Bueno e Francesco Manente 
18.25 L'ORECCHIOCCMO -Quasi un quotkSano tutto di musica 
19.00 TG3 
18.30 T V 3 K G J O M 
20.06 OSE - Educazione alo eviuppo 
20.30 «L RTTORNO DI «MJJ E "UVA- Gianni d'oro delanVteta 
21.30 TG3 • tntervsto con eBtfJbfies», canoni animati 
22.06 L'C«RI«M£VEfltTA-FimdilMM««C««^conC«YvGrarit 

D Canale 5 
8.30 Buongioi no t e l e : 9 «Un» vita da «avara». acaweggiato; 10 Attua
lità; 10.30 «Afe», tet t * f *n; 11 Rubriche; 11.40 «Heftpl»; 12.15 «Bis»; 
12.45 « • pranzo è servito»; 13-2S «Sentieri», sceneggialo; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggieto; 
16.50 «Hexzard», telelMm; 18 «L'cébaro dea* mele». Mieterli; 18.30 
«Popcom»; 19«1 Jefferson», teteflm; 19.30 «Zig Za«»; 2 0 ^ 5 «Suser-
ftosh»; Congresso PRIA3.15; d Jefferson», telefilm; 23.46 Spore 
basket. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni «Marnati; 10.15 ««Meo». telefJm; 10.46 •faniaaaanrwa». 
telefilm; 11.45 «Mai «ara ite, tataMm; 12.46 Cartoni «mimati; 13-30 
«Fioreservaggio», telane»»!»; 14.15 ««tape», menat i la . 15.00Firn 
«Totò cerca mogie»; 17.20 Cartoni an ima* 17.60 «La faiiiitHa Bra
dford». telefflnv 18.50 «Maiimi Gfcece». teteMm; 19.30 «M'ama non 
m'ama»; 20.25 Sponsor City; 22.20 rtoftwtoinoda, natie»; 22.45 
•Diano del W Retcn». inruyaleTo; 0,30 Sport: «Ring»; 1.30 «Srrfte 
FOTC«£Vr taMffMl» 

D Italia 1 
8-30 «Arrivano I» 
sippi»; 11.30 
12.30 «Strega 
t i ; 14 
16 Ben Bum 
«Una 
telefilm; 19.40 
20.25 Fam 
Pozzetto; 22.30 Be Bop a Lete: 23-30 Firn «Tot*. 
pia?»; 1.15 Sport: < 

D Montecarlo 
12.30 «Prago ai accoinodL-.»; 13 «Marti e Maid»». 
vate». »L«ingyfc»Ui; 14.30 Di «seca nostra; 15.30 
«OraccMoccfèo»; 17.30 «I Pratosa. 
Epoque», I I •neggiaiii 18.20 Beni boa* IninMeo; 18.40 
19.20 G Ì affari sono «riferì; 19.60 Teletlm; 20.20 Sport; 21.20 
o celeste», R n «B R. MicweeL con C. lT*uf e T. 8 * 22.45 

11.15 
• EuroTV 

13 
14.46 

14 

20«An-

7.30 Cartoni animati. 10.30 «Payton 
Linda», teletlm; 12 «Movln'on», 
ma Linde». leteWan; 14.40 Diaria 
telefilm; 16 Cartoni alimeli; 19 oL' 
che i ricchi piangono». teteRen; 20.20 Fam «*,'< 
Ugo Tognaxzi• Miiiaia Vrttfc 22 «Chertee 

D Rete A 
7 Cervoni animati; 8 TereWm; 8.30 TeJefim:: 9 
«Cera ctwtr», is*e4Bnv 16.30 «Marte»»»*», •«•rtrto e» 
16.30 aUn'omfera e»S» • l u l i i . «Jm can Te»? Lo Mano» • 
drevrs; 18 Sane* Gemee; 18.30 Carta*» anime li; 18 
telefilm: 20.25 iMaileune, B o»Hie» «1 i « m niel l i l i ; 21.30 «LTn-
segnonto al mora can tutta la caeaae», Re* con Ann 
Uno tonfi; 23.30 «DwB» nel PacMee». firn con Lee 

Scegli il tuo film 
L'ORRIBILE VERITÀ (Raitre, ore 22.05) 
Due giovani coniugi, dopo anni di convivenza libera e spensierata, 
credono di essersi traditi a. vicenda e decidono di divorziare. Ma 
nei novanta giorni che mancano perché la sentenza diventi defini
tiva tenteranno in tutti i modi di riconciliarsi. Titolo del ciclo 
•Nulia sul serio» sulla commedia sofisticata americana, il film è 
diretto da Leo McCarey, vecchio asso del genere. Gli attori sono il 
sempre bravo Cary Grant e Irene Durone. 
TOTÓ CERCA CASA (Retequattro, ore 15) 
Un Totò «minore» del 1950 ma di quelli che si rivedono sempre 
volentieri. Ancora pimpante e non provato dalla malattia, il gran
de attore comico napoletano mette qui la sua arte al servizio di 
Carlo Ludovico Bragaglia che già lo aveva diretto nel delizioso 
Totò le Atoko, parodia del celebre film di Duvivier. La storia è 
•classica»: Totò, pittore squattrinato, ne combina di tutti colori 
pur di sfuggire al matrimonio con la pupilla di una sua zia prove
niente dall Australia. La ragazza lo ha visto in fotografia ed è 
rimasta subito «fulminata». 
TOTÓ LASCIA O RADDOPPIA (Italia 1, ore 23.30) 
Altro titolo «storico» del grande attore napoletano, firmato nel 
1356 da Camillo Mastrocinque. Totò è un nobile squattrinato che 
un giorno scopre di avere una figlia che fa la cassiera in un bar. 
Siccome il fidanzato di Emma ha appena perso a «Lascia o raddop
pia», Totò decide di partecipare al celebre programma. Gli scontri 
tra lui e Mike Bongiomo ve li lasciamo immaginare: sappiate solo 
che nel film ci sono anche Carlo Croccolo e una giovane Valeria 
Moriconi. 
ECCO NOI PER ESEMPIO (Italia 1, ore 20.25) 
Film del 1977 che schiera due tra i più gettonati comici italiani: 
Adriano Celentano e Renato Pozzetto. Il primo è Antonmatteo 
Colombo, sfortunato fotografo alla perenne ricerca di uno «scoop», 
il secondo è Palmambrogio Gualtieroli, spiantato poeta di provin
cia. Conosciutisi per caso, vivono una bislacca avventura alla fine 
della quale il fotografo realizzerà il tanto sospirato servizio in 
esclusiva. Regia di Sergio Corbucci. 
L'ANATRA ALL'ARANCIA (Euro TV, ore 20.20) 
Da una fortunata commedia di W.D. Home e M.G. Sauvajon, un 
film diretto da Luciano Salce nel 1975 con una buona squadra di 
interpreti: Ugo Tognazzi, Monica Vitti, Barbara Bouchet e John 
Richardson. Due coniugi ricchi si ritrovano per casa un distinto 
giovanotto di cui la moglie, stanca di essere tradita, mostra di 
gradire le attenzioni. Alla fine, naturalmente, i due coniugi si 
convinceranno che i piaceri di casa propria sono sempre i più 
gustosi. • v 
L'INSEGNANTE AL MARE CON TUTTA LA CLASSE (Rete A, 
ore 21.30) 
In una simile giornata di carestia, siamo ridotti a segnalarvi anche 
questa comrnèdiola pseudo-sexy girata nel 1960 da Michele Massi-
irto Tarantini. Il titolo dice gii tutto: amorazzi balneari tra studen
ti asini e professoresse disinibite. Gli attori: Annamaria Rizzoli, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali. Senza commento. 

Shepp tutto giocato sul filo 
del quasi recitato. 

Strumentisticamente, 
Shepp sembra invece tenersi 
lontano sia dalle utopistiche 
riletture, sia da ogni tenta
zione di attualizzazione dei 
suoni e delle frasi: spesso er
rabondo, dietro la splendida 
padronanza d'ogni più sfu
mato cesello timbrico, riag
ganciato oggi forse più a 
Rollins che a Coltrane, il sa
xofonista procede per tenta
tivi frammentari, incerto se 
porsi di faccia o dietro il ma
teriale tematico. Ogni sua 
improvvisazione è singolar
mente decentrata, incapace 
a darsi una fisionomia. Sal
vo laddove Shepp non si tuffi 
in un blues e lo percorra ab
bandonandosi alla sua fra
granza ed a quello del sax. 
- Una chiave ben più preci--

sa l'hanno adottata, invece, i 
suoi accompagnatori (il con
certo si è aperto proprio nel 
formato del trio): Dave Bur-
rel, con l'ammiccante com
plicità del robusto ma fles
suoso contrabasso di Wilbur 
Little, ha sciolto la sua ta
stiera con sottile leggiadria 
nello schema ciclico di ac
cordi e battute facendovi on
deggiare quasi con frivolezza 
ipnotica le cose più dispara
te, da una capricciosità di sa
pore francese al f unk e persi
no alla ben più spigolosa An-
thropology, , conturbante 
classico del bop di Parker e 
Gillespie. 

L'8 maggio, nuovo appun
tamento con il jazz al Ciak 
protagonista, con un non 
meglio precisato quartetto, 
l'altosaxofonista •• Jimmy 
Lyons in una delle sue rare, 
ma sempre pregevolissime, 
sortite dalla lunghissima e-
sperienza con Cecil Taylor. 
Poi, il 14 maggio, il percus
sionista Airto Moreira in 
quintetto, comprendente il 
saxofonista Joe Henderson. 

Daniele Ionio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. <s, 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 19.42. 22.50 Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
19.58. 21.05: 6 Segnale erano -
L'agenda del GR1:6.02 La combina
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.30 Quotidiano GR1 ; 9 Re
cto anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.10 «I Baroni»; 11.30 
Sha-na-na-na. tutto sul rock: 13.20 
La degenza: 13.28 Master: 13.58 
Onda Verde Europa: 15.03 Radnu-
no per tutti; 16 • pageicne: 17.30 
Efcngton '84; 18.05 Canzoni nel 
tempo: 18.30 Musica sera: 19.20 
Su nostri mercati: 19.25 Audobox; 
20 «La doppia morte di Frodane Be-
lou: 22 Stanotte la tua voce: 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.15 La telefo
nata, 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30:6.061 giorni; 7 8c*ettino del 
mare: 7.20 Parole di vita: 8 OSE: ' 
Infanzia: come e perette: 8.45 cAla 
corte di re Artusi»; 9.10 Tanto è un 
gmeo; 10 Speciale GR2; 10.30 Rs-
dkxfcie3131:12.10-14 Trasmissio
ni regionali: 12.45 Discogame; 15 
Rado tabloid: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.35 «Due di pomeriggio»: 
18.32 Le ore dele musca: 19.50 
OSE: Parliamo di scuola elementare: 
20.10 Viene la sera; 21 Jazz; 
21.30-23.28Rad«due3l31 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45, 23.45; 6 Preludio: 
7-8.30-11 M concerto del martmo: 
7.30 Pnma pagma: 10 Ora cO»; 
11.48 Succede *i Itafca: 12 Pome-
ngg» musicale; 17 OSE: I bimbi m-
quRitsnti neaa letteratura del 900. 
17.30 Spanotre: 18.45 GR3 Euro
pa: 17.30-19.15 Spanotre: 21 Fé* 
stivai di Are en Provenca 

• \ / ; 
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Joe Cocker 
arrestato 
in Austria 

VIENNA — Il cantante rock 
inglese Joc Cocker è stato ar
restato a Vienna per non es
sersi presentato a un concerto 
dopo aver già ricevuto il com
penso per la serata. Secondo la 
polizia, il 'cantante inglese, 
che avrebbe dovuto esibirsi al
la «Stadthalle» di Vienna, non 
si è presentato al pubblico per
ché in preda all'alcool. Degli 
altri nove ' componenti del 
complesso di Joc Cocker, tre 
sono stati fermati dalla polizia 
all'aeroporto «Schwechat» di 
Vienna. 

Storia della 
guerriglia 

filoborbonica 
ROMA — «Il brigante Chiavo-
ne», storia della guerriglia fi
loborbonica '~ alla ' frontiera 
pontificia (1860-1862), un inte
ressante volume di Michele 
Ferri e Domenico Celestino, 
sarà presentato dallo storico 
Franco Molfese e dal regista 
Marcello Aliprandi sabato alle 
18,30 nell'aula magna dell'I
stituto tecnico Baronio a Sora. 
Seguirà un dibattito con gli 
autori che hanno «rivisitato» i 
risultati delle vecchie tratta
zioni del brigantaggio al con
fine fra lo Stato pontificio e 
quello italiano. Ella Fitzgerald 

La Fitzgerald 
a Milano 

dopo 15 anni 
MILANO — Appuntamento di 
eccezione per i jazzofili mila
nesi: torna Ella Fitzgerald, la 
più famosa cantante di tutta 
la storia del jazz. La cantante 
si esibisce stasera, in un con
certo unico, al Teatro Tenda di 
Lampugnano (inizio ore 21). I 
prezzi d'ingresso vanno dalle 
12 alle 35 mila lire. Per il pub
blico milanese è l'occasione di 
ascoltare la Fitzgerald dopo 
molto tempo: pur essendo ve
nuta diverse volte in Italia, la 
celebre Ella manca da Milano 
da circa 15 anni. 

A Sassari 
convegno 

su Neruda 
SASSARI — In occasione dell' 
ottantesimo anniversario del
la nascita del poeta cileno Pa-
blo Neruda, premio Nobel per 
la letteratura, l'Università dt 
Sassari ha organizzato un im
portante Colloquio Interna
zionale, da oggi 3 al 5 maggio. 
I lavori, forniranno un aggior
namento critico dell'opera del 
poeta ed un riesame di tutta la 
sua produzione, dalle opere 
giovanili a quelle postume. Ha 
organizzato l'incontro Iler-
nati Loyola, professore all'U
niversità di Sassari ed ex se
gretario del poeta. 

GENET A TANGERI, testo, regia e progetto 
scenico di Federico Tiezzi. Colonna sonora a 
cUra di Sandro Lombardi. Costumi di Loretta 
Mugnai. Luci di Alberto Mariani. Interpreti: 
Marion D'Amburgo, Sandro Lombardi, Julia 
Anzilotti, Rolando Mugnai, Federico liezzi. 
Magazzini Teatro di Scandicci. 

Nostro servizio 
SCANDICCI — L'incontro più inatteso che si 
ha, seguendo Genet a Tangeri, è quello con 
Giosuè Carducci. Non solo, Infatti, Federico 
Tiezzi sottotitola il suo lavoro «tragedia bar
bara!, per esplicito riferimento alle Odi bar
bare. ma adotta pure (almeno in parte) quei 
ritmi, come l'esametro, che il nostro poeta 
ricavava dai prediletti autori latini e greci. 
La cosa colpisce, come colpisce il sentir va
riare una famosa lirica pascoliana in un 
compianto per 1 poveri morti di Sabra e Olia
tila. 

Sabra e Chatila, il massacro perpetrato in 
Libano dagli occupanti Israeliani e dai loro 
complici locali è stato oggetto di uno degli 
ultimi interventi di Jean Genet; lo scrittore 
francese, come si sa, ha chiuso da tempo con 
la letteratura e con 11 teatro, usando solo la 
penna, e di rado, per prese di posizione su 
singoli «casK rilevanti socialmente o politi
camente. Ma 11 Genet che il gruppo del Ma
gazzini Criminali (ex Carrozzone), ora instal
latosi a Scandicci, presso Firenze, ricrea nel 
suo nuovo spettacolo è poi, nella sostanza, il 
Genet «di prima»: il «diverso» per definizione 
e per scelta, il solitario cantore dell'omoses
sualità, 11 sublimatore dell'osceno, il prota
gonista di una scandalosa esperienza che ci 
si va tuttavia rivelando, sempre meglio, ben 
più estetica che esistenziale. Un «classico», 
ormai, in qualche modo, o un mito moderno, 
che, perduta o attenuata la sua carica provo
catoria, si può dunque celebrare in prosa o in 
versi (magari carducciani) o in immagini. 
Del resto, Genet a Tangeri dovrebbe costituire 
il primo «tratto» di una «trilogia sulla memo
ria della classicità». 

Il titolo richiama un sogno esotico, un luo
go di delazioni e tradimenti, ma anche una 
zona franca, una via di scampo, che soprat
tutto il cinematografo abbondantemente 
frequentò. Per il giovane Genet, fra un carce
re e l'altro, Tangeri fu un miraggio; ma, più 
in generale, il Marocco è il paese dove, nell* 
attuale sua maturità, lo si da spesso presen
te. II «visivo» dell'allestimento evoca, in effet
ti, un clima afro-arabo; e abbiamo già accen
nato alle allusioni al dramma libanese che il 
testo contiene: Tangeri, allora, come Beirut, 
o viceversa. Purché sia chiaro che, qui, la 
realtà scottante e sanguinante del Libano di 
oggi viene risucchiata anch'essa dentro un 
mondo mitico e fittizio, dove 1 «bambini della 
rivoluzione» s'inventano una loro lingua e 
scrittura, una miscela di idiomi vivi e morti 
(anche il latino di Virgilio, anche l'etrusco), 
in cui primeggia uno spagnolo maccheroni
co (e s'intenda la penisola iberica come uno 
spazio interiore, una provincia estrema dello 
spirito). 

Siamo tornati, cosi, al «parlato», che occu
pa nella rappresentazione un vasto campo, 
tanto da ridurre ai margini, quasi come «ci-

Di scena Curioso incontro tra Fautore di «Querelle» e il poeta 
italiano in questo nuovo spettacolo dei «Magazzini Criminali» 

San Genet con la 
barba di Carducci 

Una scena dello spettacolo dei Magazzini Criminali «Genet a Tangeri» presentato a Scandicci 

tazione» nostalgica, la componente gestuale, 
coreutica, acrobatica (volteggiare su altale
ne, saltare su reti elastiche, disegnare passi 
di danza), già decisiva, se non esclusiva, nella 
precedente fase di attività dei Magazzini. Il 
tessuto verbale, anzi, sovrabbonda, come ac
cade d'ogni forma d'espressione quando se 
ne Impadroniscono i neofiti (guardatevi dai 
giovani taciturni: più In là con gli anni, sprti-
loquieranno), e pone qualche problema agli 
interpreti, nel senso proprio della dizione; 
tanto più per quella vaga strascicatura ro
manesca, o «burina», che, forse in omaggio a 
Pasolini, si avverte a volte nei dialoghi (ma si ' 
tratta piuttosto di monologhi intrecciati o 
affiancati), e che mal si combina con l'accen
to toscano. 

Parecchie situazioni derivano, si capisce, 
dai romanzi di Genet (la sua produzione sce- , 
nica è invece rimossa dal quadro), e qualcu
no degli attori assume il nome di qualcuno di 
quei personaggi. Aleggia anche, mai però 
manifesta (anzi, il nutrito volumetto-pro
gramma che accompagna lo spettacolo s'im
pone, sull'argomento, una censura totale), 1' 
Idea d'una sfida al Genet di Llndsay Kemp, 
Flowers. Il nucleo di questa «tragedia barba
ra» sta comunque altrove: nel fantastico ri
trovarsi', o meglio incrociarsi, in quell'ipote
tica Tangeri, di Genet e di altri «irregolari» o 
«maledetti» a lui più o meno affini: William 
Burroughs, Rainer Werner Fassblnder, An-
tonin Artaud. Di Artaud, Sandro Lombardi 
(ma nelle vesti di Burroughs, per un sovrap
più di ambiguità) dice, in francese, un'alluci
nata pagina da Per farla finita col giudizio di 
Dio. E lo stesso Artaud è.trasversalmente e-
vocato nel truccarsi e atteggiarsi di Marion 
D'Amburgo come Genet sì, ma assai più co
me Renée Falconetti-Giovanna d'Arco nel 
celebre film di Dreyer, ove il geniale, sventu
rato teorico del teatro e regista ebbe un inci
sivo ruolo. 

Tutto sommato, anche ciò cui assistiamo è 
una Passione, un rito (e si riaffaccia, ecco, 11 
carattere «cerimoniale» della drammaturgia 
genettlana), nel quale gli officianti uccidono 
l'oggetto del proprio culto, e simbolicamente. 
lo divorano. E poiché in teatro siamo (anzi In 
un doppio teatro, con un doppio sipario), sa
rà proprio, tra gli altri, Fassbinder, morto 
davvero, lasciando non per caso come sua 
opera postuma Querelle, a celebrare l'au-
toannlentamento del «comédien et martyr» 
Genet Per un ulteriore gioco di rimandi, esso 
avviene tramite la tecnica della «roulette 
vietnamita», vaneggiata da Michael Cimino 
nel Cacciatore.... 

Fassblnder è Impersonato da Federico 
Tiezzi, ed è a conti fatti, paradossalmente, la 
presenza più «viva», anche per un retrogusto 
d'ironia, non sappiamo quanto premeditata. 
Giacché in più momenti l'eccesso di inten
zioni e la difficoltà di raccordare i differenti 
«segni» (dalla musica di Satie, mettiamo, alla 
pittura di Guido Reni) generano uno stato 
confusionale, che è a due passi dalla parodia, 
dalla caricatura involontaria. O dall'eserci
zio accademico. O dal supermarket dell'a
vanguardia, aperto in una periferia urbana 
dove forse altri sono i bisogni più urgenti, 
anche culturali. 

Aggeo Savioli 

L'opera Il capolavoro di Wagner è stato riproposto a Roma nell'allestimento 
del 1974, ma allora sul podio c'era Von Matacic. Buona la prova dei cantanti 

Che delusione questo «Parsifal» 
ROMA — Doveva esserci — 
ma già l'anno scorso, per il cen
tenario della morte dì Wagner 
— un Parsifal nuovo, promesso 
dal Teatro dell'Opera. Senon-
che. il nuovo è rimasto nelle 
buone intenzioni — a causa 
anche delle ristrettezze in cui 
si dibattono gli enti lirici — ed 
è arrivato adesso un Parsifal 
vecchio. 

Vecchio che fosse (una edi
zione del 1974), questo Parsifal 

Soleva, tuttavia, fare la sua 
?lla figura «romana; se — 

scaduto il centenario wagne
riano — qualcuno si fosse ri
cordato che l'anno importante 
per il Parsifal è proprio questo 
1984. con il settantesimo anni
versario delle •prime» dell'o
pera a Roma e in tutta Italia. 

Wagner, morto nel 1883, a-
veva dato in esclusiva per 
trentanni il Parsifal al Festi
val di Bayreuth e c'era stato, 
nei trentanni, un'ansia spa
smodica di spezzare la volontà 
di Wagner, sfociante in esecu
zioni clandestine, parziali, uf
ficialmente 'abusive», come 

accadde a New York, con un 
Parsifal rappresentato al Me
tropolitan, nel 1903, in occa
sione dei vent'anni della scom
parsa di Wagner. Ci furono po
lemiche e scandali, tramutati
si poi in nuove attese non me
no dilanianti, in tutto il mon
do. < -

Si era stabilita una sorta di 
gara sulla •prima» del Parsifal, 
vinta dalla città di Barcellona 
che avviò la rappresentazione 
dell'opera, appena suonata la 
mezzanotte del 31 dicembre 
1913. In Italia, si schierarono 
in concorrenza tre importanti 
teatri: la Scala di Afilano, il 
Comunale di Bologna, il Co-
stanzi di Roma, che gareggia
vano sul filo dell'orario d'ini
zio. 

Rinviata al 9gennaio la rap
presentazione scaligera, per 
una indisposizione del tenore, 
rimasero in gara Bologna, dove 
il Parsifal incominciò alle ore 
15 del primo gennaio 1014, e 
Roma, dove l'opera si avviò, in
vece, alle 16. Bologna era una 
città di tradizione wagneriana, •JSSaiSatf***0 

Roma diventò wagneriana in 
quella occasione. Si mandaro
no telegrammi alla vedova di 
Wagner, celebranti l'opera e il 
successo, e si ebbero ben venti
due repliche del Parsifal che 
via via, sempre nel 1914, si 
rappresentò a Trieste, Pisa, 
Torino, Firenze, Brescia, Pa
lermo. Si avvicinò poi la guerra 
e Parsifal, con altre opere wa
gneriane (minacciavano il pre
dominio verdiano) fu messo da 
parte con le accuse di musica 
•tedesca». Persino Toscanini 
ebbe dei grattacapi per il suo 
fervore wagneriano. 

Che cosa è questo Parsifal? 
Wagner riprende le leggende 
medievali sul sangue di Cristo 
trasportato in Europa e custo
dito dai Cavalieri del Graal, 
ponendo al centro della vicen
da se stesso proteso alla salva
zione. Tra Siegfried, reme ni
belungico, e Tristan, l'eroe del
la passione amorosa più scate
nata, si colloca questo eroe del
la rinuncia, Parsifal 

Se ne sono dette sul conto di 
quest'opera tantissime, e Nie
tzsche menò grandi colpi sul 
Parsifal, senza però conoscer
ne la musica. E la partitura 
più limpida e moderna che ab
bia scritto Wagner. Schoen-
berg si dispiacque che, per quel 
divieto posto da Wagner, Ma-
hler non avesse potuto dirigere 
t/Parsifal. 

Come si vede, c'erano buoni 
motivi per promuovere, pur 
con una vecchia edizione, un 
nuovo dibattito wagneriano, 

sulle ambiguità del Parsifal, 
come sulle sue straordinarie 
qualità musicali. 

Nel 1974, Parsifal fu diretto 
da Lovro von Matacic che fun
zionava anche quale regista. 
Ora sul podio c'è il più giovane 
Wolfgang Rennert, direttore 
diligente, ma distaccato. La 
regìa è stata assunta meccani
camente da un assistente di 
von Matacic, Peter Busse, che 
non dà rilievo ai personaggi, 
mentre te scene di Enrico d'As
sia (anch'esse del 1974) non 
hanno trovato un giusto gioco 
di luci e proiezioni. Le fanciul
le-fiore, tentatrici di Parsifal, 
sembrano pòi uscite dal puri
tanesimo detta Ruskaja. Man
cano sia il timbro di vere voci 
bianche (sostituite dal coro 
della Filarmonica, diretto da 
Pablo Colino), sia quello di veri 
bronzi (rimpiazzati da suoni 
registrati ed amplificati, che 
spingerebbero Wagner a ritira
re la partitura). C'è però un a-
lacre slancio orchestrate e fun
zionano bene i cantanti. C'è un 
Parsifal, generoso e ardente, 
affidato alta bella voce di Sven 
Olan Eliasson; c'è una Kun-, 
dry, giunonica, ma vocalmente 
seducente, realizzata da Ga
briele Schnaut, e svelano pro
fonde vibrazioni canore Karl 
Ridderbusch (Gumemanz), 
Dieter Schweikart (Titurel), 
Zenon Kosnowsky (Klingsor), 
LeifRoar(Amfortas), tutti ap-
plauditissimi con eli altri in
terpreti e artefici dello spetta-
coto- Erasmo Valente 

f 
Venerdì 4 maggio, ore 21 00 
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Nostro servizio 
BERGAMO — Sala colma, successo tumultuoso, bis dell'orche
stra, la Filarmonica della Scala diretta da Yuri Temirkanov, e bis 
del pianista, il giovane Andrea Lucchesi™. Con questo festoso 
entusiasmo si è aperto lunedì al Teatro Donizetti di Bergamo (e la 
sera successiva al Grande di Brescia) il Festival pianìstico, felice
mente giunto alla ventunesima edizione. 

Quest'anno il programma è tutto dedicato alla Sonata e al Con
ceno nella musica romantica: ossia al gran tronco dell'Ottocento 
tedesco • da Schubert a Brahms — con qualche ramo collaterale, 
come ì russr (Balalrirev, Ciaikovskìj, Rachmaninov) figli più o 
meno legittimi di Lhrt. • 

Il panorama, insomma, è simile a quello svolto in altre occasioni 
dal Festival, ma la ripetizione è forse inevitabile, visto che il gran 
secolo del pianoforte — solo o in compagnia del violino e del 
violoncello — è l'Ottocento: ricco e soprattutto popolarissimo. Il 
pubblico non si stanca mai di ascoltare e riascoltare gli autori 
preferiti, riservando la curiosità agli esecutori: giovani leve del 
pianismo o mattatori già consacrati come Magaloff, Thiollier, 
Campanella, Lonquich, il Trio di Trieste e altri. 

Collocato -ai questo binario, il Festival procede dividendo equa
mente i programmi tra Bergamo e Brescia, con qualche aerata 
«fuori-tema* o addirittura a sorpresa. Fra queste ultime non si 
inserisce, ovviamente, la serata inaugurale che non ha riservato 
imprevisti. L'orchestra scaligera, ribattezzata Filarmonica per 1' 
occasione, ha offerto il più popolare tra i programmi possìbili, il 
Primo Concerto e la Quarta sinfonia di Ciaikovskìj: due pagine 
d'effetto, trasudanti sentimentalismo e virtuosismo plateali, che ci 
hanno ricordato quel che dicevano due personaggi diversi come 

Il festival 

Bergamo: 
Ciaikovski 
inaugura 
la grande 
festa del 

pianoforte 

Hanslick e Musorgskij. li primo, decano della crìtica fedele a 
Brahms e alla concezione aristocratica dell'arte, parlò, a proposito 
di Ciaikovskìj, di «musica che puzza*. 11 russo, che conosceva per
sonalmente Ciaikovskìj, lo vedeva invece «fermentare» come la 
popolare polentina d'orzo guarnita di cavoli e di panna acida: un 
cibo dal forte odore, che tuttavia piace, come s'è constatato ancora 
una volta in questa occasione. 

Bergamaschi e bresciani, confermando di non avere akuna 
«puzza sotto il naso», hanno ribadito la legittimità del gusto popo
lare. In effetti, per quanto esteriore, il Concerto cìaikovskiano 
s'impone ogni volta come una sfida lanciata all'abilità, alla forza 
dell'esecutore. Il giovane Andrea Lucchesini — allievo di Maria 
Tipo e vincitore dell'ultimo Concorso Ciani — l'ha vinta con un 
atlantismo esecutivo fuor del comune: bel suono, bella tecnica, 
dominio della tastiera; le qualità insomma che rivelano una natu
rale musicalità coltivata da una eccellente scuola. A conferma: la 
Rapsodia di Liszt offerta fuori programma. 

Dopo il travolgente inizio, 1* palla è panata all'orchestra e agli 
appelli al destino pullulanti nella Quarta sinfonia. A parte Qual
che sfasatura tra gli ottoni (i corni in particolare) il complesso 
scaligero ha seguito bene le indicazioni di Temirkanov. Ne è uscita 
un'esecuzione ardente quanto occorre, ma attenta anche al lato 
intimistico e popolaresco di quest'opera, a mena via tra il fato e il 
balletto. 

Delirio di applausi e, ancora una volta, bis con una garbata 
trascrizione di un Momento musicale di Schubert, reso con la 
necessaria eleganza. Gran festa, quindi, destinata a continuare, col 
Festival, sino a metà giugno. 

Rubens Tedeecfii 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

ALESSANDRIA 
avviso di gara d'appalto a licitazione privata 
L'Amministrazione provinciale di Alessandria rende no
to che procederà ad indire gare d'appalto a licitazione 
privata, con il metodo previsto dall'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-73 n. 14 e con esclusione di offerte in 
aumento, per l'affidamento dei seguenti lavori: • 
1) Completamento della Circonvallazione di Borghetto 
Borbera - S. P. n. XXVII: ' 
Importo a base di gara: L. 656.695.556 
2) Ammodernamento S.P. 122 «Morano-Balzola»: 
Importo a base dì gara: L. 102.303.465 
3) Ammodernamento S.P. 148 «dei Fagiolini»: 
Importo a base di gara: L. 85.C00.000 
4) Ammodernamento S.P. 211 «S. Martino»: 
Importo a base di gara: v L. 84.750.000 
Le domande, redatte in bollo, per richiedere l'invito alle 
gare, dpvranno pervenire all'amministrazione entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino ufficiale della regione Piemonte. 
Alessandria, D 12 aprile 1984 

IL PRESIDENTE. 
(Rossa) 

COMUNE DI CERVIA 
P R O V I N C I A D I R A V E N N A 

Il comune di Cervia, indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori relativi a: sistemazione del viale Ab
bruni da via Mezzanotte a via Piemonte. 
L'importo dei lavori a base d'appalto ò previsto in lire 
180.332.400. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lettera d) e art. 4 legge 2-2*73, n. 14. 
con esclusione di offerte in aumento. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara presentando domanda in 
bollo all'Ufficio appalti-contratti del comune di Cervia, esclusiva
mente a mezzo dell'amministrazione postale dello Stato, entro 
15 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione 
Emilia Romagna e comunque non oltre il 16-5-1984. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. categoria 6 per l'importo ade
guato. Le richieste di invito non impegnano l'amministrazione 
comunale. 

Cervia, 21 aprile 1984 
IL SINDACO 

(Vittorio Ciocca) 

CONSORZIO DEI COMUNI PER 
L'ACQUEDOTTO DI VAL BORMIDA BISTAGNO 

Avviso di preventivo invito a licitazione privata 
• IL PRESIDENTE 

1 - rute Mio 
che il Consorzio Val Bormida Bistagno intende indire una gara d'appalto per livori 
i l •ettulMuta itf'uptdolta ciinrzlilt. Importo a base d'asta L 139.208.00. 
L'appalto verrà aggiudicato ai sensi art 1 legge 14/73. 
Le imprese dovranno presentare domanda in bollo al Consorzio entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione. 
La richiesta di invito non vincola l'amministrazione all'ammissione alla licitazione. 

IL PRESIDENTE 
(Astegiano Giovanni) 

COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA 
(Provincia di Bologna) 

Questo Comune indirà licitazione privata por appalto lavori: creafizza-
zkme rete fognante Lavino di Mezzo - 1* stralcio». 
Importo a basa d'appalto L. 500.000.000 
L'aggtudteazione avverrà con la procedura di cui all'art. 1 tatt. a) legge 
2-2-1973 n. 14 con ammissione di sole offerte al ribasso. 
Termina presentazione domande in bollo: 15 giorni dalla pubblicazione 
sui Bollettino ufficiale della regione Emilia-Romagna. 

IL SINDACO 
(Baralctt Znzo) 

VACANZE LIETI 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L 55.000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta. Ri
chiedete catalogo: Viaggi Generali. 
via Alighieri 9. Ravenna, tei. 
0544/33166 (4) 

A MARINA ROMEA - Hotel Meri
diane - UDO DI SAVIO - Hotel 
Tropicana • Tutti i comfort, in pine
ta sul mare. Bassa stagione I_ 
25000: media 31.000. alta 38000. 
altissime 45.000.1 prezzi includono 
spiaggia, ombrelloni, sdraio, Ameri
can breakfast, vino acqua ai pasti, 
minigolf, piscina. Informazioni: 
Viaggi - Generali, . Ravenna, tei. 
0544/33166 (80) 

i •• 
AFFITTIAMO in Udo Adriano V i 
le • appariamomi• Soggiorni mini
mo una settimana. Per informazio
ni: tei. 0544/494050 anche festivi. 
Centro Vacanze. v.le Petrarca 419. 
48020 Udo Adriano. Ravenna' (24) 

AFFITTIAMO Udo Spina 
• Udo Nazioni - Ville. Appartamen-

• ti con piscina. Soggiorni minimo una 
settimana. Per informazioni: tei. 
0533/80113 anche festivi. Centro 
logonovo, via Acacie 11.44024 l i 
do di Soma (25) 

COOPTUR UOUMA « 
Operatori Turistici} Cetili e le tue 
«•carne «leni in UgorM - Prenota
zione alberghi nelle migliori località 
defta Costa ligure. Settimane a par
tire de L. 205.000. Telefonare 
010/592659-58 (82) 

NaSANO MARE - Pensione Meioli 
-Via Matteotti 12. tei. 0541/613228 
-801701. Nuova costruzione, vicino 
mare, cucina casalinga, camere 
servizi, balconi, bar. giardino, cabi
ne mare, garagi privato Giugno. 
settembre 16 50O. luglio 20 OCX): 
1-22/8 L 25 500.23-31/8 L. 20 000 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Gestione propria (65) 

Viale Ferraris 1. tei. 0541/601701 • 
613228. Vicino mare, completa
mente rinnovata, cucina casalinga. 
camere con/senza bagno servizi. 
Giugno, settembre 15 500 • 16.500. 
luglio 19.000 - 20000: 1-20/8 
24.500 - 25.500: 21-31/8 19000 -
20000. Tutto compresa Cabina 
mare. Gestione proprie. Sconti 

(63) 

avvisi economici 
BELLARIA • ALBERGO CANNES -
Tel. 0541/45223 - Dotato ogni com
fort, 30 mt mare, parcheggio, a-
scensore. cucina curata proprietari 
- Condizioni vantaggiosissime mag
gio. giugno e settembre - Interpella
teci! (239) 

BELLARIA-IGEA MARINA affittasi 
mensilmente quindicinalmente, ap
partamenti vista mare-Offerta Giu
gno lire 380.000 - Telefono 
0541/47.377-63.06.07 (205) 

GATTEO MARE privato affitta ap
partamenti turistici in villa 50 m. 
mare -Tel. 0541/945.433 (231) 

IGEA MARINA (Rimini) affittasi ap
partamenti nuovi estivi, anche quin
dicinalmente. 50 m mare, giardino. 
Tel. 0541/630.798 (ore pomeridia
ne). . (206) 

IGEA MARINA - Affittasi appart. e-' 
stivi mensili-quindicinali vicmo ma
re -Tel. 0541/630.174. (227) 

RICCIONE affilasi appart. quindici
nalmente Giugno - Settembre 
250.000-350.000 - Luglio 400.000 -
Agosto 11.000 per persona. 2* quin
dicina 6000 - Giardino - Tel. 
0541/641367 (dopo ore 20) (242) 

RIM1NI MARE - Affìttasi estivo an
che quindicinalmente appartamenti 
in villetta, indipendenti - Ampio 
spazio recintato per auto e giochi 
bambini. 4 stanze più servizi • Tel. 
0541/747517 (200) 

SAN MAURO MARE - RIMTNI. Affi
lasi appartamenti estivi moderna
mente arredati. Vicinissimi mare. 
Eccezionale. Settimane azzurre Gre 
99.000. Agenzia TETl. Te! 
0541/46.022-46.402 (214) 

VACANZE AL MARE di Cesenatico 
- Incredibile ma vero! Affittiamo ap
partamenti in villette 15 gg. bassa 
stagione solo L 290000. Pagfiara-
ni. via Mengoni 15.47042 Valverde. 
Tel. 0547/870.36-751.99. (218) 

1 500 000 max fisso mensile perce
piranno 580 ambosessi ovunque re
sidenti confezenando nostro conto 
giocattoli m pelouche propro domi
cilio ore libere. Scrivere per infor
mazioni a Bielle - Casella Postale 2 
-73100 Lecce. (237) 

ABRUZZO fittiamo 
settimanalmente da L. 
140.000 appartamen
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta
gna Roccaraso Pe
scassero»!. Campo di 
Giove 0864/85050. 

v *-., ..i ,-*•• •.••• . , - , 
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Sciopero del Sinai dalle 16 e 30 fino alle 8 e 30 di domani 
. • • • / - • < . . . . • 

Ritorna «bus selvaaaio» 
i l i l 

L'agitazione interessa anche l'Acotral - L'ultima sortita degli autonomi risale a febbraio: 
aderì solo il 5 per cento della categoria - Si battono per un accordo già firmato 

Sciopero dalle 16,30 di oggi alle 8,30 
di domani all'Atac e all'Acotral: questo 
è quanto ha deciso il sindacato autono
mo, SINAI. Dopo l'ultima sortita di feb
braio che si risolse in una clamorosa 
debacle, il sindacato giallo torna di 
nuovo alla carica. L'unica novità sta 
nelle modalità di sciopero. In passato la 
strategia è stata quella di articolarli 
giornalmente per fasce di orarlo: nella 
prima mattinata, nel pomeriggio e la 
sera. Oggi, invece, il SINAI ci riprova 
con uno sciopero «no-stop» che dal po
meriggio arriva fino alla mattina del 
giorno seguente. 

È l'unico sforzo di fantasia degli au
tonomi; per quanto riguarda la cosid
detta piattaforma rivendicativa, infat
ti, si tratta solo di una minestra riscal
data. Il SINAI «nobilita» questa azione 
dicendo che si batte per il rinnovo del 
contratto integrativo, ma, in realtà un 
accordo è stato già firmato nel giugno 
dello scorso anno. Oltre a CGIL-CISL-
UIL lo ha sottoscritto anche un altro 
sindacatino autonomo: la Paisa-Cisal. 
Per parlare di contratto integrativo bi
sogna quindi aspettare la sua scadenza 
naturale a giugno dell'86. «Ma il SINAI 
— come ha dichiarato il presidente del-
l'Atac, Mario Bosca — è sordo ad ogni 
invito alla ragione e tenta, consapevol

mente, di inaugurare una stagióne di 
contrattazione permanente puntando 
nuovamente a nuovi sostanziosi ' au
menti economici e per di più limitata
mente al personale viaggiante». 

Veniamo alla sostanza delle richieste 
del SINAI. Si tratta per lo più della piat
taforma con la quale cavalcarono la ti
gre del malcontento della categoria due 
anni fa. Solo che allora facevano riferi-. 
mento ad un accordo aziendale siglato 
tra il comune di Napoli e l'azienda di 
trasporti partenopea. Questa volta il lo
ro punto di riferimento è a nord: Mila
no. Nel capoluogo lombardo il Comune 
si è accollato il peso di cento dipendenti 
dell'azienda di trasporto considerati i-
nabili. Ciò che l'azienda ha risparmiato 
con questa operazione l'ha distribuito 
tra gli altri lavoratori. Sono mille lire 
giornaliere di premio che vanno ag
giunte alle altre mille già concordate. 
Sarebbero 60 mila lire al mese, ma da 
giugno prossimo — sempre secondo 1' 
accordo — scenderanno a 40 mila. 

C'è da ricordare che gli autisti roma
ni qualcosa di simile l'hanno già e da 
diversi anni. Si tratta di quel premio di 
presenza che va sotto il nome di accor
do Petroselli e che venne firmato all'e
poca del comitato di lotta. Tra le altre 
«novità» c'è poi la richiesta del posto da 

assicurare ai figli dei dipendenti. Inol
tre chiedono che, dopo venti anni di 
guida, un autista possa scendere dalla 
vettura ed essere impiegato in altre 
mansioni. Il problema del logorio lega
to al mestiere di autista esiste e Atac e 
sindacati confederali lo stanno affron
tando. Ormai da anni c'è la possibilità, 
per chi ha maturato 15 anni di guida, di 
poter concorrere ad altri posti di lavoro 
come verificatore di biglietti, ad esem
pio, ma si stanno studiando anche del 
•turni corti» da assegnare agli autisti 
che hanno superato i 55 anni di età. 

Ma il SINAI, si sa, è per il tutto e 
subito. Finora, però, oltre a portare l 
lavoratori allo sbaraglio non e riuscito 
a cavare un ragno dal buco. Se i tran
vieri sono riusciti a strappare qualcosa 
è stato possibile con l'accordo integrati
vo firmato nel giugno scorso con i sin
dacati confederali. La lotta del sindaca
to giallo non ha pagato e l'ultimà/tre 
giorni» di sciopero del febbraio scorso 
ha confermato, con le adesioni precipi
tate al 5-6%, che «bus selvaggio» è sem
pre più solitario. Oggi lancia una nuova 
sfida alla città. La categoria conferme
rà il rigetto verso le sue strumentali ri
vendicazioni? 

Ronaldo Pergolini 

Presentato dalla FCGI in vista della manifestazione di sabato 
V Parlano i giovani. Invece di 
interpellare esperti, tuttologi 
ed addetti ai lavori, la FGCI ro
mana ha deciso di sentire un 
po' cosa ne pensano gli studenti 
su un tema che li riguarda mol
to da vicino: la droga. E così, 
per un anno intero, i giovani co
munisti hanno portato un que
stionario in dieci scuole rappre
sentative delle più diverse real
tà sociali cittadine ed hanno so
prattutto ascoltato cosa ne 
pensano sulla droga ragazzi e 
ragazze dai 14 ai 20 anni. 
< 1 risultati di questo sondag
gio sono stati presentati ieri al 
residence Ripetta durante un 
dibattito con Mario Lavia, se
gretario della FGCI romana, 
Piero Mancini, del comitato 
cittadino di lotta alla droga, 
Luigi Cancrini, consigliere re
gionale dei PCI, Marco Fuma-
falli, segretario nazionale della 

GCI ed Antonio Bassolino, re
sponsabile del PCI per il Mez
zogiorno. Anche questa inizia
tiva è in preparazione della 
giornata di lotta contro la dro
ga e l'emarginazione del 5 mag
gio. - • ' ' . ' 

Con un colpo di spugna 2000 
studenti romani hanno cancel
lato molte certezze radicatissi-
me nella sinistra, hanno ribal
tato molti luoghi comuni, han
no denunciato disagi e malesse
ri non solo dei tossicodipen-' 
denti ma di tutto il mondo gio
vanile. «L'adesione che ha rac
colte l'iniziativa della FGCI — 
ha detto Luigi Cancrini — è so
prattutto indice che sull'argo
mento droga c'è una grande vo
glia di capire, di fare qualcosa, 
anche se talvolta in maniera 
contraddittoria». Ma vediamo 
almeno a grandi linee le rispo
ste più significative. Perche si 
imbocca la strada della droga, 

auali sono i fattori che incidono 
i più? Contrariamente ad ogni 

aspettativa, i problemi sociali 

i e la droga 
nelle scuole: 

accusa 
Hanno risposto in duemila - L'85% degli intervistati indi
ca nel disinteresse dei genitori la principale responsabilità 

Perché la droga? 
Ecco le risposte dei giovani 

Completo disinteresse 
della famiglia -

Pressione degli amici 
Scelta di vita indotta 

da esperienze negative 
Mancanza d'inserimento 

nel mondo del lavoro 

(come il mancato inserimento 
nel mondo del lavoro) non han
no — secondo ciò che emerge 
dal questionario — un peso de
terminante. Molto di più inve
ce (per l'85'V di quelli che han
no risposto) incide la famiglia. 
Ma non è tanto l'autoritarismo 
dei genitori quanto il loro di
sinteresse. Ciò che i ragazzi 
sembrano chiedere soprattutto 
è che la famiglia sia un punto di 
riferimento. «Ed è singolare — 

85% 
83% 

80% 

57% 

ha detto ancora Luigi Cancrini 
— che a 17-18 anni, l'età in cui 
i giovani cominciano a distac
carsi completamente dai geni
tori, a costruirsi nuovi interes
si, a cercare amici, si indica an
cora proprio nella famiglia, la 
fmncipale -1 causa del-
'«awicinamento» alla '. droga. 

Una tragica conferma a questa 
risposta viene da un episodio di 
cronaca recente. Il giovane di
ciottenne che domenica scorsa 

Eroina: ancora 
una vittima 

Un tossicodipendente, Giu
seppe Vannozzi di 33 anni, è 
stato trovato morto nel pome
riggio nella sua auto parcheg
giata in via Prenestina. Un 
medico della Croce Rossa, ar
rivato sul posto, ha constatato 
che la morte era dovuta a 
un'«overdose». Giuseppe Van
nozzi è la ventisettesima vitti
ma dall'inizio dell'anno. 

si è tolto la vita gettandosi dal
la finestra di casa — dicono i 
suoi compagni di classe — lo ha 
fatto soprattutto per problemi 
familiari. E ancora — si legge 
nel questionario — dopo la fa
miglia un'altra spinta alla dro
ga viene dagli amici o può esse
re il frutto di esperienze perso
nali negative. 

Informazione: i dati ricavati 
dal questionario dicono che i 
giovani sono abbastanza infor

mati su cosa è più o meno dan
noso per la salute, anche se 
neppure qui mancano contrad
dizioni. Ad esempio, pur aven
do collocato quasi tutti (il 
98%)' l'eroina tra le sostanze 
più pericolose pensano invece 
che morfina e metadone lo sia
no in misura molto minore. 

Gli psicofarmaci sonovconsi-
derati molto pericolosi solo dal 
38% degli intervistati, mentre 
l'alcool dal 45%. In altre parole 
sembra che sia l'illegalità a ren
dere le sostanze pericolose e 
non la loro reale tossicità. «Un 
dato anche questo — ha detto 
Piero Mancini — che deve far 
riflettere. Una volta scoperto 
che l'hascisc non è poi pericolo
so come si dice, si passa magari 
con la stessa leggerezza a dro
ghe che sono invece veramente 
pericolose». 

Cosa fare? Neppure nelle ri
sposte a questa domanda cen
trale mancano le contraddizio
ni. Quasi tutti gli intervistati 
infatti, concordano con il fatto 
che «è necessario un lavoro so
ciale che conservi nel tossicodi
pendente le spinte e le motiva
zioni al cambiamento che han
no presumibilmente originato 
la scelta della droĝ a». Contem
poraneamente pero sono le co
munità terapeutiche chiuse a 
riscuotere maggior successo, 
seguite a ruota dai centri ospe
dalieri specifici. Pur essendoci 
molta attenzione ai fattori so
ciali, si chiede che il giovane 
venga «controllato» fino alla fi
ne della disintossicazione. Infi
ne il tossicodipendente viene 
visto come una specie di «eroe 
negativo». Una persona parti
colarmente sensibile che, pur 
in una forma cieca e distorta, si 
ribella al mondo che lo circon
da- . . 

. Carla Cheto 

L'aggressione ieri sulla Trieste-Roma: le vittime sono due rappresentanti di preziosi 

Rapina in treno: via 22 chili d'oro 
Sempre meno sicuri i convogli delle ferrovie 

Il nuovo episodio di violenza ripropone il problema della tranquillità dei viaggiatori e del personale 
L'ambiguo ruolo del capotreno, un po' tecnico e un po' poliziotto -1 sindacati: ci vogliono più uomini e mezzi 

Un convoglio viaggia a cen
toquaranta all'ora e dentro, 
chiusi in uno scompartimento, i 
banditi che rapinano due rap
presentanti di preziosi e fuggo
no senza che nessuno riesca a 
fermarli, non appena la loco
motrice arriva a destinazione. 

Non è la scena di un film, ma 
l'ultima impresa di una nuova 
criminalità che sta tentando e a 
quanto pare con successo, l'as
salto ai treni. Due settimane fa 
c'è stato l'assedio e le minacce 
di violenza tipo «Arancia Mec
canica» rivolte sull'Espresso 
709 da un gruppo dì scalmanati 
tifosi contro la scolaresca dell'i
stituto tecnico «Salvemini», og
getto di una preoccupata in
chiesta avviata dal ministro dei 
Trasporti Signorile. Ora la que
stione della sicurezza dei viag
giatori, ma anche di quella del 
personale, viene riproposta dal
la cronaca di una rapina, classi
ca nel suo stile, avvenuta sul 
751 proveniente da Trieste e 

diretto a Roma. 
Sono le 9,40 dì ieri quando 

Piero Baldini e Vittorio Vincia-
relli, dipendenti delle società 
GM2 e Safo, in viaggio per la
voro, si trovano davanti i ban
diti. Sono in cinque, tutti con le 
pistole spianate. Ogni reazione 
è inutile. I commercianti non 
possono far altro che lasciarsi 
immobilizzare e farsi chiudere 
la bocca con un grosso nastro 
adesivo. Stessa sorte è riservata 
ad un assistente di polizia, Car
melo Corallo, che per caso in 
quel momento è seduto nello 
stesso scompartimento. Passa 
una buona mezz'ora e il treno 
imbocca il binario di scambio 
che lo conduce a Termini. A un 
semaforo rosso i malviventi ap
profittano della sosta per dile
guarsi portandosi via il prezió
so bottino: due valigette piene 
di gioielli, ventidue chili d'oro, 
un valore di circa quattrocento 
milioni. Gli agenti della Polfer 
scopriranno poi che erano saliti 

Licenziati in blocco al calzifìcio Helios 

Cento operai vanno 
al lavoro e trovano 
la fabbrica chiusa 

Ieri mattina si sono rego
larmente recati al lavoro, ma 
sulla porta hanno trovato un 
cartello con su scritto: 
«Chiuso per cessazione di at
tività». E così cento lavorato
ri della Helios, calzificio di 
vìa Gaspare Gozzi, da un 
giorno all'altro sono rimasti 
in mezzo alla strada. Sembra 
una storia di altri tempi ma è 
andata proprio così. 

Il consiglio di fabbrica, in 
verità, aveva subodorato che 
qualcosa nell'attività della 
piccola azienda non andava: 
il lavoro era scarso; i filati 
non arrivavano puntual
mente e così un mese fa ave
va chiesto un incontro con la 
proprietà. Questa, guarda 
caso, è una società per azioni 
con un pacchetto diviso a 
metà. I rappresentanti della 
prima quota, in quell'occa
sione, rassicurarono i lavo
ratori: la Helios era in crisi, 
ma si pensava di ristruttu
rarla con qualche sacrificio 
per gli occupati. Poi non si è 
saputo più nulla. 

Gli operai (l'80% sono 
donne) hanno ripreso a lavo
rare. Certo, con sempre mag
giori preoccupazioni perché 
le commesse continuavano a 
scarseggiare come la mate
ria prima, tuttavia, certi che 
comunque la direzione a-
vrebbe fatto sapere qualco
sa, si è andati avanti fino a 
ieri mattina. Le vacanze pa-

a Settebagni, a una ventina di 
chilometri dalla città, e che uno 
di loro ha preferito prolungare 
il percorso, dopo la fuga dei 
complici, fino alla stazione ro
mana. 

La ricostruzione dell'acca
duto si ferma qui, all'ennesima 
descrizione di un aggressione, 
una delle tante compiute con 
uno stile che sembrano ripeter
si con sempre maggior frequen
za. 

Poteva essere evitata, e se sì, 
di chi sono le responsabilità? 
«Di tutti e di nessuno — rispon
dono alla FILT CGIL — come 
sindacato sono anni che stiamo 
portando avanti una battaglia 
per il rafforzamento degli orga
nici del personale viaggiante e 
di quelli della polizia ferrovia
ria. Come sono anni che stiamo 
reclamando l'installazione di 
monitor collegati alla stazione 
centrale. Ma le -telecamere, 
strumento indispensabile per 
la prevenzione e la sicurezza, 

per ora non le ha viste nessuno. 
Le hanno messe solo sul Sette
bello... E poi c'è il problema del 
personale: capotreno', macchi
nisti e sorveglianti, tutti prov
visti di un ruolo ambiguo che li 
fa uh po' tecnici e un po' poli
ziotti, ma che comunque non 
viene riconosciuto ufficialmen
te nessuno». 

Il convoglio è come un picco
lo paese che cammina con ritmi 
prefissati, costretto a fermarsi 
magari ogni tre ore in staziona
ne deserte e mal collegate. In 
queste condizioni è più facile 
che durante il viaggio succeda 
di tutto. 

«E succede davvero di tutto 
— affermano i ferrovieri —. Su 
ogni "tratta" ci si potrebbe 
scrivere un libro: furti, tentati
vi di violenze come quelle subi
te dalle studentesse del Salve
mini, e rapine. E a "fattaccio 
avvenuto" non tutti se la sento
no di reagire. Così quando si 
avvia anche la più piccola inda-

squali sono trascorse e addi
rittura, per il lunedì a caval
lo del primo maggio, la pro
prietà ha concesso il «ponte». 

Ieri mattina alle sei e tren
ta, quando il primo turno si è 
recato alla Helios, l'amatis
sima sorpresa. Un cartello-
beffa annunciava che l'a
zienda chiudeva per cessata 
attività e che quindi quei 
cento operai potevano tor
narsene a casa. Contro ogni 
elementare norma sindacale 
e senza alcuna considerazio
ne umana nei confronti di 
tutte queste famiglie. Si è sa
puto solo più tardi che i soci 
si erano incontrati venerdì 
scorso e di comune accordo 
avevano deciso di serrare i 
battenti della fabbrica di cal
ze. Mentre alcuni lavoratori 
apprendevano dal cartello di 
non avere più un posto e uno 
stipendio, altri, dei turni 
successivi, hanno letto della 
loro sorte sulle lettere di li
cenziamento che intanto so
no cominciate ad arrivare. 

I lavoratori, superato il 
primo momento di sbigotti
mento, hanno comunque de
ciso di reagire e per tutta la 
giornata di ieri sono rimasti 
a presidiare la fabbrica. Nei 
prossimi giorni, d'accordo 
con il consiglio di fabbrica e 
con l'appoggio del sindacato, 
si deciderà quali azioni in
traprendere nei' confronti 
della proprietà. 

I funerali del senatore de 
ieri pomeriggio a Viterbo 

Presenti molti grossi personaggi della DC ai funerali ieri 
pomeriggio a Viterbo del senatore democristiano Onio Della 
Porta scomparso giovedì pomeriggio da casa e ritrovato 
morto domenica mattina. C'erano Andreotti, Bubbico, Picco
li, Bisaglia, Galloni, Signorello. La cerimonia funebre è stata 
officiata dal vescovo di Viterbo, Boccadoro", amico dello 
scomparso. 

Malversazione: i responsabili 
del «Medicus hotel» a processo 

Sono accusati di malversazione e possono essere puniti con 
pene detentive fino a dieci anni i responsabili del «Medicus 
hotel», una casa di cura per anziani di Tivoli. Si sarebbero 
appropriati di denaro e oggetti preziosi dei loro assistiti per 
poter superare i problemi amministrativi della clinica. A! 
termine dell'inchiesta, durata due anni, il sostituto procura
tore Davide lori ha chiesto il rinvio a giudizio del direttore 
amministrativo del «Medicus hotel* dell'economo, dell'am
ministratore delegato, del direttore del personale. Durante 
l'inchiesta, all'inizio, furono coinvolti anche l'ex presidente 
della Regione Santarelli e l'ex assessore alla sanità Pietro-
santi. Ma poi il magistrato ne ha chiesto il proscioglimento. 

Elezioni europee: domani 
attivo cittadino con Occhetto 

«Linee e scadenze di lavoro per la campagna elettorale 
europea»: è questo il tema dell'attivo cittadino del Pei convo
cato per domani, alle ore 17,30, presso il teatro della Federa
zione romana. Introdurrà i lavori Giulia Rodano, responsa
bile della sezione stampa e propaganda della Federazione, 
concluderà Achille Occhetto, della segreteria nazionale del 
partito. 

Auto sotto un treno: un morto 
Ferma per tre ore la Roma-Fiuggi 

Salvatore De Simone, un operaio di 30 anni, è morto ieri 
pomeriggio a bordo della sua auto, mentre attraversava un 
passaggio a livello. Dai primi accertamenti sembra che il 
casellante non abbia azionato in tempo le sbarre del passag
gio a livello. Tranquillo Piciacca, il casellante, è fuggito per 
evitare l'arresto. La ferrovia Roma-Fiuggi è rimasta blocca
ta per tre ore, dalle 15 alle 18. 

gine ecco che i testimoni si tira
no indietro: cominciano a non 
ricordare più i particolari im
portanti, non vogliono nomi sui 
rapporti... Insomma mettono i 
"bastoni tra le ruote" perché 
hanno paura di ritrovarsi un 
domani impelagati in qualche 
denuncia». . ' - j' 

Comunque-il quadro non è 
così fosco come appare e non è 
detto che non si possa trovare 
una soluzione. Quale? Il poten
ziamento degli uomini, prima 
di tutto: lo ha richiesto anche il 
ministro dei Trasporti Signori
le al suo collega dell'Interno, 
Scalfaro. C'è bisogno di scorte 
di agenti in borghese pronti ad 
intervenire in ogni situazione 
di pericolo. E poi sarebbe ne
cessario un telefono, sistemato 
nel vano locomotore é collegato 
per tutto il convoglio. Baste
rebbe allora sollevare il micro
fono per azionare un dispositi
vo di emergènza. 

Valeria Partorii 

fefy-V 

L'assessore Angrisani sui WC al Colosseo 

«È stato solo un 
orribile equivoco. 
Li tolgo subito» 

\ . . . 

Sembrano più degli strani oggetti fantascientifici che toilette a 
pagamento: i romani hanno tutte le ragioni per. dolersi per. questo 
piccolo sfregio al loro monumento più famoso. Così, con stile di
staccato ma efficace, l'agenzia internazionale «Associated Press» 
commenta l'installazione dei sei piccoli WC a pochi metri dalle 
mura del Colosseo. T . 

La scelta di installare questi «Vespasiani* stile Duemila, in bella 
vista, davanti ad uno dei monumenti più famosi del mondo, sem
bra aver suscitato sorrisi sarcastici e un po' adirati ovunque. Ma 
non c'è da preoccuparsi: saranno immediatamente rimossi, se non 
lo si è già fatto questa notte. Ce l'ha confermato ieri pomeriggio 
l'assessore ai Giardini e Nettezza Urbana Luigi Celestre Angrisa

Intanto, ci ha fatto capire, è aperta la caccia al responsabile. Si 
sia trattato di incultura o di improvvisazione, è stata sicuramente 
una.decisione capace di provocare polemiche inviperite. 

«È successa una cosa ridicola della quale io e la giunta siamo 
davvero mortificati — dice Angrisani — ma non responsabili. 
Deve essere accaduto un classico disguido. Magari un funzionario 
del Vicariato ha telefonato a qualcuno del Comune per chiedere 

. un rafforzamento di strutture igieniche nella zona del Colosseo. La 
richiesta è pervenuta a qualche dirigente del mio assessorato che 
fin troppo ossequiosamente non ha trovato nulla di meglio da fare 
che mettere i bagni mobili proprio lì dove li avete visti. D'altra 
parte anche la giunta aveva dato disposizioni che per l'Anno Santo 
fossero installati alcuni di questi "bagnotti" — prosegue l'assesso
re —. Ma l'indicazione "mettiamo le strutture igieniche al Colos
seo" non significa certo installare i WC dentro alColosseo! Questo 
lo capisce chiunque — conclude — senza bisogno di dettagliati 
ordini di servizio». • * • • ~ 

Insomma, una incredibile «svista». Potrebbe suonare quasi un 
ossequio ad una celebre frase di Federico Fellini su Roma: «Strana 
questa citta. Ha tante cose, ma mancano i cessi». D'accordo, ma 
non esageriamo... .. 

a. me. 

Pieno successo della festa organizzata dalla Camera del Lavoro a piazza Navona 

• * 

Alla fine si e arreso anche il tempo 
Spettacolare Primo Maggio della CGIL 
La giornata non prometteva nien

te di buono. Un cielo «novembrino» 
con spruzzi di pioggia intermittente 
e poi un vero e proprio temporale. 
Per il Primo Maggio della CGIL 
sembrava non esserci scampo. Ed in
vece la «sfida della piazza» lanciata 
dalla Camera del Lavoro alla fine è 
stata vinta e piazza Navona ne ha 
fotografato appieno il suo successo. 
Si sapeva che l'antico anfiteatro sa
rebbe stato il cuore di queste insolito 
Primo Maggio della CGIL e così è 
stato. Già nella mattinata in molti 
avevano incominciato ad occupare 
la piazza. Qualcun altro partendo da 
qui è andato incontro al corteo dei 
lavoratori partito dal Colosseo. Non 
è stato un corteo imponente ma Ro
ma per tradizione non marcia in file 
serrate per il Primo Maggio. Tra i 
quattromila lavoratori che hanno 
sfilato dietro lo striscione d'apertura 
della Maccarese, notevole la presen

za dei lavoratori stranieri. Cerano 
delegazioni dei popoli del Centro-A-
merica: Nicaragua, Salvador, Guate
mala, Cile, Argentina e poi i lav-ra-
tori di Capo Verde, 1 filippini, gli eri
trei, gli iraniani, che hanno dato al 
Primo Maggio romano ia storica ca
ratterizzazione di festa internazio
nale. A Piazza Navona erano anche 
presenti con un loro punto d'incon
trò i lavoratori polacchi di Solidar-
n o s c II programma della mattinata 
prevedeva la manifestazione con gli 
interventi del segretario della Càme
ra del Lavoro Raffaele Minelli e di 
Donatella Turtura della CGIL nazio
nale. ' ~~ " . - . . . . - -

Tutto stava procedendo regolar
mente nonostante l'inconveniente 
della pioggia; ad un certo punto, 
mentre stava parlando il presidente 
della cooperativa Nuova Maccarese 
Luciano Piccinin, un gruppo di una 
trentina di «autonomi» ha cercato di 

sfondare. C e stato qualche momen
to di tensione poi gli autori della 
•stupida provocazione» — come l'ha 
definita nel suo intervento il sindaco 
Vetere — sono stati isolati e uno 
scroscio violento di pioggia si è inca
ricato dì disperderli. 
- Dopo un «break» tutta l'attenzione 

era puntata sul grande spettacolo 
previsto per il pomeriggio. Occhi an
siosi scrutavano il cielo, che solo ver
so le cinque ha deciso di non rovina
re la festa. Questa giornata — com
mentava qualcuno — riflette un po' 
l'incerta stagione che sta attraver
sando il sindacato. A rompere il 
ghiaccio sono stati gli attori del 
gruppo Teatro Essere, poi alla ribal
ta, su un palcoscenico dove faceva 
da sfondo il «pannello* dell'obelisco 
del Bernini, è venuta Lucia Poli. Un' 
esibizione breve, la sua, ma densa di 
professionalità. l<o spettacolo ha in
cominciato a prendere quota, men

tre la piazza, ormai, era stracolma di 
gente, gli stand erano assediati e lo 
spazio bambini, gestito dalla coope
rativa ali Progetto», era sottoposto 
ad una coloratissima invasione. Fio
renzo Fiorentini, Mario Castelnuovo 
e il suo gruppo di giovani cantautori 
hanno contribuito ad animare ancor 
di più la festa che è esplosa con l'esi
bizione delle giovanissime atlete del
la squadra sovietica di ginnastica 
ritmica. Le piroette e i volteggi han
no messo in corpo la voglia di muo
versi e quando la «band» di Carletto 
Loffredo ha attaccato con il jazz si 
sono create pìccole balere sotto il 
palco ed ai lati della piazza. È stato 
solo un assaggio prima che entrasse 
in funzione la pista per il «liscio» do
ve, fino a notte fonda, hanno ballato 
in tanti con le note dell'orchestra del 
maestro Giordano. 

r. p. 

Dai primi dati che abbiamo 
potuto esaminare, relativi alla 
diffusione straordinaria dell'U
nità del 1" Maggio, non possia
mo che dare anche della giorna
ta di martedì, come già di quel
la del 18 dicembre, un giudìzio 
positivo. Già nelle giornate pre
cedenti, si poteva notare una 
risposta molto positiva da par
te delle nostre organizzazioni 
romane, che nel complesso ave
vano prenotato un numero di 
copie addirittura superiore, al 
pure straordinario sforzo com
piuto il 18 dicembre. E, nono
stante il grande numero dei 
giorni festivi, che ha ridotto i 
tempi di preparazione, nono-

Primi dati molto positivi sulla 
diffusione «Unità» del 1° Maggio 

stante nella stessa giornata del 
1* Maggio molti romani aveva
no lasciato la città, la diffusio
ne è stata almeno pari, se non 
forse Superiore a quella del 18 
dicembre 1983. • 

E un risultato molto impor
tante e per varie ragioni. In
nanzitutto è la conferma della 
disponibilità ' della gente, al 

rapporto, al dialogo, al con
fronto con i comunisti. Ma è 
anche la conferma ulteriore, 
che l'esperienza del 18 dicem
bre non è stata un episodio iso
lato. Al contrario la diffusione 
sta tornando ad essere sempre 
più un impegno permanente e 
organizzato delle Sezioni roma
ne, anche dì quelle che più ave

vano nel passato sottovalutato 
questa occasione così impor
tante di rapporto di massa. Co
sì sì è riusciti a superare anche 
quel pericolo, che pur era stato 
avvertito e segnalato, che la 
diffusione straordinaria ac
compagnata dalle cartelle a 
5.000 lire, ripetendosi più volte, 
potesse divenire, per così dire, 
di routine, perdendo magari la 

forza di attrazione dell'evento, 
appunto, straordinario ed em
blematico. 

La ricostruzione tenace dì un 
lavoro di diffusione organico e 
permanente, di una rete di dif
fusori, che sono in grado però 
di coinvolgere, quando è neces
sario, tutto il quadro attivo del
le nostre sezioni, è stato uno 
degli elementi fondamentali di 
questo nuovo risultato. È que
sta una considerazione assai 
confortante. Ci aspettano in
fatti prove molto impegnative, 
{irima fra tutte la campagna e-

ettorale per le elezioni euro-

Giutis Rodano 
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Schermi 
giganti 

e diretta 
TV per 
la finale 
Roma-

Liverpool 

Anche senza scudetto, la festa giallorosu si farà lo stesso. La 
mastodontica macchina organizzativa della tifoseria romana 
s'appresta a rispolverare gli ingredienti della grande kermesse 
dell'anno scorso per un nuovo eccezionale evento: la finale di 
Coppa dei Campioni tra Roma e Liverpol. Per l'occasione.*» 
anche se al 30 maggio mancano ancora 27 giorni — s'è mobilita* 
to anche il Comune, che sta già studiando la sistemazione «tee* 
nica» degli schermi giganti da piazzare in varie zone cittadine. 

Tutto questo per vari e comprensibili motivi. Non tutti i tifosi 
riusciranno infatti a «resistere» allo stress delle lunghe code già 
previste davanti alla sede della Roma, al Cirro Massimo, dove gli 
ultimi biglietti saranno in vendita dalla sera del 12 maggio alla 
mattina del 14. E lo Stadio Olimpico non dovrà certo essere preso 
d'assalto da centinaia di tifosi senza biglietto. ' 

L'unica soluzione resta quindi il grande schermo. Il più «visi* 
bile» sarà quello di piazza del Popolo, 25 metri per 15, dove 
l'esperimento cominciò in occasione della finalissima Italia* 
Germania per il Mundial. Ma anche i tifosi hanno già pronto il 
loro telone, che campeggerà in piazza San Giovanni. Una Visio* 
ne al chiuso ci sarà anche nella discoteca Piper, in via Taglia* 
mento. • •* ' ' 

Ma il Comune non si limiterà a richiedere la trasmissione in , 
diretta alla RAI. Il sindaco Vetere ha già inviato al suo collega di 
Liverpool un invito ad anticipare il suo arrivo nella capitale per 
studiare insieme la sistemazione dei circa 20 mila tifosi inglesi 
previsti alla finale. Tutto questo — spiegano in Comune — non 
tanto per motivi di ordine pubblico, ma soprattutto per proble
mi logistici. Il sindaco ha invitato in tribuna d'onore anche il 
sindaco di Dundee. Proprio ieri, Vetere ha tra l'altro incontrato 
il capitano giallorosso Agostino Di Bartolomei, dicendosi fidu
cioso sulla vittoria della Roma. Ed alla fine, nel rispetto di tutto 
il calcio cittadino, ha voluto augurare anche alla Lazio di vince-
re la sua corsa per rimanere in serie A, «perché Roma merita 
due squadre nella massima divisione». 

René Clair 
al Fiamma: 

27 film 
d'autore 
daoggi 
fino al 

9 maggio 

Da «Un cappello di paglia d'Italia» del 1927 al «Tutto l'oro del 
mondo» del 1961 tutta la produzione di René Clair (ventisette 
titoli), sarà presentata, a partire da oggi, al cinema Fiamma 
(programmazione odierna: Un cappello di paglia d'Italia, Il fan* 
tasma del Moulln Rouge, Parigi che dorme, Intermezzo, La tor
re). La retrospettiva, dedicata al regista francese scomparso tre 
anni fa, approda a Roma da Venezia dove fu presentata nella 
scorsa edizione della Biennale. 

L'iniziativa che parte oggi è stata resa possibile dalla collabo* 
razione di diversi enti e strutture i cui rappresentanti erano 
{traenti, ieri mattina, alla conferenza stampa di presentazione: 
'ambasciatore di Francia, Gilles Marti net, Il direttore della se* 

zione cinema e il presidente della Biennale Gian Luigi Rondi e 
Paolo Portoghesi, l'assessore alla Cultura, Renato Nicolini, il 
critico curatore della rassegna e anche del catalogo, Edoardo 
Bruno. - r 

Nel corso dell'incontro è stato sottolineato il ruolo svolto dal 
grande regista nella storia del cinema francese, che Clair ha 
saputo sottrarre da un'impostazione profondamente teatrale, 
sottolineando, invece, il concetto proprio dello schermo, cioè 
dell'immagine sonora. . , , 

René Clair è però importante anche per un altro motivo: per 
aver saputo coniugare la qualità del cinema d'autore a quella ' 
del cinema popolare. Cosi 1 suoi film hanno sempre avuto un. 
grandissimo successo di pubblico; pensiamo ad alcuni titoli: a 
«Le grandi manovre» del 1955 con Gerard Philippe, attore prefe
rito da Clair, Michèle Morgan, la giovanissima Brigitte Bardot; 
o ancora al «Silenzio è d'oro», del 1947, con Maurice Chevalier, 
Francois Perier e Dany Robin. 

Alcuni film di Clair sono stati trasmessi a più riprese anche 
dalla Rai. Ora però la rassegna offre l'occasione di conoscere 
l'intera produzione del francese. Tra gli altri film si potranno 
ammirare i 22 minuti di «intermezzo», nato ad un tavolo di 
«Chez Maxim», su un appunto di Francis Picabia che ne è anche 
l'attore, assieme a Man Ray, Marcel Duchamp, Erik Satie. 

La rassegna — al Fiamma, fino al 9 maggio, la tessera per 
tutti gli spettacoli costa 5000 lire — è una delle prime «trasferte» 
della Biennale. 

Per la 
Maccarese 

incontro 
«quasi» 
decisivo 
con il 

ministro 

Un nuovo passo in avanti per sbloccare la «vertenza» Macca-
rese. Ieri c'è stato il previsto incontro tra il ministro delle Parte
cipazioni statali, Darida, e il presidente della Regione Lazio, 
Panizzi, alla presenza dei dirigenti dell'IRI, della Sofin e dei 
liquidatori. Da quanto si è appreso, dovremmo essere alla stretta 
finale per l'acquisto dell'azienda da parte dell'istituzione regio
nale. Restano da superare i problemi tecnici nel più breve tempo 
Possibile. I liquidatori infatti hanno fatto presente a Gabriele 

attizzi che ogni proposta alternativa all'acquisto dell'azienda 
da parte dei fratelli Gabellieri deve avere ormai «carattere di 
esecutività». Al termine dell'incontro il presidente della giunta 
regionale si è detto consapevole delle difficoltà ma ha aggiunto 
che «la Regione cercherà comunque di trovare qualche stru
mento amministrativo che dimostri la disponibilità finanziaria 
per rilevare la Maccarese». In realtà si tratta di approntare una 
delibera di giunta che dia esecuzione all'accordo unitario tra 
istituzione e sindacato sottoscritto nel marzo dell'83, quando la 
Regione, attraverso l'Ersal, comunicò l'offerta di acquisto della 
Maccarese ai liquidatori. Ora bisogna fare gli atti conseguenti e 
in tempi stretti anche per non perdere l'annata agraria. Del 
resto la costituzione della cooperativa «Nuova Maccarese» sta ad 
indicare la volontà dei lavoratori di realizzare una gestione au
tonoma, attraverso un consorzio aperto a diverse forme impren
ditoriali. Questa della gestione è stata, tra le altre, una preoccu
pazione dello stesso Panizzi che più volte ha ribadito l'impossibi
lità per la Regione di diventare imprenditore «in proprio». Il 
presidente della giunta della Pisana anche ieri ha ribadito che 
crede possibile distinguere la proprietà della Maccarese dalla 
sua gestione, nel senso di concludere l'operazione con una pro
prietà pubblica e una gestione privata. Insomma, per bloccare la 
vendita ai Gabellieri e lasciare intatta la destinazione d'uso 
dell'azienda la Regione Lazio deve dimostrare la propria imme
diata disponibilità finanziaria all'acquisto. Ma anche questa è 
una cosa possibile, visto che in bilancio '84 sono iscritti cinque 
miliardi che consentono l'accensione del mutuo necessario 
all'acquisto. 

Prosa e Rivista 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21.15. L'uomo*che incontrò sa stesso di Luigi 
Antonelh. Regia di Paolo Perugini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Alle 21 . Comp. Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di Dostoowsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi Regia Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 . Gruppo Teatro Instabile presenta Tre scim
mie nel bicchiere di M. Moretti, con Baiocchi, Con
versi. Parboni. Regia di Leonetti e Mastelli. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
A'Ie 21 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 
Oggi alle 2 1 . domani alle 21 . La Comp. la Piccola 
Ribalta in Ciò tanto bisogno d'affetto di Benito 
Deotto. Regia dell'autore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. 1* Rassegna del Mattautore. La Compagnia 
Teatro Belli presenta La scena delle beffe (novità 
assoluta): con Patrizia La Fonte e Stefano Cuneo. Testo 
e regia di P.B. La Fonte. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 21 . Cronaca buffa di Luigi Amendola. Regia E-
doardo Siravo; con Palmiro Apollonio Masaria Colucci. 
Maurizio D'Agostino. Domani alle 18. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 17.30. La Compagnia Quarta Parete presenta L' 
uomo disabitato di Rafael Alberti: con Costantino 
Carrozza. Lylia Cravino. Tullio Pecora. Regia di Costan
tino Carrozza 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Alle 21.30 «Prima». Capriccio con Massimo Ciccohm. 
Carmen Flcridia, Marcello Sambati. Musiche A. Fiori-
dia. Costumi L. Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 (turno E). La Compagnia Teatro Popolare pre
senta: Miseria bella di Peppmo De Filippo. Con Luigi 
De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. Michie-
Imo. Musiche di P, Scialò. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. ' 

ELISEO (Via Nazionale: 183 - Tel. 462114) * " " -
Alle 17 (abb. F/D3). La Compagnia Teatro Eliseo • 
Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca 
Valeri in La donna vendicativa di Carlo Goldoni, con 
Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi. Cristina Noci. Re
gia di Gabriele Lavia. 

ETI-aUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17.30 fam. Serale F/D1. Cammurtata di G. Pa
troni Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell'autore. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 17. Teatro Stabile dell'Aquila presenta Tino Schi-
rinzi in Frankenstein di Ugo Leonzio. Regia di Ida 
Bassignano. Scene e costumi di Franco Nonnis. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 fam. Il Gruppo Della Rocca presenta Josef K. 
fu Prometeo da Kafka e da Eschilo. Regia di Guido De 
Monticelli. (Ultimi 4 giorni). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Alle 21.30.1 nuovi Gobbi presentano: Quando ti papi 
c'avevano la coda di Guidotti e Manes. Con Giancar
lo Sisti, Mirella D'Angelo. Gabriella Giorgelli. Regia di 
Piet Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel. 737277) 
Oggi alle 21.30. A gentile richiesta... Napoli due 
tempi di Fusco-Cassini: con Lucia Cassini e i «Caccavel-
las». Domani alle 21.30. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 
SALA A: Alle 22.15. Rassegna Attore e Attori in La 
Torre Comp. Nuova Scena: con Enzo Vetrano. 
SALA B: Alle 21.15. Rassegna Attore e Attori, la Com
pagnia Sallac presenta: Delirio con Massimo Fedele. 
Prima. SALA B: Alle 17.30 fam. G.N.T. presenta Vol
pone) a magnifico di Ben Jonson. Con D. Breccia. 
Camerini. Caldari. Pariante. Romeo. E. Breccia, Di Car
mine, Tamlli. Regia di D. Camerini. (Avviso ai Soa}. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ctodio - Area par
cheggio) 
Alle 21 . Il Teatro Popolare di Messina diretto da Enzo 
Raffa presenta American Buffalo di David Mamet. 
Regia dì Franco Però; con Massimo Venturiello. Luca 
Barbareschi, Mauro Serio. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 2 1 . Nel Bicentenario della morte dì Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jaquoa B 
fatatala a il suo padrone. Regia efi Roberto Marafan-
te. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara, 14) 
Alle 17.30 fam. Caro Venanzio to scrivo questa 
mia... due tempi di E. Liberti. Regia dì E. Liberti, con A 
Durante. L. Ducei, E. Liberti. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 — Tel. 3601752) 
Alle 18- L'Associazione culturale Centro Sperimentale 
del Teatro presenta Dark Bar dì Stello Fiorenza. Regia 
dì Shahroo Kheradmand. 

TEATRO ARGENTsMA (Via dei Barbieri, 21 -Te l . 
6544601/2/3) 
Alle 17. !l Teatro Stabile di Genova presenta Rosata* 
dì Mano Luzi; con Gtcrg» A»ertazzi e Edmonda Aldini. 
A cura di Orazio Costa Grovangigfi. 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Gatvsru) 
Alle 2 1 . La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuora di E. De Amicis. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17.30. Il Teatro Proposta presenta: La Tigra di 
Murray Schisgal. Regia dì Michele Mrabefla. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 22.30. Comp. de «I Pe
cioni dì Piazza Maggiore» presenta La regina di Nauti-

- tua dì A. Bergonzoni. con Alessandro Bergonzoru e 
Maddalena Di Panfifis. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia «In voto da 
Gargogfiooe» presenta Duo uomini • un armadio 
ideato da Silvio Orlando e Antonio Taniti. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni si Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la manina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Ale 17. B bea owa rneravigfioso. Intrattenimento de
lirante dì Giancarlo Sbragia. Regia di Mattia Sbragia. 
Scene e costumi dì Vittorio Rosa. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mororu. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A- Afte 21 . La Compagnia Sociale di Prosa «Tea
tro» presenta L'intervista. Novità assoluta per l'Italia 
dì Matiaz Kravcs. con Clara Colosimo e Gianluca Ferre
rò. Regia dì Marito Sossi. 
SALA B: Alle 21 . La Comp. Shakespeare e e. presenta 
Cara n u m m i Sanguinaria di Letizia Mangione. Re
gia dì Marco Gagliardo, musiche cS Mano Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 
SALA C: Alte 21.15. La Coop. «Nuovi attori» presenta: 
CoecettJ la moss cabaret in due tempi di Franco 
Dossena. Musiche dì A. Polacci e R. Conforti. Regia 
dell'autore. 

TEATRO PARrOU (Via G. Borsi. 20) 
Alte 20.30 (turno B). Café Chentent dì E. Scarpetta. 

Regia Tato Russo, con Tato Russo. Musiche Pasquale 
Scialò. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello, 39) 
Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zin-
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccellarla. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. La Comp. Teatro Maschere presenta Sergio 
Reggi in Othello di Giovanna Fonseca. Da Shakespea
re. Schereber e Masoch. Con Enrica Rosso. Scene di 
Francesco Graziosi. Regia di Ugo Margio. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Footloose con L. Singer - M 
(16-22.30) - L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenaway - G 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola • M ' 
(16 15-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel 295803) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel 4741570) 
Film per adulti - • 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel 
5408901) 
Un'adorabile infedele con D Moore - C 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Riposo 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Star 80 di B. Fosse - DR (VM 18) ' " -

. (16-22-30) r_-.-*.,.-. ,- - e - - L .6000 
ARISTON Jl (Galleria Colonna • Tel. 6793267) , . w 

Pinocchio - DA' , x ' - ' 
(16.30-22.30) J L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelti - C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Carmen Story di C. Saura • M 
(16 30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 18 Matti da slegare. Alle 22 Allea nella citte di 
W. Wenders - DR 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.15 22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Harry a Son (Prima) 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti , 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Bianca ai IM. Moretti 
(1530-22.30) 'L . 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
(15.45-22.3C) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Pinocchio - DA 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Love atraams (Scia d'amore) di J. Cassavetes - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.15-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piana Cela tfi Rienzo, SO - Tot 
350584) 
Canto giorni a Palermo con L. Ventura • DR 
(1630-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carmi) 
Hot dog con D. Naughton - C 
(16.40-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Hot dog con D. Naughton - C 
(16.15 22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Un'edoratNle infedele con D. Moore - C 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
B fibra daBa giungla • DA 
(16-22.30) 

ETOfLE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
La nrtoaua atri cortile con J. Stewart - G 
(16-22 30) L. 6000 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel. 5910986) 
Professione giustiziere con C. Bronson - DR 
(17-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(16 22 30) U 6000 

FIAMMA (Via Bissoiati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A- YentJ. con B. Streisand • C 
(16.45-22 30) L 6000 
SALA B: Rassegna René Da» 
17-2130) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Una poltrona par due dì J. Lan<fcs - C 
(16-22.30) |_ 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
H console onorario con R. Gere - DR 
(16-22.30) u 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Mi manda Picone di N. Loy - SA 
(15 45-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Pinocchio • DA 
(15 3C-22.30) U 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Una poltrona per due dì J. Landis - C 
(16.15-22 30) L. 5000 

HOLIOAY (Largo B Marcello - Tel S58326) 
Vediamoci chiaro con J. DoreRi • C 
(16-22 30) L 6000 

INOLINO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio- DA 
(15.30-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Yerrfl con B. Streisand - C 
(16.45-22 30) L. 6000 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: 
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: 

Documentano DR: Drammatico. F: Fan-
SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Essera o non ossero di M. Brooks • C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116- Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLaine • DR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Star 80 di B. Fosse (VM 18) - DR 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Condannato a morte par mancanza di indizi con 
M. Douglas • DR 
(20.30-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(17-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
L'imparo colpisca ancora di G. Lucas • FA 
(16-22.15) " ' 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Ufficiate • gentiluomo con R. Gere - DR 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine dal Carmelo • Tel. 5982296) 
. Bambi-DA , 

(16.30-20.30) 
PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568)'v ' 

SHkwood con M. Streep - Dft 
(15.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas - FA 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Murder rock uccida a passo dì danza di L. Fulci - H 
(16-22.30) -

QUfRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny • Alexander, solo due spettacoli, di I. Ber-
gman - DR -
(16.30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C -
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Una poltrona par duo di J. Land» - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Soroao: l'equilibrio daBa taficJta di M. Von Trotta -
DR 
(16.30-22.30) L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Seat face con A Pacino - DR 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
B gronde freddo di U Kasdan - OR 
(16.30-22.30) N L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Fratelli netta notte di T. Kotcneff - A 
(16.00-22.30) t_ 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vedtamocj chiaro con J. Dorefii • C -
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Ber Arni '83 
(17-22.30) 

SUPERCMEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Professione giustiziere con C. Bronson • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

TVFANY (Via A De Pretis - TaL 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNP/ERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Footloose con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
B Boro daBa g*mgk« - DA 
(16-22.30) L 3000 

Visioni successive 
ACRJA (Borgata Adita - Tel. 6050049) 

Film per adulti 
AMBRA JOVfftELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

(16 22.30) 
AMENE (Piazza Sempnne. 18 - Tel. 890817) 

Firn per adulti — 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Care*. 98 • Tel 7313300) 

(16-22.30) L 2000 
AOIRLA (Via L'Aquria. 74 • Tel. 7594951) 

Firn per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTrC M O V E (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527) 
Unaragazz 
(16-22.30) 

•ROADWAY (Via dei Narc*.. 24 - TaL 28157401 
Film per adulti ' 
(16-22 30) 

IMANUNTE (Via Prenestma. 230 - TaL 295606) 
U Chiava di T. Brass - DR (VM 18) 
(16-22.30) U 3000 

ELDORADO (Viale deTEaercrto. 38 - Tal. 5010552) 
Polca a servaggio - DO 
(16-22.30) 

ESPERIA (F.azza Sonnmo. 17 - TaL 582884) 
Gerfcy Park con L. Marvin - G 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. Ctnabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Vietar Vietar»» con J. Andrews - C (VM 14) 
(16 22.30) L. 3000 

MERCURV (Via Porta Castano. 44 - Tel. 6561767) 
(16-22.30) 

MISSOURI (V Bomba». 24 • Tel. 5562344) 
F*n per adulti 
(18-22.30) L 3000 

fROUUNROUei (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Firn par adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) . 
Ballando ballando di F. Scola • M 
(16-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) ' L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Big Wodnesday 
(16-22.40) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 

' (10-22.30) • L. 3000 
ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) ., 

Film per adulti 
- (16-22.30) ' ' L. 3000 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Bambine viziosa e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 8380718) 

Yol di J. Gunney - DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
SilkvVood con M. Streep '- DR 
(15.45-22.30) - • • • • ' • ' " L. 5000 

ASTRA (Viste Jorio 225 - Tel. « 176256) "• -
I banditi del tempo con K. Carradine - A 
16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tei. 
7810146) 
Morte a Venezia con D. Bogarde - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
La chiava di T. Brass - DR (VM18) 
(16-22.30) " ^ 

NUGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Braakar Morant di B. Beresford - DR 

'- (16-22.30) 
NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 

Un anno vissuto pericolosamente di P. Weir - A 
(16-22.30) 

TIBUR (Via dagli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Gigolò con D. Bowie - DR 
(16-22.30) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paltottmi - Tel. 6603186) 

SBkwood con M. Streep - DR -
(17-22.15) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Vogfia di tenerezza con S. McLaine - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22.30) - L 5000 

Albano 
ALBA RADtANS 

Film par auiti 
(15-22.30) 

FLORsDA (Tel. 9321339) 

(15-22.30) 
(vers. ong.) con R. Gere - DR 

Frascati 
POLITEAMA 

Footloose con L. Smger - M 
(16-22.30) L. 4500 

SUf^RCtNEMA ^ ^ r . 
FnMeBi neSe notte di T. Kotchot? - A 
(16-22.30) 

Grottaferrata 
IASSADOR 

Vanti dì e con B. Stressano 
(15.30-22.30) 
«PJERJ (Tel. 9457151) 
fJierca di N. Moretti • C 
(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA 

F3m per adulti 
(16-22-30) 

Sale parrocchiali 

Sepsis di mera 2 sai anno dopo cn I. Ferrari. E. 
Grargi-S 
(16-22.30) 

_i (Via B. Tetesio. 4/b - Tel. 319801) 
• a vista con M. Serrault - G 

Jazz - Folk - Rock 
(Via data Purificarono, 43 - TsL 

465951 -4758915) 
Afta 21.30. Discoteca con Francesco Tatara 
Domeraca Baio Liscio. 

DISCOTECA CALEDOfRA (Via Attreee. 6011 
Domani ale 21.30. La chitarra solata • le 
Gualtiero Osanni. 

FOLKSTUOfO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. S8923741 
Ale 21.30. Unica serata con la canzona d'autore di 
Bruno Nati e Tiziana Quaresima. 

MAIIONA (VM A. Banani. 6 • Tel. 5895236) 
Mia 22.30. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22.30. Ritoma la musica brasiliana con Gim 
Porto 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30 Nives e la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Il giorno prima di Castellacci e Pingitore. 
Con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mejo der più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
• calze di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 21 . Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 -Tel. 75517.8577822311) 
, Spettacoli su prenotazione per le scuote o gruppi orga-

- ' nizzati: fi Mercante di Venezia con pupazzi, attori è' 
- . audiovisivi.- - - ; - - • , . - _ _ ~ - • . -
IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
. Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 

per le scuole elementari, materne e asili. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -

Ladispoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 
Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deil'ldea per le scuole. Le avventura di Batuf
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicoten-
se. 10) 
Alle 20. La principessa dogo spacchi dì Franco 
Cuomo e M. Rita Parsi. Regia di Elio Zoccarato. Clo-
wnotto - Kosmos - Dramma - S.I.P.A. 

Cineclub 
FsLMSTUDfO (Via degli Orti d'Alibert. I/c • Tel. 

657.378) 
STUDIO 1: Alle 18.30 Agutrre furor* di Dio di W. 
Herzog. Alle 20.45 Alessandro B Grande di Anghe-
lopulos. 
STUDIO 2: Alle 18.30, 20.30.22.30 Lo donna d a r 
aviatore dì E. Rohmer. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
ABe 18.30. Cineclub ragazzi La fiaba di Mattia f a -
atuto • foca disegni animati di Dargay. Una bellissi
ma fiaba del 1500 (77). Alle 20 e 22 «Rassegna 
Shakespeare Fflms» Othefo, di Orson Weftes, M. Mac 
Liammoi. Susanna Ctoutier, Robert Coote, Joseph Cot-
ten, Jean Fontaine (paggio), Lea Padovani e Betsy Blar 
(ìnterpreti). Grand Pròt Cannes 1952. SALA B: Alle 
18.30 e 22.30 «lo sono un autarchico. Ale 20.15 
(super 8) La econfiita (1973). Ale 20.50 (super 8) 

Il partito 

Paté de Bourgeois (1973). Alle 21.20 (super 8) 
Come parli frate? (1974). 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 20.30 L'empire dea aens / Al no corrida ('76) 
di N. Oshima (vers. or. con sott. it.). La saga di 
Anatahan (L'isola della donna contesa) (1952-53) di 
Josef von Sternberg (vers. it.). 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 19 (tagl. n. 49 - seconda in abbonamento). Parsi
fal di Richard Wagner. Maestro concertatore e diretto
re Wolfgang Rennert. regia Peter Busse, scene e costu
mi Enrico D'Assia, maestro del coro Gianni Lazzari, 
coreografia Walter Zappolini. Inte'preti principali: Leif 
Roar. Dieter Schweikart. Karl Rydderbusch. Sven-Olof 
Eliasson, Zenon Kosnowsky, Gabrielle Schnaut. Coro 
giovanile dell'Accademia Filarmonica Romana diretto 
da Pablo Colino. 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et la 
Symbolisme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Alle 20.45. Al Teatro Olimpico Spettacolo di Ballet
to del Nedarlands Daus Theatre Junior. Biglietti 
alla Filarmonica Via Flaminia. 118 - Tel. 36.01.752. 
dalle 9 alle 13. Dalle 16 al Teatro, piazza G. Da Fabria
no Tel. 393.304. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790989) 
Il pianista CLAUDIO ARRAU. che si è infortunato saba
to 21 aprile cadendo in una sala d'incisione a Monaco. 
ò stato costretto ad annullare la sua tournée italiana. 

Pertanto il suo concerto all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, previsto venerdì 4 maggio p.v. per la 
stagione di musica da camera dell'Accademia dì Santa 
Cecilia, è sospeso". Un'eventuale sostituzione verrà 
tempestivamente comunicata. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A-Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE-
' «TRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote

rà. 5) 
Alle 17 e alle 2 1 . Presso il Centro Studi S. Louis de 
Franco, via S. Giovanna D'Arco. 3. Saggi di Musica 
Classica del Conservatorio di Musica di S- Cecilia di 
Roma. Ingresso gratuito. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37} 
Alle 2 1 . Ass. Cult. Comune di Roma e Euromusica 
presentano La Calisto opera in un prologo e tre atti. 
Libretto di Giovanni Faustia. Musica Francesco Cavalli. 
Dieci Solisti con orchestra barocca diretta da Rinaldo 
Alessandrini (clavicembalo). 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plsst-
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
dal suo uso nel teatro (16-20). 

ISTITUZIONE UNtA/ERSITARlA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Alle 20.30. Presso Aula Magna Università La Sapienza. 
Omaggio a Claude Debussy. Afide Maria Salvarla so
prano, Antonio Ballista pianoforte. 

LAB H (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica par l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali daBe 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone, 
32/A) 
Alle 21.15. Concerto del violinista rodoifo Bonucd e 
della clavicembalista Barbara Vignaneili. Tre sonatp di 
Bach-Tartini sonata «Il grillo del diavolo». 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 
Alle 20.30. Concerto dell'Ass. Prisma. Musiche Bach. 
Scarlatti, HaendeL Maria Rohrmarm, soprano: Paolo 
Rossi, flauto. Dir. Orchestra Luciano Belimi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Dorma Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalle 16 
afta 20. 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO-. Domani 
ala ora 10.30 riunione del CD dola 
Federazione. O.dg.: «I Problemi del
la sanità a Roma e riniziativa del Par
tito». Relazione della compagna Le
da Colombini. Sono invitati a parteci
pare i presidenti e vice-presKtenti del
la USL dì Roma. 
COMMISSIONE DEL FEDERALE 
PER I PROBLEMI DELLA CULTU
RA: afa 18 riunione (Calabria. Betti-
mi. SEZIONI DI LAVORO: ORGA
NIZZAZIONE alle 18.30 presso l'a
rea daBa Festa der Unità riunione re
sponsabili per i lavaro volontario e di 
organizzazione delle zone (GentA. 
Prorttti); SCUOLA ade 16 riunione 
responsabai scuola dette zone in pre
parazione del convegno suRa preven
zione della droga ne*le scuole (Lab-
bucci. Mele). SETTORE SPORT alle 
16.30 riunione per la Festa dev'Uni
t i (Siena. Tasoom. Arata). 
ASSEMBLEE; CAVALLEGGERI alle 
18.30 (Sandn): LATINO METRONrO 
ale 19 (R. Parma. Camigieri). 
ZONE: FIUMICINO alle 18 conferen
za di orgamzzazone (Damotto): TU
SCOLANA alte 18 attivo donne (Pm-
to): CENTRO ale 19 a Campiteli so
mmano sulte elezioni europee (Tuvé. 
Caracciolo. Magnobru. Guglielmmi); 
OSTÌA ale 17.30 manifestazione a 
Piazza Anco Marzio (Fihsio. Besson. 
Rocca): TlBURTINA ade 16 attivo 
anziani (Bertolucci): PRENESTINA al
le 18 a Pena Maggiore CDZ (Meta). 
COfOTERCNZA D'ORGANIZZA-
ZIONC; FIUMICINO continuo (Dan 
nono) Sezione Ostiense. 
AVVISO ALLE ZONE: Le zona de
vono ntirara. entro la giornata di og
gi. urgente materiale di propaganda 
par la manifestazione del 5 maggw 

contro la mafia e la droga. 

Castelli 
ZAGAROLO ore 18 attivo (Falasca); 
COLLEFERRO ore 18.30 gruppo 
USL RM30 (Piccarreta). 

Tivoli 
BAGNI DI TIVOLI ore 18 ass. sui 
trasporti: CIVTTELLA S. PAOLO ore 
18.30 ass. elezione europee (D'A-
versa): Federazione ore 16.30 Com. 
femminile (Gargano. Romano): TI
VOLI ale ore 18 ass. O d g.: «Festa 
deH'Unità»: Campagna etettorate: 
Convegno suBa criminalità (Aqwno): 
MONTEROTONDO SCALO ore 19 
riunione campagna etettorate (Ga-
sbarn): MORLUPO ore 20 campagna 
elettorale e F.U. 

Prosinone 
FROSINONE ore 19 ass. (Nadia 
Mammone): VALLECORSA ore 20 
ass. (Pizzuti). 
COORDINAMENTO REGIONALE 
DEGÙ ENTI Df RICERCA: È convo
cato per oggi ale ore 18 m sede. 
O.d-g.: 1) Conferenza Economica 
Federazione romana: 2) Festa Nazio
nale de*'Unità (Beneventano). 
COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ: È convocata per oggi ale ore 
17 30 in sede. O d g.: 1) situazione 
sanitaria a Roma e nel Lazio; 2) Bi
lanci defte USL: 3) megalaboraton 
(Certuni!, Simiele). 

Avviso 
L'Assemblea dai quadri della FOCI 

romana si terrà domenica 6 maggio 
alte ere 9 ana CGIL Regnnate (vìa 
Buonarroti. 12). Relatore Mano La-
via. segretario drfla FGCR. Interviene 
Sandro Morali, segr. federazione ro

mana del PCI. Conclude Marco Fu
magalli. segr. naz. FGCI. 

• • • 
# In occasione dev'inizio del 2* cor
so per programmatori Basic Apple
soft. oggi ale 20 presso la sezione 
del PCI dì Magiìana tavola rotonda 
pubblica sul tema: «Informatica e 
cintomi». Al rjbattito interverranno: 
Umberto Carofni rasponsablo siste
ma informativo data direzione dal 
PCI; Renato Parascandato, giornai-
sta del nulceo Ideazione e Produzio
ne dì «Cronaca» RAI: Margherita Fa-
sano del CIDI e Sandro Conti, dato 
FLM dì Roma. 

• • • 
3 Magox» aula magna del rettora

to ore 16. «Mafia e eroina uccidono, 
•I silenzio pure». Comitato crttadmo 
di lotta ala droga. Coop. Lumiere pa
trocinio del comune dì Roma. Proie
zione del firn: «Cento giorni a Paler
mo» e dibattito con: coord. dorme 
antimafia, coord. antieamorra. com. 
dì documentazione G. Impastato, la 
rivista «I sKAant». il regata G. Ferra
ra. R. Nicohni. 

Lutti 
È morta la compagna Elsa Cester. 

Al manto compagno Alvaro Rm»1* ai 
figh Loredana e Walter, le fraterne 
condoglianze deRa sezione di Alero
ne. della federazione e dell'Unità. 

• • • 
E morto ti compagne Ulderico Ri

naldi. Ai familiari, alla figba Csnrela te 
fraterne condoghenze data sezione 
AJberone. dada federazione e del'U-
rute. 

• • • 
È morto 1 compagno Giovanni Ri

co iscritto al Partito dal 1926 della 
sezione Aafca San Gorgo. Ai familia
ri le fraterne condoglianze defla se
zione. della Federazione e del'Unta. 

*1> 

y 
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La nostra corsa a tappe 
si è conclusa il Primo 
Maggio ad Imperia • Due grandi protagonisti del Giro delle Regioni: a sinistra il vincitore JIRI SKODA (alla sua destra il sen. NEDO CANETTI. e i corridori Usiamin e Raab); a destra l'azzurro ROBERTO PAGNIN 

particolarmente sfortunato nel finale della corsa 

Jiri Skoda, un meritato 
Ultimi fuochi di 
una corsa unica 

Nostro servizio 
IMPERIA — È mancato il sole nel gran finale del Giro delle 
Regioni. Questa primavera bizzarra, freddina e lacrimosa ci ha 
portati sulle sponde del mar Ligure in una giornata di chiaroscuri 
e il vento pizzicava quando Jeri Skoda è andato sul podio del 
trionfo. Ma era il primo maggio, era una giornata di garofani rossi, 
era la festa di chiusura e siamo giunti in porto a vele spiegate, con 
l'entusiasmo del nostro plotone, con gli evviva di un pubblico 
affascinato dall'incertezza del risultato. Avevo scritto che la corsa 
si sarebbe risolta sul filo di lana, che eravamo testimoni di uno 
splendido indovinello e così è stato. Vedere per credere il foglio 
della classifica, quei piccoli distacchi che dividono Skoda dai suoi 
principali avversari. Vedere le fasi appassionanti dell'ultima tap
pa, l'attacco del sovietico Usiamin nella pianura di Dego e la 
risposta di Skoda sul Colle di Nava e il Bartolomeo, quei fuochi in 
vista della conclusione, del circuito che avrebbe decretato il suc
cesso del solido atleta cecoslovacco. 

Fasi appassionanti dal primo all'ultimo metro di gara, una setti
mana di grande ciclismo e non poteva essere diversamente perché 
avevamo con noi il fior fiore del dilettantismo mondiale, un grup
po stupendo per quantità e qualità. Lo ripetiamo con orgoglio: non 
c'è competizione che possa vantare tanti corridori, tante nazioni, 
tanti talenti come la nostra. Ecco i motivi dello splendido indovi
nello, della splendida incertezza. Cammin facendo ho sperato in 
una vittoria italiana, ho sperato nell'azzurro Pagnin, mattatore a 
San Piero in Bagno e tenace protagonista sotto il diluvio di Misano 
Adriatico. Poi una caduta alle porte di Alessandria ha danneggiato 
irrimediabilmente il veneziano. Una caduta provocata dal sovieti
co Logwin che a sua volta lamenta scorrettezze di marca italiana: 
non ero, non potevo trovarmi in mezzo ai ciclisti nella disputa per 
gli abbuoni dei traguardi volanti di Codogno, Pavia e Castelnuovo 
Scrivia, quindi ogni giudizio sarebbe fuori luogo, e comùnque sen
za quel rovinoso capitombolo Pagnin avrebbe sicuramente contra
stato Skoda sino all'arrivo di Imperia. Gli altri azzurri, invece, 
sono apparsi troppo tiepidi e indecisi. Hanno deluso maggiormen
te gli americani, attivi soltanto con qualche spunto di Phinnev, 
non era in gran forma l'austriaco Wechselberger (vincitore del 
Regioni '83), ha onorato la sua maglia iridata il tedesco Raab e fra 
i danesi si sono distinti Pedersen e Lilhot mentre l'Urss che punta
va sullo scalatore Demidenko — bloccato da un malanno bron
chiale — ha ben figurato con Voronin e Usiamin, la Francia con 
Bernard, la Jugoslavia con Cerin, la Bulgaria con Staykov, il Bel
gio con Bomans e il Canada con Bauer. 

La mia è una rassegna veloce dalla quale risulta però chiara e 
convincente l'affermazione di Skoda, corridore robusto e dotato di 
una visuale che gli permette di trovarsi sempre nel vivo della lotta, 
sempre in prima linea, sempre pronto nei momenti cruciali. Skoda 
ci ha fatto conoscere le sue intenzioni fin da Orvieto e poi ha 
tenuto in pugno il filo della situazióne. Un tipo completo, insom
ma, un uomo di 28 primavere con una bella carriera e grosse 
ambizioni anche per le Olimpiadi di Los Angeles dove probabil
mente sarà in lizza in due prove: nella cronosquadre e nell'indivi
duale su strada. 

Il Regioni '84 è appena terminato e già si pensa alla nona edizio
ne. Siamo forti, ancora una volta abbiamo ottenuto tanti consensi, 
però vogliamo migliorare e aspettiamo quei suggerimenti, quelle 

«roposte, quelle critiche fraterne che ci daranno più armi per una 
attaglia meravigliosa, per vicende agonistiche scritte in nome 

dèlio sport, della pace e del progresso. I nostri ragazzi ci salutano 
con un sorriso perché consapevoli di aver dato e di aver ricevuto, 
di poter raccontare preziose esperienze e l'abbraccio generale è un 
caloroso arrivederci. 

Gino Sala 

vrtuna Pagnin campione senza 
Il successo del cecoslovacco è anche il successo dell'intera nazionale, che ha saputo difendere il primato del compagno 
di squadra - L'ultima tappa divisa in due frazioni, che sono state vinte dal canadese Bauer e dal belga Bomans 

Dal nostro inviato -
IMPERIA — Jiri Skoda è un 
bel ragazzo alto e biondo con 
occhi chiari che ridono spes
so. E al Giro delle Regioni di 
motivi per illuminarsi den
tro e fuori il veterano di Brno 
ne ha trovati molti. Ha in
dossato la maglia Brooklyn, 
l'ha ceduta a Roberto Pa
gnin, l'ha ripresa e non se l'è 
tolta più, anche grazie a una 
squadra di ragazzi attenti e 
solidi. •.•.'••••'• 
•' L'ultima tappa era divisa 
in due: da Acqui Terme a Im
peria con arrivo sul lungo
mare e sullo stesso lungoma
re per una velocissima ker
messe di SO chilometri. Ro
berto Pagnin non è riuscito a 
gustare la vendetta perché la 
caduta di lunedì pomeriggio 
gli ha lasciato tracce peggio
ri di quel che pensava sul 
traguardo di Alessandria. E 
così Skoda si è limitato a 
concedere una lunga libera 
uscita sui monti a tre corag

giosi (l'ex azzurro Walter 
Boccarossa che corre per i 
colori di San Marino, il so
vietico Sergei Usiamin e il 
canadese Steve Bauer) e a 
organizzare la caccia quan
do il vantaggio del terzetto si 
è fatto pericoloso. Poi ha 
pensato che la difesa miglio
re è l'attacco e nel finale ha 
organizzato un gruppetto 
che ha trascinato verso il 
ventoso lungomare della cit
tà ligure. Un po' prima del 
traguardo Steve Bauer ha 
sorpreso tutti guadagnando 
14". E così l'elenco dei vinci
tori si allunga col nome di 
questo canadese in gamba 
che sarà interessante osser
vare a luglio sul tracciato o-
limpico. Nella .penultima 
frazione il Giro ha perso uno 
dei protagonisti più brillanti 
e combattivi: il giovane da
nese Soeren Lilhot. Il cam
pione del mondo degli junio-
res è caduto nella terribile 
discesa del Col di Nava e si è 

# 1 vincitori delle due frazioni della tappa conclusiva del «Gi
ro»: in alto il canadese Bauer vincitore solitario della Acqui 
Terme-lmperia; qui sopra il belga Bomans mentre taglia vitto
rioso il traguardo della «kermesse» conclusiva sul lungomare 
Vespucci 

lussato la clavicola destra. 
Da annotare con ammirazio
ne che il ragazzo si è rialzato, 
ha ripreso la corsa ed è arri
vato al traguardo. Come ab
bia fatto a scalare il colle San 
Bartolomeo è un mistero. 

La kermesse del pomerig
gio è vissuta della fuga di Al
berto Volpi, secondo, nel 
Gran Premio della Libera
zione, del belga Carlo Boo-
mans e del polacco Zenon 
Jaskula. Il polacco ha ceduto 
nell'undicesimo dei 15 giri e 
il belga ha superato da vinci
tore l'ultimo traguardo. Cu
rioso: il Belgio aveva vinto 
anche sul primo traguardo, 
nell'autodromo di Vallelun-

.. ga il mattino del 26 aprile. . 
Che dire di questa corsa 

che è la più bella del mondo 
nel vasto panorama > delle 
prove a tappe? Che ha pre-

. sentato i migliori dilettanti, 
anche se alcuni di loro erano 
affaticati per aver corso la 
«Settimana bergamasca», ciò 
significa, facendo la somma 
della gara a tappe lombarda, 
del «Liberazione» e del Giro 
delle Regioni, tredici corse ih 
12 giorni. I polacchi e gli a-
mericani si son visti poco 
proprio per questa ragione. 

Eroe del Giro è Uwe Raab, 
dominatore della tremenda 
tappa conclusa sui lungo
mare di Misano Adriatico. 
Col campione del mondo in 
fuga per 90 chilometri e coi 
cento drammi vissuti dagli 
atleti si è visto per un giorno 
il ciclismo d'altri tempi. Uwe 
Raab è atleta completo ma 
nessuno lo pensava così forte 
sui montL -

Dagli azzurri ci si aspetta-
va qualcosa di più anche se 
Roberto Pagnin esce dalla 
durissima prova da protago
nista. Lo ha piegato la sfor
tuna. Si son visti a sprazzi 
Alberto Volpi, Franco Pica e 
Sergio Scremin. Non si è vi

sto Tullio Cortinovis. Anche 
dai sovietici ci si aspettava di 
più e soprattutto da Viktor 
Demidenko, un : campione 
guardato da tutti quasi con 
reverenza. Demidenko si è 
spento subito mentre Sergei 
Voronin si è battuto bene fi
no in fondo ma senza riusci
re veramente a preoccupare 
il cecoslovacco veterano. 
Non si sono visti per niente i 
cubani che lo scorso anno re
citarono in ruoli di lusso. A-
lonso Gonzales ha vissuto sei 
giorni da turista. Se è vero 
che questo è l'anno olimpico 
è anche vero che a maggio è 
necessario disporre di una 
condizione un po' più ga
gliarda di quella messa in 
mostra dai cubani. 

Sei tappe scintillanti e ar
ricchite da sorprese, batta
glie, volate, fughe solitarie e 
iri compagnia. Dà Acqui Ter-* 
nfé'à'Imperia" per' esempio 
Steve Bauer si è fatto 160 chi
lometri in testa: prima con 
due compagni, poi con un 
piccolo gruppo, poi con un 
gruppo più grosso e infine da 
solo. Dispiace che in classifi
ca non ci sia Soeren Lilhot, 
campione di razza purissi
ma. Lo sport spesso è crudele 
e nel ciclismo frenetico dei 
dilettanti c'è sempre una ca
duta in agguato. 

L'ultima sera grande festa 
al Teatro Tenda di Cervo. C* 
erano tutte le squadre a rice
vere applausi e a scambiarsi 
applausi. C'erano i bravi col
leghi che ci hanno aiutato a 
far luminoso il Giro. C'era il 
sindaco di Cervo e c'era il 
prefetto di Imperia. E bella 
musica e un coro che diffon
deva melodie antiche. Premi 
per tutti, regali dati col cuore 
affinché ognuno torni a casa 
con un caldo ricordo della 
meravigliosa avventura che 
ha vissuto. 

Remo Musumeci 

Dietro 
le 

quinte 
del 
Giro 

•E finita», dicono i compagni e gli a-
mici che hanno lavorato con noi per far 
bello il Giro delle Regioni, e non capisci 
se nella frase c'è la soddisfazione per
ché la vicenda si è conclusa — e si è 
conclusa bene — o il rammarico che 
non ci sia più, che non ci sarà ancora da 
correre su un traguardo, fare la conta 
delle cose da realizzare, verificare che ci 
sia tutto e che a nessuno manchi qual
cosa. Uno legge del Giro e sa chi è sfrec
ciato per primo sul traguardo, chi è ar
rivato secondo, terzo, ultimo, chi è ca
duto, chi ha vinto il Gran Premio della 
montagna. Ma raramente pensa a 
quanto lavoro c'è voluto per permetter
gli di leggere e di applaudire. 

Attorno al Giro c'era un entusiasmo 
straordinario e un consenso che fa bene 
al cuore perché vuol dire che la corsa è 

grande. Ma cosa sarebbe stato il Giro 
senza lo splendido lavoro volontario di 
centinaia di compagni e amici che han
no seguito la corsa con l'amore della 
mamma che si preoccupa dei figli? Ci 
vogliono le transenne, bisogna montare 
il palco, c'è da pensare agli altoparlanti, 
agli alberghi e ai ristoranti. Ci sono per
sone meravigliose che si levano nel cuo
re della notte per sistemare le frecce 
rosse che indicano la strada. E ne servo
no decine e decine. Quando il Giro si è 
trasferito da Misano a Cremona un pic
colo uomo sull'autostrada che conduce 
alla città dei violini è rimasto otto ore 
sotto la pioggia racchiuso in un imper
meabile che certamente non lo proteg
geva abbastanza dal freddo. Indicava la 
strada, paziente e gentile. E altri, sem
pre nella pioggia, indicavano la strada 

in città affinché fosse facile trovare il 
raduno e i ristoranti. Non li ho mai visti 
arrabbiati: sorridevano e rispondevano 
a tutu. Alcuni erano giovani ed altri an
ziani pensionati. Li ho sempre guardati 
con ammirazione e mi pare giusto rin
graziarli e dirgli che non è possibile, co
me sarebbe giusto, citarli uno per uno 
ma che l'abbraccio di chi ha vissuto il 
Giro un po' dentro e molto osservando
lo da fuori è caldo e sincero. Se non si 
perde per strada, se si trova un letto al 
termine della giornata, se ci si districa 
facilmente nelle difficoltà, se si riesce a 
lavorare e ad applaudire lo si deve a 
loro, pazienti amici che non ci ricordia
mo mai di ringraziare. 

r.m. 

L'obiettivo di Jiri 
ora è la «crono» 
di Los Angeles 

«Per la corsa su strada staremo a federe» jjjjjgyjj 
Il vincitore è favorevole alla licenza unica <*«" < 

Nostro servìzio 
IMPERIA — Alberto Minetti, 
ultimo vincitore italiano al Gi
ro delle Regioni nel 1980. sul 
palco di Imperia stupito di ve
dere, dopo tanti anni, ancora 
alla ribalta Jiri Skoda il ventot
tenne cecoslovacco di Brno, che 
ha meritatamente vinto questo 
meraviglioso nono Giro delle 
Regioni. La corsa è appena fini

ta e Jiri nonostante la stan
chezza accetta con molta corte
sia di lasciarsi intervistare. 

È stato tutto facile Jiri? 
— «Naturalmente non è sta

to facile, solo stamattina mi so
no convinto di poter vincere; il 
momento più difficile l'ho pas
sato nella seconda tappa, un 
momento che ho potuto supe
rare grazie all'aiuto dei miei 

meravigliosi compagni di squa
dra ai quali va tutta la mia rico
noscenza. Non è la mia prima 
grande vittoria in una corsa a 
tappe ma per me affermazioni 
come questa nel "Giro delle 
Regioni" sono di grande impor
tanza». 

Un tuo giudizio su questa 

— «Anzitutto bisogna dire 
che è l'unica manifestazione al 
mondo che raccoglie la massi
ma partecipazione, poiché l'or-

ione è stupenda. Cosa 
iù?». 
che 0 ciclismo possa 

essere portatore di pace e di 
fratellanza tra i popoli, le na
zioni, i continenti? 

— «Naturalmente sì, la lotta 
in corsa tra noi corridori è mol
to dura ma poi ci ritroviamo 
tutti amici, compagni e fratelli. 
messaggeri di pace e di unità 
tra i popoli e questo è fonda
mentale per me». 

Il pupillo di Pavel Dolezel, 
ex corridore di valore, è favore
vole aU'Open. 

«Io penso che la licenza unica 

sia una cosa molto positiva tan-. 
to per noi dilettanti che per i 
professionisti, lo ho già parte
cipato a queste corse open e so
no molto soddisfatto». Skoda è 
un ragazzo stupendo, ricalca in 
gualche modo il carattere di 

ijorn Borg ed infatti è proprio 
il tennista svedese ad essere 
considerato dalla maglia Broo
klyn il campione sportivo più 
significativo del globo. Questo 
ventottenne in tanti anni di at
tività da ciclista ha avuto ormai 
tutto, cosa si propone di otte
nere ancora dalle due ruote che 
lascia perdere nel poco tempo 
libero solo per insegnare sport 
ai giovani e per qualche lavoro 
da idraulico a Brno? «La mia 
meta — dice — è la seconda 
Olimpiade». Jiri a Mosca ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo con fl quartetto cecoslo
vacco nelle 100 chilometri a 
squadre ed è finito tra ì primi 
dieci nella prova su strada. 
«Noi ci prepariamo per la cro
nometro di Los Angeles — ci 
confida — per la corsa su stra
da staremo a vedere». 

Cesarino Cerise 

BROOKLYN 
Così a Imperia 

1) Bauer (Can.) che copre: 
km. 165 della Acqui Terme-Im* 

' perla in 4 ore 2' e 0 alla media 
di km. 40,903: 2) Koppert (Ol.); 
3) Raab (RDT); 4[ Jentzsch 
(RDT); 5) Poels (Ol.); 6) Skoda 
(Cec); 7) Lienhart (Austria): 8) 
Barman (Australe 9) Rodri* 
guez (Cuba); 10) Gancea 
moni.); 11) Lampic (JugJ; 12) 
Giovannea! (It. A); 13TPeter-
minn (RDT); 14) Van Der Poel 
(Ol.); 13) Wiinant (Bel.): 16) Au* 
dermann (Jug.); 17) Kozarek 
(Cec); 18) Jaskula (Poi.); 19) 
Verschuren (Bel.); 20) Domin* 
guez (Sp.); tutti a 14". 

Cosi in circuito a Imperia 
1) Bomans (Bel.) in Ih 

13'15"; 2) Volpi (It. A) s.t.; 3) 
Phinnev (USA); 4) Domineuez 
(Spa.); 5) Logyin (URSS); 6) Le-
sniewski (Po!.); 7) LouveI 
(Fra.); 8) Scremin (It. B); 9) Ver* 
leyen (Bel.); 10) Eriksen (Dan.); 
l i ) Verplancke (Bel.); 12) Peter* 
mann (RDT); 13) Van De Vi* 
iver (Bel.): 14) Voronin (URSS); 
15) Lienhart (Austria); 16) 
Bauer (Can.); 17) Pagnin (It. 
B); tutti a 4". 

Classifica finale 
1) Skoda (Cec.) 23h 13'0; 2 

• URSS) 2 " 
^ >T)23hl- . w ,-.,^i-

nard (Fr.) 23h 14*36"; 5) Cerin 

Voronin (URSS) 23h 13*43"; 3 
Raab (RDT) 23h 14*11"; 4) Ber 

i 
Usi (Jug.) 23h 14*39"; 6) Usiamin 

(URSS) 23h 14*52"; 7) Jentzsch 
(RDT) 23h 15*0; 8) Pedersen 
(Dan.) 23h 15*01"; 9) Kozarek 
(Cec.) 23h 15*13": 10) Moroni 
(It. B) 23h 15*25"; 11) Pagnin 
(It. B) 23h 15*26": 12)\Vecnsel* 
berger (Austria) 23h 15*26" 
Pavlic(Jug.)23n 15*42"; 14)1 

"ive.y%3h 15*42"; 15) E 
(Sve} 23h 16*10"; 16) Cesarini 

Tger (Austria) 23h 15*26"; 13) 
ivlic (Jug.) 23h 15*42": 14) Nil-

sen (Sve.rah 15*42"; 15) Bryt 
(Sve.) 23h 16*10"; 16) Cesarini 
(It. A) 23h 16*43"; 17) Verschu* 

BeL) 23h 16*49"; 18) Petcr-ren ( 
mann (RDT) 23h 17*0, .. 
vannetti (It. A) 23h 17*0 
Lotzsch 

l9)Gio-
i (It. A) 23h 17*05"; 
(RDT) 23h 17*07". 

20) 

Gemeaz 
CUSIN 

Traguardi volanti 
1) Pagnin (It. B) punti 18; 2) 
Pedersen (Dan.) p. 15: 3) Ber-

p. Il; 4) Usiamin 
5) Raab (RDT) p. 

.lug.ìp. 10; 7) Stay
kov (Bui.) p. 10; 8) Boccarossa 

5. Ma " ' 

nard (Fra.) p. 
(URSS) p. 11:5 
10; 6) Cerin (Jue 

(S. Marino) p. 10. 

IM.SURA1 
Classifica a punti 

1) Skoda (Cec.) punti 80; 2) 
Raab (RDT) p. 78; 3) Phinnev 
(USA) p. 44; 4) Jentzsch (RDT) 
p. 40; 5) Voronin (URSS) p. 39; 
6) Pagnin (It. B) p. 39; 7) Koza* 
rek (Cec.) p. 30; 8) Bomans 
(Bel.) p. 25; 9) Bauer (Can.) p. 
25; 10) Pedersen (Dan.) p. 25. 

Classifica continenti 
1) Europa (Skoda-Cecoslovac-
chia) 23hl3W'; 2) Australia 
(Trowell) 23hl7'59"; 3) America 
(Bauer-Canadajf 23h29'S4; 4) A-
frica 
ZShXMr 

(Belksir-Algeria) 

rx ISAL-TESSAM 

Gran Premio Montagna 
1) Raab punti 8; 2) Bernard 8; 
3) Pagnin 8:4) Buhc 8; 5) Skoda 
7; 6) Usiamin 6; 7) Vopalka 6; 8) 
Cerin 5; 9) Pedersen 4:10) Gio-
vannetti 3; 11) Evpak 3; 12) Ku-
Us 3; 13) Pica 3. 
r Concorso giornalisti 
1) con puntr32 Gino Sala (l'U
nità): 2) punti 29 Nicole Yotov 
(TV Bulgaria}; 3) punti 22 Bie-
ga (Tribuna Ludu-Polonia); 4) 
punti 21 Salvatore Gallo (Il Tir
reno); 5) punti 18 Remo Musu
meci (l'Unità); 6) ex aequo pun
ti 17 Giuliani (fotoreporter), 
Gavina (ANSA), Pais (fotore
porter); 9) ex aequo punti 15 
Blasetti (Corriere laziale). 
Quadrelli (Stampa); 11) punti 
13 Lee Cerkoski (Sportowy); 12) 
Franco Di Stefano (Paese Se
ra); 13) ex aequo punti 10 Conti 
(Il Gazzettino), Sant tini (RAI* 

(He* Laase 

Testi (TekradioRavenna), Ma
ri (Il Resto del Carlino), De 
Myunk (Gazzetta Anversa), 
Antonio Macaluso (POra). 

TV), VAndorpe 
News)LWirzytoski 

rradi 

Classifica Under 21 
1) Usiamin 23hl4'52"; 2) Peder
sen 23hiyi"; 3) Pavlic 
23nl5M2": 4) Brykt 23hl6'10n; a Poels 23hlT33"; 6) Eriksen 

1124*30"; 7) Vopalka 
23h24*34"; 81 Lampic 23h25*l"; 
5) Sanehis 23h2Ó;l5"; 10) Van 
Der Poel 23h2ST'; 11) Ctuapuc-
ci 23H2C49". 

P « 

« Jugoslavia 
DT©h30'3T': 

&hZS?Z7n; 2) 
, . . -^- . , 3) Cecoslovac

chia «9*31*28"; 4) Italia 
G9h34'26": 5) URSS C9h35'19n; 
6) Italia Bfi»h39'51n. 

M r o » 
ICL SERVIZI 

COMPUTEfllZZATi 

COPPE 
TARGHE 
TROFEI 

Ottananita* 
viaHazzira.47 

Vince il 9° Giro 
delle Regioni 

con CECOSLOVACCHIA 

Il Gran Premio 
della Liberazione 

con SPAGNA 

I 
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Alla vigilia di Imola, Enzo Ferrari parla dei suoi «gioielli» 

e come 
va in testa nessuno 
Di Arnoux ha detto che è un pilota onesto che vede un amico nel 
elettronico Weber-Magneti Marelli - Che cosa spera la Ferrari 

Dal nostro inviato 
MODENA — Alboreto? -È come Ascari: quando parte in prima 
fila è diffìcile prenderlo». Arnoux? «Adesso, con il caldo, viene 
fuor». Le gomme Goodyear? «Siamo contenti della collaborazione 
con gli americani perché è impagabile». E dell'elettronica Weber-
Magneti Marelli? «Un matrimonio nel quale si pensava che l'altro 
avesse la dote. Dividendoci abbiamo stabilito chi aveva la dote e 
chi era in bolletta». • . ' < ' • - • . « • / • . 

Ecco, in sintesi, il pensiero di Enzo Ferrari dopo le prime tre 
corse del mondiale di Formula 1. L'occasione per la conferenza 
stampa è stato il lancio per la nuova opera a dispense pubblicata 
dalla Rizzoli Editore in coHaborazone con la Gazzetta dello sport 
dal titolo «Conoscere la Formula 1» in edicola dal 4 maggio. È il 
pensiero di chi, smentendo ogni pronostico della vigilia, ha portato 
le sue macchine al primo e al terzo posto nell'ultimo Gran premio 
di Zolder, in Belgio. È come se, a 86 anni, quella corsa l'avesse 
vinta lui: sua è stata la scelta, tre anni fa, di buttarsi sul turbo; lui 
ha creduto a un telaio costruito in fibre di carbonio dopo le prime, 
e non sempre eccellenti, prestazioni sulle McLaren; infine è stato 
il «Gran Vecchio» a scegliere Michele Alboreto. 

«Sì, Alboreto è come Ascari, parte sicuro e gode nel dominare la 
corsa. Gonzales, invece, si divertiva a rimontare le posizioni supe
rando gli altri concorrenti. Arnoux, un ragazzo che finora ha avuto 
delle contrarietà meccaniche. È un pilota onesto e che vede un 
amico nel suo compagno di squadra. Ne è un esempio il suo com-

Cortamento a Rio de Janeiro, Arnoux ha ammesso che il circuito 
rasìliano non gli piaceva e aveva, quindi, chiesto ad Alboreto: 

•Vai avanti tu così vedo come fai quelle tre curve». . 
1 E l'iniezione Magneti Marelli-Weber che avete accantonato? Se 
Ferrari ha avuto parole di lode o di stimolo per tutti coloro che 
lavorano perché i bolidi rossi ripetano l'impresa di Zolder, su 
quell'iniezione ha avuto gli accenti più aspri. Dice infatti: «La mia 
vita è lastricata di inconvenienti. E quelli capitati prima di dome
nica sono inconvenienti di cui mi assumo la responsabilità. Una 
collaborazione, quella con la Weber-Magneti Marelli, iniziata due 
anni e 4 mesi fa. Piuttosto di ricorrere all'industria inglese e tede
sca, abbiamo cercato una ditta di casa nostra. E il giorno in cui il i Enzo Ferrari 

compagno di squadra - Polemico col sistema 
ad Imola? «Di poter battagliare con gli altri» 

• ;. ' - . ' / . , ' . i - i . . ' : . - . - <•••• • .v-\' :•' ... , - • - - • • ' -

sistema elettronico prodotto in Italia, e usato all'inizio del mondia
le sulle nostre macchine, sarà affidabile, avremo il lavoro assicura
to per molti operai. Credere nel prodotto italiano' è una ragione 

' presente, vitale e necessaria peri Italia d'oggi. Abbiamo sospeso, 
momentaneamente, il sistèma elettronico Weber-Magneti Marelli 
finché non ci darà uri sicuro affidamento». 

E si arriva a parlare ancora della corsa vittoriosa di Zolder. 
Come l'ha vista Enzo Ferrari? «Ho cercato — spiega — di impara-

. re i limiti delle nostre macchine, i pregi dei concorrenti, gli errori 
e i pregi di Alboreto. È una conferma alle mie speranze. Anche 
stavolta, mi sono detto, l'abbiamo imbroccata. Non c'è niente di 
trascendentale. Alboreto è stato meritevole della nostra conside
razione. Non rimpiangiamo nessuno». 

E quando Alboreto è uscito in quella curva? «Alboreto ha com
messo una piccola imprudenza nel superare FabL È andato lungo 
e le gomme non lo hanno sorretto. Alboreto ha però anche messo in 
evidenza che 660 cavalli sono sufficienti per vincere la corsa. Ab
biamo dimostrato anche che le polemiche sul serbatoio di 220 litri 
erano e sono capziose. Alle verifiche, nel nostro serbatoio di 215 
litri erano rimasti, a fine Gran premio, 20 litri di carburante. 
Significa che nell'85 la riduzione di carburante a 195 litri è una 
cosa possibile. E non mi vengano a dire che domenica non c'è stato 
spettatolo». 

Cosa spera la Ferrari ad Imola? «Di poter battagliare con gli 
altri» risponde l'ingegner Enzo. E ancora: quali team teme di più? 
•Quelli che, in determinate circostanze, raggiungeranno una per
fetta messa a punto, cioè un equilibrio fra fattori meccanici e 
umani in gara». Cosa pensa di Niki Lauda? Risposta: «Lauda è 
sempre Lauda, un pilota intelligente che ha una visione globale 
della corsa, e un corridore che tratta la macchina come nessun 
altro». ' . " ' • 

Che conclusioni trarre? Che Ferrari continua ad avere piena 
fiducia nella sua macchina, nei suoi piloti, nei suoi tecnici e nelle 
gomme Goodyear. E l'augurio è che il sistema elettronico Weber-
Magneti Marelli, un altro prodotto italiano, trovi presto l'affidabi
lità necessaria per battere colossi mondiali come la tedesca Bosch. 

Sergio Cuti 

Squalificato Batista per una giornata 

Catania-Roma si giocherà 
sul «neutro» di Palermo 

MILANO — Due giornate di 
squalifica a Bogoni (Ascoli) e a 
Cantarutti (Catania), una gior
nata a Batista (Lazio), Gentile 
(Juventus), leardi (Milan) e 
Bruno Conti (Roma). Queste le 
principali sanzioni inflitte dal 
giudice sportivo della Lega Na
zionale Calcio, che ha preso in 
esame i rapporti sulle partite di 
campionato di domenica scor
sa. In serie «B» sono stati squa
lificati, tutti per una giornata 
di gara, Benedetti (Perugia), 
Ciarlantini (Campobasso) e Di 
Cicco (Palermo). -

L'Ufficio stampa della Lega 
Nazionale Calcio ha inoltre re
so noto che la partita di serie 
•A» Catania-Roma di domenica 
prossima si giocherà sul campo 

neutro di Palermo in seguito al
la squalifica del campo del Ca
tania. • 

Questi gli arbitri di domeni
ca. SERIE «A»: Catania-Roma: 
Pezzetta; Fiorentina-Genoa: 
Magni; Juventus-Avellino: Pa-
paresta; Lazio-Ascoli: Barbare* 
sco; Milan-Pisa: Agnolin; Na
poli-Udinese: Mattei; Sampdo-
ria-Torino: Bianciardi; Verona* 
Inter Lombardo. SERIE «B>: 
Atalanta-Monza: * libertini; 
Cagliari-Cremonese: Longhi; 
Campobasso-Palermo: Vitali; 
Catanzaro-Arezzo: Facchin; 
Cavese-Padova: Baldi; Cesena* 
Lecce: Ciulli; Perugia-Pistoie
se: Pieri; Samb-Como: Coppe-
telli; Trieatina-Empoli: Casa* 
rin; Varese-Pescara: Ongaro. 

Agostinho 
operato, 

è in coma 
profondo 

LISBONA — Lo stato di salute 
del ciclista portoghese Joaquim 
Agostinho, 41 anni, operato lu
nedì sera a causa della frattura 
del cranio, è estremamente gra
ve, secondo quanto ha dichia
rato il chirurgo che lo ha opera
to, il dottor Lobo Antunes. Il 
corridore è sèmpre in" còma' 
profondo, le sue reazioni sono" 
praticamente nulle e il suo sta
to ha richiesto la respirazione 
artificiale. Come si ricorderà, 
Agostinho era caduto lunedì 
mattina a Quarteira (Portogal
lo meridionale), a 300 metri 
dalla linea d'arrivo della quinta 
tappa del Giro dell'Algarve. Un' 
cane aveva attraversato la stra
da mentre sopraggiungeva il 
gruppo, provocando così la ca
duta di molti concorrenti. 

Carrino 
all'assalto 

del «tricolore» 
di Gimenez 

TARANTO — Appuntamento 
difficile quello di stasera sul 
ring del «Tursport» di San Vito 
(frazione di Taranto), per Gio
vanni Canino, 32 anni, taranti
no, che gioca in casa la sfida 
lanciata a Giuseppe Gimenez, 
34 anni, di Pesaro, detentore 
del titolo italiano dei superlég-
geri. Il match, andato in pòrto 
dopo Junghi mesi di «gestazio
ne», sarà sulla distanza delle 
dodici riprese. Carrino tenta u- ; 
n'impresa che è certamente alla. 
sua portata. Da parte sua, Gi
menez ha perso lo smalto e la 
velocità dei bei tempi, ma rima
ne comunque un pugile dal ric
co bagaglio tecnico. Un incon
tro interessante, con due con
tendenti che appartengono alla 
stessa colonia, quella di Bran-
chini, padre e figlio. 

Giro di Spagna: 
Caritòux 
l resta 
ingiallo 

LEON — Gli spagnoli Julian 
Gorospe e Antonio Col hanno 
vinto le tappe Lugones-Monte 
Naranco e Oviedo-Leon del Gi
ro di Spagna. À Monte Naran
co Gorospe ha preceduto il 
francese Eric Caritòux e l'altro 
spagnolo Alberto Fernandez. A-
Leon Col ha preceduto i conna
zionali Marino Lejarreta e Ju
lian Gorospe. A 5" si è piazzato ' 
Angel Arroyo e a poco più di un 
minuto il gruppo dei migliori 
battuto in volata dal belga Nico 
Emonds. In classifica non ci so
no state variazioni di rilievo e il 
francese Eric Caritòux conser
va la maglia gialla. Oggi si corre 
la sedicesima tappa da Leon a 
Valladolid lunga 132 chilome
tri. , . : 

Domenica partite in ritardo di 15' 

contro 
Massimino 

- . i * . ^ 

e Anconetani 
La decisione presa dall'Aie dopo i fatti de
nunciati dai giocatori del Catania e del Pisa 

VICENZA — L'Associazio
ne italiana > calciatori ha ' 
deciso di ritardare di quin
dici minuti l'orario ufficia
le di inizio delle partite del 
campionato di serie «A» di 
domenica 6 maggio prossi- : 
mo. Il ( provvedimento^ è 
stato preso «in relazione — 
come afferma * una nota 
dell'associazione — ai fatti 
denunciati recentemente 
dai giocatori del Catania e 
del Pisa». Dopo aver «riaf
fermato la piena solidarie
tà dell'Associazione italia
na calciatori ai giocatori 
delle due squadre», Il co
municato rileva che «pur 
prendendo at to della tem
pestività delle Inchieste 
sollecitate alla lega e di
sposte dalla federazione», 
«le deludenti posizioni uffi
ciali assunte dai presidenti 
delle due società, successi
vamente agli episodi de
nunciati, non confortano 
assolutamente la speranza 
di un loro ravvedimento o 
la legittima aspettativa 
che slmili fatti non si ripe
tano». «L'intera categoria 
dei calciatori — conclude 

,la nota — è decisa a difen
dere vigorosamente la pro
pria dignità di professioni
sti e di uomini e occorre ri
chiamare l'attenzione su 
un certo modo di concepire 
il rapporto tra società e 
calciatori, ispirato a prin
cipi che devono allarmare 
quanti hanno a cuore una 
corretta . organizzazione 
del calcio a livello profes
sionistico». 

Finalmente, oltre alle de
nunce ed alle proteste e-
spresse via stampa» l'Asso
ciazione calciatori ha deci
so un'azione in proprio per 
difendere la categoria inte
ra dalle volgari prepotenze 
di alcuni presidenti. E un 
primo passo, ma molto im
portante. Ora occorre che 
dai 15 minuti si passi ad al
tre forme di pressione: se si 
vuole essere rispettati bi
sogna lottare. L'esperienza 
lo dimostra. Soprattutto se 
si pensa anche (e noi lo 
speriamo) di voler affron
tare l'urgente questione di 
un cambiamento profondo 
di questo mondo del calcio. 
che produce troppi Massi
mino e Anconetani. 

Brevi 

Premio Ussi-Banco di Roma 
L'Ussi e il Banco di Roma hanno istituito un premio (2 milioni al vincitore dì 
ciascuna sezione: quotidiani, periodici. radioTV) destinato ai giornalisti per 
articoli sul basket. L'iniziativa ò stata presentata ieri( a Roma dal presidente 
dell'Istituto di credito. Romeo Dalla Chiesa. Nessuna novità per Bianchini: la 
società capitolina sta vagliando il piano di potenziamento predisposto dall'al
lenatore. Wright ò tornato in questi giorni negli Usa. 

Al Porto la Coppa di Spagna 
Il Porto, avversario della Juventus nella finale della Coppa delle Coppe del 16 
maggio prossimo a Basilea, ha vinto ancora la Coppa di Portogallo battendo 
ilRio Ave per 4-1 (3-0) nella finale di Lisbona. -

Respinta offerta per Wilkins 
^.presidente, del Manchester Unjted! Martin Edwards, ha dichiarato ieri che.il 
suo club non ha raggiuntò l'accòrdo con il Milan sulla cessione del centrocam
pista Ray Wilkins per la somma di 1.300.000 sterline. 

Si ò dimesso l'allenatore della Cavese 
L'allenatore della Cavese Umberto Pinardi si è dimesso dall'incarico con una 
lettera consegnata in società. Pinardi era stato contestato dal pubblico duran
te l'allenamento. La squadra è stata affidata all'ex portiere del Napoli Bugatti. 

Bertoni e Simac in semifinale 
La Bertoni Torino e la Simac Milano sono le prime semifinaliste dei «play-off» 
di basket. Granatolo e Jolly invece dovranno disputare la bella dopo le sconfit
te subite ieri a Napoli e a Livorno. Questi i risultati dei ritorni dei quarti: Star* 
Bertoni 73-87; Indesit-Simac 64-92: Febal-Granarolo 88-86; Peroni-Jolly 
87-82. 

» Anconetani Massimino 

Solo un gol alla robusta Inghilterra 

L'Under 21 esce 
dall'Europa ma 

a testa alta 

ITALIA: Rampulla, Scalia, Bergomi, leardi, Galli, Renica, 
Mauro (Galderisi al 77'), Massaro, Monelli, Dossena, Man
cini. 
INGHILTERRA: Bailey, Thomas, Pickering, Bracewell, 
Watson, Caton (Stevens al 46*), Callaghan, Stein, Hateley, 
Hodge, Wallace. 
ARBITRO: Van Lanenhove (Belgio) 
MARCATORI: al 12' Mancini. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Gli azzurrini dell'Under 21 hanno lasciato 
l'Europa. Ieri sera, contro i coetanei di Inghilterra, a 
conclusione di una gara giocata ad un ritmo sempre spe
dito, gli uomini di Vicini non sono andati oltre u n a vitto
ria d i s t re t ta misura. Gli azzurrini, andati in vantaggio 
dopo appena 13 minuti con Mancini, su passaggio di 
Monelli, si sono visti respingere una palla-goal da u n 
palo a portiere battuto ed hanno mancato, per u n soffio 
e per la bravura dimostrata dal portiere Bailey, del Man
chester, il goal che gli avrebbe permesso di giocarsi, per 
la prima volta da quando è stato istituito questo campio
nato d'Europa, la finale. F ra l'altro la compagine inglese, 
che nella partita di andata, a Manchester, aveva vinto 
per 3 a 1 ed era apparsa quasi irresistibile, ieri sera h a 
denunciato numerose smagliature soprattutto in fase di 
realizzazione. Nonostante l'eliminazione la nostra rap
presentativa esce di scena dall 'Europa a testa alta: con 
un briciola di fortuna gli azzurrini avrebbero potuto cen
t rare un obiettivo mai raggiunto. Quello di disputare la 
finale. Quali i motivi della eliminazione? Detto che gli 
alblonlcl pur dando vita ad un gioco maschio non sono 
mai apparsi irresistibili, bisogna dire che dopo u n primo 
tempo pimpante, giocato senza tanti orpelli, gli uomini 
di Vicini hanno denunciato lo sforzo sostenuto per tenere 
il passo agli avversari. Infatti la compagine schierata dal 
cittì nei primi 45 minuti, non è solo riuscita a mantenere 
l'Iniziativa m a anche ad essere minacciosa. Di palloni 
nello specchio della porta avversaria gli azzurrini ne 

, hanno tirati tanti m a hanno trovato di fronteun signor 

Kjrtiere che gli ha impedito la seconda realizzazione. 
ella seconda parte, invece, la squadra non è s ta ta in 

grado di mantenere lo stesso ri tmo facilitando così il 
compito agli inglesi ai quali, dopo il risultato di Manche
ster, bastava non perdere per 2 a 0. Come abbiamo accen
nato la compagine di Vicini per quasi tut to il primo tem
po ed anche in gran parte della ripresa h a costruito nu 
merose occasioni da rete: quando non ci h a messo u n a 
pezza il portiere sono stati Monelli, Mancini e Massaro a 
mancare il bersaglio ed è appunto perché le punte, dopo 

• un inizio sfolgorante, sono calate che la nostra Under 21 
è s ta ta eliminata. Loris Clullinl 

PRIMO IN EUROPA. 
Dove gfi olfri non sono ancora arrivali. Nuo
vo Transit Diesel 2.5 Iniezione Diretta La tec
nologia più avanzata nel settore dei veicofi 
comrneràafi, per garantire SveS esclusivi di 

prestazioni, consumi e affidabilità. 
Nuovo Transit Diesel 2,5 Iniezione Diretta batte tutti i record, 
già prestigiosi, del precedente Transit. 

Ofcre 120 km/h. Elevate velocità meo» per ot
tenere i massimi profini da ogni trasporta 

MENO CONSUMI. 
1X6 knim a 90 chiornetn of ora con un Kornbt 9 
poatLUnconsioerevofeiBfiamfanelconsunwdel 

cornbustibee, che logia drasticamente i costi deseràaa 

PIÙ' POTENZA. 

prestazioni ed economia. 
•Per controni riputali m*rx> 131/7/1984. 

Iniezione Diretta significa nuova potenza, es- • 
senziole per il roggiungimento delle rnigfiori 

MENO MANUTENZIONE. 
% J 0 9 6 WitervoS di noiutenaone sob ogni IQJOOO km. 

Durata media del motore aumentato del 54% 
grazie alo nuova concezione costruttiva che prevede strutture 
più robuste e affidabili. 

Un esdusrvo proposto di lancio che solo Ford 
può offrire, grazie ala superiore affidobifitò che nasce do 
Iunoj»or«dìricercall0.000 
volente di 15 mifioni di chilometri percorsi dolle temperature 
ortiche a quele tropical. 5 armi senza pensieri. 

Neovo Transit Diesel 23 . l'unico malore a iniezione dirti-
tov replico motore goroertWo 9 orati» 
Ford Transit. Una gomma completa. Versioni per ogni esigenza di 
trasporlo, motori diesel 2-5 e, oggi, anche 3 nuovo 2.0 benzina 

FORD TRANSIT 

http://che.il
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Ultima creatura elettronica 

Sole, mare 
e computer: 

nasce (a fatica) 
la «turismatica » 

AI servizio di un settore 
fra i più importanti 
per la nostra 
economia - Ritardi 
e potenzialità 
segnalati in un 
convegno svolto a 
Firenze - Pare 
ineluttabile la fine 
dell'era del 
«fatto a mano» 

Una selva di sigle, un mondo freddo e per
fetto di cifre e servizi, macchine intelligenti e 
robot geniali, bottoni, terminali, 'data pro
cessing», sistemi computerizzati, fulminee 
soluzioni. Anche il turismo, l'ex industria del 
sole mio e Venezia la luna e tu, è investito 
dalla nuova trascinante corrente della elet
tronica e della telematica, anche qui si digita 
e si computerizza, e alla nuova creatura, Tu
rismo più Telematica, hanno dato un nome 
sofisticato e ibrido, Turismatica. 

Tra spie luminose, quadranti e telescher
mi, automazioni diaboliche, la nuova no
menclatura si snoda infinita e incomprensi
bile come la neolingua di orwelliana inven
zione. Nomenclatura magica; il rito di un 
moderno stregone che evoca misteriosi mon
di, complicatissime cabale. 

Videotex, Home banking. Videotel, Cash 
management, Telefax, Aplle, Geho, j$igma, 
Hardware e Software, Istatc/60, Pabx, Ital-
tel, Telecom, Itapac, Rfd, Fax, Videolento, 
ACP, VC, PVC, Tic, Sistemi Globali: una spe
cie di gigantesco, infallibile videogame è oggi 
a disposizione anche per le esigenze sempre 
più complicate del business turistico, un vi
deogame di alta precisione e fulminea rapi
dità. Fanno tutto loro, le creature luminose 
dell'elettronica. 

La chiamano, ad esempio, Hotel Automa-
tion (è fornita dalla Italtel Telematica) ed è 
una specie di mago che combina insieme, 
prodigiosamente, la potenzialità dei moderni 
centralini elettronici con quella dei compu
ter. Un hotel non è fondamentalmente un 
distributore di servizi? Ecco allora il Magico 
Circuito che, limitando al massimo, ma non 
eliminando del tutto l'intervento dell'uomo, 
fornisce al cliente un 'cameriere-assistente 
ideale», e al proprietario un 'gestore automa
tico ideale». Tutto questo semplicemente 
combinando il Pabx (che sta per centralino 
telefonico privato) con il computer. Un gio
chino. 

Così, mettendo piede nella camera d'alber
go, ognuno avrà il suo 'badge», mediante il 
quale potrà godere di tutti i servizi presenti 
in hotel, dal frigo, al night, al bar, ristorante, 
ecc^ nonché la colazione previa consultazio
ne del menù sul visore, il servizio sveglia 
(personalizzato in quattro lingue) e collegato 
con il servizio agenda (tutti gli impegni della 
giornata). 

Lo stesso sistema offrirà una gamma in
credibile di opportunità per il tempo libero-
giochi (oltre il telefono, si ha la possibilità del 
terminale in camera). E quindi a piacere si 
potrà scegliere: distribuzione di film, ampio 
repertorio di videogame, programmi softwa
re di giochi specifici, dama, scacchi, bridge, 
ecc. Per giochi ancora più interessanti, il ter
minale compiacente offre un «data base» 
continuamente aggiornato di occasioni e di 
incontri, grazie al quale *ci si potrà offrire o 
trovare un partner per giochi o attività socia
li comuni (tennis, ballo, ecc.)». 

Ancora. La camera d'albergo può diventa
re un ufficio a tutti gli effetti, consentendo la 
virtualizzazione (così la chiamano) del lavo
ro di ufficio relativamente all'ospite dell'al
bergo temporaneamente lontano dalla sua 
sede. 

Posta elettronica, collegamento del com
puter d'albero con reti turistiche più impor
tanti, accesso alle reti di informazione ban
caria sia nazionali che Internazionali; anche 
queste sono tutte 'Stregonerie» già possibili, 
anzi In atto. E la Italtel medesima annuncia 
che «una realizzazione propria entrerà In ser
vizio a Mara tea in un hotel di nuova costru
zione entro la fine dell'anno»: e c'è da giurare 
che non sarà un albergo di terza categoria.. 

Ma se non proprio il fantastico circuito I-
taltel, cosa offrono I nostri alberghi quanto * 
servizi automatizzati, condizione sempre più 
indispensabile per far fronte alle esigenze di 
una moderna gestione turistico «* itterghler* ? 

La situazione è stata Illustrata ad un re
cente convegno (tema appunto 'Turismati

ca») svoltosi a Firenze. Tutto si fa ancora con 
ti telefono, sia nel grandi che nel piccoli al
berghi, la 'cultura telex» è poco diffusa, e-
stremamente bassa è la percentuale di infor
matizzazioni. Non tutti gli alberghi di lusso, 
e solo pochi fra quelli di 1\ si servono di siste
mi EDP (cioè Electronic Data Processing). 
Quanto ai centralini privati e simili (cioè l 
Pabx) non si arriva alla spesa di 2.000 dollari 
per ciascuno dei 21.947 alberghi Italiani, ci
fra irrisoria se si pensa agli oltre 8.800 dollari 
spesi nell'83 dagli alberghi Usa. E sempre re
stando al telefono, Il servizio usato è solita
mente quello più tradizionale, poco cono
sciuti e sfruttati l molti servizi opzionali (te
lefont multifunzìone, teleavvlso personale), 
pressoché sconosciuti inoltre i servizi di tele
matica, tipo facsimile, videolento, videotel, 
teleàudioconferenza. 

' Pare che ce ne dovremo pentire, di questi 
ritardi sulla via telematica, pare che la mi
nacciosa concorrenza cammini anche sul 
piedi alati del nuovo dio elettronico. \ 

Un vero grido di dolore, allo stesso conve
gno di Firenze, è stato lanciato da Alberto -
Brasca, assessore al turismo della Pronvin-
cla di Firenze. 'Denunziando un ritardo nel
l'applicazione delle moderne tecnologie dell' • 
Informazione, non mi riferisco solo agli ope
ratori privati, agli alberghi, alle agenzie di 
viaggio, ma vorrei essere molto chiaro, mi 
riferisco anche al complesso dei poteri pub
blici, dal ministero alle Regioni, dalle Pro
vince ai Comuni, dagli enti del turismo alle 
aziende autonome». Insomma, una specie di 
cimitero. 'Voglio dirlo chiaro — ha aggiunto 
— la pubblica amministrazione è un terzo 
mondo da industrializzare. E io credo che si 
debba farlo in fretta, se vogliamo che non sia 
una palla al piede dello sviluppo». 

Altri, come Luana Nannucci, direttore del
l'Ente provinciale per il turismo di Firenze, 
denunciano la polverizzazione degli operato
ri privati nel settore turistico, lamentando, 
appunto, anche la inefficienza degli organi
smi pubblici (enti turismo e aziende autono
me) i quali, 'per mancanza di mezzi e per ìa 
continua incertezza operativa, sono entità 
scarsamente utilizzabili per fronteggiare la 
sempre più ampia, necessità di promozione 
che il mercato turistico interno e internazio
nale presenta». Finisce l'era del 'fatto a ma
no», la convinzione diffusa è che *U sole non 
basta». 

'Digitando un opportuno codice», si ottie
ne la situazione sinottica occupazionale del
l'albergo, ti nome del cliente è impostato sul 
video e, con il suo nome, il tipo di sistemazio
ne e il periodo di permanenza. Lasciate fare 
al computer. Lui lavora bene, senza lungag
gini e distrazioni, prepara a chiusura della 
giornata il registro questura, addebita sul 
conto di ciascun cliente i vari servizi, forni
sce la ripartizione dei ricavi per reparto (bar, 
ristorante, ecc.), la stampa del registro Iva, 
l'estratto conto, l'elenco dei clienti, la memo
rizzazione di tutti i dati che possono consen
tire «di fare statistiche e previsioni, prespetti 
e registri fiscali», e mllle-altri 'lavori: 

Lasciate fare al computer. Viene avanti, 
agguerrita, anche la vecchia Sip. Offre por
tenti, proprio in campo turìstico. Servizi di 
prenotazione automatica di soggiorni e viag
gi; convalidazione a mezzo linea telefonica 
delle Carte di Credito; teleselezionc, vìa ripe
titori e via satelliti, da treni in movimento, 
navi in navigazione, aerei in volo; teleavvlso 
personale (Teledrin); trasmissione di docu
menti attraverso Facsimile, e di immagini 
attraverso Videolento (utilizzando la comu
ne linea telefonica); sistemi di Telemedlctna 
(cardiotelefono, teleanalisi) particolarmente 
utili nei villaggi turistici lontani dai centri 
medici; sistemi di audioconferenza negli al
berghi attrezzati per convegni e congressi. E 
ancor*, ancor*. 

Insomma, un vero Grande Fratello, ma, 
pare, In versione buona. 

Maria R. Calderoni 

Coltivatori in corteo a Roma 
* i 

questo non può avvenire 
senza un ruolo nuovo dell'a
gricoltura in Italia, come in 
Europa*. 

A Giuseppe Avolio, presi
dente della Confcoltivatori, 
ha inviato un telegramma il 
compagno Enrico Berlin
guer. Augurando alla mani
festazione un pieno succes
so, Berlinguer scrive che ciò 
è nell'interesse «dell'impresa 
agricola minacciata dalle 
misure CEE e dalla grave. 
sottovalutazione dell'appor
to che l'agricoltura può dare 
alla ricchezza reale del Paese 
e all'occupazione». Un mes
saggio di adesione ha inviato 
anche Lama a nome della 
CGIL. 

I 150.000 coltivatori che 
questa mattina partiranno 
da piazza della Repubblica 

per raggiungere piazza del 
Popolo sono i rappresentanti 
di un settore economico tra 1 
più colpiti dalla politica na
zionale e da quella comuni
taria. La manifestazione è 
indetta dalla Confcoltivato
ri, ma essa è tùtt'altro che 
una manifestazione di parte. 
Nelle campagne, pur in pre
senza di diverse organizza
zioni professionali che rap
presentano -anche diverse 
concezioni, la spinta all'uni
tà, proprio per fronteggiare e 
respingere una politica che 
rischia di sconvolgere l'inte
ra economia agricola nel no
stro paese, è forse più forte 
che altrove. Per questo la 
manifestazione contadina di 
oggi è unitaria in quanto e-
sprime esigenze condivise da 
tutti gli agricoltori. Tale è in

fatti la richiesta di un piano 
straordinario di interventi in 
agricoltura sostenuto da ap
positi finanziamenti; tale è la 
lotta all'inflazione che com
prenda il controllo e il conte
nimento dei costi di produ
zione; tale è la-richiesta di 
una vera riforma delia poli
tica agricola comunitaria. > f 
> In queste ultime settima
ne, e proprio mentre ci si ap
presta a votare per il nuovo 
parlamento, le decisioni pre
se a Bruxelles in sede comu
nitaria danno il senso dei pe
ricoli che pesano, sulla no
stra agricoltura. È stata ac
cettata, da parte del governo, 
la strada della «agricoltura 
quotata», cioè l'accettazione 
di limiti produttivi che non 
possono essere superati, al
trimenti si pagano forti pe

nalizzazioni. 
•All'Italia — dice France

sco Caracciolo, responsabile 
per la Confcoltivatori della 
politica comunitaria — che 
già importa ogni anno pro
dotti agricoli per 16.000 mi
liardi di lire ed esporta per 
meno di 7.000, viene di fatto 
negata ogni possibilità * di 
crescita produttiva. Nel 
comparto lattiero-caseario, 
fortemente deficitario, si im
pone una quota di produzio
ne che ingabbia e penalizza 
una positiva tendenza e-
spansiva frutto di investi
menti, di lavoro, di nuova 
imprenditorialità. Per l'orto
frutticoltura si pratica una 
riduzione degli aiuti e si ap
plicano tetti produttivi net
tamente inferiori alle poten

zialità del mercato. Per l'olio 
e il vino limitazione degli im
pianti, per 11 grano duro, an
ch'esso largamente deficita
rio, si stabilisce un plafond 
che potrebbe, domani, risul
tare stretto. Per lo zucchero 
siamo quotati da anni e co
stretti ad importarne». 
/ i1 nemici della nostra agri
coltura si trovano a Roma 
come a Bruxelles e per que
sto la manifestazione di oggi 
si collega direttamente con 
la «marcialonga» che portò 
nel novembre scorso mi
gliaia di agricoltori italiani a 
manifestare nella capitale 
belga. Se la CEE ci impone le 
quote che bloccano lo svilup
po della nostra agricoltura, 
la politica nazionale ha por
tato ad un continuo calo de

gli investimenti nel settore 
primario dal 1081.1 contadi
ni italiani pagano tassi sul 
prestiti agricoli di 6-7 punti 
più alti di quelli del loro col
leghi europei. Un intreccio di 
richieste, quindi, sta all'ori
gine della manifestazione di 
oggi ed esse vanno da una 
rinnovata politica agricola 
comunitaria che porti ad un 
riequilibrio fra le produzioni 
continentali e quelle medi
terranee, alla riforma del 
credito agrario, al rinnova
mento delle istituzioni della 
polìtica agricola (dal mini
stero dell'Agricoltura, alle 
Regioni, agli Enti di svilup
po); al controllo dei prezzi dei 
mezzi di produzione (conci
mi, carburanti, mangimi). 

Bruno Enriotti 

zioni. Il nuovo prontuario ha 
esteso i ticket a ben 7.120 
confezioni di farmaci: su di 
esse si paga un balzello del 
15% sul prezzo e mille lire 
per la ricetta. Nella prima fa
scia, quella completamente 
gratuita, sono rimaste sol
tanto 109 specialità pari a 
180 confezioni (si tratta dei 
medicinali «salvavita» come 
gli antitumorali, i cardioci
netici più importanti e i'ossl- ; 
geno terapeutico). Da questo 
raggruppamento è uscito ol
tre un migliaio di farmaci.. 
Nella terza fascia — mille li
re per ricetta ma niente ti
cket del 15% — sono stati la
sciati soltanto i cosiddetti 
•galenici officinali», sono po
chissimi chemio-antibiotici 
usati prevalentemente in o-
spedale. L'intera partita co
sterà agli assistiti circa due
mila miliardi, mentre l'onere 
posto a carico del bilancio 
dello Stato per le esenzioni 
sarà di 150 miliardi. 

Le decisioni di ieri non ac
colgono in pieno le richieste 
unitarie dei sindacati che 
proponevano di portare i li
miti di reddito da quattro 
milioni e mezzo a dieci e a 
dodici milioni annui. Il de
creto rinvia invece la solu
zione di un problema delica
to come è quello della esen
zione dai balzelli di forme 
morbose particolari e di 
grande rilevanza sociale. Il 
provvedimento affida al mi
nistro della Sanità l'emana
zione di un decreto ammini
strativo per l'individuazione 
delle forme morbose «di par
ticolare rilevanza sociale o di 

Le nuove norme 
sui ticket 
peculiare interesse per la sa
lute pubblica, con 'speciale 
riferimento . alle patologie 
dell'età fra zero e tre anni, in 
relazione alle quali i cittadi
ni sono esentati dal paga
mento delle quote dì parteci
pazione alla spesa per l'assi
stenza farmaceutica». Que
sto decreto dovrà essere e-
manato dal ministro entro-
novanta giorni, cioè entro i 
primi di agosto. Si può già 
dire sin d'ora — sulla base 
delle esperienze passate e re
centi relative per esempio al
le donne in gravidanza o ai 
donatori di sangue e di orga
ni '— che questo termine non 
sarà rispettato e che molto 
probabilmente l'intero anno 
trascorrerà con gli assistiti 
che pagano i salatissimi ti
cket anche per l'acquisto di 
farmaci indispensabili «per 
la terapia delle forme mor
bose di rilevanza sociale». 

Lo scontro fra i ministri si 
è aperto quando il Consiglio 
ha esaminato la norma del 
decreto che «sospende ogni 
aumento del prezzo dei sin
goli medicinali fino alla data 
di approvazione del nuovo 
metodo di determinazione 
dei prezzi di medicinali pro
dotti industrialmente». A 
questa misura — anch'essa 
chiesta unitariamente dalle 
tre Confederazioni — si è op
posto il ministro dell'Indu

stria Renato Altissimo (libe
rale): il risultato è stato che 
fino a tarda sera è continua
to il lavorio intorno al testo 
del provvedimento rimasto, 
dunque, ignoto nella sua 
versione definitiva. La verità 
è che il nuovo metodo per de
terminare i prezzi dei farma
ci è già pronto, ma pare si 
tratti di una formulazione 
inconsistente se non addirit
tura ridicola. 

Le sedute del Consiglio liei 
ministri e del direttorio sono 
state accompagnate e segui
te da dichiarazioni allarmi
stiche e minacciose, diffuse 
anche dal Presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, sul
l'andamento della spesa sa
nitaria. «Essa — ha detto fra 
l'altro Craxi — si mantiene 
in una spirale che supera in 
modo netto i limiti fissati 
dalle previsioni di spesa per 
il settore» (cioè 34 mila mi
liardi). Ma, quando abbiamo 
chiesto ai ministri del Teso
ro, Giovanni Goria, e della 
Sanità, Costante Degan, di 
precisare a quanto ammon
terà, secondo le tendenze in 
atto, la spesa sanitaria alla 
fine dell'anno, non è venuta 
risposta. Dicono di non sa
perlo. Per questo — dice Cra
xi — si farà una urgènte ve
rifica con le Regioni; intanto 
il Presidente del Consiglio 
annuncia «ulteriori inter

venti adeguati sull'insieme 
del sistema e sulle sue strut
ture periferiche». Sotto tiro 
sono ancora le Unità Sanita
rie Locali. •.' 

«Sono dichiarazioni ' sor
prendenti. Il Presidente, del 
Consiglio probabilmente i-
gnora i fatti»: questo è il pri
mo commento di Iginio A-
riemma, responsabile della 
sezione Sanità del PCI. Sti
mata in 33 mila miliardi, alla 
spesa sanitaria, nella legge 
finanziaria, fu imposto il tet
to di 34 mila miliardi: per i 
5.000 miliardi mancanti, il 
governo si impegnò a pre
sentare misure razionalizza
taci e di risparmio. Sono tra
scorsi — ha dichiarato A-
rlémma — quattro mesi e 
nessuna delle misure pro
messa è stata varata. In par
ticolare, non è stato appro
vato Il piano sanitario nazio
nale che è lo strumento prin
cipale per risanare e riquali
ficare le strutture, i servizi e 
il personale. In questi mesi, 
invece il governo ha presen
tato due disegni di legge (psi
chiatria e tossicodipenden
za) per 1 cui oneri si ricorre 
sempre agli stessi 34 mila 
miliardi. «Siamo non soltan
to alla più totale confusione 
— ha aggiunto Ariemma —, 
ma all'imbroglio delle cifre e 
delle parole. Il risultato è che 
le Regioni e le Usi, che già si 
trovano in gravi difficoltà 
programmatone, nei prossi
mi mesi lo saranno anche fi
nanziariamente e in alcuni 
casi saranno costrette a 
bloccare prestazioni essen
ziali, quali l'assistenza far

maceutica, la medicina di 
base, i reparti ospedalieri».' 

Il nuovo sistema delle e-
senzioni dai balzelli è giudi
cato da Ariemma un risulta
to della protesta unitaria dei 
sindacati e dell'opinione 
pubblica, mentre gravissima 
e considerata la decisione di 
estendere i ticket per ben 
duemila miliardi colpendo 
soprattutto gli anziani, i ma
lati, le persone deboli. Resta, 
dunque, «la gravità e l'ingiu

stizia della nuova tassa sulla 
salute che, tra l'altro, prelu
de all'assistenza indiretta 
per l farmaci. Va fatto osser
vare — ha concluso Ariem
ma — che l'estensione e l'i
nasprimento dei ticket non 
porteranno risparmi, ma sa
ranno una semplice partita 
di giro a carico degli utenti. 
Per questo, il PCI si batterà 
per superare il sistema dei ti
cket come unitariamente 
hanno chiesto Cgll-Clsl-Ull». 

I Giuseppe F.Mennella 

Sciopero dei medici 
Convocate le parti 

ROMA — Amara sorpresa ieri per chi ha avuto bisogno del medico 
e sperava, dopo il lungo ponte di Pasqua e il week-end del primo 
maggio, che avevano già reso diffìcile l'assistenza sanitaria, di 

Eoter essere visitato e curato. Gli studi dei medici di famiglia 
anno chiuso in applicazione dello sciopero proclamato dal sinda

cato FIMMG che sollecita la conclusione delle trattative con il 
governo per il rinnovo della convenzione. 

Per fortuna non tutti i medici hanno aderito alla protesta: si 
sono dissociati, condannando lo sciopero, i medici aderenti a 
CGIL. CISL, TJIL e il CUMI che, nella trattativa, hanno posto una 
serie ai modifiche alla vecchia convenzione, nella parte nonnativa, 
per migliorare la qualità dei servizi e aprire nuovi spazi di lavoro ai 
giovani medici, mentre la FIMMG e lo SNAMI chiedono soltanto 
miglioramenti di carattere economico. Anche il SUMI non ha 
aderito. • - *> 

Il disagio, tuttavia, è stato avvertito in molte città. La protesta 
è stata incoraggiata anche dall'atteggiamento incerto e dilatorio 
del governo. La convocazione delle parti per lunedì 7 è giunta 
all'ultimo momento e il fatto che ieri il consiglio dei ministri abbia 
del tutto ignorato la vertenza non fanno che confermare la man
canza di orientamenti precisi. Ciò rischia di inasprire ancora di più 
l'agitazione. , 

La FIMMG ha già convocato a Firenze una riunione dei sinda
cati medici autonomi. Vi sarà poi a Roma una riunione congiunta 
tra sindacati dei medici convenzionati (FIMMG, SNAMI, Con
dotti) e sindacati dei medici ospedalieri (anche questi ultimi in 
agitazione per concordare uno sciopero nazionale di tutti i medici. 

magistrati fiorentini accertaro
no anche che Geirola aveva o-
spitato Giovanni Mariotti, 29 
anni, un terrorista delle Unità 
combattenti comuniste, lati
tante. Mariotti era stato con
dannato a 8 anni di reclusione-
dalia corte d'assise di Firenze. 
Scomparso dall'Italia, Mariotti 
sarà arrestato a Dublino e con
dannato a 12 anni di carcere 
per l'attentato al direttore del
ia Brìtish Leyland, Geoffrey 
Armstrong. Mariotti era entra
to nelle file dell'IRA. 

Giacomo Geirola denunciato 
per favoreggiamento personale 

Il figlio 
di Galli 
del terrorista ricompare im
provvisamente nel 1981 per 
una storia con personaggi di co
loritura diversa da quella "ros
sa". I magistrati Vigna e Che-
lazzi nel corso di alcune perqui
sizioni nella villa del piduista 
Alessandro Del Bene e del suo 

braccio destro Alberto Fiora
vanti (inquisito per taffico di 
armi: congegni di puntamento 
prodotti dalle officine Galileo) 
si imbattono nuovamente nel 
suo nome. Il 17 giugno Geirola 
compare davanti ai magistrati 
toscani. Racconta di avere dei 

contatti con il capitano dei ca
rabinieri Paolo Pandolfi al qua
le fornisce informazioni sull'e
strema sinistra e su Raffaello 
Gelli con il quale è da anni 
(1976-77) in rapporti di affari. 
Per Gelli ha fissato numerose 
partite di pantaloni e magliette 
prodotte dal laboratorio ma-

Slieria «Baccarat» di proprietà 
ella moglie, Marta Sanarelli, e 

del suocero. Ma poi Geirola 
parla anche di altro. Gelli Ju
nior gli avrebbe parlato di Pe-
corelìi, dì Sindona che era una 
creatura di suo padre, di Am-
brosoli che doveva essere messo 

a tacere. Dice di aver conosciu
to Gelli junior tramite Bruno 
Scaccione, di Arezzo. Inoltre, 
sempre secondo il racconto di 
Geirola, Gelli un giorno glia-
vrebbe parlato di missili mo
strandogli un depliant. Gelli ju
nior, secondo Geirola, era inte
ressato alla vendita del mate
riale bellico e sondava il terre
no per conoscere quali possibi
lità aveva l'amico di piazzare la 
merce. 

Ora che Gelli si trova nel car
cere di Sollicciano i magistrati 
toscanigli chiederanno lumi. 
Per i prossimi giorni, infatti, è 

previsto uninterrogatorio del 
figlio del Venerabile da parte 
del giudice istruttore Rosario 
Minna, che ha ereditato l'in
chiesta su Licio Gelli e figlio 
per un presunto traffico di ar
mi. Sara ascoltato anche dal 
magistrato di Arezzo che, su ri
chiesta del ministero di Grazia 
e Giustizia, ha avviato un pro
cedimento contro Raffaello 
Gelli, La madre Wanda Vannac-
ci e l'autista Elvio Lombardi 
per procurata evasione, quella 
del «maestro venerabile*. 

Giorgio Sgherri 

«il presidente Reagan è appe
na ritornato dalla visita al 
caro popolo di Cina, e io mi 
sto recando in una terra del
l'estremo Oriente vicina ad 
essa».-Concludendo, il Papa 
ha voluto dare a questi viag
gi il significato di «un'aper
tura verso gli altri»: «Una a-
pertura di cuore — ha detto 
— una disponibilità ad ac
cettare le differenze, ed un' 
attitudine ad ascoltare l'uno 
i punti di vista dell'altro, sen
za pregiudizi». Tale apertura 
«si esprime in un dialogo o-
nesto e leale: un dialogo fon
dato sul rispetto reciproco». 

Temi centrali del colloqio 
fra Giovanni Paolo II e il 
presidente degli Stati Uniti 
sono stati, secondo fonti a-
mericane, quelli del control
lo degli armamenti, delle re-

L'incontro 
Papa-Reagan 
làzioni Est-Ovest, della Polo
nia" e dell'America Centrale. 
Si è trattato del primo incon
tro fra il Papa e il presidente 
USA dopo che le relazioni fra 
il Vaticano e gli Stati Uniti 
sono 'state ripristinate. In 
precedenza Ronald Reagan 
.e Giovanni Paolo II si erano 
incontrati in Vaticano nel 
1982, quando il presidente a-
mericano, reduce dal vertice 
di Versailles, fece una punta
ta a Roma prima di prose
guire per Londra. Questa 
volta il presidente USA, di ri

torno dal viaggio di sei gior
ni in Cina, ha prolungato per 
30 ore il suo scalo in Alaska, 
per non perdere l'occasione 
dell'incontro con il Papa, ul
timo tocco propagandistico 
alla sua tournée cinese. 

Parlando dei suoi incontri 
a Pechino con i dirigenti del
la comunità locale a Fair-
banks il primo maggio, Rea
gan aveva detto di essere ri
masto impressionato «dal 
sincero desiderio del popolo 
cinese di rafforzare la mutua 
cooperazione sulla base di 

reciproci benefìci per i due 
popoli». Durante la giornata, 
in occasione della ricorrenza 
del Primo Maggio, un mi
gliaio di persone ha marcia
to per le vie di Fairbanks 
protestando per la corsa agli 
armamenti nucleari e per 1' 
immoralità dilagante. 

Il ' Papa era partito ieri 
mattina alle 9,55 dall'aero
porto di Fiumicino, con un 
aereo speciale dell'Alitalia, 
un DC10 denominato «Luigi 
Pirandello*. La sosta all'ae
roporto di Fairbanks è, per 
l'aereo papale, uno scalo tec
nico obbligatorio sulla rotta 
polare di oltre venti ore che 
dall'Italia lo porta a Seul. 
Dopo il colloquio con Rea
gan, e un'ulteriore sosta tec
nica di circa un'ora, l'aereo 

pa del ministero precisano, pe
rò, che il comitato di settore 
non aveva detto «no* ma «ni». 
Sottili distinguo linguistici di 
capitale importanza, come ve
dremo. Aggiungono ancora al 
ministero che 1 ufficio centrale 
del restauro aveva dato il suo 
•nulla osta». Ma all'ufficio re
stauro affermano che il loro pa
rere era richiesto solo in rela
zione all'imballaggio. Dai tec
nici, insomma, non si pretende
va un parere sulla trasferibilità 
della statua, ma sulla correttez
za dell'imballaggio, e questo, 
era fatto nel modo giusto. 

Il silenzio, la vera e propria 
omertà che hanno circondato la 
vicenda, autorizzano solo illa
zioni. Forse fino all'ultimo si è 
sperato che il Cristo potesse la
sciare silenziosamente la chiesa 
Kr raggiungere il salone della 

uisiana dove avrebbe sfog
giato le sue bellezze in un re
parto dedicato a! Vaticano. E 
stato proprio il Vaticano, infat
ti, a richiedere il prestito dell'o
pera, la quale è sotto la tutela 
dello Stato, perché la chiesa 
non gode della extraterritoria
lità. Evidentemente dopo il cla
more suscitato dalla famigerata 
vicenda dei Bronzi di Riace, si è 
sperato di poter mettere il pae
se di fronte al fatto compiuto. E 
infatti, fino a ieri mattina, nul-

Il Cristo 
di Michelangelo 
la si era saputo del viaggio. Ma 
siccome in questo paese le voci 
corrono (per nostra fortuna) 
già ieri sono piovute dichiara
zioni, proteste che certamente 
sono arrivate anche all'orecchio 
del ministro Gullotti. Il quale 
ha capito che tirava aria di 

tempesta e ha bloccato tutto in 
extremis. Resterà nei «uoi pro
positi o si aprirà attorno al Cri
sto un'altra •querelle» naziona
le? 

Il Cristo detto della Minerva 
fu scolpito da Michelangelo tra 
il 1519 e il 1520 ed è dì enorme 

Premio europeo attribuito 
al presidente Sandro Pertini 

GINEVRA — Il premio europeo della fondazione Coudenhove-
Kalergi per il 1984 è stato attribuito al presidente della repubblica 
italiana Sandro Pertini. Lo ha annunciato ufficialmente ieri a 
Losanna il consiglio della fondazione elvetica precisando che la 
cerimonia della consegna dell'onorificenza avverrà nella stessa 
città il 6 luglio prossimo. Nell'annunciare l'attribuzione del pre
mio al presidente Pertini, la fondazione ha espresso «profonda 
stima e riconoscenza all'uomo politico, al servitore della libertà, 
all'uomo di Stato d'oggi che, nell'esercizio delle su* funzioni assi
cura la stabilità politica e sociale del suo paese*. Ed aggiunge: 
«All'europeo che ha servito la terra della libertà e della democra
zia, preparando non solo l'avvenire dell'Italia ma contribuendo • 
quello dell'Europa nel suo assieme*. 

importanza, come ci dice Giulio 
Carlo Argan, «perché rappre
senta, forse, il maggiore sforzo 
dell'artista per conciliare in u-
n'unica immagine l'idea cristia
na del martirio e della resurre
zione con l'ideale apollineo del 
bello virile». «Il suo viaggio — 
prosegue Argan — sarebbe 
molto pericoloso perché nessu
no studio è stato compiuto sul
la capacità di quel marmo di' 
resistere a sbalzi climatici e 
ambientali Inoltre sarebbe 
molto grave se non sì tenesse 
conto del parere del comitato 
di settore, e di quello della so
vrintendenza, la quale ultima 
non è stata neppure interpella
ta». 

Anche la CGIL funzione 
pubblica aveva emesso un co
municato nel quale denunciava 
il gravissimo episodio chieden
do che venisse finalmente ap
provata una nuova legge per lo 
spostamento delle opere o'arte. 
Inoltre c'è da dire che la legista-. 
rione del 1950, relativa alle mo
stre, vieta il trasferimento di 
sculture di grandi dimensioni. 
E il Cristo di Michelangelo su
pera i due metri. A volerla usa
re nell'interesse del nostro pa
trimonio artistico, una legge c'è 
già. Al di là dei «no* e dei «ni*. 

MttiMt PSSM 

papale è ripartito per la capi
tale della Corea del Sud, do
ve l'arrivo era previsto per le 
7 di questa mattina. 

Le tappe successive del 
lungo viaggio in Estremo O-
riente, saranno quindi Pa
pua Nuova Guinea, le isole 
Salomone, e infine la Thai
landia. Con i suoi 38 mila 
chilometri di percorso aereo 
in undici giorni, questo ven
tunesimo viaggio all'estero 
sarà il più lungo fin qui com
piuto da papa Wojtyla. 

Il Presidente, il Consiglio, i dirìgenti 
della Federazione Italiana Editori. 
partecipano commossi al lutto per la 
scomparsa di 

AMERIGO TERENZI 
Personalità eminente dell'informa
zione r del Li cultura, passionato pro
tagonista del mondo editoriale 

I compagni degli Editori Riuniti so
no vicini alla famiglia per la scom
parsa di 

AMERIGO TERENZI 
Personalità eminente dell'informa-
zione e della cultura, che per tanti 
anni animò e sostenne la Casa Edi
trice. 

Aurelio e Carla Sasano affranti dal 
dolore per la scampana di 

AMERIGO TERENZI 
KAtoscrivono cinquecentomila lire 
per rUmtà. 
Frosmooe. 3 maggio 19B4 

parropa al dolore di 
a per la morte della 

tutta 'l'Unità*. 
Giulietto Chiesa per 
madre 

NATAUNA 
BERNARDAZZI CHIESA 

Roma. 3 maggio 1964 

I compagni e le compagne dell'Unita 
e della TEMI partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa di -

MARIO AGOSTINO 
VERGANTI 
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I compagni della redazione milanese 
dell'Unità che per tanti anni hanno 
lavorato con 
FERDINANDO MAUTINO 
lo ricordano con grande affetto e so
no vicini alla moglie Mary. 
Milano. 3 maggio 1964 

Nel ricordo dell'indimenticabile e 
rara figura di 
FERDINANDO MAUTINO 

«Carlino» 
llstituto regionale e quello friulano 
per la Stona del movimento di Libe
razione sottincnvono lire 100000 
per l'Unità. Si associano al cordoglio 
di Mary e dei familiari Minetta e 
Giovanni Miccoli. 
Udine. 3 maggio 1984 

Fermo e Bianca Solari, commossi. 
rievocano la coerenza di partigiano e 
di comunista di 

FERDINANDO MAUTINO 
•Carlino» 

Sono affettuosamente vicini alla ca
ra Mary e versano 300 mila lire al-
r«Unita< Si associano Lino e Violan
te Argenton 
Udine. 3 maggio 1984 -

II fratello Miro, la moglie Mary e ì 
familiari tutti annunciano con pro
fondo dolore ai compagni e agli ami
ci la scomparsa del compagno 

FERDINANDO MAUTINO 
valoroso partigiano, redattore dell' 
Unità. 1 funerali, in forma civile, a-
vranno luogo a Udine domani 4 
maggio, alle IfiJO partendo dall'O
spedale Civile, con sosta in Puzzale 
XXVI laJgUt. al monumento alla 
Resistenza. In sua memoria offrono 
100 mila lire all'Unità 
Milano. .1 maggio 1984 
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